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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sdegno e orrore in tutto il mondo per il massacro nel Sudan 

compagno Abdel Mahgìub 

condannato all' impiccagione 

La radio ha lasciato capire che la sentenza è già stata eseguita - Davanti alla Corte marziale il segretario del PC aveva fieramente respinto Taccusa di complotto, negato ai giu¬ 
dici il diritto di processarlo e denunciato la montatura reazionaria del governo - L'ex ministro comunista Joseph Garang ucciso dopo un processo sommario a porte chiuse • Aveva 
tentato di risolvere secondo ragione e giustizia il problema meridionale - Altre tre condanne a pene detentive - Centinaia di nuovi arresti in tutto il paese - Un falso di «Al Akhbar» 





1; ' 

■f < >l ' < 

r> 


& - a 

ki 




~ . y 





[ 



LONDRA “ La vedova del col. En-Nur, fallo fucilare da Numeiri, piange neirapprendere 
la notizia della morte del marito, la donna stava partendo In aereo per Khartum allo scopo 
di chiedere clemenza a Numeiri 

KHARTUM, 28 (mattina). — Il compagno Abdel Khalek Mahgìub, segre¬ 
tario del Partito comunista sudanese, è sfato condannato a morte per impicca¬ 
gione. La radio sudanese, che ha dato il brevissimo annuncio, ha precisato che 

Mahgiub sarebbe stato impiccato « dopo mezzanotte ». La feroce condanna è stata pronunciata 
dal tribunale militare speciale istituito dopo la ripresa del potere da parte di Nimeiri con il 
controcolpo di Stato che ha segnato l'inizio di un massacro anticomunista e antipopolare. 

AU’ora in cui il nostro gior- 

-———--naie viene stampato non è più 

giunta da Khartum altra noti- 
zia che suoni conferma o smen- 

DIREZIONE DEL PCI : sifsfii 

Zini il compagno Mahgiub 

DACTA I A ^TDA^CI aveva re.spinto l’accusa di 

KAA3 I JA K_RJIÌI la complotto ed aveva fermamen- 

I n VWIV h# I imrmWfc • denunciato la montatura 

L e tragiche notizie che giungono dal Sudan de- 

stano profonda indignazione ed orrore. Sono stati -rhp^ ctencono da 
e vengono uccisi patrioti, dirigenti di lavoratori, uomini . . ndo eli uomi- 

politici senza alcun rispetto per i diritti più elementari «fai Mtere in Sudan proseguo- 

, desìi uomini; alcuni di c«i sono siati mandati a morte Si“^rn^a®Sa St 

dopo essere stati cattura i da paesi stranieri in viola- J repressione. Ieri il 

zione d ogni principio del diritto internazionale. compagno Joseph Garang. ex 

Il massacro, già per se stesso spaventoso, apre prò- ^ . .. ^ meridio- 

spettive tanto più gravi e pericolose quanto più scava ^^S'^state 
un solco profondo entro il popolo di quel tra- processo 

vagliato paese e entro ciascun popolo arabo e si prò- ^ 
pone di escludere le masse lavoratrici e popolari da tribunale militare, 

ogni forma di partecipazione politica negando, cosi, ,, Oarane era sta- 

l’unica possibile base alla lotta per l’indipendenza na- to chSto a far |art? del 

rionale e per il progresso sociale. governo subito dopo la «rivo- 

La direzione del PCI, che ha ^empre salutato e maggio» del 1969. e 

appoggiato la lotta dei popoli arabi e del popolo suda- g, , 3 ^^^ 

nese contro Timperialismo, per 1 indipendenza nazionale, telligenza e tenacia per risol- 
per una via di sviluppo non ' capitalistica, condanna ® democraUco. se¬ 
nei modo più reciso lo spaventoso massacro e le perse- ragione e giusUzia. il 

cuzioni in atto; esprime la propria solidarietà con le problema più grave del Sudan; 

vittime: chiede che cessino le esecuzioni e la repres- quello dei rapporti tra le po- 

sione. ..... . , polazioni arabofone e mussul- 

I comunisti italiani che hanno saputo sostenere centroNord e le po- 

anchc nei momenti piu difficili la causa dei paesi arani polazioni nilotiche, pagane e 

quando questi sono stati oggetto di aggressione da parte cristiane del Sud-s’udan. I pre- 

deirimperialismo. si rivolgono a tutte le forze arabe cedenti governi avevano usato 

nazionali e antimperialiste perché si adoperino contro verso le tre province meridio- 

la prosecuzione della strage e perché avvertano che ggjj jg maniera forte, 

l’unità delle forze popolari è e rimane Io strumento Garang (« sudista » egli 
.fondamentale per combattere l’imperialismo soprattutto stesso, membro dell’etnia de- 

nel momento in cui questo moltiplica i suoi tentativi di gjj ^ scilluk », battezzato ed 

scissione e le sue manovre contro la libertà e l’indi- educato da bambino in una 

.pendenza dei popoli del Mediterraneo. missione cattolica italiana) 

La Direzione del Partito comunista ttahano aveva iniziato una politica 

Roma. 27 luglio 1971 nuova, di collaborazione e di 

____! intesa fra genti cosi diverse 

e tradizionalmente ostili. Quan- 
_ ^ ^ do il partito si era diviso 

AA M. _ * * M 11»00 sulla questione della collabo- 

Manifestaziom in UKbb s 

. - ' ^ randosi con la maggioranza 

n mm ■■ 1 ^ mm Taccolta ìntonio al segreta- 

COntrO 121 rCDrCSSlOnC rio generale Mahgiub. era ^ 

r stato nel governo per compie- 

' . • 1 O 1 re un ultimo, disperato tenta- 

in atto nel oudan 

sU ». E del governo faceva 
ancora parte il 19 luglio, gior- 

Forte dichiarazione della «TASS» contro gli no del colpo di Stato 

... ... j • Mentre radio Omdurman dif- 

assassini dei comunisti e dei patrioD sudanesi fondeva la notizia dell’esecu- 

rione di Garang. in una saia 
. .... I caserma di Sciagara (un 

Dalla aotlra redaiioae L^^onaSe esocfale^^***^ quarUere periferico di Khar- 

MOSCA, 27. quell. KSSS 

Manifestazioni ed assem- della mobilitazione di massa * 

blee di protesta In tutta contro I nuovi crimini. Già a®l PC. compagno Abdel Kha- 

lURSS per 1 fatti del Sudan, stamane 1 titoli del maggiori lek Mahgiub. U governo ave- 

A Mosca, già questa sera, si giornali — « Rappresaglie nel va promesso die il dibatUmen- 

sono svolti l primi comizi Sudan », « H supplico di Shar gì sarebbe svolto a porte 

contro le rappresaglie. Nel- " Shelle y di m- aperte. Ma la pnxnessa è sta- 

l'industria metalmeccanica resU » - dUnostrano chiara- t/^manienirta Mr non niù di 

sFWce e martello» gli operai mente l'indignazione della » ® 

si sono riuniti in assemblea URSS di fronte alle notizie un ora e mezzo, 

per condannare le azioni che provenienti da Khartum. La seduta si é aperta alla 

si susseguono nel Sudan. Nel Questa sera, si è avuta una presenza di numerosi giorna- 
corso della riunione, tutti t forte presa di posizione ufd- listi sudanesi e stranieri, sob 
presenti hanno condannato ciaJe diffusa dalla TASS. « Dal gji obiettivi e i riflettori 

«le feroci repressioni messe Sudan - e detto nel d«u- televisione 

In atto dalle autorità sudanesi mento - pervengono notizie Mahuiub — riferiscono i te- 
contro l comunisti, gli atUvl- allarmanti sugli arrMU In 

sti del sindacato e contro 1 massa del comunisti e di altri stimoni — si è comportato con 

progressisti». patrioti sudanesi. Vengono fierezza, ed ha tenuto testa 

Anche 1 lavoratori della «DI- organizzati ovunque rastrel- in modo coraggioso ed ener- 

namo» e della Industria tessi- giudici die Io Inteiro- 

le moscovita hanno ridUesto ^»«riO DOnvUOTTI gavano. Innanzitutto ha nega- 

••rorio? oonio?*Satriou'a (Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 
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Manìfestaziom in URSS 
contro la repressione 
in atto nel Sndan 

Forte dichiarazione della «TASS» contro gli 
assassini dei comunisti e dei patrioti sudanesi 






I - .. . > 7 














' v'., ' 

"' 1 

A ^ A. 

'' gr ' 

'■A' ’■ 


'-■M 






KHARTUM — Il compagno Abdel Khalek Mahgiub, segretario generalo del PC sudanese, 
mentre viene tradotto, con le braccia legata dietro la schiena, al quartier generala 


Braccianti 

Accordi 
provinciali 
a Taranto 

_ I 

e Potenza 


A Taranto è stato firmato 
il contratto provinciale per i 
braccianti a coronamento di 
una lunga lotta. Successo dei 
braccianti anche a Potenza 
con un positivo accordo che 
prevede fra l’altro aumenti 
salariali, riduzione dell’orario 
di lavoro., indennità di per¬ 
corso. Nelle province puglie¬ 
si continuano le-trattative per- 
i braccianti e coloni con atteg¬ 
giamenti di pervicace resi¬ 
stenza da parte degli agrari 
che hanno terre in colonia e 
mezzadria. Resistenze si regi¬ 
strano anche per la definizio¬ 
ne dei patti di colonia. A Fog¬ 
gia, dove il contratto è stato 
conquistato prima della me¬ 
diazione del ministero del La¬ 
voro si sono avute gravi rap¬ 
presaglie del padronato. 

Nelle altre province, dove 
.sono in corso forti lotte, gli 
agrari sono stati costretti a 
sedere al tavolo della tratta¬ 
tiva. Così è avvenuto a Napo¬ 
li, Salerno. Avellino. Oggi sa¬ 
rà la volta di Terni. Tratta¬ 
tive anche in numerose pro¬ 
vìnce emiliane mentre si svi¬ 
luppano forti iniziative di lotta. 

A PAGINA 4 



Il motore 
si è acceso: 
via libera 
per Apollo 15 
sulla Luna 


La missione di « Apollo 15 > verso la Luna, dove due 
dei tre astronauti dovrebbero sbarcare nelle primissi¬ 
me ore di sabato prossimo, continua senza intoppi di 
sorta, nonostante la notevole « suspense » creata ad 
Houston dopo che il capitano Scott aveva segnalalo a 
terra un guasto che per altro aveva definito lui stesso 
senza Importanza. Si trattava del cattivo funziona¬ 
mento di una spia collegata al motore principale 

Per appurare renfitè del guasto I tecnici da terra, 
mentre i tre astronauti dormivano, decidevano di an¬ 
ticipare di due ore l'accensione del motore e lo comu¬ 
nicavano poi a Scott. Alle 20,14 l'esperimento ha dato 
esito positivo. ■ Ok, gente — commentava l'astronau¬ 
ta Alien che funge da ufficiale di collegamento fra 
Houston e l'« Apollo 15 » — procederemo con la mis¬ 
sione normale» A PAGINA 6 


Iniziato al Senato il dibattito sul provvedimento edilizie 


IL PCI SI BAHE PER LA LEGGE SULLA CASA 
contro le rinnovate pretese della destra de 

« Opurereino — ha detto il compiano Cavalli — peicbé lo sbocco di questa lunga battaglia risulti il più adeguato possibile alle esigenze 
delie masse popolari » - Nel discorse del sen. Alessandrini la cunfurma dulb datuiminazione de di insabbiare o di peggiorare nei punti qua¬ 
lificanti il provvedimento - Il socialista Lacchi dKande fart 35 attaccato dai conservatori - L’intervento del compagno Baia (PSIUP1 


AlPatsemblea dai sanatori de 


Dalla Mstra redaiioae 

MOSCA. 27. 

Manifestazioni ed assem¬ 
blee di protesta in tutta 
lURSS per i farti del Sudan. 
A Mosca, già queste sera, si 
sono svolti i primi comizi 
contro le rappresaglie. Nel- 
l'industria metalmeccanica 
« Falce e martello » gli operai 
si sono riuniti in zussemblea 
per condannare le azioni che 
si susseguono nel Sudan. Nei 
corso della riunione, tutti 1 
presenti hanno condannato 
« le feroci repressioni messe 
in atto dalle autorità sudanesi 
contro l comunisti, gli attivi¬ 
sti dei sindacato e contro i 
progressisti ». 

Anche i lavoratori della «Di¬ 
namo» e della Industria tessi¬ 
le moscovita hanno richiesto 
•on fòrza di «cessare le per- 
•waslonl contro 1 patrioti • 


I combattenti per la liberazio¬ 
ne nazionale e sociale». 

L’atmosfera è quindi quella 
della mobilitazione di massa 
contro i nuovi crimini. Già 
stamane i titoli dei maggiori 
giornali — «Rappresaglie nel 
Sudan », « D supplizio di Shar 
fei Al Sheik», «Ondate di ar¬ 
resti » — dimostrano chiara¬ 
mente l'indignazione della 
URSS di fronte alle notizie 
provenienti da Khartum. 

Queste sera, si è avute una 
forte presa di posizione uffl- 
ciale diffusa dalla TASS. « Dal 
Sudan — è detto nel docu¬ 
mento — pervengono notizie 
allarmanti sugli arresti in 
massa dei comunisti e di altri 
patrioti sudanesi. Vengono 
organizzati ovunque rastrel- 

C«rlo Benedetti 

(Segue in ultima pagina) 


Discorso dì Forlanì 
in sostegno 
del governo 

li segretario della DC chiede un prezzo agli alleati 
sulle leggi in discussione - Correnti della destra de¬ 
mocristiana per l'apertura al PLI in Piemonte - Ar¬ 
ticolo dì Amendola su « Politica ed ^ economìa > 


L’inizio della discussione in 
aula della legge per la casa 
ha accelerato all'interno del 
governo e della coalizione I 
tentativi di giungere a un ac¬ 
cordo — cioè a un nuovo com¬ 
promesso — sui punti rimasti 
controversi. La posta in gioco 
è grossa, sla per la delicatez¬ 
za e rimportanza del provve¬ 
dimento. sia per quanto ri¬ 
guarda, più In generale, le 
prospettive politiche. 1 sociap 
listi e la sinistra (Le., nei glor- 
stl airintemo (Mio «Scudo 
traverso U sabotaggio alla leg¬ 


ge sulla casa si sta facendo 
enche un assaggio sul piano 
delle intese con la destra ed 
il neofascismo; nel frartem 
. po attraverso le crisi aperte 
da destra nelle Regioni pie¬ 
montese e ligure, si è potuto 
vedere quale poteva essere, e 
quale in effetti è, im nuovo 
terreno di attacco conserva¬ 
tore. 

Ieri sera è tornato a riu- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


li Senato ha iniziato ieri in 
aula il dibattito sulla legge 
della casa, uno dei più impor¬ 
tanti provvedimenti che il 
Rrtlamento abbia affrontato 
in questa legislaturm, e al tem¬ 
po stesso una didle principali 
scadenze politicbe a cui il go¬ 
verno Colombo si presenta la¬ 
cerato al suo Interno da con¬ 
trasti tutt’altro che risolti e 
che fanno pesare serie inen 
' gnite non solo sulla legge, ma 
sullo stesso avvenire della eoa 
Itzione. 

La verità è che quando, die 
tro la spinta del grande mo 
vimento di lotta che si è svi 
luppato nel paese negli ultimi 
due anni, il governo è stato 
costretto ad affrontare sul se 
rio i primi provvedimenti di 
riforma, i nodi hanno comin 
ciato a venire al pettine — ha 
detto il compagno CAVALLI 
primo oratore comimista in 
tervenuto ieri nel dibattito. Il 
testo della legge edilizia , pre 
senteto dal governo fu ntodifl 
calo e migliorato dalla Ca 
mera proprio sull’onda dei 
grande movimento che cui 
minò con Io sciopero generala 
del 7 aprile. 

Noi comuiUsti — ha affei 
maio Cavalli — non abbiamo 
taciuto 1 limiti seri della legge 
che la Camera ha votato; si 
tratta Infatti solo di un Umido 
avvio per un discorso nuovo 

V. V». 

(Segue in ultima pagina) 




^ON vorremmo che i po- 
eteri (se, sfaccendaU, 
leggeranno queste note) d 
rimprooereusero di avere 
trascurato rawentmento 
politioo piA importante di 
questi ultimi tempi, che 
pure sono densi di vicende 
destinate a passare alla 
storia Alludiamo alla let¬ 
tera che il socialdemocra 
fico on. CarigUa ha inviato 
l’altro giorno al ministro 
Moro, lettera nella quale 
U vice segretario del PSDl, 
che se lo merita, m affer¬ 
ma che la sua assenza al 
dibattito di venerdì 23 a 
Montecitorio voleva essere 
un aito di protesta perché 
0 governo si era sottratto 
all’impegno di un dibatti¬ 
to che, ovviamente, si sa¬ 
rebbe dovuto concludere 
con un voto dei partiti di 
maggioranza su un ordine 
del giorno 9. 

Oro, Pinteresse dt questo 
documento consiste soprat¬ 
tutto nella notizia che con¬ 
tiene, relativa dWassenza 
dal dibattito svoltosi a 
Monteettorlo deWon. Cari- 


glia, il quale è (non lo si 
dimentichi mai, per l'ono¬ 
re che giustamente si ri- 
' verbera sugli analfabeti) 
presidente della Commis¬ 
sione esteri delta Camera. 
Nessuno si i accorto che 
Ciniglia non c’era; ma un 
giornale, il giorno dopo, lo 
ha notato; non un oratore, 
a cominciare dall’on. Mo¬ 
ro. ha detto a un certo 
punto, smarrito: « Non ve¬ 
do qui. davanti a noi. Von 
CarigUa...», non fosse che 
' per rallegrarsene, e questa 
sua assenza ci è noia sol 
tanto dal momento che 
egli stesso ha voluto dar¬ 
cene notizia. Egli si figu¬ 
ra di essere come Santa 
Lucia «luntana e' te — 
quante malincunia ». e ; 
pensa che la gente dica 
9 provi ad andare aU'este 
To, sentirà che nostalgia 
di Canglia », supponendo 
che gli emigranti sognino 
di tornare qui per rivedere 
la loro CarigUa, per pieci 
na che tu sia tu sei sem¬ 
pre la CarigUa mia 
Adesso fon. Moro vive fn 


nessuno 


una comprensibile angu¬ 
stia Avendo appreso dal¬ 
l’on. CarigUa che non c’era, 
il nostro ministro degli 
Esteri si domanda se non 
sia il caso che egli ripeta 
le sue dichiarazioni di ve¬ 
nerdì scorso « ad usum ca- 
rigliae». vale a dire silla¬ 
bandole Sarà un esercizio 
faticoso e lungo, ma Moro 
è uomo di pazienti studi e 
di accettate mortificazioni. 
Si potrà fare assegnare dal 
presidente Pertim. che è 
persona gentilissima, una 
stanza apposta a Monteci¬ 
torio e lì aspetter àVoru 
CarigUa per cominciare la 
lettura. A un certo punto 
si sentirà una voce' « Al¬ 
lora, cominciamo? » è Ca¬ 
ngila che i già arrivato da 
un po’ ma Moro non se ne 
era accorto, esattamente 
come quando non c’era 
Cosi CarigUa. oj/eso. se ne 
andrà, mentre il ministro 
Moro, questa volta creden¬ 
do che ci sia. leggerà il suo 
discorso e se non vedrà 
nessuno dirà soddisfatto 
tra si: « E’ CarigUa ». 

Fortsbracclo 
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Una lotta significativa alla Piaggio 

LA SALUTE 
DEGLI OPERAI 

Perché nella fabbrica di Pontedera il prefetto, d'accordo con i 
padroni, ha impedito un controllo del Comune ~ Una « ret- 
' tifica » di Mariotti sulla riforma sanitaria 



presentato ieri alla stampa il bilancio dell'Istituto industriale 



ma 



attacca i lavoratori 


Le attività sono aumentate dei 13,4%, gli investimenti del 33% - Dai profitti sono scaturiti 267 miliardi per investimenti 
Il basso livello tecnologico ha però fermato lo sviluppo delle esportazioni - Irrilevante l'apporto di capitale dei privati 



Un aspttto dell'aitamblaa comunltla mantra parla II compagno 
BufalinI , ' 

Paolo Bufalini all'attivo romano 


L'Impegno dei comunisti 

nella lotta contro il 

> 

referendum antidivorzìo 


Quel che è avvenuto a Pon¬ 
tedera, con la decisione della 
Amministrazione comunale di 
inviare entro lo stabilimento 
Piaggio una commissione di 
tecnici ed esperti per control¬ 
lare la nocività dell’ambiente 
di lavoro e con il conseguen¬ 
te Intervento del prefetto, ri¬ 
volto ad impedire tale con¬ 
trollo, è sufficientemente no¬ 
to. 

L’episodio, tuttavia, esige 
qualche ulteriore commento, 
per il suo significato illumi¬ 
nante dell'attuale fase di scon¬ 
tro in tema di riforma sani¬ 
taria. 

Si tratta di uno scontro 
posto in ' ombra dall’ovvio 
prevalere sulla scena politica 
della lacerazione della maggio¬ 
ranza sugli altri temi di ri¬ 
forma. Ciò non diminuisce pe¬ 
rò. il fatto che le manovre 
indirizzate ad accentuare la 
cliiirsura retriva e conserva¬ 
trice, anche in tema di ri¬ 
forma sanitaria, si sviluppano 
e si accrescono. 

■ Il ministro del lavoro, ad 
esempio, non ha cessato mai. 
da molte settimane a questa 
parte, di premere con tutti i 
mezzi a sua disposizione per 
tentare di ottenere l’approva¬ 
zione. da parte della Commis¬ 
sione lavoro della Camera, di 
un disegno di legge che, se 
approvato, praticamente sot¬ 


ti sindaco di Pontedera. 
Maccheroni, deliberava allora, 
in applicazione dell’art. 9 del¬ 
lo Statuto dei diritti dei la¬ 
voratori. di far eseguire entro 
la Piaggio i necessari accerta¬ 
menti dairUfficiale Sanitario 
coadiuvato da un gruppo di 
esperti. 

Contro questa deliberazione 
del sindaco di Pontedera, la 
direzione della Piaggio presen¬ 
tava ricorso al prefetto con 
un documento che offre una 
preziosa conferma delle posi¬ 
zioni che noi sapevamo già es¬ 
sere proprie della Confindu- 
stria, ma che oggi ricevono co¬ 
si una pubblica convalida. 

Dice infatti la direzione del¬ 
la Piaggio che la deliberazio¬ 
ne del sindaco di Pontedera 
è da respingere per eccesso 


Peccando, probabilmente, di 
semplicismo, ma di quel sano 
semplicismo che cl fa scorge¬ 
re con certezza dove finisco¬ 
no gli interessi dei lavoratori 
e dove cominciano quelli dei 
padroni, ricaveremo dall'episo¬ 
dio la deduzione che se la 
Direzione della Piaggio si è 
battuta con tanto accanimen¬ 
to perchè 1 poteri di control¬ 
lo sul regime di fabbrica re¬ 
stassero nelle mani degli or¬ 
gani periferici del Ministero 
del lavoro e perchè venisse 
negato ogni riconoscimento di 
competenze in tale materia 
aH'amministrazione comunale, 
ciò dimostra indubitabilmen¬ 
te che il regime di controlli 
storicamente concretizzatosi 
nel Ministero del lavoro gio¬ 
va alla scelta padronale di 
priorità assoluta della produt¬ 
tività sul diritto dei lavorato¬ 
ri al mantenimento delia sa¬ 
lute. 

Tale constatazione ci ricon¬ 
ferma nel convincimento più 


trarrebbe al futuro Servizio 
sanitario nazionale il control¬ 
lo e l'intervento sulla nocivi¬ 
tà dell’ambiente di lavoro, per 
lasciarli nelle mani del suo 
ministero e dei suoi organi 
ed enti periferici (Ispettora¬ 
to del lavoro. ENPI, INAILI. 

L’episodio di Pontedera ci 
aiuta a capire la natura rea¬ 
le del conflitto. Là infatti vi¬ 
geva e vige il regime che il 
Ministro del lavoro chiede di 
mantenere fermo: la condizio- ' 
ne ambientale di fabbrica del¬ 
la Piaggio era controllata ap¬ 
punto dall’Ispettorato del la¬ 
voro. dall’ENPI. dairiNAIL 
sotto il paterno e .soddisfat¬ 
to sguardo del Prefetto e del 
medico provinciale oltreché 
dei padroni della fabbrica. 

Questo ■ stato di cose non 
aveva impedito che l'usura 
della salute degli operai rag¬ 
giungesse limiti intollerabili, 
cosi che la FIOM. la FIM e 
la UILM si vedevano costret¬ 
te a rivolgersi il 13 marzo 
scorso airamministrazione co¬ 
munale di Pontedera se¬ 
gnalando che l'ambiente di la¬ 
voro della Piaggio era di ec¬ 
cezionale nocività nella fon¬ 
deria. nel reparto verniciatura, 
nell’officina lattonieri e nel 
reparto galvanostegia per fu¬ 
mi. polveri, calore, rumorosi¬ 
tà. vibrazioni e sostanze tos¬ 
siche usate. 


di potere, in quanto alla am¬ 
ministrazione comunale non 
competono le attribuzioni ed i 
poteri che essa ritiene di ave¬ 
re in materia di controllo sa¬ 
nitario della nocività degli am¬ 
bienti di lavoro: attribuzioni 
e poteri che. secondo i padro¬ 
ni della Piaggio, sono e de¬ 
vono restare nelle mani del 
ministero del lavoro e dei suoi 
organi periferici: ispettorato 
del lavoro, ecc. 

Il prefetto di Pisa, facendo 
immediatamente proprie le 
argomentazioni padronali an¬ 
nullava la deliberazione del 
sindaco di Pontedera e comu¬ 
nicava che gli accertamenti 
sulla nocività dell’ambiente di 
lavoro della Piaggio sarebbe¬ 
ro stati eseguiti dall’Ispetto¬ 
rato del lavoro. 


volte espresso che la rifor¬ 
ma sanitaria non può essere 
una pura operazione tecnica 
di razionalizzazione dell'or- 
dinamento sanitario, ma deve 
raggiungere il valore di un 
effettivo passaggio di poteri in 
nuovi organi in cui si espri¬ 
ma la volontà popolare e ope¬ 
raia di Subordinazione degli 
interessi privati e in genere 
di tutta la logica del profitto 
capitalistico, ai prevalenti in¬ 
teressi della tutela della salu¬ 
te di tutti i cittadini e prima 
di tutto della classe operaia, 
cui viene finora imposto il 
più elevato sacrificio in ter¬ 
mini di vita e di salute, ve¬ 
rificandosi negli ambienti di 
fabbrica e nel processi pro¬ 
duttivi i limiti ma.ssimi di no¬ 
cività che la nostra società re¬ 
gistri. 

L'episodio ha. però, avuto 
un seguito ed un primo risul¬ 
tato positivo. Immediatamente 
do{W la notizia del prepoten¬ 
te intervento prefettizio i la¬ 
voratori della Piaggio effettua¬ 


vano ' Un primo sciopero 
di protesta e dobbiamo sotto- 
lineare. con-l’occasione, che 
giudichiamo QUesU scioperi co¬ 
me i più. producenti ed effica¬ 
ci sostegni alla lotta per la 
riforma sanitaria. V )• - 

A breve di.stanza di tempo 
si è tenuta poi una manife¬ 
stazione di protesta indetta 
dall’Amministrazione comu¬ 
nale di Pontedera. alla quale 
hanno partecipato. anche l'as¬ 
sessore regiónale alla Sanità ed 
il ministra Mariotti. - 
' Quest’ultimo ha detto che. 
conosciuto e meditato l'episo¬ 
dio di Pontedera, occorre pre¬ 
vedere subito rettifiche e cor¬ 
rezioni alio schema di disegno 
di legge di riforma sanitaria 
prevedendo Un adeguato finan¬ 
ziamento delle attività di me¬ 
dicina preventiva nel luoghi di 
lavoro. 1 I • 

I resoconti del discorso del 
Ministro non dicono se egli 
abbia precisato che i poteri 
di controllo e di intervento 
in tale materia debbano èsse¬ 
re trasferiti ai ' Comuni: 
ma non dovrebbe esservi dub¬ 
bio al riguardo, essendosi re¬ 
cato l’on. Mariotti ad una ma¬ 
nifestazione di protesta indet¬ 
ta da un Comune contro un 
sopruso prefettizio e contro 
un tentativo - di mantene¬ 
re competenze di Igiene del 
lavoro in mano ad organismi 
Irrimediabilmente e palese¬ 
mente condizionati da interes¬ 
si padronali. Dunque: potere 
ai Comuni in materia di me¬ 
dicina del Lavoro (ovviamente 
come delega del potere delle 
Regioni in questa materia) e 
adeguato finanziamento di 
questo essenziale intervento 
prevenzionale Si tratta del¬ 
la prima ammissione della ne¬ 
cessità di una tutt’affatta di¬ 
versa linea di riforma sanita¬ 
ria e quindi di una dichiara¬ 
zione estremamente positiva 
che noi salutiamo con piena 
soddisfazione. 

Resta da dire che l’on. Ma¬ 
riotti ha anche precisato che 
un finanziamento di 60 mi¬ 
liardi alle nuove attività di 
medicina . preventiva sui 
luoghi di lavoro, potrebbe es¬ 
sere reperito rinunciando al¬ 
la generalizzazione della 
assistenza ospedaliera, la qua¬ 
le sarebbe una misura che fa¬ 
vorisce ceti abbienti che tale 
assistenza possono pagarsi in 
proprio. 

Su questo punto si mani¬ 
festa, invece, un nostro dissen¬ 
so che chiederebbe un lungo 
discorso per essere spiegato, 
ma. per chiarire, almeno ele¬ 
mentarmente. il quale, ci basta 
affermare quanto segue. 

I ceti abbienti debbono pa¬ 
gare le tasse con cui si fi¬ 
nanzierà il Servizio sanitario 
nazionale: non debbono inve¬ 
ce pagarsi le proprie cure; 
debbono averle gratuite come 
tutti gii altri cittadini. 

C’ questo un princìpio irri¬ 
nunciabile per distruggere la 
attuale divisione della medici¬ 
na dei poveri da quella dei 
I ricchi. La soia dichiarazione 
che i ceti ' abbienti ' possono 
pagarsi le proprie cure, ap¬ 
parentemente ultra-democrati¬ 
ca, è invece conservatrice per¬ 
chè autorizza i ricchi a man¬ 
tenersi in vita la propria or¬ 
ganizzazione sanitaria da na¬ 
babbi. 

Sergio Scarpa 


Il compagno Paolo Bufalini, 
della direzione del Partito, ha 
Ieri sera parlato, nel teatro 
della Federazione, a un af¬ 
follato attivo provinciale del 
comunisti e della FOCI roma¬ 
ni sul tema: «L’impegno del 
comunisti contro il referendum 
abrogativo della legge sul di¬ 
vorzio ». 

« Dopo le assemblee degli at¬ 
tivisti già tenutesi a Firenze 
ed a Trieste — ha detto Bu¬ 
falini — questa riunione di 
Roma'e le altre che segui¬ 
ranno In ogni parte d’Italia 
testimoniano della nostra vo¬ 
lontà di condurre una gran¬ 
de campagna di massa, diret¬ 
ta a respingere l’iniziativa rea¬ 
zionaria del referendum, di 
fare cioè tutto il necessario 
e il pocaiblle per evitare al 
nostro Paese una dura prova, 
capace di creare gravi frattu¬ 
re. Con queste riunioni vo¬ 
gliamo inoltre dare inizio a 
una ampia mobilitazione del 
partito, giacché siamo decisi 
— ove a questa battaglia si 
dovesse comunque giungere 


. A tutte 
de Federazioni 

Sabato 31 luglio si conclude 
la seconda tappa della gara 
di emulazione per la sotto 
scrizione alla stampa comu 
nista. Fra tutte le Federa 
zinne che a questa data 
avranno raggiunto o superato 
il 30 per cento dell'obiettivo 
locale saranno sorteggiati i 
seguenti premi: 5 autovet 
ture; 32 viaggi a Mosca; 5 
proiettori 16 mm; 100 abbona 
menti semestrali a c Rina¬ 
scita »: 300 abbonamenti alla 
t Unità > dei venerdì. 

Tutte le organizzazioni sa 
no invitate a comunicare 
entro venerdì 30 luglio alla 
Amministrazione Centrale la 
.somma complessiva raccolta 


— a impegnare tutte le nostre 
forze nella lotta per difende¬ 
re e far trionfare una gran¬ 
de conquista civile della de¬ 
mocrazia italiana. Intendiamo 
cioè, mentre ribadiamo che 11 
nostro obiettivo Intmedlato e 
fondamentale è quello di evi¬ 
tare che si giunga al referen¬ 
dum, porci nel caso estremo , 
nelle condizioni di vincerlo. 

Sono due momenti della nó- 
^stra azione, questi, che noi 
' vediamo distinti ed Insieme 
strettamente Intrecciati —. ha 
affermt^ Bufalini —. E del 
resto, preparandoci ed attrez¬ 
zandoci per l’eventuale scon¬ 
tro, che comporta la-necessità ’ 
di avvicinare e convincere 
più della metà degli-elettori 
Italiani, cioè più di sedici o 
diciassette milioni di cittadi¬ 
ni, non indeboliamo la no¬ 
stra posizione contrarla al re¬ 
ferendum, ma anzi la raffor¬ 
ziamo con una vasta e forte 
opera di pressione». ' 

B1 tratta pertanto di svi¬ 
luppare una grande campa¬ 
gna su molti piani (e BufaUnl 
ha affrontato 1 vari aspetti 
che si connettono con la que-. 
stione del divorzio e del re¬ 
ferendum: dai problemi so¬ 
ciali e morali della famiglia e 
del suo rinnovamento, al rap¬ 
porto con le masse cattoliche, 
alle relazioni ira Stato e Chie¬ 
sa in Italia), ed a tutti 1 li¬ 
velli. sia di massa sia sul 
piano deU’iniziatlva verso le 
altre forze politiche. A que¬ 
sto proposito Bufalini ha af¬ 
fermato che. mentre ribadia¬ 
mo con fermezza le nostre po¬ 
sizioni. siamo aperti al con¬ 
fronto con le forze cattoliche 
democratiche — le quali non 
possono non avvertire il pe¬ 
ricolo di snaturamento della 
stessa DC e per gli stessi rap¬ 
porti tra Stsdo e Chiesa in 
Italia rappresentato dall’inizia¬ 
tiva reazionaria del referen¬ 
dum ~ e intendiamo evitare 
ogni errore di «oltranzismo», 
nel quale spesso cadono alcu¬ 
ne forze laicistiche. 


Applicato lo Statuto dei diritti 


Una opposizione della Piaggio 


Sottoscritto da DC, PSDI e PRI - “ > ; I 

REGIONE PIEMONTE: ACCORDO NEOCENTRISTA 


I socialisti hanno annunciato le dimissioni dalla Provincia e dal Comune - A Genove dimissioni degli assessori 
democristiani dopo il ritiro dei socialdemocratici delle Giunte provinciele e comunele • Une menovre per effos- 
sare il ruolo democratico delle Regioni • Dichiarazioni del compagno Cerossino segretario del PCI in Liguria 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 27 
DC, PSDI e PRI hanno ieri 
sera sottoscrìtto un c accor¬ 
do politico» per una Giunta 
neo-centrista alla Regione pie. 
montese. Si concretizza cosi 
la manovra di destra condot¬ 
ta in prima persona dal pre¬ 
sidente d.c. Calieri, che ave¬ 
va posto in crisi la Giunta re 
Rionale prendendo a pretesto 
reiezione dell’ufficio di presi¬ 
denza della stessa, avvenuta. 


Sessantamila lire 
sottoscritte 
da compagni 
emigrati 

I 54 compagni che stanno 
partecipando presso l’Istituto 
di studi comunisti ad un cor¬ 
so ideologico per emigrati, 
hanno sottoscritto per la slam- 
ga comunista sessantamila 


secondo Calieri, In maniera 
non regolare, e chiedendo 
« un chiarimento sulla posi¬ 
zione del PSI nell’ambito del 
centro-sinistra ». 

SI rivelava subito il senso 
della manovra nei pesanti at¬ 
tacchi rivolti ai socialisti. 
« colpevoli » di aver dato vi¬ 
ta In Piemonte a numerose 
amministrazioni democratiche 
con la presenza del PCI Ma 
al di là del tentativo di umi¬ 
liare i socialisti, la crisi arti¬ 
ficiosamente provocata aveva 
come fine — e come tale l’ave 
va denunciata il PCI — quel 

10 di « ostacolare la lotta che 
le Regioni stanno conducen 
do per Imporre la propria 
presenza come la CosUtuzia 
ne prevede e come 1 lavora¬ 
tori esigono» 

Già prima che tosse annun¬ 
ciato l’accordo neo centrista, 

11 PSI aveva (atto sapere di 
non accettare il « diktat » de¬ 
mocristiano sulle Giunte pie¬ 
montesi e che qualora si fos¬ 
se giunti a una soluzione neo¬ 
centrista alla Regione la cri¬ 
si sarebbe stata inevitabil¬ 
mente aperta anche al Comu¬ 
ne e alla provincia. 

Domani, giovedì, è convo. 


cato il Consiglio per l’elezio¬ 
ne del presidente e della 
Giunta: per avere la maggio¬ 
ranza occorrono 26 voti men¬ 
tre DC. PSDI e PRI ne as- 
sonunano solo 25. Va sottoli¬ 
neato anche come la sinistra 
d.c. di « Forze Nuove ■ abbia 
dichiarato II proprio rifiuto a 
una Giunta senza I socialisti. 
• • • 

GENOVA, 27 
Alle dimissioni dei consi 
gllerl del PSDI delle Giunte 
regionale e provinciale sono 
seguite Ieri quelle degli as¬ 
sessori democristiani. Il mo¬ 
tivo delle dimissioni è anco¬ 
ra una volta il tentativo di 
ricostruire a destra una crisi 
che si trascina da tempo fra 
i partiti del centrosinistra 
Anche a Genova pesanti at- 
ucchi al PSI e toni accesa¬ 
mente anticomunisti sia da 
parte d.c. che dal PSDI. 

n compagno Carossino, se¬ 
gretario regionale del Partito, 
ha fra l’altro dichiarato che 
asi è m presenza di una ma¬ 
novra ad ampio raggio che 
vede impegnate le forze che 
nella DC e nella socialdemo¬ 
crazia si stanno muovendo 
per determinare un generale 


riflusso della situazione allo 
scopo di bloccare ogni pro¬ 
spettiva di riforma e di svi¬ 
luppo democratico». 

L’attacco conservatore ha 
come obiettivo in primo luo¬ 
go le Regioni in quanto « in¬ 
terlocutore valido ed efficace 
nei confronti del governo e 
del Parlamento per portare 
avanti una profonda trasfor¬ 
mazione e-un ampio rinnova¬ 
mento delle strutture demo¬ 
cratiche dello Stato. 

« La manovra socialdemo¬ 
cratica pub e deve essere re¬ 
spinta. Questa è l’impegnativa 
prova che attende lo schiera¬ 
mento di sinistra. Nessun ce¬ 
dimento alle posizioni di de¬ 
stra può e deve essere con¬ 
sentito. Elssenziale è mantene¬ 
re aperto nel Consiglio regio^ 
naie il rapporto unitario fra 
le sinistre e U confronto dia¬ 
lettico tra le forze politiche 
e. nei Comuni della regione, 
portare avanti soluzioni pro¬ 
grammatiche avanzate con 
sofaieramenti unitari di sini¬ 
stra corrispondenti alle istan¬ 
ze di rinnovamento sociale e 
politico che vengono espressi 
dalle grandi lotte unitarie in 
corso». 


Giunta 
di centro¬ 
destra, 
a Pavia 

PAVIA, 27 

Una maggioranza di centrode¬ 
stra ha eletto questa notte il sin¬ 
daco nella persona del consiglie¬ 
re democnstiano Cantone: per 
lui hanno votato DC. PSDI. 
PRI e PLI. 

In realtà il gioco della DC 
non è nuscito e le manovre con¬ 
servatrici hanno incontrato un 
ostacolo imprevisto con l'elezione 
a assessore di un consigliere del 
PCI. il compagno Veneroni, che 
ha raccolto un numero di voti 
pari a quelli avuti dal candidato 
della DC. ed è risultato eletto 
perchè più anziano. La Giunta ri¬ 
sulta cosi composta: Rognoni, Ri¬ 
ganti . Lo Bugilo della DC. Re- 
stìvo dei PSDI. PinelU del PRI e 
Veneroni del P(n. 

La crisi quindi resta più che 
mai acuta. 


Il presidente dell’IRI, prof. 
Giuseppe Petrilli, ha tenu¬ 
to Ieri a Roma, nella sede 
deirisUtuto a via Veneto, 
l’annuale conferenza stampa 
sul bilancio. Petrilli ha rite¬ 
nuto di non dover dare mol¬ 
to spazio a cifre, analisi eco¬ 
nomiche e bilanci per pun¬ 
tare. invece, su di un discor¬ 
so politico che ’ potremmo 
chiamare «del limiti di rot¬ 
tura »: è necessaria una nuo¬ 
va disciplina ' sul lavoro al¬ 
trimenti tutto viene messo In 
forse, dalla produzione ai 
rapporti internazionali, dal 
sistema delle Partecipazioni 
statali ai rapporti di questo 
con 1 settori privati. Un di¬ 
scorso caro alla destra de¬ 
mocristiana e alla Confin- 
dustria; che tuttavia il do¬ 
cumento da cui prende le 
mosse — il bilancio IRI — 
per parte sua smentisce. 

■ Nel 1970, dopo l’aufunno cal¬ 
do e nonostante la « indisci¬ 
plina » lamentata da Petrilli, 
TIRI ha portato 11 proprio 
fatturato a 3.415 miliardi di 
lire, con un aumento di 400 
miliardi e del 13,4%. L’incre¬ 
mento è per due terzi da at¬ 
tribuire ad aziende manifat¬ 
turiere. Petrilli, seguendo l’e¬ 
sempio della FIAT, ha fatto 
il conto di quello che si sa¬ 
rebbe potuto produrre « se 
tutte le ore contrattualmente 
disponibili fossero state la¬ 
vorate». cioè dal 5 al 15% 
in più secondo le imprese. 
Ma. dal punto di vista ge¬ 
nerale il rifiuto di fare gli 
straordinari o l’assenza del 
lavoro per piccoli disturbi fi¬ 
sici è im dato positivo; le 
aziende potevano tranquilla¬ 
mente produrre di più au¬ 
mentando gli organici. 

Che 11 «clima sociale» non 
abbia impedito lo sviluppo 
della produzione lo dimostra¬ 
no anche gli investimenti, au¬ 
mentati a 870 miliardi (-(-33 
per cento a fronte del 22% 
della media dei settori In cui 
opera TIRI). L’impianto Alfa 
Sud. ad esempio, entra in 
produzione nel tempi pre¬ 
visti. 

Il gruppo IRI ha aumen¬ 
tato, neU’uUimo anno, 29 mi¬ 
la dipendenti. Una parte di 
essi risultano da trasferimen¬ 
ti di aziende; molti da revi¬ 
sioni di organici e nuovi In* 
.ve|tii^t\._y^qrcanento, 4el- 
r8',99&V à'i|nferlo» a quello’^del 
fatturato. VI è quindi un*so¬ 
stanziale aumento di produ¬ 
zione per addetto: e questo 
nonostante. - ohe importanti 
nuorvf impianti (come l’Alfa 
Sud) Contino ai fini dell’ln- 
vestimento ma non essendo 
ancora entrati In produzione 
pesano negativamente sul fat¬ 
turato. Questa sfasatura è 
permanente in gruppi indù- 
, striali in rapida espansione. 
;per cui rincremento del co¬ 
sto del lavoro complessivo, 
da 1140 (1969) a 1457 miliardi 
(1970) va considerato come ri¬ 
sultato di una coincidenza di 
fattori quali 1) il cumularsi 
di ritardi nell’aggiornamento 
salariale (abolizione delle dif¬ 
ferenze zonali, nuovi contrat¬ 
ti); 2) scala mobile, fatta 
scattare ripetutamente dall’in- 
flazlone; 3) assunzione di ma¬ 
nodopera che darà una pro¬ 
duzione sensibile in futuro. 

Gli Incrementi del costo del 
lavoro (Petrilli ha parlato del 
40%, a beneficio dei giornali 
padronali, ma si tratta solo 
delle punte: la media è un po' 
inferiore al 30%) sono dunque 
sopportabili. Lo dimostra il 
dato sul finanziamento, che è 
stato fornito per 267 miliar¬ 
di dagli avanzi delia gestio¬ 
ne, e cioè dai lavoratori stes¬ 
si. Petrilli ha fatto, motivo di 
scandalo il fatto che ci sia 
stata una - diminuzione del- 
r autofinanziamento, rispetto 
al 296 miliardi del 1969. di¬ 
menticando sia che 11 livello 
del 1969 esprìmeva uno sfrut¬ 
tamento eccezionale delle mae¬ 
stranze sia le manipolazioni 
finanziarie compiute nell’an¬ 
no in questione. Infatti, se 
gii Investimenti IBI sono sta¬ 
ti STO miliardi il fabbisogno 
finanziario è salito a 1048 mi¬ 
liardi per l’esigenza di con¬ 
ferire 61,5 miliardi al capi¬ 
tale delie tre banche {rizza¬ 
te e di coprire 160 miliardi di 
« scorte » delle imprese. - A 
quest*ultima bisogna, m par¬ 
ticolare dovevano sopperire 
gli azionisti delle società; ma 
ecco che proprio nell’ulUmo 
anno gii azionisti privati han¬ 
no fornito soltanto ri% del 
fabbisogno mentre lo Stato di¬ 
minuiva il proprio apporto 
percentuale dal 13 ai 7.6%. 

Troppo comodo sarebbe sop¬ 
perire in ogni circostanza al¬ 
le carenze di capitale aumen¬ 
tando a comando lo sfrutta¬ 
mento. Nel 1970 non è stato 
possibile grazie alla lotta. Ciò 
non ha comportato, tuttavia, 
un 'Cambiamento d'indirizzo 
poiché TIRI ha scaricato la 
situazione — che Petrilli con¬ 
tinua a definire c contingen¬ 
te». nella speranza di ferma¬ 
re la spinta dei lavoratori — 
aumentando di 400 miliardi i 
prestiti a breve termine i qua¬ 
li, al costo del 7.65% d'inte¬ 
resse. comportano un irasfe 
rimento di oltre 30 miliardi 
di profitti fuori delle aziende 
solo per quest’anno. Senza 
questo trasferimento Tautofi 
nanziamento del 1970 sarebbe 
stato superiore al 1969. 

L’IRI ha diminuito le espor 
tazioni del 5.7%. A parte ca . 
si patologici, come quello si 
derurgico. il gruppo scontf 
Tinsufflcente sviluppo tecno 
logioo. Esso impiega soI> 
4à30 tecnici nella ricerca ter 
nologlca e scientifica, poco 
più deiTl% del personale, dei 
quali soltanto 1320 sono lau 
reaU. A questo ha portato 
una politica che crede di ri¬ 
solvere tutto con la «disci¬ 
plina sul lavora». 


Chi esaspera i conflitti 


« L’esasperata conflittua¬ 
lità a tutti i livelli, che 
ha travagliato la vita quo¬ 
tidiana delle nostre azien¬ 
de, appare — è in pari 
tempo doveroso e sconfor¬ 
tante il registrarlo — co¬ 
me t’aspetto fondamentale 
per il quale la situazione 
italiana si differenzia pro¬ 
fondamente da quella de¬ 
gli altri paesi »; non sta 
scritto nella relazione di 
un esasperato presidente 
della Confindustria, ma in 
quella letta ieri dal fun¬ 
zionario dello Stato prepo¬ 
sto alla direzione di un 
gruppo -pubblico. 

Chi ha realizzato i 3415 
miliardi di fattturato del- 
l’IRI e gli 870 miliardi di 
investimenti? Chi ha dato 
airiRl 267 miliardi da rein¬ 
vestire e tanti altri da 
trasferire ad azionisti e 
banche? Il presidente Pe¬ 
trilli si è persino dimen¬ 
ticato il formale ringrazia¬ 
mento ai lavoratori che 
hanno realizzato tutto que¬ 
sto, nella foga di un at¬ 
tacco politico che — se 
perseguito — non potrà 
che essere gravido di con¬ 
seguenze. Infatti, se nel 
gruppo IRI ci sono diffi¬ 
coltà economiche queste 
risalgono precisamente al¬ 
te scelte generali fin qui 
fatte. I lavoratori, pren¬ 
dendone coscienza, hanno 
cominciato a rifiutare di 
fame le spese e non si 
fermeranno. 

A cominciare dalla « con- 
fllttualità ». Alla fine del 
suo discorso il presidente 
delVIRI ha ammesso che 
ff t mutamenti del fattore 


lavoro pongano, almeno in 
alcune aziende, il proble¬ 
ma di rivedere certe par¬ 
ti dell’organizzazione ». Ed 
ha scomodato l'aumento ' 
del livello culturale della 
popolazione, per arrivare 
a tanta conclusione. L’una 
e l’altra cosa, però, sono 
state tenute in nessun con¬ 
to finora nelle imprese 
IRI; non è questa anche 
una delle cause di con¬ 
flitto? 

Betiinteso, non siamo 
dell’opinione che servano 
pannicelli caldi per rive¬ 
dere la € organizzazione del 
lavoro ». Ma l'offerta di 
« aperture » ai sindacati, 
anche ieri ripetuta, non 
si concilia certamente col 
rifiuto di una dimensione 
sociale dell' investimento. 
Rispondendo ad un gior¬ 
nalista, che gli chiedeva il 
perché dell’aumento di 
900 miliardi al Fondo di 
dotazione in luogo di con¬ 
trarre altri prestiti, Pe¬ 
trilli ha risposto dicendo 
di girare la domanda ai 
responsabili politici del 
paese. Dirigente dt impre¬ 
se pubbliche, sviluppate 
col danaro del contribuen¬ 
te, egli rifiuta un discor¬ 
so di economia pubblica: 
vuole profitti, non fondi 
pubblici, mette al primo 
posto l’intensità del lavo¬ 
ro operaio, anziché l’au¬ 
mento degli investimenti 
e l’effetto sociale dell’in¬ 
vestimento. Ed è tanto po¬ 
co realista da mettere in 
sottordine la circostanza 
storica — pur così evi¬ 
dente — del ritardo nel¬ 
lo sviluppo, della ristret¬ 


tezza delle basi industria¬ 
li nel paese. 

Nel 1970 VIRI ha inve¬ 
stito il 48% nel Mezzogior¬ 
no. Net 1971, annata di 
« salto », dovrebbe investi¬ 
re il 59% dei 1300 miliar¬ 
di previsti. Il gruppo ha 
nel Sud nemmeno un terzo 
del suo potenziale in ca¬ 
pitale investito e occupati. 
Eppure ieri il prof. Petril¬ 
li ha tuonato contro l’ipo¬ 
tesi di « nn esclusivo im¬ 
pegno, meridionale del- 
VIRI »! 

A chi chiede come di¬ 
minuire gli infortuni e 
proteggere meglio la sa¬ 
lute in fabbrica, quindi, 
Petrilli risponderà che « la 
situazione all’estero è po¬ 
co diversa rispetto all’fta- 
Ha ». Egli sta sul merca¬ 
to internazionale, per lui 
impresa mista statale-pri¬ 
vati significa coerenza col 
mercato. Ma se il mercato 
è metro di misura assoluto, 

10 spazio per cambiare il 
lavoro in fabbrica si riduce 
a ben poco. E di tutto il 
discorso rimane solo un 
punto fermo: chi decìderà, 
alla fine, potrà essere sol¬ 
tanto quella forza t squi¬ 
librante » delle lotte dei 
lavoratori che egli denun¬ 
cia. Così anche per la pro¬ 
grammazione: alta quale 

11 presidente detl’IRI si 
dichiara, positivamente, di¬ 
sponibile ma a cui egli non 
offre un contributo per la 
definizione dei contenuti 
politici che potrebbero sor 
rregerla. 

r. s. 


La (( riforma » tributaria a Palazzo Madama 

La commissione conclude 

Tesarne della legge Preti 

Governo e maggioranza sono rimasti sostanzialmente arroccati sul testo 
approvato dalla Camera • Le più importanti modifiche migliorative otte¬ 
nute dalle sinistre per UVA, i lavoratori a reddito fisso e le cooperative 


La Commissione finanze e 
tesoro del Senato ha proseli¬ 
to anche ieri, nel corso di lun¬ 
ghe sedute, nell’esame della 
riforma tributaria, che andrà 
in discussione nell’aula di Pa¬ 
lazzo Madama a partire da 
sabato 

L'ultima seduta si è protrat¬ 
ta fino a notte inoltrata, es¬ 
sendo sul tappeto questioni di 
grosso interesse, quali, fra le 
^tre, il diritto degli enti lo¬ 
cali alTaccertamento e alla ri¬ 
scossione delie imposte e le 
tabelle relative alle aliquote 
Impositlve sui redditi tassa¬ 
bili. 

II governo — sorretto dalla 
maggioranza — è rimasto, nel- 
Tinsieme. arroccato al testo 
che. dopo una lunga battaglia, 
riuscì alcuni mesi fa a far 
passare alla Camera. 

In questa cornice vanno va¬ 
lutati 1 miglioramenti che la 
opposizione di sinistra è riu¬ 
scita a strappare. 

IMPOSTA SUL VALORE 
A(K3IUNTO (IVA) — Innan¬ 
zitutto. è stato accolto un 
emendamento comunista che 
esenta dal pagamento dellTVA 


- L’obiezione di coscienza è 
entrata nella legislazione Ita¬ 
liana con una legge appro¬ 
vata ieri dal Senato, che do¬ 
vrà trovare definitiva sanzio¬ 
ne alla Camera. Alla impor¬ 
tante affermazione del ricono¬ 
scimento di principio delTobie- 
zione di coscienza non si è pe¬ 
rò accompagnata nel testò del¬ 
la legge — contro la quale han¬ 
no votato comunisti. i*SIUP e 
sinistra indipendente — una 
normativa che soddisfi la esi¬ 
genza civile di esonerare dal 
servizio militare coloro a cui 
tale servizio ripugna per ra¬ 
gioni religiose, filosofiche o 
morali. 

La legge prevede che il gio¬ 
vane obiettore presenti do¬ 
manda di esenzione, entro e 
non oltre 60 giorni dalTaffis¬ 
sione del bando di leva, pre¬ 
cisando i motivi di coscienza 
che Io muovono 

La domanda verrà esami¬ 
nata da una commissione na¬ 
zionale consultiva (della qua- 
e fanno parte perfino aiti 
'soonenti militari), e su di 
'ssa deciderà il ministro del- 
1 Difesa con un suo decreto. 
'Tei casi in cui la domanda 
v’en» accettata. Tobiettore sa¬ 
rà destinato o a un servizio 
militare non armato, o ad un 
servizio civile sostitutivo, che 
però non è ancora stato Isti¬ 
tuito In Italia. Tale servizio 
avrà una durata di otto mesi 


— inizialmente previsto nella 
misura del 12 per cento — il 
prezzo dei biglietti dei traspor¬ 
ti pubblici urbani di persone. 
L’imposizione deU'IVA si sa¬ 
rebbe tradotta automaticamen¬ 
te in un aumento del costo 
di detti trasporti. 

Ridotta al 6 per cento è sta¬ 
ta la aliquota sulle operazioni 
di credito. Tenace resistenza 
del governo anche riguardo al¬ 
la detassazione del cosiddetto 
paniere alimentare (aliquota 
del 6 per cento per 1 prodotti 
di prima necessità — pochi.s- 
simì — del 12 per cento per 
gli altri): si è però strappato 
un miglioramento, con Tinse- 
rimento nei beni di prima ne¬ 
cessità dei prodotti ittici e di 
quelli agricoli. 

Non è, invece, riuscita a 
prevalere la proposta comuni¬ 
sta di contenere nel 6 per cen¬ 
to Taliquota dovuta da risto¬ 
ranti. rosticcerie e altri 
pubblici esercizi (che paghe¬ 
ranno cosi 11 12 per cento, a 
meno che in aula non si rie¬ 
sca a modificare la situa¬ 
zione). 

Per quanto riguarda le ca- 


superiore a quella normale 
del servizio dì leva. 

Cosi, gU obiettori saran¬ 
no comunque obbligati (man¬ 
cando per ora qualsiasi or¬ 
ganizzazione del servizio ci¬ 
vile sostitutivo) ad esercitare 
il servizio militare, cosa che 
la maggioranza di essi rifiu¬ 
ta. In secondo luogo, sia il 
sottoporre la domanda ad una 
farraginosa commissione, e, 
addirittura, ad una decreto del 
ministro della Difesa, sia 
Tobbligare gli obiettori ad un 
servizio cosi lungo, dà a tut¬ 
ta la legge un carattere pu¬ 
nitivo ed autoritario. 

Per quanto riguarda coloro 
che rifiuteranno anche il ser¬ 
vizio militare non armato e 
il servizio civile sostitutivo, 
in nome di convinzioni, come 
quelle dei Testimoni di Geova 
che sono la maggioranza de¬ 
gli obiettori in Italia, i quali 
non accettano la partecipazio¬ 
ne di alcun tipo di organizza¬ 
zione militare, la legge pre¬ 
vede pene da due a quattro 
anni di reclusione. 

Il voto contrario delle si¬ 
nistre è stato argomentato 
dai senatori LUGNANO (PCD. 
ANDERLINI (Sinistra indi- 
pendente), ALBARELLO (PSI 
UP). Hanno votato contro an¬ 
che, ma owiamenta per moti¬ 
vi del tutto opposti, invocando 
il dovere di tutti di «difen¬ 
derà la Patria», 1 missini. 


tegorie commerciali, è stalo 
elevato da 3 a 4 milioni di 
lire li minimo dt incasso an¬ 
nuo per essere esentati dal- 
TIVA. mentre il « sistema di 
abbattimenti decrescenti » e 
dei « regimi forfettari » sarà 
consentito per gli incassi fino 
a 21 milioni annui (8 milioni 
nel testo della Camera) e il 
cosiddetto sistema di « sem¬ 
plificazione delle modalità di 
applicazione delTIVA » sarà 
consentito per gli incassi fino 
a 80 milioni (anziché fino ai 
25 milioni in precedenza sta¬ 
biliti). 

Infine, per 1 coltivatori di¬ 
retti è stato migliorato il si¬ 
stema di .esenzione per le ven¬ 
dite dei prodotti agricoli alla 
origine. 

LAVORATORI A REDDITO 
FISSO — E* stato portato da 
3 milioni 600 mila lire a 4 
milioni il « tetto » per il cu¬ 
mulo dei redditi familiari: 
cioè, fino ad un reddito cumu- 
labile di 4 milioni viene man¬ 
tenuta la aliquota minima. Al 
cumulo concorrono i redditi 
propri del contribuente, del 
coniuge e dei figli minori, ma 
non quelli dei figli in maggio¬ 
re età e dei genitori (In ge¬ 
nere pensionati). 

E* stato poi deciso di dimi¬ 
nuire il prelievo fiscale sulle 
liquidazioni — per pensiona¬ 
mento o licenziamento — dei 
lavoratori: il progetto origina¬ 
rio prevedeva che la imposi¬ 
zione fiscale si avesse sui 
quattro quinti della liquidazio¬ 
ne. ma la commissione .ha ri¬ 
stretto l’arco ai tre quinti. 

Infine, per i pensionati è sta 
ta decisa la esenzione dal 
pagamento fino alTammonta- 
re di 84 mila lire di imposta 
Tanno (testo della Camera. 
48 mila lire). 

ALTRE NORME - Il regi¬ 
me fiscale per le cooperative 
di produzione e lavoro (cioè 
di organismi a cui concorro¬ 
no redditi di lavoro e redditi 
di capitale) è stato migliora¬ 
to. 

Un risultato di un certo ri¬ 
lievo le sinistre lo hanno ot¬ 
tenuto per i comuni, e parti¬ 
colarmente per le entrate del¬ 
la fase transitoria, nel perio¬ 
do 1972-1975. Il testo della leg¬ 
ge Preti, così come varato dal¬ 
la maggioranza alla Camera, 
fissava: per gli anni *72 e "73 
un rimborso dello Stato ai co¬ 
muni. per le entrate fiscali 
(comprerjslve della soppressa 
imposta di famiglia) pari alla 
entrata media realizzala dagli 
enti locali nel triennio 1968-'70, 
più una lievitazione in aumen¬ 
to del 5 per cento; per gli an¬ 
ni *74 e TS un rimborso pari 
all'entrata media degli anni 
con analoga lievita¬ 
zione. 

La commissione, modifican¬ 
do questa parte dell'articolo 
14, ha deciso che il rimborso 
per il primo biennio sia rife> 
rito alle entrate del solo 1974^ 
e quello per il secondo alle 
entrate del 1971. La llevltaaio- 
ne in aumento è stata poi Ka- 
bilita nel 7^ ptr eanilii 


Dal Senato 

Obiezione di coscienza 
approvata la legge 
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La fantascienza al cinema 


IL COMODO TERRORE 

Tre fasi: la sconfitta dei mostri, il confronto planetario tra le super- 
potenze, la vittoria di una tecnologia irresponsabile e catastrofica - Il 
miglior risultato resta «2001: odissea nello spazio» di Stanley Kubrick 
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Fantascienza. Per qualcu¬ 
no è morta, mentre altri si 
radunano ancora intorno ai 
tavoli per darle una defini¬ 
zione. Arthur C. Clarke, che 
un po’ se ne intende e ama 
scarsamente sia i funerali 
che i battesimi, si è stanca¬ 
to. « Vi spiego io cos’è — ha 
dichiarato di recente —: se 
raccontiamo cosa faremo do¬ 
mani, e come lo faremo, que¬ 
sta è fantascienza. Se rac¬ 
contiamo perché e dove lo 
faremo, questa è fantapoli¬ 
tica. Ma se racconteremo il 
domani commisurandolo 
non su di noi ma sui veri 
uomini del domani, del Due¬ 
mila e del Tremila, riuscen¬ 
do ad anticipare i loro pen¬ 
sieri. emancipandoli dalie 
nostre paure, allora questo 
è un lavoro che non ha an¬ 
cora nome ma che senza 
dubbio è il più importante 
di tutti ». 

Le considerazioni che vor¬ 
remmo aggiungere sul tema 
riguardano specificamente la 
fantascienza cinematografi¬ 
ca, cioè la veste greggia di 
un filone che possiede sulla 
pagina scritta qualche par¬ 
ticella di nobiltà in più, ma 
che letterariamente è solito 
scagliarsi neU’immaginazione 
pura, superando millenni e 
galassie con tanta disinvol¬ 
tura che le ipotesi, così di¬ 
stanziate, diventano tutte 
possibili a furia d’essere im¬ 
possibili. Oggi come oggi è 
proprio questa la differenza 
più tangibile fra le due for¬ 
me di fantascienza. Nel cine¬ 
ma la soglia viene oltrepas¬ 
sata con maggiore cautela, 
si citano delle date ancora 
ìntelleggibili sui calendari 
contemporanei. Non per nul¬ 
la il massimo risultato filmi¬ 
stico nel settore, l’ammirevo¬ 
le 2001: odissea nello spa¬ 
zio di Stanley Kubrick, reca 
fin dai titoli un’epoca che 
appartiene ai nostri figli. 

Conto pari 

Forse a prima vista può stu¬ 
pire che il cinema, officina 
di spettacolo e d’iperbole, 
la ceda questa volta alla 
narrativa sulle lunghissime 
distanze. Ma il cinema, e la 
cosa non ci duole affatto, è 
o dovrebbe essere anche un 
più diretto strumento pole¬ 
mico e inquisitivo, e pun¬ 
tare su curiosità più imme¬ 
diate. In altri campi lo ha 
dimostrato efficacemente. 
Se la scienza oggi corre, e 
la fantasia deve farsi più ve¬ 
loce, il cinema non può per¬ 
dere i contatti nè con Tuna 
né con l’altra. 

Abbiamo verificato tre fa¬ 
si. La prima (.saltando i pio¬ 
nieri e gli iniziatori del ci¬ 
nema d’anteguerra) si espri¬ 
me grosso modo così; l’età 
nucleare genera mostri ma 
le risorse della nuova tecno¬ 
logia li sconfiggono; resta 
però l’incubo di una loro 
possibile resurrezione. Qui 
il pessimismo è larvato, la i 


metafisica a volte è chiama¬ 
ta in aiuto del congegno e 
la nevrosi dei protagonisti 
non impedisce demarcazioni 
manicheistiche. Una fanta¬ 
scienza « calda » per tempi 
di guerra fredda; stiamo par¬ 
lando infatti degli anni Cin¬ 
quanta. 

Nella seconda fase, che 
coincide con le prime ef¬ 
fettive imprese lunari so¬ 
vietiche e americane, le ipo¬ 
tesi si radicalizzano. Ripar¬ 
tono le astronavi, le aspira¬ 
zioni si fanno più vaste ma 
le paure più profonde. Si 
auspicano timidamente uto¬ 
piche intese politiche nello 
spazio, ma si sottintende 
spesso che se la società uma¬ 
na progredisce, l’individuo 
rimane tuttora il più deli¬ 
cato « dispositivo d’insicu¬ 
rezza », specie quando ha a 
sua disposizione la camera 
dei bottoni. A questo livello 
tutto è lecito. Vediamo il 
presidente degli Stati Uniti 
adottare a denti stretti, e 
in segno di buona volontà, 
il più paradossale esempio 
di realpolitik. Poiché per 
errore una squadriglia è an¬ 
data a gettare le bombe H 
su Mosca, e non è più pos¬ 
sibile fermarla, non gli re¬ 
sterà che ordinare lo sgan¬ 
cio di altre H sopra New 
York. Il conto resta pari e 
la catastrofe planetaria è e- 
vitata. Succede nel film A 
prova di errore di Sidney 
Lumet (1964). 

Terza fase. I mostri pre¬ 
valgono e i terrestri devono 
adottare una mentalità di 
fuga globale, o di rivolta 
globale. Naturalmente i mo¬ 
stri si presentano adesso 
con altro volto, perché non 
si possono più sconfiggere 
con il potere della tecnolo¬ 
gia; sono essi .stessi il pro¬ 
dotto deformato e esasperato 
della tecnologia ed hanno 
nome avvelenamento della 
natura, esplosione delle na¬ 
scite, trapianto genetico, ge¬ 
nocidio degli eschimesi, fa¬ 
scia d’inquinamento atmo¬ 
sferico in seguito alla molti¬ 
plicazione degli aerei super¬ 
sonici, ecc. Sì pone cioè an¬ 
cora una volta su nuovi ar¬ 
chetipi e nuove dimensioni 
condizionanti le future ge¬ 
nerazioni, la tragica con¬ 
traddizione del sistema ca¬ 
pitalistico e l’urto sfrutta¬ 
tori-sfruttati. Al cinema que¬ 
sta fantascienza < urgente » 
non offre per ora che vaghi 
indizi di consapevolezza. 

In tutti i casi a noi pare 
che la fantascienza sfugga 
ai suoi compiti. Sulla so¬ 
stanza rivoluzionaria che è 
racchiusa nel progresso (e 
che costituisce appunto ciò 
che Clarke chiama « il pen¬ 
siero degli uomini di doma¬ 
ni») la reticenza continua. 
Le si preferisce abitualmen¬ 
te, secondo vecchi canoni 
drammatici, l’allettamento 
della Grande Paura addirit¬ 
tura con sconfinamenti nel 
tipico horror film, che rap¬ 
presenta il rovescio perfet¬ 
to della fantascienza, la ne¬ 
gazione dei suoi concetti ba¬ 


silari, e aggrava l’equivoco 
con clausole idealistiche e 
non di rado reazionarie (la 
fatalità, il castigo ultrater¬ 
reno, la conservazione so¬ 
ciale). Finché queste preven¬ 
zioni non saranno rimosse, 
la fantascienza non miglio¬ 
rerà, i suoi orizzonti (un ci¬ 
nema che dovrebbe essere 
il più libero del mondo) re¬ 
steranno chiusi. Sia chiaro 
che non si auspica il film 
trionfalistico-positivo. Sap¬ 
piamo dove possono portare 
certe sterilizzazioni. Ma nel¬ 
le elucubrazioni apocalitti¬ 
che sul nostro futuro lo 
sdegno deve rimpiazzare la 
angoscia, perché esistono 
(sulla terra; individuabili, 
individuati, ben solidi) i 
fabbricanti d’apocalissi. Ec¬ 
co il discorso da fare. 

Con pigrizia 

E per quanto riguarda la 
avventura spaziale, anch’es- 
sa non esclude naturalmen¬ 
te le occasioni del dolore, 
dello sgomento e del dubbio. 
Ma anche queste — ce lo ri¬ 
corda una realtà grave e 
vicina, i tre morti della So- 
juz 11 — non accettano i 
comodi alibi del terrore. 
Nulla finisce. Finirebbe for¬ 
se se si trattasse di un film. 
Nei cosmodromi l’unica, 
produttiva paura dovrà es¬ 
sere ancora quella c di non 
capire abbastanza ». 

Per riportarci al quadro 
che ci compete, noteremo 
che sono stati esiziali finora 
al cinema di fantascienza la 
sfiducia di chi Io produce, 

10 snobismo di chi lo dirige, 
le prevenzioni di chi va a 
vederlo. Tutti a loro modo 
gli chiedono meno di quanto 
possa dare, e dunque Io svuo¬ 
tano di senso. Tutti voglio¬ 
no « riconoscerlo » anziché 
< conoscerlo >, e quindi gli 
precludono l’evoluzione. Tut¬ 
ti lo ricacciano nell'ambito 
dei famigerati generi cine¬ 
matografici, autentici ghetti 
creati mezzo secolo addieù'o 
dall’industria hollywoodiana, 
col risultato di limitargli e 

11 contributo scientifico e la 
sollecitazione fantastica (tra 
genere e specializzazione, 
non occorre dirlo, v’è un di¬ 
vario che il cinema quasi 
mai si cura di colmare). Og¬ 
gi, 1971, non c’è produzione 
filmistica realizzata più con¬ 
trovoglia della fantascienza; 
non pubblico meno esigente 
di quello della fantascienza. 
Ma il duplice disinteresse è 
insincero, perché nasce da 
retrostanti compromessi. Io 
abbiamo detto, e da una de¬ 
liberata insufficienza di rai^ 
porti con i problemi più 
veri. Reclamiamo il futuro 
remotissimo, perché non dà 
più responsabilità. Preferia¬ 
mo il terrore, che è inerte, 
alla preoccupazione, che è 
attiva. E il cinema va verso 
il 2001, con pigrizia. 

Tino Ranieri 


Tenere a freno le mosse popolari: questa fu l'ossessione del re e di Badoglio - L'ordine di « sparare senza preav¬ 
viso » sui dimostranti dà il via ad una tragica sequenza di eccidi - Lo sfacelo del partito fascista e la sorte dei gerarchi 



Un operalo demolisce a martellate il fascio littorio collocato 
sulla facciata di palazzo Chigi 


POLIZIA E LOTTE OPERAIE 


Contro le lotte ingaggiate 
dai lavoratori romani per la 
difesa del posto di lavoro e 
la conquista di più umane 
condizioni di vita vi è stato 
in queste ultime settimane un 
massiccio e brutale interven¬ 
to di ingenti forze di polizia 
e di carabinieri. L’ondata di 
violenze s'è dapprima abbat¬ 
tuta contro i picchetti costi¬ 
tuiti dagli operai davanti agli 
ingressi della filiale della Fiat 
di Viale Manzoni, ha poi in¬ 
vestito i picchetti delle com¬ 
messe dei grandi magazzini 
davanti alle sedi di Standa 
c di Upim e non ha rispar¬ 
miato quelli degli alberghieri. 

L’aggressione ed il pestag¬ 
gio sono stati ripetuti contro 
una pacifica manifestazione 
degli operai della Pantanella 
che si stava svolgendo davan¬ 
ti al Parlamento ed in altre 
città italiane. Tutti questi epi¬ 
sodi ed altri consimili .stanno 
ad indicare che è in atto nel 
paese un grave attacco al di¬ 
ritto di riunione e di sciope¬ 
ro che si manifesta anche at¬ 
traverso la aggressione polizie¬ 
sca ai picchetti ojierai, come 
se essi non fossero consentiti 
e protetti dal nostro ordina¬ 
mento giuridico. 

La migliore giurisprudenza 
ha già da tempo riconosciuto 
che il diritto di sciopero non 
può es.sere ridotto alla semr;li 
ce po.ssibiIità di a.stener.si dal 
lavoro. Quel diritto, perchè 
non rimanga svuotato del tut¬ 
to nella sua essenza di arma 
lindacale, deve accompagnar¬ 
li alla facoltà di coordinare 


una somma di comportamen¬ 
ti omogenei per fare acquisi¬ 
re allo sciopero stesso quella 
efficacia e quella capacità di 
pressione che ne costituisco¬ 
no rineliminabile presupposto. 
I lavoratori devono dunque 
poter organizzare l’astensione 
e constatare che essa verrà at¬ 
tuata da tutti i compagni o 
almeno da una parte apprez¬ 
zabile di essi anche perchè la 
singola defezione può essere 
interpretata come un indebito 
rifiuto deH'attività lavorativa, 
suscettibile di gravi ritorsioni. 

L’insegnamento che viene 
dalla stessa magistratura, 
quando essa giudica in ade¬ 
renza ai principi costituziona¬ 
li. ha perciò spes.so sottolinea¬ 
to che le decisioni operaie, i 
modi per attuarle non pos.so 
no essere stabiliti se non nel 
luogo di naturale convegno 
delle maestranze, cioè nelle 
sedi sindacali o davanti i can¬ 
celli delie fabbriche, dove è 
consentito dalla legge dì sco¬ 
raggiare l’ingresso di eventuali 
crumiri. 

Nessun funzionario di po¬ 
lizia può sostenere che siffat¬ 
ti 'ndirizzi giurisprudenziali 
siano rimasti isolati; il Preto¬ 
re di Pinerolo infatti ha af¬ 
fermato € che è lecito in oc¬ 
casione di uno sciopero, for¬ 
mando una barriera umana, 
fermare un pullman sul qua¬ 
le sì trovano impiegati ed ope¬ 
rai che si recano al lavoro, 
al fine di consentire loro di 
rendersi conto della riuscita 
dello sciopero e di decidere 
insieme agli altri lavoratori. 


prima di entrare neilo stabi¬ 
limento. se aderire o meno ai- 
io sciopero. Pertanto, non è 
legalmente dato l’ordine di de¬ 
sistere dal formare tale bar¬ 
riera *. 

La Oirte di Assise di Fog¬ 
gia ha precisato che < il per¬ 
suadere gli altri lavoratori ad 
astenersi dal lavoro costitui¬ 
sce il mezzo migliore per Io 
esercizio del diritto di sciope¬ 
ro e pertanto non solo non 
costituisce reato ma è un di¬ 
ritto garantito dalla Costitu¬ 
zione ». E di recente il Tri¬ 
bunale di Catanzaro ha av¬ 
vertito che c il picdiettaggio 
non può non rientrare nello 


stituzionale proclami la legit¬ 
timità di quelle forme di lot¬ 
ta ed intervenga per affermar¬ 
ne la necessità. < Al fondo e 
nelle arterie della Costituzio¬ 
ne — scrive Giuseppe Bran¬ 
ca ~ vi è una grande sete dì 
giustizia sociale. Ora. la giusti¬ 
zia sociale non si può attuare 
tutta in una volta ». Una par¬ 
te è attuata dalla stessa Co- 
.stituzione, una parte è affi¬ 
data al legislatore ordinario, 
parte infine devono realizzar¬ 
la gli stessi lavoratori ». 

E’ facile dimostrare che 1 
dirigenti delle forze di polizia 
in tutti questi anni hanno 
assunto nei confronti delle 


esercizio del diritto di sciope- | ^ lotte operaie e contadine un 


ro. rappresentandosi come uno 
dei tanti mezzi con cui si 
realizza e si articola l'asten¬ 
sione collettiva dal lavoro e ri¬ 
solvendosi in una azione di 
persuasione svolta da sciope¬ 
ranti e sindacalisti davanti agli 
ingressi della sede di lavoro 
ed intesa appunto ad ottene¬ 
re che tutti ì lavoratori par¬ 
tecipino alla fase più critica 
della dinamica della normati¬ 
va sindacale ». 

Un potere dello stato. la ma¬ 
gistratura. in attuazione dei 
principi co.stituzionali. consi¬ 
dera quindi il picdiettaggio 
un diritto dei lavoratori. La 
polizìa invece impiega i suoi 
reparti per disperdere i pic¬ 
chetti. procede al fermo od 
airarre.sto degli attivisti sin¬ 
dacali che li hanno promossi 
e li persegue penalmente. 

A nulla serve che lo stes¬ 
so presidente della Corte Co¬ 


atteggiamento del tutto oppo¬ 
sto. Le giuste rivendicazioni 
dei lavoratori e le agitazioni 
che ne sono derivate sono sta¬ 
te infatti considerate momen¬ 
ti di grave turbamento dello 
ordine pubblico, della pace so¬ 
ciale. delVor.dine economico. 

Avola rimane l’esempio più 
recente di una pratica repres¬ 
siva sciagurata. Ma oggi an¬ 
che per merito dell’azione del 
nostro Partito sempre più lar¬ 
ga va facendosi tra le forze 
politiche e sindacali l’esigenza 
di un vasto dibattito nel Par¬ 
lamento e nel Paese su que¬ 
stioni cosi .scottanti. Una poli¬ 
zia non assoggettata agli indi¬ 
rizzi repre5!sivi ed antipopola¬ 
ri. rispettosa delle norme co¬ 
stituzionali. che persegua i 
grandi ideali e gli obiettivi di 
fondo che la legge fondamen¬ 
tale propone di raggiungere 
all'intera collettività è quanto 


chiediamo noi comunisti. Chi 
invece come Fon. Restivo si a- 
dopera solo per rafforzarne la 
capacità di aggressione ai di¬ 
ritti dei lavoratori e per tute¬ 
lare direttamente o indiretta¬ 
mente il privilegio economico, 
non soltanto continua a se¬ 
pararla dal resto della nazio¬ 
ne ma fallisce lo scope della 
repressione del crimine cui la 
polizia si dice destinata. 

Fausto Tarsìtano 


Conferenza 
paneuropea 
dei fflovimenti 
giovanili 



Una delle manifestazioni popolari nei giorni che seguirono alla caduta del fascismo 


Il diritto al picchettaggio 

Lo sciopero non può essere ridotto alla semplice possibilità di astenersi dal lavoro - Numerose 
sentenze della magistratura contrastano con gli indirizzi repressivi del ministero delFIntemo 


All'indomani del 25 luglio 
1943, le contraddizioni del col¬ 
po di stato che aveva cercato 
& anticipare i tempi sul mo¬ 
vimento ijopolare per tagliare 
la strada ai partiti politici, 
vennero tutte al pettine, e su¬ 
bito. £’ ormai accertato che, 
fin dal primo momento, tra 
Badoglio e il re era insorLa 
una « incomprensione » sul 
modo migliore con il quale da¬ 
re seguito all’operazione di li¬ 
quidare Mussolini senza, per 
questo, dare mano libera allo 
antifascismo. La carta che 
Badc^lio avrebbe voluto gio¬ 
care, subito, era quella di re¬ 
stituire autorità non già all’an¬ 
tifascismo radicale e popolare 

— quello che si era affaccia¬ 
to sulla scena con gli scioperi 
del marzo e che. « tout court » 
veniva definito a bolscevismo » 

— ma al mcmdo politico pre¬ 
fascista, modearato. E' lo stes¬ 
so Badoglio a ricordare che, 
appena ricevuto l'incarico nel¬ 
la stessa stanza In cui un’ora 
prima era stato liquidato Mus¬ 
solini, egli « sui pos^bili nomi 
per la costituzione di un mini¬ 
stero citò i nomi di Bonoml, 
che avrebbe potuto reggere il 
ministero degli interni, di Ca¬ 
sati per la ^bblica Istruzio¬ 
ne, di Bergamini, di Einaudi, 
e di altri. Ma il Re era con¬ 
trario a tale soluzione ». 

Mentre Badoglio, quindi, ti¬ 
rava fuori la sua listo di per¬ 
sonaggi del pre-fascismo Vit¬ 
torio Emanuele, ricorda il ma¬ 
resciallo «aveva pronta la li¬ 
sta dei nuovi ministri, tutti 
funzionari esperti e capaci. 
Egli non aveva fiducia :;he ìi 
ritorno al potere degli uomini 
politici del vecchio parlamen¬ 
tarismo fosse, in quel mo¬ 
mento utile alla nazione». «Ma 
sono, del revenants, aveva os¬ 
servato a Badoglio ». Bado¬ 
glio ubbidì, usci da Villa Ada 
usando l'Alfa Romeo presiden¬ 
ziale che aveva portato nella 
villa Mussolini per la sua ulti¬ 
ma udienza con H re, se ne 
tornò a casa, dove i suoi Io 
aspettavano. «Da questo mo¬ 
mento sono il nuovo capo del 
governo », dichiarò. Si fece fe¬ 
sta. si brindò con champagne 
« Veuve diquot », messo In 
fresco qualche ora prima. 

Ma fin dal giorno dopo, o 
minciarono i guai, ebbe mi- 
zio quel pieriodo di 45 giorni 
dominati dalla regola del « te¬ 
nere a bada ». Tenere a bada i 
fascisti, tenere a bada il Co¬ 
mitato delle opposizioni, tene¬ 
re a bada 1 tedeschi, tenere a 
bada gli alleati, toiere a bada 
lo stesso re Vittorio Emanue¬ 
le, timoroso per le conseguen- 


la serata, che 4(X) uomini e la 
Polizia, che non era stata 
messa al corrente prima del 
colpo di Stato che doveva ac¬ 
cadere. racimolava a stento i 


convinse a non opporsi agli or¬ 
dini sovrani. (Contemporanea¬ 
mente il generale dei carabi¬ 
nieri Cerica, ricorda Senise, 
« persuadeva Scorza, suo com- 


dl reazione antipopolare cne 
animava una parte del corpo 
degli ufficiali, i Carabinieri, la 
polizia, non fosse stato pre¬ 
sente come correttivo, lo spin- 


suoi agenti disseminati ovun- pagno d’armi nella passata | to ben diverso con cui la .s^ra- 


que ». Scrive Senlse che se la 
Milizia si fosse ribellata le 
cose sarebbero potute andare 
diversamente. « Sì trovavano 
nella (Capitale, egli scrive, due 
" Battaglioni M ” composti d; 
giovani armati di tutto punto, 
di veri sentimenti fascisti e 
che accampati presso lo .sta¬ 
dio Mussolini, davano segni di 
irrequietezza. Se costoro aves¬ 
sero osato, avrebbero pototo 
rovesciare la situazione». E* 
difficile dire se queste Ipotesi 
avrebbero davvero potuto ve¬ 
rificarsi. Tuttavia quel che è 
certo è che la Milizia non osò. 
Il generale Galbdaii, coman¬ 
dante in capo delle «camicie 
nere », appresa la notizia del¬ 
l’arresto di Mussolini, minac¬ 
ciò verbalmente fuoco e fiam¬ 
me. Ma intervenne presso di 
lui (Chiericii «un fascista che 
da tempo si era ravveduto », e 
che Senlse aveva sostituito co¬ 
me Capo della Polizia, e lo 


guerra, a fare altrettanto con 
il Partito ». 

Gli ordini di Scorza per la 
sottomissione furono rapida¬ 
mente recepiti dai gerarchi. 
E’ sempre Senìse a ricordare 
che « gerarchi grandi e piccoli 
non sepipero fare altro che ec- 
clissarsi e sottrarsi così al¬ 
l’ira popolare, ben contenuta 
de] resto dalla forza pubblica. 
L’elenco dei personaggi da ar¬ 
restare in Roma era ristretto: 
ma non tutti si trovarono e 
quelli che si rinvennero nelle 
loro case non opposero àlcuna 
resistenza. Storace dichiarò di 
essere da tempo contrario a 
Mussoilinl e chiamò a testimo¬ 
nio proprio 11 maresciallo Ba¬ 
doglio. Buffarlni andò a ripa¬ 
rare a Villa Torlonia (la ex 
residenza di Mussolini) e di il 
telefonò lui stesso al questore 
mettendosi a sua disposizio¬ 
ne, forse per sfuggire alle 
prevedibili riolenze della folla. 


I prefetti restano 


Dei ministri parte aveva vo¬ 
tato contro Mussolini nel Gran 
Ckmsiglio. altri come Benini 
e Polverelli vennero da me a 
dichiarare i loro sentimenti di 
fedeltà al re e alle istituzio¬ 
ni: il segretario federale di 
Roma, Colasanti, fece altret¬ 
tanto. Eguale dichiarazione mi 
fece 11 comandante dei Mo¬ 
schettieri del Duce, Marchese 
D’Avet: Bardi, vicesegretario 
del fascio di Roma, fece la 
stessa cosa col questore. Il fa¬ 
migerato Pollastrini, capo del¬ 
le squadre d’azione e tutta 
la delinquenza fascista di Ro¬ 
ma, per poco non mori dalla 
paura: rinchiuso dentro Palaz¬ 
zo Braschi, circondato dalla 
folla che veileva dare l'assalto 
non fece che invocare dispera¬ 
tamente per telefono II suo ar¬ 
resto e (ìuello dei suoi degni 
compari rinchiusi con lui nel 
Faìazzo... I prefetti fascisti ri¬ 
masero tutti Eli loro posto, 
pronti a servire il nuovo go¬ 
verno. Non uno di essi, non 
uno, mostrò R più lontano de¬ 
siderio di essere (x>lIocato a ri¬ 
poso. Moltissimi anzi fecero 
premura in senso (Riposto... » 
Sistemato dunque il pro¬ 
blema delle reazioni dei fasci¬ 
sti e della Milizia senza mol¬ 
to faticare, per Badoglio e 
per il Re il problema vero di- 


ze deU'operazione compiuto | venne quello di tenere a fre- 


ccù 25 luglio. 

' Bisogna dire la verità che le 
preoccupazicmi minori vennero 
proprio dai militanti fascisti. 
Lo spettacolo offerto daH'in- 
sieme del PNP in quel gior¬ 
ni, confermò (ùamorosamente 
la crisi di fondo che aveva in¬ 
vestito il regime, il distacco 
del PNF dalle masse popola¬ 
ri, il carattere opportunìstico 
delle adesioni. I casi di resi¬ 
stenza fascista al doppio colpo 
di stato furono pressoché nul¬ 
li; si limitarono a Roma a 
una breve sparatoria, il 26, 
fra militi della contraerea nn- 
chiusi in una caserma a Via 


no le masse popolari, le. ve¬ 
ra paura degli autori del col¬ 
po dì Stato, nei 45 giorni, fu 
questo e. naturalmente, quella 
dei tedeschi. E bisogna anche 
dire che se il governo Bado¬ 


glio ce la mise tutta nel cer¬ 
care di arrestare la spinta in¬ 
terna delPantifascismo poco o 
nulla seppe fare di concreto 
per mettersi al riparo dalla 
valanga tedesca. 

L’ossessione principale del 
re, che a un certo punto — co¬ 
me vedremo — mise quasi in 
crisi il governo Badoglio a 
metà agosto, era il popolo. 
Il generale Puntoni, fedele 
raccoglitore delle opinioni e 
dei pensieri se^ti di Vittorio 
Emanuele, scrive che il re era 
molto preoccupato per « la 
brutta piega » che prendevano 
nel Nord le dimostrazioni po¬ 
polari. lamentava che in que¬ 
sto « 1 comunisti sono i più at¬ 
tivi e organizzati ». 

Il Puntoni ricorda anche che 
di giorno in giorno la paura 
aumentava nel re, perché «l 
comunisti e i socialisti si av¬ 
viano a dominare la piazza. 
Dopo il fuoco di paglia dei 
primi entusiasmi la borghesia 
si è messa in disparte e segue 
gli avvenimenti da lontano». 

Vittorio Emanuele in real¬ 
tà aveva fiducia solo nelle vir¬ 
tù repressive delle forze ar¬ 
mate. Le disposizioni emanate 
per l’ordine pubblico, fin dal 
primo momento (e ancora con 
la firma del sottosegretario fa¬ 
scista Albini, quello che Mus¬ 
solini gratificò di «autentico 
traditore») erano da stato di 
assedia II piano B, emanato 
il 26 luglio, invitava a « consi¬ 
derare 1 manifestanti come ri¬ 
belli ». a « sparare senza 
preavviso ». 


La grinta dura 


Tutti 1 poteri furono devoluti 
ai Ctoma^i territoriali, che, 
per mi^iore cogniaone, furo¬ 
no muniti di un foglio dì istru¬ 
zioni (in Ruggero Zangrandi, 
«1943, 25 Luglio, 8 Settem¬ 
bre») attribuito a Roatta. In 


questo documento risuonavano 


Un comitato promotore 
composto dalla FOCI e dal- 
le organizzazioni giovanili 
delta I>C._d.l TO. dei PSI, 


dini, armati, e a qiùUcbe altro 
incidente di scarsa entità m 
altre città. 

I gerarchi locali più odiati 
vennero scrupolosamente pro¬ 
tetti, più spesso nelle sedi del¬ 
le prefetture e dei comandi 
militari che in prigione. Le 
conversioni al nuovo r^me. 
inoltre, furono numerosissime 
e rapidissime. Pochi furono i 
gerarchi notori che presero la 
fuga, come Farinacci e Pavo- 
lini, con l’aiuto deU’ambascia- 
ta tedesca e con la tacita 
complicità del governo. Gli 


frasi incredibili, come «poco 


la Pirelli e reparti railitori 
prov(x»no cinque feriti fra gli 
operai, per il fu(xx) di im car¬ 
ro armato. A Torino avvenne- 
TO fatti assai gravi, per (H>e- 
ra del generale AdanU Rossi, 
che fece sparare conho folle 
di operai che avevano sfon¬ 
dato i cancelli delle Carceri 


sangue versato inizialmente Nuove liberando quattrcxiento 
risparmia fiumi di sangue m detenuti politici. 


del PSIUP e delle ACU ha 


convocato una conferenza 

sulla sicurezza europea per chnarono 1 invito. 

l primi giorni di dicembre. Sul crollo immediato dei ge- 

alla quale parteciperanno le rarchi, preziosa è la tesUmo- 


organizzazioni giovanili 


nianza di Carmine Senise, ex 


numerosi paesi dell'Europa capo della ptRizia fasci^ che. 


(xxidentale ed orientale. 

La conferenza, previsto a 
Firenze, si occuperà princi- 


ess^do caduto in disgrazia 
presso Mussolini, si trovò di 
colpo riabilitato dal re e da 


seguito... i reparti devono as¬ 
sumere e mantenere la grin¬ 
ta dura ed atteggiamento 
estremamente risoluto™ sì 
.apra il fucxx» a distanza, an¬ 
che con mortai e artiglierie, 
senza preavvisi di sorto... non 
è ammesso il tiro in aria, si 
Uri sempre a colpire, come 
in combattimento... i caporio¬ 
ni e gli isUgatorì del disordi¬ 
ne, riconosciuti come tali, sia¬ 
no senz’altro fucilaU, se presi 
sul fatto...» Le disposizioni, 
come si vede erano aspre. 
Ma bisogna dire la verità che 
non dappertutto furono appli¬ 
cate con il rigore richiesto. Al 
contrario, per giorni e giorni, 
in centinaia di centri italiani, 
popolazione e soldati in servi¬ 
zio di ordine pubblico frater¬ 
nizzarono nelle manifestazioni. 


Farticolannente significati¬ 
vo del (dima che oerU genera¬ 
li vedevano istaurare, è l’enoo- 
mio di Adami - Rossi (il quale 
poi. l’S settembre, consegnò 
Torino ai tedeschi) al sottote¬ 
nente carrista Massarelli Cat- 
mine il quale. « contro un 
gruppo di operai riottosi a ri¬ 
prendere il lavoro arbitraria¬ 
mente abbandonato che, con 
scherno dicevano che i soìda- 
ti non avrebbero sparato, fa¬ 
ceva dal reparto ai suol ordi¬ 
ni aprire il fu(Xto. ferendone 
alcuni. Dava così prava di 
piena comprensione del suo 
dovere... ». 

Altri gravissimi fatti aoutd- 
dero a Reggio Emilia, dove 
il 28 la truppa sparò sulla 
folla uccidendo nove persoTie. 
E a Bari, un corteo di operai 


palmente di problemi relaU- Badoglio, fu tra gli organizza¬ 
vi alla sicurezza europea, del tori del (xilpo di stato e fu 
superamento dei blocchi mi- rinominato capo della polizia 
litari e politici, dell'lmpor- il 25 luglio stesso. Senlse ri- 
tanza del Mediterraneo, delia corda che il colpo di stato fu 


Ijk «grinta dura», tutovia, in e di studenti fu mltragUato, 
diversi casi si fece viva e in mentre passava gridando s jtto 


difesa e dello sviluppo della 
democrazia in Europa. 

Oggi e domani, a Firenze, 


realizzato tanto in fretto a con 
tanto discrezione che a Roma, 
il 25 Luglio « Tautorità milita- 


Inizieranno I lavori di pre- ( re non riuscì a mettere a di- 
parazlone della conferenza. 1 spostzione della Questura, nel- 


iiKxlo pesante. 

A MUano, il 27, a Porta Ve¬ 
nezia, in via Molino delle Ar¬ 
mi e in via Carlo Alberto, la 
truppa sparò, facendo due 
morti e venti feriti. II 26 e il 
27 a Firenze si ebbero una 
trentina di feriti, a Milano (6 
agosto) scontri fra operai del¬ 


la sede della federazione fa¬ 
scista; l morti furono venti¬ 
tré, 1 feriti sessanta. 

n bilancio dei primissimi 
giorni dopo li 25 luglio, come 
si vede, fu grave e cruento. 
E avrebbe potuto esserlo mol¬ 
to di più se, accanto alla pau¬ 
ra o al vero e proprio spirito 


grande maggioranza delle re¬ 
clute. dei richiamati, degìì uf¬ 
ficiali di complemento affron¬ 
tava il difficile compito d; 
raddolcire gli ordini severissi¬ 
mi impartiti. 

Commentando nel suo d.a 
rio il clima di quei giorni, .1 
maresciallo Caviglia, critican¬ 
do le disposizioni dì Roalia, 
scriveva; « (^^erto questi ha 
avuto ordine da Badoglio di 
essere severo. Roatta ha da¬ 
to queste disposizioni, che an¬ 
drebbero bene in Croazia e in 
Albania e immagino abbia ri¬ 
petuto qui quanto ordinò las¬ 
sù ». E aggiungeva: in data 
19 agosto: n I militari, ora che 
hanno ottenuto l pieni poteri, 
mostrano la loro incompren¬ 
sione della vita civile. Solo il 
generale di divisione Salvi si 
è mostrato sensibile alle ne¬ 
cessità della vita: perciò U 
generale Bancale lo ha fatto 
silurare, non era abbastanza 
feroce. Aveva sedato una di¬ 
mostrazione a Savona con le 
parole, anziché con le mitra¬ 
gliatrici ». Contro le repressliV 
ni, naturalmente, si infrange¬ 
vano le proteste degli an*^ifi- 
scisti. Fin dai primissimi gior¬ 
ni, essi compresero benissimo 
che il dopo 25 Luglio era tut- 
t’altro che chiaro, le minac¬ 
ce tedesche erano reali e con¬ 
dizionavano realmente le s.'-el- 
te e le iniziative. Le condizioni 
dimque non erano certo fav.o- 
revoli per dare agli avveni¬ 
menti una coerenza immedia¬ 
ta e rapida, sul piano deU’an 
tifascismo. 

Tutto lo sforzo fu dunque ri¬ 
volto a far sì che il dopo-25 
Luglio non si risolvesse in una 
sterzata a destra. Per tutto il 
mese di agosto proprio questa 
sterzata fu nella mente del re 
e del suoi più fidi consiglieri 
per i quali Io stesso Badoglio 
(per niMi dire di alcuni suoi 
ministri, come Piccardi) era¬ 
no troppo antifascisti. « ten¬ 
denza, si potrebbe dire, di si¬ 
nistra ». come scrisse Carmi¬ 
ne Senise, convinto che sare’o- 
be stato un errore sostituire i 
prefetti fascisti con degli altri 
uomini. Per la maggior parte 
dei casi, dunque, fatti enormi 
come il mitragliamento di fol¬ 
le inermi con tkicine di vitti¬ 
me, passarono quasi sotto si¬ 
lenzio. Del resto la stampa 
politica, dopo il 25 Luglio, em 
ancora illegale. La stampa uf¬ 
ficiale era ngìdameme censu¬ 
rata. Fatti gravissimi come 
quelli elencati, furono taciuti 
dalla radio, o vi si accenno 
appena, travisandoli. i par'i- 
ti, d’altra parte, erano ancora 
completamente illegali, rap¬ 
presentati al vertice da pochi 
uomini. Tra questi solo alcuni 
moderati come Casati. Soler:. 
Bonomi, Orlando, gode/ano 
piena libertà di movimento 
Gli altri, dai comunisti, ai so 
clalisti, agli azionisti, sitavano 
in esilio, o In galera, o (»nt:- 
nuavano a vivere una vita s>e- 
milegale concentrando tutti gli 
sforzi per ottenere la liberi à 
per i detenuti politici, estro¬ 
mettere dal potere l prefetti 
fascisti lasciati ai loro posti, 
trattore con il governo il ri¬ 
stabilimento della libertà per 
le forze politiche, spingere 
verso le trattative per una 
pace separata con gli alleati. 

In queste condizioni non fu 
poca cosa per antifasci.sti 
l’aver ottenuto dal governo. 
Il 28 luglio, lo scioglimento dei 
partito fascista e il decreto di 
amnistia per i detenuti politici 
antifascisti. Notava Mario All¬ 
eata che « questi due prowo 
dimenti furono applicati in 
modo tale da non determina¬ 
re le conseguenze necessarie. 
Si cominciarono a liberare 1 
detenuti politici ma si conti¬ 
nuarono a tenere nelle carceri 
I comunisti, per 1 quali b?n 
altre pressicxu dovettero esse¬ 
re effettuate prima di arriva¬ 
re ad una graduale e incom¬ 
pleto liberazione. Invece lo 
scioglimento del PNP e Tarre- 
sto del gerarchi fu effeUuato 
con tali parzialità che di fitto 
quasi tutti rimasero liberi e 
poterono ostentamento orga¬ 
nizzare, d’accordo (x>n le aut;»- 
rità tedesche, e sotto la prò- 
tezìOM di queste, quella quln- 
tA colonna che doveva poi pu- 
gnalare alle spalle. 11 9 e il 
10 settembre, la resistenza na 
zionale contro il nemico ». 

Maurizio Ferrara 
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Un forte movimento si va estendendo in tutta ia regione 


Lotte unitarie in Calabria 
per lo sviluppo economico 

Più di mille dirigenti ed attivisti sindacali partecipano al con¬ 
vegno regionale della CGIL — La relazione di Catanzariti e le 
conclusioni di Lama — Il governo deve mantenere gli impegni 


! 

Spezzata la resistenza degli agrari pugliesi 


BRACCIANTI : BUON ACCORDO 

stipulato nel Tarantino 

Riprese le trattative a Bari - Provocazioni padronali in provincia di Lecce - Licenziamenti e rappresaglie nel basso Tavoliere 


i tempi e 1 modi 
deH'unità 

- —■ ■ ' ; 

La CISL invita 
i metalmeccanici 
a riconsiderare 
le loro procedure 

Il polemico dibattito 
è proseguito anche 
al Comitato centrale 
deirUIL 




A Ragusa e Catania 

FORTI MANIFESTAZIONI 
DEI CONTADINI 
PER I FITTI AGRARI 

Sono state promosse dall'Alleanza - L’interven¬ 
to del compagno Mazzoni - Ferma risposta 
alie intimidazioni degli agrari 


« La legge suU’affitto sa¬ 
rà modificata », « La Corte 
Costituzionale la cancelle¬ 
rà », « Il 24 luglio sarà vo¬ 
tata un’altra legge sull'af- 
fitto»: questo è quanto di¬ 
cono gli agrari In provin¬ 
cia di Ragusa per evitare 
che gli affittuari, numero¬ 
sissimi, la applichino. 

« Le integrazioni non so¬ 
no state pagate per gli 
scioperi dell’ESA », « Non 
è possibile che ancora non 
siano state pagate quelle 
per la campagna 1969 », 
cosi risponde, a Catania, 
il prefetto ad una delega¬ 
zione di contadini che pro¬ 
testa per l’assurda situa¬ 
zione che si sta creando 
sul versamento delle inte¬ 
grazioni. 

Affitto ed integrazione 
sono stati i temi centrali di 
due manifestazioni svoltesi 
a Ragusa e Catania, nel 
quadro della « settimana di 
lotta » indetta in questi 
giorni dall’Alleanza dei 
contadini siciliani. 

Giannone, presidente del- 
TAlleanza provinciale di 
Ragusa, aprendo la mani¬ 
festazione, in un cinema 
del centro, ha denunciato 
le manovre dell’Unione a- 
grlcoltorl diretta dal mar- 
chese ViUalba che manda 
In giro"! suol «compari», 
1 suoi avvocati per far 
confusione sul contenuti 
della leggè, per a spaventa¬ 
re» 1 contadini e per trat¬ 
tare direttamente con loro, 
alle sue condizioni, l’entità 
del, canone. Essenzialmente 
inspnuna'lier continuare a 
tenere gli affittuari in una 
condizione da epoca'feu¬ 
dale. La terra veniva fatta 
pagare, nella zona trasfor¬ 
mata, ma trasformata qua¬ 
si sempre dagli stessi fit¬ 
tavoli, fino ad 800 mila lire 
ad ettaro. Al canone si ag¬ 
giungevano i pagamenti In 
natura, la divisione del 
prodotto e le regalie che 
sembravano sancire nell’u¬ 
miliazione del coltivatore 
la sua « assoggettazione » 
ai padrone. 

Ma la legge esiste, e no¬ 
nostante tutte le manovre, 
viene applicata. Di regalie 
non se ne parla più. La 
manifestazione, la sua com¬ 


battività, le migliala di 
pratiche Iniziate per appli¬ 
care la riforma sia fier 
quanto riguarda i canoni 
che i miglioramenti, lo di¬ 
mostrano. La stessa Coldl- 
retti è stata costretta ad 
impegnarsi nell’applicazio¬ 
ne della legge (impegno 
che, a quanto pare, è co¬ 
stato il posto al segretario 
della federazione di Ragu¬ 
sa. Inturri). Si sta quindi 
creando una situazione 
nuova, che sta portando 1 
contadini e l’Alleanza a di¬ 
scutere di forme associati¬ 
ve. di cantine sociali, in 
modo da dare una svolta 
all’agricoltura ragusana. 

Cosi a Catania, la rispo¬ 
sta agli agrari, ai tenten¬ 
namenti della prefettura 
(tentennamenti che nel ca¬ 
so della costituzione delle 
commissioni di controllo 
per l’affitto è inerzia tota¬ 
le) è stata altrettanto de¬ 
cisa. Un combattivo corteo 
di mille contadini ha per¬ 
corso la città. Ragusa, pre¬ 
sidente dell’Alleanza pro¬ 
vinciale. ha respinto le 
motivazioni del prefetto 
per l’integrazione, sottoli¬ 
neando come ogni tentati¬ 
vo. e U ritardo nel paga¬ 
mento delie integrazioni 
potrebbe esserne imo, per 
portare 1 contadini all’esa- 
sperazione e quindi al 
« fronte rurale » con gli 
agrari, sarà respinto dagli 
stessi coltivatori. Ragusa 
ha quindi chiesto che l’As¬ 
semblea regionale manten¬ 
ga il suo impegno per la < 
parificazione degli assegni 
laminari e per l’assistenza - 
faiihàceutica al coltivatori, 
a Al coltivatori deve essere 
riconosciuto 11 ruolo che 
svolgono nell’agricoltura ». 
Ruolo, come ha ripreso 
Angiolo Marroni, deirAl* 
leanza nazionale, che ha 
parlato nelle due manife¬ 
stazioni. che è primario e 
che deve essere rafforzato 
per avere un'agricoltura 
che In collegamento con 
l’industria di trasformazio¬ 
ne risolva 1 problemi del¬ 
l’esodo, del sottosviluppo 
nelle campagne meridio¬ 
nali. 

Paolo Giordano 


Raggiunta a Genova 


Positiva intesa 
per i cantieri 
navali riuniti 


GENOVA, 27 

Dopo oltre 24 ore di Inin¬ 
terrotte trattative, è stata rag¬ 
giunta una Intesa di massi¬ 
ma tra le organizzazioni sin¬ 
dacali e la direzione dei can¬ 
tieri navali del nrreno che sa¬ 
rà sottoposta a ratifica nelle 
assemblee di fabbrica. La 
vertenza interessa oltre 7.000 
lavoratori, operai e impiegati 
e intermedi della sede centra¬ 
le, dei cantieri di Ancona, Ri¬ 
va Trlgoso e Palermo. 1 pun- 
tl di maggior rilievo della in¬ 
tesa sono 1 seguenti: 

«Appalti e contratti a ter¬ 
mine »: L’azienda supererà con 
la necessaria gradualità 11 ri- 
eorso agli appalti che hanno 
carattere «Il continuità come 
ad esempio: saldatura elettri¬ 
ca, carpenteria navale, mon¬ 
talo scafo, tracciatura. 

«Contratti a termine» La 
azienda trasformerà tali assun- 
El(^ a tempo fndeterminato 
nei cantieri di Ancona e Ri¬ 
va Ttlgoso. Al cantiere di Pa¬ 
lermo l’azienda è impegnata 
ad assumere entro il mese di 
aprile del 1972 oltre 500 uni- 
tà di contrattisti a termine. 

« Classificazione operai » Si 
procederà all’esame per addi¬ 
venire alia formulazione dei 
profili professionali. I bene¬ 
fici deriveranno dai nuo. 
vo inquadramento avran¬ 
no effetto dal 1 dicembre 1971. 
Inoltre entro li 31 ottobre 
1971 si procederà ad unifor¬ 
mare le tariffe di cottimo per 
le lavorazioni dove esistono 1 
tempi assegnati. 

« Cottimi e concottlml » Agli 
operai cottimisti verrà garan¬ 
tito un utile di cottimo non 
inferiore ai 43% delia paga ba¬ 
se aziendale di liquidazione 
dei cottimi — le percentuali 
di compartecipazione dei con- 
cottimistl passano dalie at¬ 
tuali percentuali del 40%. 
60%. 70%. 85% ai 55% 

70, 80 e 90 delia media rea¬ 
lizzata dai cottimisti. 

«Aumento salariale». Dallo 
1 agosto 1971 a L. 30 e al¬ 
tre L. 5 a partire dal 1 gennaio 
1172. I concottimisti usufruì- 
neno un aumento In propor¬ 


zione alia percentuale di 
compartecipazione. Altri ac¬ 
cordi stabiliscono 1 nuovi li¬ 
velli di stipendio. 

Le organizzazioni sindacali 
e la delegazione del lavorato¬ 
ri alle trattative hanno espres¬ 
so im giudizio notevidmente 
positivo soprattutto perché 
con l'intesa raggiunta di fat¬ 
to si portano le condizioni nor¬ 
mative e retributive a livello 
della Italcantieri. 

L'accordo sui superamen¬ 
to dei contratti a termine in 
particolare per Palermo con 
il passaggio in organico di ol¬ 
tre 580 lavoratori contrattisti 
sta a sottolineare il risultato 
positivo delia v e rten za come 
un elemento che si inserisce 
nella fase di sviluppo di tutta 
l’azione rlvendicativa dei la¬ 
voratori. 


In sciopero 
i dipendenti 
dell'ONMI 

E’ stato confermato per oggi 
lo sciopero dei diedmila dipen¬ 
denti deirONMI (Opera nazio¬ 
nale maternità e infanzia) per 
sollecitare la soluzione delie 
vertenze relative alla riduzione 
degli orari di lavoro, alla parità 
normativa tra impiegati e ope¬ 
rai e alio sblocco delle car¬ 
riere. Con tale agitazione saran¬ 
no paralizzati per l’intera gior¬ 
nata di domani i circa 8S0 asili 
nido dell’aite. 


Oggi atlifo ragionate 
Mia CeiL M Ulte 

Oggi alia scuoia sindacale di 
Ariccia, si terrà l'attivo regio¬ 
nale (^IL del Lazio, sul do¬ 
cumento delle tre confederazioni 
sull’unità sindacale. Interverrà 
n segretario confederale Rinal¬ 
do Scheda. 


Dal noitro inviato 

ROSAUNO, 27. 

Alla presenza dei segretario 
generale della Cgil, compagno 
Luciano Lama, che ha conclu¬ 
so i lavori, sì è tenuto ieri a 
Rosamo, in provincia di Reg¬ 
gio Calabria, un convegno re¬ 
gionale promosso dalia Cgil sui 
tema: « l’azione del sindacato 
calabrese per l’occupazione, lo 
sviluppo, una migliore condizio¬ 
ne di lavoro in Calabria ». Era¬ 
no presenti non meno di mille 
persone tra dirigenti e attivisti 
sindacali (Cisl e Uil erano rap¬ 
presentate da delegazioni uffi¬ 
ciali che hanno portato il loro 
contributo unitario nel dibatti¬ 
to), dirigenti delie forze politi¬ 
che democratiche, consiglieri 
regionali e parlamentari. 

< Un convegno di lavoro, di 
azione — come ha affermato 
nella sua relazione introduttiva, 
il segretario regionale delia 
Cgil, Catanzariti — espressione 
della volontà dei lavoratori, dei 
giovani, delle irapolazioni cala¬ 
bresi di battersi per la soluzio¬ 
ne dei tanti e drammatici pro¬ 
blemi della regione. La Cala¬ 
bria vuole dimostrare che esi¬ 
ste una grande volontà di usci¬ 
re dall’attuale condizione di ab¬ 
bandono e di sottosviluppo per 
imboccare decisamente la via 
dì profondo rinnovamento, nel 
quadro di una nuova politica eco¬ 
nomica che ribalti l’attuale 
meccanismo di sviluppo che è 
all’origine delio squilibrio meri¬ 
dionale e calabrese ». 

< Il governo — ha aggiunto 
Catanzariti — non può continua¬ 
re sulla strada delle promesse 
fatte e non mantenute. Ancora 
oggi non è .stata pronunciata, 
da parte degli organismi re¬ 
sponsabili. una parola chiara 
sull’ attuazione delia decisione 
di insediare nella piana di Gioia 
Tauro il quinto centro siderur¬ 
gico. A questa assurda e provo¬ 
catoria posizione governativa la 
risposta da dare è la lotta » 
(in tutta la provincia è in corso 
appunto, una settimana di lot¬ 
ta con al centro questa richie¬ 
sta). 

Già da alcuni mesi, d’altra 
parte, con intensità crescente, i 
lavoratori cidabresi stanno por¬ 
tando avanti un movimento uni¬ 
tario di lotta che tenderà sem¬ 
pre più a svilupparsi e ad arti¬ 
colarsi sui problemi delio svi¬ 
luppo e delia occupazione e per 
la concretizzazione delia piatta¬ 
forma unitaria per i centomila 
posti di lavoro che i sindacati 
ritengono indispensabili ed ur¬ 
genti per la Calabria. A Cosenza 
come a patanoaro, a Reggio^ co¬ 
me a Crotone sona in corso'*lot- 
te sui problemi della giusta 
applicazione della legge specia¬ 
le. sui patti agrari, sul collo¬ 
camento agricolo, sulla indu¬ 
strializzazione. sull’irrigazione e 
la trasformazione in agricoltura, 
contro il sottosalario. Obiettivi 
chiari dunque, a brevissimo tem¬ 
po (rispetto da parte del go¬ 
verno degli impegni per l'at¬ 
tuazione delle industrie) a me¬ 
dio e a lungo termine (i proble¬ 
mi di uno sviluppo armonico 
della regione). 

I lavori si sono protratti per 
tutta la giornata. Nei nume¬ 
rosi interventi sono state por¬ 
tate le esperienze di categoria, 
di zone, dì città, di fabbriche. 
Tutti hanno sottolineato l'esi¬ 
genza di estendere e rafforzare 
le lotte. 

Nella tarda serata, a conclu¬ 
sione dei lavori, ha preso la 
parola il compagno Lama. 

«Abbiamo cercato — egli ha 
detto fra l'altro — di proiettare 
le lotte dell'autunno del '69. 
che avevano fatto compiere un 
salto qualitativo al potere di 
classe in fabbrica, fuori dal luo¬ 
go di lavoro, su un terreno più 
avanzato, di modo che questo 
potere di classe potesse essere 
esercitato più compiutamente. 
Si è dato cosi vita alla lotta 
per le riforme. Oggi, però, 
dobbiamo riconoscere die in 
quella lotta non sempre si è 
tenuta presente una linea di 
trasformazione generale 

Ecco perché noi d poniamo 
con più forza il problema di una 
strategia unica, al nord e ai 
sud. che faccia perno sulla lot¬ 
ta per l'occupazione e lo svi¬ 
luppo economico. E’ stato ca¬ 
povolto il vecchio disello delle 
classi dominanti che tendeva a 
far considerare il sud palla ai 
piede del nord. Nella nostra 
strategia il Mezzc^'omo è una 
occasione nuova di sviluppo del- 
rintero paese. Oggi tutto il 
movimento sindacale è coscien¬ 
te della necessità ^ sdiierare 
in campo le proprie forze al 
completo per affrontare e ri¬ 
solvere questo nodo fondamen¬ 
tale della coodìzione dd nostro 
paese». 

Affrontando f problemi die 
derivano dai tentativi everdvi 
e dai sìntomi di rafforzamento 
della destra (Lama ha con¬ 
dannato le centrali della pro¬ 
vocazione che tanti guasti han¬ 
no creato nella dttà di Reggio 
ed ha avuto parole dì riconosd- 
mento per i dirigenti delia Ca¬ 
mera del lavoro della dttà che 
hanno energicamente respinto Io 
assalto del 14 luglio) il segre¬ 
tario generale delia Cgil ha det¬ 
to che i sindacati hanno da te¬ 
nere presente certamente anche 
un problema di « coer enza ». 

«Occorre vagliare le rivendi¬ 
cazioni sulla base di predse 
scelte politidie. Tutti cosi po¬ 
tranno avere la possibilità di 
concen tra re il fuoco su obiet¬ 
tivi di miglioramento reale. 

Lama ha quindi concordato 
sulla necessità die il govemo ri¬ 
spetti gii impegni assunti per 
la Calabria. In ultimo il se¬ 
gretario generale della Cgil ha 
affrontato i problemi deH'unità 
e del rapporto sindacati-partiti 

« L’impegno politico — egli 
ha detto — non può fermarsi 
sulla porta del sindacato. I la¬ 
voratori devono essere, oggi 
più che mai e in Calabria più 
che altrove, in prima linea nella 
difesa delia democrazia, dei 
suoi strumenti, della r^kme, 
della repubblica». 

Franco Mertolli 



Manifestazione dei braccianti a San Severo In provincia di Foggia 


Le manifestazioni 
in Emilia 

Continuano in tutta l'Emilia 
gli scioperi dei braccianti e sa¬ 
lariati agricoli presso le aziende 
capitalistiche, mentre si esten¬ 
dono le manifestazioni di altre 
categorìe in appoggio alla lotta 
provocata dalla ostinata e pro¬ 
vocatoria resistenza degli agra¬ 
ri. Domani giovedì, a Fonia- 
neilato (Parma) si svolgerà in¬ 
fatti una dimostrazione unitaria 
di affittuari, mezzadri, piccoli 
preprietari e salariati, promossa 
dall’Alleanza contadini e dalle 
tre organizzazioni sindacali brac¬ 
ciantili. 

Per il 2 agosto è stata inoltre 
indetta da CGIL, CISL, UIL una 
< giornata di lotta comune », con 
sciopero di 12 ore, dei braccian¬ 
ti, salariati agricoli, mezzadri, 
alimentaristi e metalmeccanici 
di Parma e provincia. 

Nel Ferrarese è stato predi¬ 
sposto un programma di iniziati¬ 
ve (comìzi, manifestazioni, as¬ 
semblee) che punta a consolida¬ 
re la giusta impostazione della 
lotta tra braccianti mezzadri e 
contadini. 

A Piacenza la lotta prosegue 
con gli scioperi articolati per 
zona. Sulle gravi provocazioni e 
violenze contro lavoratori e sin¬ 
dacalisti messe in atto dagli a- 
grari, la Federbraccianti pro¬ 
vinciale ha emesso una ener¬ 
gica nota di protesta 


Firmato ieri a Roma dai rappresentanti delle parti 

FIOM, FIM e UILM: nuovo contratto 

con le organizzazioni artigiane 

I tre sindacati dei lavoratori sottolineano l'importanza delle richièste degli artigiani 
per i contributi, le tasse e le tariffe elettriche — Dichiarazioni di Galli 


La Confederazione naziona¬ 
le dell’artlglanato, la CASA 
e la CLAAI hanno stipulato 
Ieri con 1 tre sindacati di 
categoria il nuovo contratto 
dei lavoratori metalmeccani¬ 
ci dipendenti dalle aziende 
artigiane «in considerazione 
delie sostanziali modifiche in¬ 
tervenute nel settore produt¬ 
tivo In materia di livelli sa¬ 
lariali, assetto zonale e ora¬ 
rio di lavoro». 

«Con la firma del contrat¬ 
to — afferma una dichiara¬ 
zione comune delle organiz¬ 
zazioni artigiane e sindaca¬ 
li — le parti hanno inteso ri¬ 
confermare la piena validità 
della contrattazione per l’ar- 
tigianato che, pur tenendo 
conto del livelli contrattuali 
del settore, resta libera e 
autonoma nelle scadenze e 
nei contenuti per la regola¬ 
mentazione del rapporto di 
lavoro nelle aziende artigia¬ 
ne». n nuovo contratto sca¬ 
drà il 30 giugno 1973. 

Dal canto loro la FIOM, 
la FIM e la UILM, dopo la 
firma dell’accordo, hanno dif¬ 
fuso un documento in cui 
si afferma tra Taltro che « le 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori. nrp«o atto che gli 
oneri contributivi e fiscali e 
l costi deH’energla elettrica 
nel settore dell'artlgianato 
gravano in misura inversa¬ 
mente proporzionale aila gran¬ 
dezza deH’azlenda. per cui 
viene colpita in maniera spe¬ 
requata l’azienda artigiana e 
si determina uno stato di di. 
sagio economico e sociale che 
rende précoria la stessa atti¬ 
vità delie Imprese artigiane 
con conseguenze negative sul 
livello di occupazione del la¬ 
voratori. dichiarano di dare 
il loro necessario e autonomo 
contributo alle iniziative che 
le organizzazioni imprendito¬ 
riali dell’arliglanato ritengo¬ 
no di prendere perchè si ad¬ 
divenga ad una riduzione de¬ 
gli oneri contributivi, ad un 
alleggerimento della pressio¬ 
ne fiscale e a proporzionate 
tariffe per Feneigla elettrica 
per le aà^nde artigiane. 


natalizia e delle ferie a livel¬ 
lo dell’industria; nonché I di¬ 
ritti sindacali), oltre alla de¬ 
finizione dei problemi riguar¬ 
danti gii apprendisti e gli im¬ 
piegati, segna un passo in 
avanti verso una giustizia re¬ 
tributiva e di lavoro dei la- 


I parlamentari comunisti to¬ 
rinesi Ugo Spagnoli, Vito Da- 
mlco, Egidio Sulotto, Giorgina 
Arian Levi, Alberto Todros, 
hanno presentato la seguente 
interrogazione a proposito del¬ 
lo spionaggio alia Fiat. 

Eicco il testo dell’interroga¬ 
zione: 

I sottoscritti deputati in¬ 
terrogano il ministro de^ In¬ 
terni e il ministro del Lavoro 
per conoscere I provvedimen¬ 
ti che essi intendono assume¬ 
re in lelarione agli accerta¬ 
menti emersi nella sentenza 
pronunciata dal pretore di To¬ 
rino nella causa tra certo si¬ 
gnor Ceresa e la SpA Fiat. 

Dalia detta sentenza, pro¬ 
nunziata a seguito di una a- 
zlone promossa dal Ceresa av¬ 
verso il licenziamento intima¬ 
togli dalia Fiat, risulta che 
detta società ha impiantato 
una vera e proj^ia centrale 
di spionaggio privato alla qua- 


voratorl dell’artigianato. 

Il contratto è stato firmato 
da tre delle quattro organiz¬ 
zazioni nazionali deirartlgia- 
nato. Infatti non Io ha sotto- 
scritto la (Confederazione ge¬ 
nerale, la quale aveva posto 
preclusioni nel corso delle 


le sono addetti un notevole 
numero di dipendenti, diretta 
da alti funzionari della socie¬ 
tà al fine di effettuare inve¬ 
stigazioni sui dipendenti ed 
anche su persone estranee al¬ 
l'azienda. Tali indagini com¬ 
piute in tutto il Piemonte ri¬ 
guardano — secondo quanto 
accertato dalla sentenza — la 
tendenza e le opinioni politi¬ 
che e sindacali dei dipendenti, 
i loro rapporti sentimentali, 
le relazioni intime, le loro con¬ 
dizioni di vita e di salute, 
estendendosi persino ai pa¬ 
renti. 

Risulta ancora dalla sen¬ 
tenza che tale « centrale » fun¬ 
ziona quanto meno dal 1953 
e che al 1970 era in piena at¬ 
tività. Risulta infine accertata 
resistenza di un archivio, che 
si può ritenere assai vasto, in 
cui sono contenuti i cartellini 
e le schede di cittadini e di 
lavoratori investigati. 

Chiede ai ministri interro¬ 
gati se ritengono che una 


trattative alla soluzione di im¬ 
portanti problemi 
Noi invitiamo la (infedera- 
zione generale a riflettere su 
tale atteggiamento, affinché 
nel più breve tempo possibile 
diventi anch’essa parte stipu¬ 
lante del contratto. 


tale attività possa essere com¬ 
patìbile con 1 principi fonda¬ 
mentali che tutelano la per¬ 
sona umana quali sanciti dal¬ 
la (istituzione, ed in parti¬ 
colare se siano compatibili 
con i prinripi informativi e 
con le norme positive dello 
Statuto dei lavoratori. 

Chiede in particolare al mi¬ 
nistro dellTntemo se egli è 
stato ed è a conoscenza di 
tali attività che, ove compiu¬ 
ta da privati è sottoposta da 
norme di legge a particolari 
autorizzarionl, garanzie o con¬ 
trolli e che accerti se. nella 
effettuazione di tale attività, 
notizie siano state richieste 
ed ottenute presso organismi 
di pubblica sicurezza. 

Chiede al ministri interro¬ 
gati quale azione intendano 
compiere per porre termine 
a tale attività, giuridicamen¬ 
te illecita e moralmente ri¬ 
provevole. e per accertare le 
responsabilità che alla stessa 
sono connesse ». 


Ai ministri degli Interni e del Lavoro 

INTERROGAZIONE DI DEPUTATI DEL PCI 
sullo spionaggio nel monopolio delPooto 

Una vera e propria centrale di spionaggio privato • Accertata resistenza 
di un archivio contenente le schede dei lavoratori investigati • Attività 
incompatibili con i principi della Costituzione e lo Statuto dei lavoratori 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 27. 

Mentre a Taranto, dopo 
venti giorni di scioperi e di 
dure lotte, si è arrivati alla 
firma del contratto integrati¬ 
vo provinciale del braccian¬ 
ti nelle altre province prose¬ 
guono le trattative sia per 
i contratti bracciantili che per 
1 patti colonici. Assieme alle 
trattative continua con gran¬ 
de forza la lotta che cesserà 
quando in tutta la Puglia gli 
agrari avranno firmato. L’ac¬ 
cordo di Taranto, dove si trat¬ 
ta ora per i coloni, prevede 
fra l’altro la riduzione dello 
orario di lavoro di un’ora con 
decorrenza immediata e la ri¬ 
duzione di un’altra ora allo 
inizio dell’annata agraria '72- 
'73 fino al raggiungimento del¬ 
le 40 ore; la riduzione al mas¬ 
simo della qualifica dì ope¬ 
raio comune; la stabilizzazio¬ 
ne del rapporto di lavoro (al 
lavoratori che hanno matura¬ 
to o matureranno 180 giorni 
di lavoro effettivo nell’anno 
precedente presso la stessa 
azienda si applica la discipli¬ 
na del rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato; aumen¬ 
to di 300 lire giornaliere per 
tutti gli operai agricoli a par¬ 
tire dal 16 agosto 1971, di al¬ 
tre 100 lire a partire dal 16 
agosto 1672 e di altre 200 lire 
a partire dal 1. giugno 1973; 
la indennità di percorso in 
ragione di 300 lire giornaliere. 

Ecco, ora provincia per pro¬ 
vincia, ima rapida sintesi del¬ 
lo stato delle trattative. A Ba¬ 
ri sono riprese oggi, dopo 
che ieri si era raggiunto un 
accordo di massima su una 
gran parte della vertenza del 
braccianti; oggi si dovrebbe 
definire questa parte e affron¬ 
tare il patto colonico. A Brin¬ 
disi dopo una rottura avve¬ 
nuta ieri per il contratto dei 
braccianti sugli orari, qualifi¬ 
che e indennità di percorsov 
le trattative sono riprese og¬ 
gi. C’è da superare il contrat¬ 
to bracciantile e iniziare le 
trattative sul patto colonico. 

L’atteggiamento più provo¬ 
catorio degli agrari si riscon¬ 
tra in provincia di Lecce ove 
le trattative Ieri e oggi si so¬ 
no svolte alia sola presenza 
dei rappresentanti della colti¬ 
vatori diretti. Gli agrari non 
si sono presentati, venendo 
meno quindi all’impegno pre¬ 
so a Roma di fronte al mi¬ 
nistro del lavoro. Solo oggi 
gli agrari leccesi hanno fat¬ 
to sapere che eleggeranno una 
delegazione per le trattative. 
Si presenterà alTincontro do¬ 
mani. 

Questo atteggiamento pro¬ 
vocatorio degli agrari leccesi 
ha provocato la più viva rea¬ 
zione da parte dei coloni. La 
lotta è stata intensificata o- 
vunque. Questa mattina si so¬ 
no svolte grandi manifestazio¬ 
ni e cortei di coloni a Sa¬ 
lice, Guagnanq, Melissano, Pa- 
rabita. Salve. Taurisano e al¬ 
tri centri. Diversi comuni so¬ 
no stati occupati dai coloni 
in sciopero. Altri consigli co¬ 
munali, come quelli di Cam¬ 
pi Salentina e Melissano han¬ 
no espresso la loro solidar 
rietà ai coloni in lotta. 

Le segreterie confederali 
della CGIL, CISL e UIL di 
Lecce in un loro comunica¬ 
to hanno denunciato questo 
grave e provocatorio atteggia¬ 
mento degli agrari e hi^o 
invitato tutti i lavoratori ad 
esprimere in varie forme la 
loro solidarietà ai coloni in 
lotta. 

In alcuni comuni della pro¬ 
vincia di Foggia è In atto 
un duro attacco padronale ten¬ 
dente ad annullare le conqui¬ 
ste strappate dai lavoratori 
agricoli attraverso sacrifici e 
un mese di lotta. In parti¬ 
colare nel basso Tavoliere in 
molte aziende agrarie capita¬ 
listiche i padroni licenziano 
quei lavoratori che più si so¬ 
no messi in vista nel corso 
delio imponente movimento 
unitario di lotta. A San Ni- 
candro Garganico sono stati 
invece aperti dalia autorità di 
perizia venti procedimenti pe¬ 
nali nei riguardi di altrettan¬ 
ti braccianti. A Trìnitapoli i 
procedimenti sono Invece una 
quindicina, (tontro questa du¬ 
ra repressione c’è stata una 
forte protesta dei sindacati 
presso il prefetto. In molti 
comuni della provincia le le¬ 
ghe bracciantili ed i sinda¬ 
cati CXilL, CISL e UIL Stan¬ 
no organizzando manifestazio¬ 
ni contro la repressione 

Italo Palasciano 


La polemica sull’unità binda- 
cale e sulle decisioni adottate 
dal Consiglio generale unitario 
dei metalmeccanici è prosegui¬ 
ta sia al Consiglio generale del¬ 
la Cisl sia al Comitato centrale 
della Uil. 

Il dibattito al Consiglio della 
Cisl si è concluso poco dopo le 
14 di ieri pomeriggio. Hanno pre¬ 
so la parola fra gli altri i segre¬ 
tari generali del Sism Cisl. della 
Filtat-Cisl. delia Federchimìci, 
della Federpubblici e della Fi 
sba. Sartori, segretario della 
Fisba, che capeggia la correo 
te di destra della Cisl, quella 
dei cosiddetti « giuseppini > ha 
accusato i sindacati metalmec¬ 
canici di portare avanti « inizia¬ 
tive scissionistiche ». Concluso 
il dibattito la segreteria confe 
derale si è riunita per mettere 
a punto 11 documento finale. Ta¬ 
le documento è stato concreta¬ 
mente stilato da un grupira di 
lavoro formalo dai segretari con 
federali Macario. Reggio e Fan 
toni e dal segretario generale 
aggiunto. Scalia. < non senza 
contrasti ». secondo quanto af 
fermano le agenzie. 

il consiglio generale ha poi 
discusso il testo predisposto che 
è stato approvato con 79 voti 
favorevoli. IO astensioni e 4 
voti contrari. 

Noi documento approvato s! 
afferma fra l’altro che « le 
scelte operate dai metalmec¬ 
canici nella loro recente riu¬ 
nione sono in contrasto con 
la strategia generale della 
CISL ». 

« Il consiglio generale — 
prosegue il documento — non 
può che rispondere negativa 
mente alle proposte avanzate 
dal metalmeccanici alle orga 
nizzazioni confederali ed in 
vitare la FIM-CISL a riconsi 
derare tempestivamente tali 
proposte di soluzione ». 

Il dibattito è proseguito an 
che al Comitato centrale della 
Uil. 

Ravenna ha sottolineato che 
i tempi dell’unità non sono sai 
tati ma sono condizionati al su 
peramento delie divergenze» ed 
ha proposto che la Uil, per ap¬ 
profondire il dibattito, convochi 
la (Conferenza delle organizza¬ 
zioni aderenti. Riferendosi ai 
metalmeccanici ha affermato che 
qualcuno vuole fare loro < un 
processo assurdo » e che non 
« hanno mai deciso di volere 
una unità che non sia di tutto 
il movimento». Si tratta perciò 
«di esaminare in riunioni co 
munì tra le confederazioni e tra 
queste e le federazioni i modi 
e i tempi per una azione comune 
per la realizzazione dell’unità » 
Secondo Ravecca « la scelta fat¬ 
ta dalla maggioranza delia Uilm 
la pone automaticamente al di 
fuori della compagine confedera 
le». Benvenuto ha rilevato che 
«il rapporto tra la linea unita 
ria della (Confederazione e quel 
la dei metalmeccanici non è 
alternativo o contrapposto, ma 
soltanto complementare. Le de 
cisioni del Consiglio generale dei 
metalmeccanici non rappresenta 
no una sfida alla strategia uni¬ 
taria delia (Confederazione, ma 
si saldano ad essa, in termini di 
spinta, sollecitazione e di dimo 
stradone ». 


Reggio Emilia 


Intossicati 
33 operai 
della «Ragno» 

REGGIO EMILIA, 27 
Trentatrè operai della «Ra¬ 
gno» di Scandiano, sono sta¬ 
ti riconosciuti gravemente 
intossicati a seguito degli esa 
mi condotti daH’istituto di 
medicina del lavoro deH’Uni 
versità di Parma. I rilievi uri¬ 
nari effettuati su 75 operai 
dell’azienda ceramica — in 
particolare sugh addetti alla 
smaltatura — hanno « messo 
in evidenza una grave foca- 
lità di intossicazioni » cosi 
scrive il prof. Borghettl al 
centro provinciale di medici 
na preventiva dei lavoratori, 
che aveva chiesto il suo in 
tervento. In molti casi i log 
getti esaminati rientrano nei 
«limiti di sicura pericolosi 
tà» ed almeno 33 lavoratori 
« dovranno essere immedia 
tamente sospesi dal lavoro 
I lavoratori della «Ragno» 
conosciuti gli esiti degli esa 
mi. hanno sospeso immedt.'* 
tamente il lavoro 


Gravissima provocazione 


La Fìat sospende 7 mila lavoratori 


Pretende un aumento della produzione senza alcuna modifica ma solo con l'accentuazione dei ritmi 
Repressione anche all'Autobianchi — Iniziate al Ministero trattative per gli stabilimenti di Desio 


Sulla firma dei nuovo con¬ 
tratto il segretario nazionale 
della FIOM Pio Galli a nome 
delle segreterie nazionali FIM- 
FIOM-UILM ha dichiarato: 
«La firma del contratto col¬ 
lettivo di lavoro (aggiorna¬ 
mento) per 11 settore dell’arti- 
gianato metalmeccanici è da 
ritenersi un importante risul¬ 
tato sia per 1 S()0 mila lavora¬ 
tori occupati sia per le stesse 
230 mila aziende artigiane e 
ciò: perché si riconferma la 
validità della contrattazione 
autonoma con 11 settore del- 
Tartigianato; perché rappre¬ 
senta una tappa importante 
verso II superamento delle di- 
scriminanti contrattuali tra la¬ 
voratori delTartigianato e 
quelli deirindustria, discrimi¬ 
nanti che se non superate con¬ 
dannerebbero le imprese arti¬ 
giane ad essere la riserva di 
mano d’opera della grande in¬ 
dustria; e inoltre perché l'or¬ 
dine del giorno sottoscritto a 
latore del contratto impegna 
1 sindacati in quanto diretta- 
mente interessati a dare il lo¬ 
ro contributo alla soluzione 
dei problemi vitali per Io svi¬ 
luppo dell’attività artigiana e 
per la garanzia e Io sviluppo 
dei livelli di occupazione. 

n conseguimento con la fir¬ 
ma del contratto dei minimi 
salariali pari a quelli dell’in¬ 
dustria (aumento di 65 lire 
orarie; la riduzione graduale 
dell’orario a 40 ore settima¬ 
nali; lo azzeramento zonale; 
la definizione della gratifica 


•rORINO, 27 

Una gravissima azione pro¬ 
vocatoria è stata messa in aV 
to dalla direzione della FIAT 
nello stabiUmento di Rivalla, 
dove da giorni gli operai ave¬ 
vano rifiutato di effettuare la 
superproduzione che unilate¬ 
ralmente l'azienda aveva im¬ 
posto 

La scorsa settimana la dire¬ 
zione deU’azIenda aveva con¬ 
vocato la C.L per comunicare 
che alle linee della « 128 » sa¬ 
rebbe stato effettuato un au¬ 
mento progressivo di 10 scoc¬ 
che a turno fino a raggiun¬ 
gere nella giornata di lunedi 
scorso, trenta vetture In più; 
1 rappresentanti del lavoratori 
avevano dichiarato di non ac¬ 
cettare un cosi gravoso au¬ 


mento senza le necessarie mo¬ 
difiche, e distribuivano il gior¬ 
no successivo davanti allo sta¬ 
bilimento un volantino in cui 
invitavano i lavoratori a 
rifiutare la super-produzio¬ 
ne chiesta dalla azienda. Per 
tutti 1 giorni successivi nessu¬ 
na scocca in più usciva dalle 
linee di Rivalla, e la direzione 
rispondeva con un atto illega¬ 
le segnando sulla cartolina de¬ 
gli operai un quarto d’ora di 
sciopero al giorno. 

Oggi nel momento In cui 
circa una decina di operai si 
sono fermati per chiedere 
spiegazioni alla direzione del 
^rché fosse stato segnato 
sulla loro cartolina di lunedì 
il quarto d’ora di sciopero, 
pur avendo loro effettuata la 


produzione richiesta dal mo¬ 
mento che l’organloo era sta¬ 
to sufficientemente allargato, 
prendendo a pretesto la mo¬ 
mentanea fermata dei pochi 
operai ia direzione decideva 
di mandare immediatamente a 
casa tutti i lavoratori delle 
lavorazioni successive. Tale 
fatto si ripeteva anche nel 
pomeriggio In carrozzatura, 
malgrado che 1 lavoratori del¬ 
ia lastroferratura avessero ri¬ 
preso il lavoro. Intere linee si 
vedevano sospeso il lavoro e 
7000 operai venivano mandati 
a casa. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno emesso nella giornata 
un comunicato stampa unita¬ 
rio in cui, mettendo In risal¬ 
to che «1 pretesti assunti dalla 


FIAT sono quanto mal ingiu¬ 
stificati, e che per nessun 
motivo possono esprimersi 
nelle gravi posizioni assunte 
dall’azienda ». La FIAT, in¬ 
capace di risolvere i pro¬ 
blemi che Taumento della 
produzione presenta, proble¬ 
mi che le organizzazioni 
sindacali, unitamente alle 
rappresentanze sindacali di 
fabbrica e ai lavoratori, ave¬ 
vano immediatamente denun¬ 
ciato, quali ad esempio Io 
spazio sulle linee, l’ambiente 
di lavoro, la sicurezza e 1 
ritmi, ha ancora una volta 
risposto con l'arma della so¬ 
spensione agli operai 
Analoga provocazione e per 
le stesse ragioni hanno attua¬ 
to anche i dirigenti dell’Au- 


tobianchi-FIAT di Desio, man 
dando a casa nei due turni di 
oggi 3200 operai. 

In serata si è svolta pres 
so il Ministero del lavoro 
una riunione fra le parti per 
tentare di comporre la ver 
lenza apertasi alla Autobian 
chi. L’incontro durato oltre 
4 ore è stato aggiornato a 
domani. A quanto hanno di 
chiarato i rappresentanti del 
la FIOM. FIM e UILM le 
posizioni delle parti sono an 
cora distanti. In particolare 
rimangono da risolvere due 
problemi essenziali: il ripri¬ 
stino dei carichi di lavoro 
sopportabili e l’introduzione 
nel ciclo lavorativo di fasi 
di riposo di 40 mlaOL 
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PAG. 5 / cronache 


Disperato epilogo di una oscura e inquietante tragedia 



La partenza, decisa da tempo, viene a coincidere con due circostanze: la prima è costituita dai tre rapporti carabinieri-polizia che hanno fatto 
scattare le retate antimafia, la seconda dall'attacco del colonnello Dalja Chiesa contro la gestione Scaglione alla Procura • I sospetti avanzati 
dalla signora Elda in una intervista dopo la eliminozione del magistrato - Incendiata l'auto di un alto funzionario del Comune di Palermo 



li giudice Biotti 


Forse nuova battuta 
d^arresto per il caso Pinelli 

Accusato 
di omissione 
il giudice 
ricusato 


Il procedimento penale aperto a Firenze per iniziativa della Cas¬ 
sazione - Il pubblico ministero avrebbe già interrogato Biotti 


MILANO, 27 

Dopo il procedimenlo disci¬ 
plinare già m corso, anche un 
procedimento penale: la mac¬ 
china del « Caso Biotti » — il 
magistrato « ricusato » mentre 
presiedeva il processo tra il 
commissario Calabresi e il pro¬ 
fessor Baldelli — si sta allar¬ 
gando sempre più e non si 
capisce ancora fino a che pun¬ 
to investa le manovre carrie¬ 
ristiche del vecchio magistrato 
e fino a che punto, invece, fi¬ 
nisca per far sparire ben altro. 

Il procedimento penale è per 
€ omissione di atti di ufficio » 
e dovrà essere preso in esame 
dalla procura di Firenze. A 
quanto se ne sa — ma in real¬ 
tà se ne sa motto poco — l’ipo¬ 
tesi che il dr. Biotti, potesse 
essere incriminato per il rea¬ 
to di omissione, fu prospettata 
dal presidente della corte di 
appello di Milano, dott. Usai, 
quando trasmise al consiglio 
sui^riore della magistratura gli 
atti del procedimento discipli¬ 
nare a carico del Biotti stesso. 

Ora la sezione speciale della 
Cassazione ha deciso di aprire 
il procedimento e lo ha affi¬ 
dato alla procura della Repub¬ 
blica di Firenze (competente 
per territorio sarebbe stata la 
procura di Milano, ma la leg¬ 


ge prevede che i magistrati 
non possono essere giudicati 
nella sede in cui operano). 

11 fascicolo relativo e stato 
rimesso al dottor La Cava, che 
è il magistrato più anziano della 
Procura fiorentina e che — a 
quanto sembra — avrebbe già 
ascoltato il dottor Biotti. 

Non si sa quali sono gli < atti 
di ufficio » che — secondo l'ac¬ 
cusa — il magistrato milanese 
avrebbe omesso. Anzi, non si 
sa nemmeno « quando > li avreb- 


Trenta ettori 
di pineta distrutti 
nel Grossetano 

GROSSETO, 27 
Un grosso incendio è di¬ 
vampato stamane in locali¬ 
tà Galoppatoio tra Principina 
a Mare e Marina di Grosse¬ 
to. Trenta ettari di pineta, 
una villetta, due baracche in 
legno e otto tende di un cam¬ 
peggio della Montedison so¬ 
no stati ridotti in cenere. Lo 
intervento del vigili del fuo¬ 
co di Grosseto è valso a bloc¬ 
care le fiamme alla perife¬ 
ria sud di Marina. 


be omessi: se prima del proce 
dimento o durante il procedi¬ 
mento. 

Il dottor La Cava dovrà ac¬ 
certare se il reato contestato 
esiste: poi, in caso affermativo, 
toccherà alla magistratura fio 
reatina giudicarlo. Ma a questo 
punto viene spontaneo chiedersi 
se per caso il grosso fascicolo, 
l'accumularsi delle imputazioni, 
non finiscano per far accertare 
anche altre cose: se. cioè, la 
distruzione del dottor Biotti non 
andrà oltre. 

Su questo magistrato abbia¬ 
mo già avuto occasione di e 
sprimere il nostro giudizio che 
non è certo di apprezzamento; 
ciò non toglie che appaia molto 
singolare che i colpi arrivino 
da direzioni opposte ma sempre 
a vantaggio di una stessa par¬ 
te. Biotti è accusato di omissio¬ 
ne di atti di ufficio e questo 
viene — almeno moralmente — 
a vantaggio del dr. Calabresi. 

Cosi sarà una puia coinciden¬ 
za ma lascia perplessi la voce 
che circola al palazzo di giu¬ 
stizia di Milano e secondo la qua¬ 
le il dr. Gresti, incaricato della 
nuova inchiesta sulla morte di 
Pinelli dopo la denuncia della 
vedova, avrebbe deciso di non 
decidere nulla fino a dopo le 
ferie. 



TORINO — Francesco Alleata, arrostato fori 


Non può essere stato che un maniaco l'assassino alla Cattolica 

30 coltellate alla giovane professoressa 


Il tremendo particolare confermato dall’autopsia — La fine è stata rapida, senza scampo 
La vittima non ha subito violenza carnale - Interrogati tre giovani, due dei quali rilasciati 


MILANO, 27 

Questa sera, a partire dalle 
20. negli uffici della mobile in 
relazione alle indagini sul de¬ 
litto alla Cattolica (che. dopo 
la necroscopia. la polizia ha 
catalogato come sicuramente 
compiuto da un maniaco ses¬ 
suale) è iniziato l’interrogato¬ 
rio del terzo fra tre giovani, 
faticosamente individuati e 
fermati fra ieri notte e sta¬ 
mane. Si tratta di tre tarati 
sessuali. « voyeuristi » o « esi¬ 
bizionisti » che in tempi di¬ 
versi, nel recente passato, ave¬ 
vano dato luogo a alcuni epi¬ 
sodi venuti a galla nelle in¬ 
dagini, disturbando le studen¬ 
tesse della Cattolica. Alcune 
erano state seguite in treno da 
Bergamo, ad esempio, dove, 
appimto. risiede il giovane ora 
sotto interrogatorio, identifi¬ 
cato in base a una descrizio¬ 
ne sommaria, dopo che alcuni 
agenti hanno passato la gior¬ 
nata a controllare ben 14 mi¬ 
la pratiche di abbonamenti 
ferroviari. 

I primi due identificati e in¬ 
terrogati hanno potuto forni¬ 
re alibi precisi e sono già sta¬ 
ti rilasciati; per il terzo la 
« prova della verità » è in cor¬ 
so ed è probabile che si con¬ 
cluda allo stesso modo. Altri 
due personaggi con le stesse 
«tare» sono già ugxialmente 
In via di identificazione e li 
si ricerca. Questo il succo del¬ 
le notizie fomite a tarda ora 
dai dirigenti della mobile. 

Stamane dalle 11 alle 14.20 
presso l'Istituto di medicina 
legale era stata eseguita la ne¬ 
croscopia. Sulla salma strazia¬ 
ta di Simonetta Ferrerò la gio¬ 
vane vittima deH’efferato de¬ 
litto i periti hanno individua¬ 
to ben 30 coltellate inferte con 
estrema violenza in tutta la 
parte superiore del corpo. 

La necroscopia, presente il 
sostituto procuratore dott. 
Paolillo che. incaricato del¬ 
l’inchiesta giudiziaria, aveva 
già ieri effettuato un lungo e 
minuzioso sopralluogo sul po¬ 
sto dell’impressionante delit¬ 
to. è stata eseguita dai periti 
settori professori Basile e 
Falzi c il solo aspetto di rilie¬ 
vo che l’ha caratterizzata è 
stato il lungo tempo che i pe¬ 
riti hanno dovuto impiegare 
per esaminare e sondare il 
numero veramente enorme di 
ferite che hanno massacrato 
Il povero corpo. 

Ne sono state rilevate, pro¬ 
fonde e numerose, la gran 
parte, cioè, interessanti tut¬ 
to il dorso, sla nel petto che 
nella schiena; alcune hanno 
faggiunto la vittima al collo, 
altre sono penetrate nell’ad- 
écnie In profondità ledendo 
vitali. La morte, ohe 1 


periti hanno fatto risalire, co¬ 
me si prevedeva, allo stesso 
pomeriggio di sabato proba¬ 
bilmente pochi minuti prima 
delle 13. ora della chiusura 
della Cattolica, è stata rapida. 
Ciascuna delie numerose feri¬ 
te letali poteva causarla in 
breve tempo, una volta che il 
corpo fosse stato abbandona¬ 
to senza soccorso. 

L’omicida — e anche questo 
è già stato rilevato dagli in¬ 
quirenti sin dal primo mo¬ 
mento — ha agito senza dub¬ 
bio c(Hi estremo furore, in 
preda, cioè, a quel particola¬ 
re stato di alterazione psichi¬ 
ca che va sotto il nome di 
« raptus »: il furore di un uo¬ 
mo che, già avviato per le sue 
deviazioni a uno stato anoma¬ 
lo, ha perso ogni inibizione 
infìerendo sulla vittima che 
aveva, evidentemente, sorpre¬ 
sa sotto la spinta di ima vio¬ 
lenta emozione a sfondo ses¬ 
suale. La vittima, comunque, 
non ha subito violenza car¬ 
nale, anche questa cosa già in¬ 
tuita ieri, in quanto l’assassi¬ 
no, una volta « scaricata » la 
sua furia sanguinaria, ha poi 
pensato solo a mettersi in sal¬ 
vo, come solitamente avviene 
in tali casi. 

Un altro elemento di qual¬ 
che utilità, piuttosto vago, tut¬ 
tavia se non potrà essere ac¬ 
compagnato da altri dati con¬ 
creti e che i periti hanno po¬ 
tuto accertare, antdie se con 
una certa approssimazione, è 
il tipo di coltello usato; un’ar¬ 
ma probabilmente del tipo a 
serramanico, con la lama 
larga press’a poco due centi¬ 
metri (forse un po’ meno) e 
di lunghezza fra i 12 e i IS¬ 
IS centimetri, molto tagliente. 
I periti escludono che possa 
essersi trattato di un taglia¬ 
carte o stiletto sottile. 

Come si vede, ai fini delle 
indagini, l’esame non ha for¬ 
nito se non la conferma di 
quanto era prevedibile: del 
delitto compiuto con quasi 
assoluta certezza da un ma¬ 
niaco sessuale, nel quale un 
qualsiasi minimo fatto ha sca¬ 
tenato il furore sanguinario 
che ha sostituito, nel folle. 
l'appagamento. 

Quanto alle indagini, si può 
dire solo che decine di agen¬ 
ti hanno continuato e conti¬ 
nuano a «schiumare» ogni pas¬ 
sibile episodio, voci e notizie 
che possano avere connessio¬ 
ne con episodi, recenti o pas¬ 
sati, rìcondoclbiU a petsonag* 
gl sessualmente deviati o ta¬ 
rati e che, per un motivo o 
per l’altro, possano avere 
avuto la possibilità di entra¬ 
re. o frequentare, la Cattolica. 


A vela da sola varca 1’ 



NEWPORT — Nicolena Milncs-Walktr, di 21 anni. * é giunta nei port o di N owp ort (Rhodo 
Island) dopo aver compiuta in 44 giorni la traversata solitaria nell'Atlantico a bordo della sua 
imbarcazione a vela. 1» c sloop » c Aziz ». dì neve metri. Nicoletta Milnes-Walker è la prima 
donna che attraversa da sola l'Atlantico con un'imbarcazione a vela senza fara scali. E' par¬ 
tita dal porto di Date, noi Galles, il 12 giugno scorso. Il maro è stato calmo por tutta la tra¬ 
versata. Nella foto: la navigatrice solitaria 


Un caso sospetto anche in Francia 


L’OMS seguita a consigliare 
il vaccino contro il colera 


GINEVRA, 27 
« Al turisti che vanno In 
Spagna si raccomanda sem¬ 
pre di vaccinarsi contro il co¬ 
lera»: questo è il senso di 
quanto detto oggi da im por¬ 
tavoce deU’OMS (Organizza¬ 
zione mondiale della Sanità). 
Anche se il focolaio dell’epl- 
demia di Saragosm sembra 


estinto — cod prosegue 11 co¬ 
municato deU’OMS — Il co¬ 
lera può sempre tornare a ma¬ 
nifestarsi e la vaccinazione ga¬ 
rantisce dn margine di sicu¬ 
rezza che è m^lio non abo¬ 
lire. 

Questa presa di posizione 
viene a smentire alcune in- 
terpretaslcml-troppo otomlsU- 


che date ieri da qualche parte 
sulle direttive dell’OMS, men¬ 
tre dalia Francia giunge la 
notizia che una signora olan¬ 
dese, reduce dal viaggio di 
vacanze nella Spagna, è stata 
ricoverata aH’ospèdale di To¬ 
losa: è sotto osservazione per¬ 
ché 1 sintomi fanno pensare 
appunto ad un caso di ooletm. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 27 

Disperato epilogo di ima 
tragedia ancora per molti ver¬ 
si oscura: Elda e Junla De 
Mauro stanno lasciando Pa¬ 
lermo per trasferirsi definiti¬ 
vamente a Roma dove la mo¬ 
glie del giornalista sequestra¬ 
to il 16 settembre e la cui 
scomparsa ha dato l’avvio alla 
spaventosa ondata di crimina¬ 
lità maliosa di questi infuoca¬ 
ti mesi palermitani, andrà ad 
insegnare in un liceo, troncan¬ 
do ogni rapporto con la città 
che serba ancora il terribile 
segreto del rapimento del suo 
uomo. 

Stamane su uno del grossi 
camion impegnati per traslo¬ 
co (a Palermo restà però la 
figlia maggiore di De Mauro, 
Franca, che si è sposata con 
un medico^ è stata caricata 
anche la BMW 16(X) blu, l’auto 
su cui il redattore de L'Ora 
era stato costretto a rimonta¬ 
re, la sera del sequestro, quan¬ 
do era appena arrivato sotto 
casa, e che fu poi ritrovata 
abbandonata in una strada, 
poco distante dalla sua abita¬ 
zione. 

Anche se decisa da tempo, 
la partenza dei De Mauro 
coincide singolarmente con 
due circostanze che hanno ri¬ 
portato improvvisamente alla 
ribalta il caso del giornalista: 
la prima, si sa, è costituita da 
quei tre rapporti carabinieri- 
polizia che hanno fatto ora 
scattare le retate antimafia 
ma che già da molti mesi — 
e malgrado il sottile ma con¬ 
sistente sabotaggio del Procu¬ 
ratore Scaglione, poi anche 
lui fatto fuori — avevano in¬ 
dicato la chiave per risolvere 
la scomparsa del giornalista 
nel traffico della droga e in 
delicate notizie apprese da De 
Mauro sul ruolo, in questo 
traffico, della cosca mafiosa 
del Greco, Liggio, Alberti. Bu- 
scetta. 

L’altra circostanza è ' colle¬ 
gata alla prima, e viene ripro¬ 
posta oggi dal pesante attac¬ 
co. di cui abbiamo riferito 
ieri, mosso dal comandante 
della legione di Palermo, co¬ 
lonnello Dalla Chiesa, contro 
la gestione di Scaglione alla 
Procura. Denunciando che 
Scaglione non dette seguito 
alle loro Indicazioni per il 
caso De Mauro, hanno elevato 
palpabilmente il sospetto che 
il Procuratore' non avesse agi¬ 
to perché non voleva agire, 
ciò, che però, alla fine, non 
valse Io stesso a evitargli il 
regolamento di conti di via 
dei Cipressi. 

Bene: questo sospetto non è 
nuovo. Era stata proprio Elda 
De Mauro ad avanzarlo già 
due settimane dopo la elimi¬ 
nazione di Scaglione, in una 
intervista ad un settimanale. 
Elda vi rivelava di essere a 
conoscenza del segreto che 
probabilmente era la causa 
della eliminazione di suo ma¬ 
rito, e di averne messo a par¬ 
te solo il giudice istruttore 
incaricato delle indagini sulla 
scomparsa di De Mauro. Però 
— aggiungeva Elda — dopo 
la morte di Scaglione, anzi 
proprio ai fiuierali di Scaglio¬ 
ne «/io avuto la certezza che 
(costui - n.d J.) sapesse certa¬ 
mente quello che sapevo iot>. 

Se si tiene conto che oggi 
gli inquirenti ammettono aper¬ 
tamente che la morte di Sca¬ 
glione si colloca — come ave¬ 
vano subito intuito l’Antima¬ 
fia e le forze politiche più re¬ 
sponsabili — nello stesso tur¬ 
bine che ha coinvolto mafiosi 
e confidenti, rampolli di mi¬ 
liardari ed un giornalista, 
questa enigmatica dichiarazio¬ 
ne assume il valore dì una 
vera e propria chiamata di 
correo con gli autori del se¬ 
questro De Mauro. 

Riusciranno questi inquie¬ 
tanti sospetti a trovare spazio 
concreto nel procedimento 
contro i mafiosi chiamati in 
causa per la catena di delitti 
ma per ora accusati soltanto 
di associazione per delinque¬ 
re? Più che dal Sostituto Pro¬ 
curatore Rizzo, la risposta po¬ 
trà venire (ma non prima di 
quest’autxnmc) dalla sezione 
istruttoria cui Rizzo conta di 
trasferire gli atti entro questa 
settimana. 

Per completare la prima 
tornata di interrogatori a Riz¬ 
zo manca solo di ascr^tare 
«don» Paolino Bontade, tra¬ 
sferito in serata a Palermo, 
dairinfermeria del csrpere na¬ 
poletano di Poggìoreale dove 
era ricoverato; ma già s’è fatto 
un’idea abbastanza netta della 
situazione: tanto, che si dan¬ 
no per imminenti un paio di 
scarcerazioni jier mancanza di 
irxlìzi (il primo ad uscire è 
Agostino Lupo, il re del flip¬ 
per rigenerato e pronto per 
FespoTtazione in Medio O- 
riente) e incriminazioni per 
tutti gli altri con conseguente 
apertura deiristruttoria forma- 
le. die però potrà cominciare 
sul serio solo a settembre per- 
chè ora tutti i giudici specia¬ 
listi sor» in ferie. E>arentesi 
feriale, dunque, anche per la 
cronaca? Non sembra, anzi 
tutt’altro. Perchè. Palermo sa¬ 
rà pure teatro da tanti mesi 
di vistose apparecchiature en- 
ti-mafia (posti di blocco mobi¬ 
li, retate, pattugliamenti, ec¬ 
cetera) ma se c’è da «avver¬ 
tire» qualcuno con una clas¬ 
sica intimidaziane, rrao c'è 
mafioso ebe si tiri per questo 
Indietro. Ooe), quasi sotto i^l 
occhi di una volante, « ignoti » 
bsinra dato alle fianune all’al¬ 
ba di oggi, e ptatìcamente di- 
otrvKtta. l’automobUe di un alto 


funzionarlo del comime di Pa¬ 
lermo, l’avvocato Riccardo 
Orso, che è 11 capo ripartizio¬ 
ne del iiersonale ma che pri¬ 
ma (ne fu defenestrato l’un¬ 
no scorso dal democristiano 
Ciancimino, guarda caso) sta¬ 
va all’ufficio licenze commer¬ 
ciali, e, per questa specifica 
competenza, era stato affian¬ 
cato dal commissario governa¬ 
tivo chiamato a mettere un 
po’ d'ordine e di pulizia ir 
quel covo di mafia che è sem¬ 
pre stato il mercato generale 
ortofrutticolo. E’ abb^tanza 
pacifico che si tratti della ven¬ 
detta di qualcuno dei colpiti 
della gestione commissariale 

Giorgio Frasca Polara 


TORINO, 27 

E’ stato arrestato a Torino 
uno dei mafiosi contro i qua¬ 
li era stato emesso mandato 
di cattura il 22 luglio. L’arre¬ 
stato si chiama Francesco A- 
licata, di 28 anni, residente 
a Palermo, commerciante in 
agrumi. La «Mobile» di To¬ 
rino, venuta a conoscenza 
che alloggiava presso l’al¬ 
bergo Roma, Io ha sorpreso 
e ammanettato senza che op 
ponesse alcuna resistenza. 

Francesco Alleata è fratel¬ 
lo di Giovanni che è già in 
carcere, colpito da ordine di 
cattura emesso dal dott. Ce¬ 
lesti. L’uomo sarebbe collega 
to con Mancino e con la In¬ 
delicato, arrestati nei giorni 
scorsi per traffico di droga 

A Palermo Alleata gestisce 
un supermerèato In via Gio- 
van Battista Impalmenì. 
proprio alle spalle del palaz¬ 
zo di Giustizia. 

L’operazione che ha con 
dotto alla sua cattura è sta¬ 
ta coordinata tra le squadre 
mobili di Palermo, Roma e 
Torino. 


Provvedimento antimafia 

Al confino 
ex sindaco 
democristiano 

Attualmente era funzionario dell’uf¬ 
ficio legale del Comune di Palermo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 27 

Sindaco prima e segretario 
poi della sezione de di un 
grosso centro della provincia 
(Misilmeri) un - funzionario 
dell’ufflcio legale del comune 
di Palermo è stato spedito al 
confino antimafia per due an¬ 
ni e mezzo dal 'Tribunale. 

' Si tratta del dottor Nino 
Vicari, gregario non dei mi¬ 
nori di quella cricca demo- 
cristiana di Palermo die ha 
reso il comune « permeabile 
alla mafia » e che ha pro¬ 
dotto i Ciancimino. i Lima, i 
Di Fresco, gli Sturzo e tanti 
altri notabili inquisiti dalla 
antimafia o incriminati dalla 
Magistratura, ma sempre al 
loro posto. 

L'elemento sbalorditivo del¬ 
la vicenda è che il Vicari 
— novello Rimi — fosse riu¬ 
scito a suggellare la sua car¬ 
riera di mafioso scudocrocia¬ 
to conquistando un posto in 
quel centro delicatissimo di 
affari che è Tufflcio legale 
dell* amministrazione munici¬ 
pale di una grande città, co 
me Palermo. 

Alla luce di questo incarico, 
si colora di humour la definì 
zione-motivazione addotta dal 
Tribunale per spedire Nino 
Vicari al soggiorno obbligato: 
si tratta di < elemento social¬ 
mente pericoloso, con tenden 
za ad assumere atteggiamen¬ 
ti extralegali ». 

D Tribunale gli aveva con¬ 
cesso di scegliere la residen¬ 
za coatta tra un gruppo di 
regioni, escluse la Sicilia (ov¬ 


viamente) il Lazio (dopo il 
caso Rimi...), la Liguria e la 
Lombardia. Ha scelto il Pie¬ 
monte e la moglie si è of¬ 
fesa. 

In Umbria doveva andare: 
a Bastia Umbra ci sta infatti 
il suocero di Nino Vicari, 
« Don » Mariano Ippolito E’ 
l'indiscusso capo mafia dì Mi¬ 
silmeri. e li deve restare per 
cinque anni, anche lui al con¬ 
fino antimafia. Le belle fami¬ 
glie democristiane ! 

g. f- p. 

Temporale 
a Chamonix: 

un morto 
sulla funivia 


AOSTA. 27. 

Nel corso di un furioso tem¬ 
porale abbattutosi nella valle 
di Chamonix una cabina della 
funivia che sale al Pian des 
Aiguilles è caduta e l’unica 
persona che vi si trovava è 
morta. La cabina che invece 
stava scendendo a valle con 
una settantina di turisti, per 
fortuna ha retto e si è cosi 
evitata una vera e propria 
catastrofe. L’incidente si è 
verificato verso le 19,30. Squa¬ 
dre di gendarmi si sono re¬ 
cate sul posto e dopo alcune 
ore sono riuscite a calare sul¬ 
la montagm i passeggeri ri¬ 
masti nell’incomoda e perico¬ 
losa posizione. A piedi hanno 
raggiunto Chamonix. Non vi 
sono stati feriti. 


La sentenza per il sequestro di Boschetti 

104 anni di reclusione 



Sismo in 
Ecuador 
provoca 
vittime e 
disastri 

La terra trema anche 
nel Perù, in Colombia 
e nel Venezuela 


■Violente scosse di terremoto 
hanno colpito la notte scorsa 
alle 4J5 (ora italiana) una va¬ 
sta zona delTAmerica del Sud, 
secondo una direttrice che sa¬ 
liva lungo la cordigliera del¬ 
le Ande. I paesi nei quali è 
stato maggiormente avvertito 
il sisma sono la parte setten¬ 
trionale del Perù, l’Ecuador, 
la Colombia ed il Venezuela, 
mentre l’epicentro delle scos¬ 
se si troverebbe sulla verti¬ 
cale che passa attraverso il 
confine tra Perù ed Ecuador, 
a 197 chilometri sotto la cro¬ 
sta terrestre. 

Secondo le notizie giunte 
finora i maggiori danni si so¬ 
no avuti in Ecuador, nella 
maggiore città del paese, Gua- 
yaquil. Qui sono crollati nu¬ 
merosi edifici sotto le cui ma¬ 
cerie è morta una persona 
mentre almeno altre tre so¬ 
no rimaste ferite. Le linee 
telefoniche ed elettriche so¬ 
no rimaste interrotte per qual¬ 
che tempo. Altri crolli sono 
stati segnalati in altre loca¬ 
lità dell’Ecuador ma senza 
vittime. 

II terremoto, che è stato re¬ 
gistrato anche dai sismografi 
di Washington di Rockville 
nel Maryland, ha raggiunto 11 
grado 7.1 della scala Richter 
il cui massimo, com’è noto 
arriva ad 8. Si tratta dunque 
di scosse fortissime che non 
hanno provocato conseguen¬ 
ze catastrofiche solo perché 
l’epicentro è stato molto in 
profondità. 

Poco yrima, precisamente al¬ 
le 1,06 tura italiana) una scos¬ 
sa sismica ha colpito il Giap¬ 
pone dove, a Tokio, l’inten¬ 
sità è stata calcolata di gra¬ 
do terso rispetto alla scala 
gtepponsaa ohe arriva a setta 


Traforo 
del Frejus 
e porti 
esaminotì 
dal CIPE 

Una autostrada colle¬ 
gherà le valli del Ro¬ 
dano e del Po 


Un altro imputato è stato assolto • Miseria e disperazione alia radice 
dei fatti - Umanità e comprensione persino da parte deH’ingegnere rapito 

Dalla nostra redazione 

, CAGLIARI. T, 

Ad olire un mese dalla prima udienza, il processo per il sequestro dell'ingegnere Renzo 
Boschetti si è concluso oggi con quattro dure condanne ed una assoluzione per insufficienza 
di prove. Complessivamente la Corte d'assise, dopo quattro ore dì camera di consiglio, ha 
inflìtto ai quattro principali imputati KM anni, due mesi e venti giorni di reclusione. i (xin- 
dannati sono: Gonario Piras. pastore di Nuoro, e Gonario Carta (latitante), pastore di 
Orgosolo a 30 anni; Antonio Doa. bracciante di Arzana. a 28 anni e dieci mesi; Paolo 

Stocchino, pastore di Arzana. 
a 15 anni e quattro mesi. Tut¬ 
ti questi dovranno versare 
alla loro vittima 4 milioni come 
risarcimento dei danni morali e 
materiali subiti. Infine le multe: 
3.2(X).000 lire a Gonario Piras: 
2.500.000 a Gonario Carta; 2 mi¬ 
lioni 30.000 lire ad Antonio Doa: 
1.070.000 a Paolo Stocchino. 

Più fortunato è stato Tagrì- 
coltore Giuseppe Fara. Chiama¬ 
to in causa dal compaesano An- 
tiOTìo Doa come uno degli orga¬ 
nizzatori ed esecutori del rapi¬ 
mento dell’industriale minerario, 
le prove a suo carico non sono 
state però ritenute sufficienti 
dai giudici, che lo hanno as 
solto con formula dubitativa. 

Durante il dibattimento, non 
sono mancati colpi di scena. Il 
medico condotto di Orgosolo. 
dottor Antonio Lugas. che aveva 
deposto per convalidare l’alibi 
delTimputato ventottenne Gona- 
rìo Carta, datosi alla latitanza, 
era stato arre.stato per falsa 
testimonianza. Disse alla corte 
che il pastore orgolcse non po 
teva aver partecipato al seque 
stro Boschetti in quanto a quel- 
Tepoca era ammalato. In un 
secondo tempo il medico è sfa¬ 
to liberato in seguito a ritratta 
zione: «ouando il Boschetti fu 
rapito dalla sua miniera — «m 
mise, messo di fronte ad una 
contestazione del presidente — 
Gonario (3arta non era piò sot¬ 
to le mie cure ». 

Per il resto, il processo non 
ha dato sorprese. La vicenda 
aveva già avuto a suo tempo 
una conclusione clamorosa. Po¬ 
lizia e carabinieri riuscirono ad 
inserirsi nel complesso mecca¬ 
nismo del sequestro, catturando 
con una operazione collegata 
condotta con elicotteri, corriere 
truejate cariche di baschi blò. 
unità cinofile. due degli uomini 
che tenevano in ostaggio il Bo¬ 
schetti. Essi erano con le bisac¬ 
ce piene dei soldi del riscatto, 
quindi in piena flagranza di 
reato. 

Piuttosto, questi banditi colti 
nel sacco sono apparsi dilettan¬ 
ti. piccoli e sventurati uomini 
del mondo pastorale, tanto po¬ 
veri quanto disperati, che mi¬ 
ravano soltanto al gruzzolo per 
pagare i debiti e tornare, subito 
dopo, alla « vita normale ». 

Paolo Stocchino. 25 anni, ser¬ 
vo iMstore fin dalla tenera in¬ 
fanzia. era ìncensiirato ed aveva 
addirittura inteprione di amio 
larsi nella polizia per iniziare 
«una esistenza più tranquilla e 
meno difficile». 

Antonio Doa. padre di famì¬ 
glia di 48 anni, con debiti e 
grane a non finire, cercava di 
risolvere nello stesso modo di 
sperato di chi tenta la fortuna 
al totocalcio, la sua drammatica 
situazione di braedanfe acca 
sionale. 


La riunione di ieri del Comi¬ 
tato dei ministri per la program¬ 
mazione economica è stata dedi¬ 
cata all'esame del progetto di 
bilancio dello Stato, ma non si 
hanno clementi circa ie conclu¬ 
sioni. li bilancio sarà presen¬ 
tato al Parlamento entro il 31 
luglio. Rinviato anche l’esame di 
due spiirasi problemi: gli ac¬ 
cordi dcir.Acrìtalia con la Boeing, 
per la collaborazione nella co¬ 
struzione di un nuovo tipo d'ae¬ 
reo, c quelli deH’AGIP Nucleare 
con altri enti europei per la co¬ 
struzione di centrali nucleari. Per 
Tesarne di queste due questio¬ 
ni è annunciata una nuova riu¬ 
nione del CIPE prima delle fe¬ 
rie estive, Rimio ad ottobre an¬ 
che per l'esame di un rapporto 
sui prezzi dei medicinali, del 
quale è stato incaricato il mi¬ 
nistero deirindustria. 

E* stata invece discussa la ri¬ 
chiesta di formare una società 
internazionale (con la Francia) 
per il traforo del Frejus in mo¬ 
do da collegare in \ia autostra¬ 
dale la valle del Rodano e quel¬ 
la padana. Il ministro della Ma¬ 
rina mercantile ha chiesto che 
la decisione sia presa conte¬ 
stualmente a quella di poten¬ 
ziare i porti italiani poiché la 
realizzazione del traforo po¬ 
trebbe s\iare una parte del 
traffico italiano verso porti 
francesi o tedeschi, verso il 
Nord. La richiesta è stata ac¬ 
colta. Il progetto del Freju.s, 
tuttavia, ha anche altre impli¬ 
cazioni; è collegato ad esigen¬ 
ze della FIAT, che progetta 
scambi fra proprie fabbriche 
indifferentemente ubicate in 
Francia o Italia, e ripropone 
questioni di precedenza. E’ per¬ 
lomeno strano che il CIPE. che 
manda avanti questo progetto, 
non abbia invece trovato il tem¬ 
po per sollecitare il nuovo pia¬ 
no pluriennale delle Ferrose. 


Giusepp» Pedda 
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PAG. 6 / cronache 


Continua senza intoppi la corsa di Apollo 15 verso la Luna 


Ore di ansia mentre i tre dormivano 


Il giudizio e gli 
auguri daH'URSS 

Àrdua impresa 
allunare 
nel Mare 
delle Piogge 

Le ultime notizie sulle sonde 
verso Marte 

Dalla nosira ledazione 

MOSCA, 27 

« Il nostro augurio sincero è che la mis¬ 
sione Apollo 15 SI concluda felicemente », 
così si esprime oggi sulla Kornsoviolskam 
Prctvda il corrispondente da New York. Ma- 
nakov. Il giornalista sovietico illustra poi gli 
scopi del programma Apollo e rileva che la 
spedizione attuale è considerata dagli specia¬ 
listi « una delle piu pericolose » perchè « il 
luogo di allunaggio è situato In una zona dif¬ 
ficilmente acce.ssibile del Mare delle Piogge ». 

Rilevate le difficoltà della missione. Ma- 
nakov sottolinea che « nessun altro Apollo 
si è avvicinato alla parte nordica del satel¬ 
lite » e che il punto ora prescelto dal tec¬ 
nici della Nasa « è considerato dai ricercatori 
uno dei più antichi per quanto riguarda le 
formazioni geologiche ». La Koinsomolskaia 
Pravda rileva poi che 1 cosmonauti ameri¬ 
cani sono stati sottoposti a un lungo periodo 
di preparazione e si sono impegnati In studi 
di fìsica, geologia e chimica. 

Dell’Apollo 15 danno notizia tutti I quoti¬ 
diani. Anche la televisione e la radio, già 
Ieri sera nel corso deU’edizlone del telegior¬ 
nale e del giornale radio, hanno parlato della 
spedizione e la televisione ha anche mostrato 
gli attimi della partenza deH’enorme Saturno. 
Oggi la radio nei vari notiziari che si sus¬ 
seguono ogni mezz’ora ha dato nuove no¬ 
tizie sul volo, precisando che tutto prosegue 
regolarmente. 

Intanto la Tass ha diffuso un comunicato 
sul volo delle sonde automatiche Mane 2 
e Marte 3, lanciate, rispettivamente il 19 e 
il 28 maggio. « La missione — ha reso noto 
il centro di direzione spaziale — prosegue 
regolarmente e alle sei, ora di Mosca, le 
due stazioni si trovavano alla distanza di 
17.580.000 chilometri dalla Terra (Marte 2) 
e 16.400.000 chilometri (Marte 3) ». 

« Sino ad oggi — ha proseguito la Tass — 
Marte 2 ha stabilito con la Terra 43 colle¬ 
gamenti mentre 38 sono stati quelli di Mar¬ 
te 3». 

Dopo avere affermato che 1 parametri del¬ 
la traiettoria si trovano nel limiti prestabi¬ 
liti. il centro di direzione spaziale ha reso 
noto che lungo il percorso delle stazioni 
proseguono gli esperimenti scientllìci per lo 
studio delle caratteristiche fìsiche dello spa¬ 
zio cosmico interplanetario e del corpi ce¬ 
lesti. In particolare, le ricerche sono con¬ 
centrate sulle misurazioni delle radiazioni 
cosmiche 

c. b. 



Invece il guasto 
non era grave 

I tecnici che seguivano l’impresa a terra hanno cominciato ad avere dubbi 
dopo l'accensione di una spia collegata al motore principale - Le tre ipo¬ 
tesi del direttore di volo - La decisione di anticipare l'accensione 



Le signore Scott e Irwin sorridono alla notizia che tutto suir( 
noto Alfred Worden il terzo astronauta è divorziato 


<<i' 'i- 




I tre deir« Apollo-15 », James Irwin, Alfred Worden e David Scott: 
dovrebbero sbarcare sulla Luna solo Scott e . Irwin 


HOUSTON. 27. 

Per quàlche ora la meta del¬ 
la Luna è stata in forse per i 
tre delPApoIIo 15 a causa di 
una prima incognita nel corso 
delia missione. 

L’incidente, se così si vuol 
chiamarlo, si è manifestato co¬ 
me un iieve corto circuito pro¬ 
prio pochi minuti prima che 
David Scott, Alfred Worden e 
James Irwin dessero la buona 
notte ai tecnici e agli scienzia¬ 
ti che seguono il volo verso la 
Luna dal centro spaziale di 
Houston nel Texan. Una spia 
luminosa deH’astronave ha da¬ 
to Tallarme segnalando un cor¬ 
to circuito delie valvole per 
rimmisslone del propellente 
del motore principale di bor¬ 
do. Si tratta di un meccani¬ 
smo non trascurabile dell'a¬ 
stronave perchè con quel mo¬ 
tore si fanno le variazioni di 
rotta e di orbita. ' 

Comunque dopo pochi minu¬ 
ti. una prima notizia rassicu¬ 
rante: nulla di grave, s’era so¬ 
lo rotta la spia e tutto funzio¬ 


nava nel migliore dei modi. 

Ma alla base spaziale di 
Houston proprio allora comin¬ 
ciavano le discussioni: sarà 
proprio la spia? O qualcosa di 
più grave? I tecnici controlla¬ 
vano (possono farlo come è 
noto da terra) punto per pun¬ 
to i vari congegni. Conclusio¬ 
ne: qualcosa non convinceva 
e la notizia rimbalzava subito 
sulle telescriventi di tutto il 
mondo che avrebbero dovuto 
dire « tutto OK > fìno a tarda 
notte. 

Veniva allestita in tutta fret¬ 
ta una mastodontica conferen¬ 
za stampa e il direttore del vo¬ 
lo in persona, Milton Windler 
si presentava ai giornalisti. 
Premessa, diceva Windler. es¬ 
senziale è il fatto che le ricer¬ 
che compiute dai tecnici al 
centro di Houston, tendevano 
ad appoggiare la teoria secon¬ 
do la quale il corto circuito si 
trovava in un punto che non 
interferisce in nulla con il mo¬ 
tore. In questo caso non vi sa¬ 
rebbe stato alcun problema 


Nel mese dì giugno sì è registrato rispetto al 70 un aumento dì oltre 41 mila giornate dì presenza 

PERCHÉ CATTOLICA 4IENE> i TURISTI 


La politica e le realizzazioni 
deir Amministrazione 
comunale di sinistra alla base 
del confortante risultato 
Con l’operazione « mare 
pulito » estese e potenziate 
le garanzie contro 
rinquinamento - L’accogliente 
e familiare ospitalità nella 
riviera adriatica mette a loro 
agio tedeschi, francesi, 
svedesi e inglesi 



r Unità / mercolecfl 28 luglio 1971 

Per l'Emilia-Romagna 

Gorrieri rieletto 
segretario de 

Sconfitte le correnti dì centro e di destra ‘ 


CATTOLICA — Il porto dei pescherecci e uno scorcio della spiaggia 


Dal nostro niTiato 

CATTOUCA, luglio. 

A Cattolica il calo dei tu¬ 
risti stranieri non s’è verifi¬ 
cato. Anzi, nel mese di giu¬ 
gno rispetto all’anno scorso 
c’è stato un aumento delle 
giornate-presenza; più di 41 
mila. Ad essere prudenti, dun¬ 
que. per questo centro roma¬ 
gnolo SI può parlare — fino¬ 
ra — di una buona tenuta. 
Il fatto ha una sua spiccata 
rilevanza in quanto Cattolica 
— in tema di affluenza di 
stranieri — detiene in larga 
misura la funzione di un in¬ 
dicatore per tutta la riviera 
adriatica: una forte caduta qui 
significherebbe daU rovinosi 
per tutu gli altri centri del¬ 
la costa. E^rchè? Perchè Cat¬ 
tolica ha una lunghissima 
esperienza nel rapporti con 
i villeggianti stranieri, perchè 
fra questi ha acquisito una 
simpatica notorietà e con es¬ 
sa schiere di « fedelissimi ». 
Una prova? Ecco; gli enti lo¬ 
cali decisero temiK) fa di 
festegg.are e consegnare una 
« targa di fedeltà » a tutti 
coloro che da 10 anni tra¬ 
scorrevano a Cattolica le va¬ 
canze estive. Venne fuori un 
gran numero di turisti. Si 
pensò allora di passare al 15 
Vini. I premiati furono 
egualmente tantissimi. Infine, 
gl si attestò sui 20 anni. Ma 
gncho in questo caso le di- 
aoetrazioni di <c fedeltà » fu¬ 


rono moltissime. Con gruppi 
di candidaU di ogni naziona¬ 
lità cosi folti la premiazione 
assumeva un tono ordinario e 
corrente. Pertanto si optò — 
sia pur a malincuore — per 
la sua cancellazione: oltretut- 
to ogni a targa di fedeltà» 
costava troppo per le mode¬ 
ste possibilità finanziarie dei 
promotori deH’iniziativa 

Una spiagrsra 
internazionale 

Si tenga conto che già avan¬ 
ti la prima guerra mondiale 
Cattolica era la spiaggia dei 
cecoslovacchi, dei boemi e dei 
magiari. Dopo la seconda guer¬ 
ra mondiale furono gh svizze¬ 
ri — usciU indenni dagli scon¬ 
tri bellici — a presceglierla 
come località di vacanza. 
Qualche stagione dopo, ancor 
prima del ’50. incominciarono 
a giungere frotte di tedeschi 
con i loro treni speciali (al¬ 
lora sempre fuori orariol ed 
acciaccate Volkswagen colme 
di passeggeri e di fagotti. Da 
quegli anni i tedeschi hanno 
sempre garantito a Cattolica 
la più alta percentuale di ar¬ 
rivi e presenze: l'anno scorso 
sono venuti qui in ben 34 
mila. Nel mese di giugno per 
la lingua che predomina sul¬ 
la sua spiaggia e nei suol 
alberghi Cattolica appare co¬ 
me una specie di lander ger¬ 
manico. Parlano in tedesco 1 


villeggianti (che sanno di es¬ 
sere capiti) e rispondono in 
tedesco i cattolicesi. A vcrite 
I turisti tedeschi si «apro¬ 
no » all’italiano; in effetti, pro¬ 
nunciano un linguaio colmo 
di inflessioni e costruzioni 
dialettali. In tanti anni che 
vengono qui hanno imparato 
a parlare il « cattoHchino »: 
è il riflesso dei rapporti uma¬ 
ni, dopo cosi lunga e costan¬ 
te comunanza, instauratisi a 
Cattolica fra gli abitanti e i 
villeggianti di questa naziona¬ 
lità- I tedeschi sono divenu¬ 
ti amici del bagnino, del pe¬ 
scatore. dell’albergatore. Sono 
giunti ad essere intenditori 
della piada, una tipica focac¬ 
cia romagnola, del Sangiove¬ 
se e del Moscato, degli spie¬ 
dini (li sanno anche cucina¬ 
re) e del pesce alla brace. 

Fra i giovani di ambedue 
le nazionalità fioriscono gli 
amori. E non sempre svani¬ 
scono con i primi temporali 
d’agosto: a Cattolica si con¬ 
tano 114 matrimoni italo - te¬ 
deschi. 

Numericamente dopo i te¬ 
deschi a Cattolica ir-engono gli 
Inglesi: l’anno scorso 25 mi¬ 
la. Seguono i francesi (12 mi¬ 
la). gli olandesi (11 mila) e 
via via le altre nazionalità; 
svedesi, svizzeri, austriaci, bel¬ 
gi. ecc. 

Se Cattolica anche questo 
anno ha ben retto In fatto 
di stranieri crediamo che Io 
debba soprattutto agli Ingle¬ 


si. Essi rappresentano una 
delle correnti turistiche — in¬ 
sieme con gli svedesi — ap¬ 
parsa in questa stagione fra 
le più decimate. Eppure a 
C^attolica gli inglesi sono ve¬ 
nuti ugualmente e nello stes¬ 
so. elevato numero del pas¬ 
sato. Un motivo c’è ed è da 
individuare nel country, cioè 
In ima sorta di paese britan¬ 
nico che gli inglesi stessi han¬ 
no voluto istituire qui per le 
loro vacanze. Per precisione 
riniziativa è dovuta ad un 
magnate anglo-canadese, lord 
■Tornson. Ma è anche vero che 
molti turisti Inglesi hanno 
mostrato di seguirla. Lord 
Tornson ha impiantato sette 
alberghi a Cattolica. In essi 
non s(rfo ci vivono esclusiva- 
mente turisti Inglesi, ma vi 
sono state esportate tutte le 
usanze e le abitudini Inglesi. 

E' stata creata persino una 
copia esatta di uno dei clubs 
di oltre Manica: il Fianaghan's, 
con camerieri in bombetta 
marrone come nel pubs ed 
entertaìners 

In sintesi, gli inglesi a Cat¬ 
tolica fanno colonia a parte. 
Proprio il contrarlo del tede¬ 
schi. Possiamo o no compren¬ 
dere quella loro preferenza 
(tra l’altro, «suggerita» dal 
tipo di organizzazione turisth 
ca loro riservata). E’ certo, 
però, che se l’affluenza degli 
inglesi a Cattolica non è di¬ 
minuita come altrove lo al 
deve anche al trapianto — 


connesso al senso degli affa¬ 
ri di loid Tornson — di un 
pezzetto di vecchia Inghilter¬ 
ra su queste rive dell’Adria¬ 
tico. 

Le rasTÌonì 
del richiamo 

Tuttavia, se a Cattolica II 
country inglese esiste e se, 
in linea generale, i turisti 
stranieri continuano a venire 
qui in elevato numero sign’.tl- 
ca che Cattolica conserva in¬ 
tatto il suo richiamo verso 
Testerò. Le ragioni sono di¬ 
verse. Possiamo citarne alcu¬ 
ne. In primo luogo la politi¬ 
ca turìstica e le realizzazioni 
delTAmmlnistrazione comuna¬ 
le. Anche gli avversari polìti¬ 
ci della Giunta di sinistra lo 
• riconoscono. Per tutte possia¬ 
mo sottolineare Toperazior.e 
mare pulito. E' praticamente 
iniziata oltre 10 anni orsono, 
quando U problema deU’in- 
quinamento era un tema ri¬ 
stretto fra poche cerch.e di 
specialisti. Ebbene, già nel 
1901 Cattolica aveva in fun¬ 
zione un suo depuratore, i^e 
' garanzie contro Tinquinamen- 
to sono state • gradualmente 
estese e potenziate ed anco¬ 
ra non ci si ferma. Tani’è 
che Cattolica ha potuto con¬ 
trobattere con fatti e con dv 
ti alla mano ad una campa¬ 
gna di stampa svedese ten¬ 


dente a mettere in guardia 
i turisti contro im ipotetico 
« mare sporco » del posto. Do¬ 
po la replica di Cattolica pro¬ 
prio l’ageniza viaggi che ave¬ 
va ispirato tale campagna lia 
prenotato quest’anno fìno al¬ 
l’esaurimento alcuni del mi¬ 
gliori alberghi della località. 

Da citare anche una carat¬ 
teristica di Cattolica conside¬ 
rata un pregio da un’alta per¬ 
centuale di turLsti: la condu¬ 
zione di tipo familiare di mol¬ 
ti esercìzi e non solo alber¬ 
ghieri. jll tedesco, il france¬ 
se, lo svedese (ma anche lo 
italiano) nella pensione o nel¬ 
l’albergo. sulla spiaggia o in 
ristorante si sentono comple¬ 
tamente a loro agio. Le mam¬ 
me ~ per fare un esemplo 
— hanno libero accesso in 
cucina quando debbono pre¬ 
parare la pappa per i loro 
bambini e nessuno si scanda¬ 
lizza o fa oaservazionl se nel¬ 
l’albergo si circola in calzoni 
corti e sandali. Eppure ci so¬ 
no nella riviera gruppi di di¬ 
rigenti ed operatori turistici 
che mettono in dubbio la va¬ 
lidità negli anni attuali della 
conduzione familiare. Ritorne¬ 
remo sulTargomento. Per U 
momento cl limitiamo ad os¬ 
servare che tale linea solle¬ 
va grossi e numerosi interro¬ 
gativi. 

Walter Montanari 


■ Apollo 15 » va bene. Come è 

per la realizzazione integrale 
delTimpresa. Tuttavia era pru¬ 
dente, aggiungeva Winiìler, 
prendere in considerazione an¬ 
che altre due ipotesi. 

E le spiegava così: 

1) II motore, in seguito a 
questo corto circuito, potrebbe 
entrare in funzione troppo pre¬ 
sto. A questo inconveniente si 
potrebbe però porre rimedio 
procedendo alTaccensione del 
motore manualmente anziché 
mediante il cervello elettroni¬ 
co della capsula. Anche in 
questo caso quindi non vi sa¬ 
rebbero mutamenti di pro¬ 
gramma. 

2) Il corto circuito potrebbe 
trovarsi in una posizione tale 
da mettere fuori uso due del¬ 
le quattro valvole che control¬ 
lano TafTIusso del carburante 
del motore. Questa sarebbe la 
situazione peggiore — ha detto 
Windler — perchè anche se il 
motore potrebbe funzionare 
normalmente con le altre due 
valvole priverebbe !*« Apollo » 
di una garanzia di sicurezza. 
In base alle rigide norme che 
regolano tutto il programma 
— ha detto ancora Windler — 
e che prevedono una duplica¬ 
zione di tutti i meccanismi in 
m(xlo che in caso di guasto di 
un meccanismo gli astronauti 
delTc Apollo > possano servir¬ 
si dell’altro. Tatterraggio^ sul¬ 
la Luna dovrebbe essere' an¬ 
nullato poiché il motore di di¬ 
scesa del modulo lunare do¬ 
vrebbe restare a disposizione 
per qualunque evenienza. 

Alle 11.34 (ora italiana), 
mentre si teneva questa com¬ 
plessa conferenza stampa 
r« Apollo 15 > si trovava a 
165 mila chilometri dalla terra 
e a 247.985 chilometri dalla lu¬ 
na e viaggiava alla velocità di 
6.473 chilometri orari. 

L’unico modo per vedere se 
il guasto era ìnsomma grave 
o no era quello di azionare 
il motore in questione. 

Tuttavia il primo mutamen¬ 
to di orbita previsto sarebbe 
stato alle 22.30- Fino a quel- 
Tnra non restava che aspet¬ 
tare. ma gli esperti non si 
nascondevano che tutta la 
questione si rìduceva infine 
ad una grossa perdita di tem¬ 
po e nuITaltro. Un particola¬ 
re interessante era dato dal 
fatto che questo famoso mo¬ 
tore non era stato fatto più 
funzionare; una correzione di 
rotta prevista per le ore 3.30 
di questa mattina — poco pri¬ 
ma che gli astronauti inizias¬ 
sero il peri(x]o di riposo — era 
stata addirittura annullata 
perché il volo procedeva co¬ 
si bene che non si vedeva 
il bisogno di realizzarla. 

L'atmosfera comunque era 
del tutto ottimista: il diret¬ 
tore di volo ha fatto persino 
scommesse (tre a uno) che 
il motore non era per nulla 
leso e che tutto avrebbe fun¬ 
zionato nel migliore dei modi. 

Comunque è stalo deciso di 
anticipare T accensione del 
motore principale alle 20,94. 
con un balzo in avanti di due 
ore rispetto al previsto. 

Ai tre astronauti che si so¬ 
no svegliati alle 17, ancora 
ignari di tutto, veniva comu¬ 
nicata la decisione di (X)Ilau- 
dare in anticipo il tanto di¬ 
scusso motore. E poi ancora 
un rinvio di qualche minuto, 
quasi a voler aumentare arti¬ 
ficiosamente la suspense. Al¬ 
la fine, alle 20.14 il motore si 
accendeva. Ijo speciale espe¬ 
rimento dava via libera per 
la prosecuzione della missio¬ 
ne spaziale fino allo sbarex) 
sulla Luna. 

Ora se tutto filerà ancora 11- 
sdo gli astronauti saranno 
impegnati in lavori di norma¬ 
le amministrazione: alle 3,35 
di questa notte (ci si riferi¬ 
sce sempre alle ore italiane) 
i tre dovranno compiere una 
ispezione al modulo lunare. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 27. 

L'on. Ermanno Corrieri è 
stato confermato segretario 
regionale della DC dell’Emi¬ 
lia-Romagna. La lunga vacan¬ 
za di direzione politica della 
DC In Emilia si (xinclude co¬ 
si con una secca sconfitta 
della destra piccoliana, la qua¬ 
le, alTindomani del voto del 
13 giugno, approfittando an¬ 
che di numerose assenze nel 
gruppo di sinistra che ha la 
maggioranza relativa nel Co¬ 
mitato regionale, era riusci¬ 
ta a mettere In minoranza 
(jorrlerl e a costringerlo alle 
dimissioni. 

Nella tarda serata di lune¬ 
dì. al termine di una discus¬ 
sione abbastanza calda (cli¬ 
ma meteorologico a parte), è 
stato approvato con 27 voti 
favorevoli e 25 contrari, un 
ordine del giorno che respin¬ 
ge le dimissioni presentate 
dalTon. Gorrieri il 21 giugno. 

Hanno votato a favore tutti 
1 rappresentanti della sinistra 
regionale (forze nuove, base 
e amici’ delTon. Moro). Con¬ 
tro si sono schierati 1 rappre- 


II presidente il vice Presi¬ 
dente, il Comitato di presi¬ 
denza, il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione. il Collegio dei sin- 
daci, il delegato della Corte 
dei conti, il personale tutto del¬ 
l’Istituto per la Ricostruzione 
Industriale partecipano con ani¬ 
mo profondamente, sinceramen¬ 
te commosso al dolore del Di¬ 
rettore generale delTIstituto, 
Leopoldo Medugno. per la per¬ 
dita del padre 

Cav. di Gran Croce 

LUIGI MEDUGNO 

Presidente onorario 
della Corte dei conti 

Roma, 27 luglio 1971 


Il Presidente della FINMA- 
RE interprete dei sentimenti 
sinceri di tutti quanti, ammi¬ 
nistratori. dirigenti e dipenden¬ 
ti operano nel gruppo FINMA- 
RE. esprime la unanime, pro¬ 
fonda partecipazione al dolore 
del Direttore generale delTIRI 
Leopoldo Medugno per la perdi¬ 
ta del padre 

Cav. di Gran Croci 
S. E. Avv. 

LUICI MEDUGNO 

Presidente onorarie 
della Corte dei conti 

Roma. 27 luglio 1971 


Il Presidente della STET in¬ 
terprete dei sentimenti sìnceri 
di tutti quanti, amministratori, 
dirìgenti e dipendenti operano 
nel gruppo STET. esprime la 
unanime, profonda partecipa¬ 
zione al dolore del Direttore 
generale delTIRI Leopoldo Me¬ 
dugno per la perdita del padre 

Cav. di Gran Croce 

LUIGI MEmÌGNO 

Presidente onorario 
della Corte dei conti 

Roma, 27 luglio 1971 


Il Presidente della FINSIDER 
interprete dei sentimenti since¬ 
ri dì tutti quanti, amministra¬ 
tori. dirigenti e dipendenti ope¬ 
rano nel gruppo FINSIDER 
esprime la unanime, profonda 
partecipazione al dolore del Di¬ 
rettore generale delTIRI Leo¬ 
poldo Medugno per la perdita 
del padre 

Cav. di Gran Croce 

LUIGI MEoTÙGNO 

Presidente onorario 
della Corte dei conti 

Roma, 27 luglio 1971 


11 Presidente della FIN-Mec- 
canica interprete dei sentimen¬ 
ti sinceri di tutti quanti, am¬ 
ministratori. dirigenti e dipen¬ 
denti operano nel gruppo FIN- 
Meccanica, esprime la unani¬ 
me. profonda partecipazione al 
dolore del Direttore generale 
delTIRI Leopoldo Medugno per 
la perdita del padre 

Cav. di Gran Croce 
S. E. Aw. 

LUIGI MEDUGNO 

Presidente onorario 
della Corte dei conti 

Roma. 27 luglio 1971 


n Presidente della FIN-Can- 
tleri inte^rete dei sentimenti 
sinceri di tutti quanti, ammi¬ 
nistratori. dirigenti e dipenden¬ 
ti operano nel gruppo FIN-Can- 
tieri. esprime la unanime, pro¬ 
fonda partecipazione al dolore 
del Direttore generale delTIRI 
Leopoldo Medugno per la per¬ 
dita del padre 

Cav. di Gran Croce 
S. E. Aw. 

LUIGI MEDUGNO 

Presidente onorarie 
della Corte dei conti 

Roma. 27 luglio 1971 


n Presidente della SME In¬ 
terprete dei senUmenti sinceri 
di tutti quanti, amministratori, 
dirigenti e dipendenti operano 
nel gruppo SME. esprìme la 
unanime, profonda partecipazio¬ 
ne al dolore del Direttore gene¬ 
rale delTIRI Leopolclo Medugno 
per la perdita del padre 

Cav. di Gran Croce 
S. E. Avv. 

LUIGI MEDUGNO 

Presidente onorarie 
dolio Corto del conti 

Roma, 27 luglio 1971 


sentanti di ex-lmpegno demo¬ 
cratico (dorotei), di nuovo 
cronache (fanfaniani), di for¬ 
ze libere (centristi) e di nuo¬ 
va regione (tavianel). Al mo¬ 
mento del voto se la sono 
squagliata un lavianeo e un 
doroteo. Quest’ultimo è 11 se¬ 
gretario (iella DC bolognese 
Virginlangelo Marablnl anche 
e^i dimissionario per Tlnsi- 
stenza con cui 1 plccollanl del¬ 
la corrente caldeggiano l'im¬ 
patto (xm la destra scelbiana 
buttando a mare Talleanza 
col cartello (per la verità as¬ 
sai ibrido) della sinistra, usci¬ 
ta dalTultimo congresso pro¬ 
vinciale. 

Nell’ordine del giorno ap¬ 
provato a strettissima mag¬ 
gioranza si considera « la ne¬ 
cessità di evitare qualsiasi ca¬ 
renza di poteri e di rappre¬ 
sentanza della DC di fronte 
al problemi politici regiona¬ 
li », sJ respingono « le dimla- 
stoni del segretario regiona¬ 
le » e si dà mandato « al se¬ 
gretario stesso di provvedere 
alla gestione del partito sulla 
base delle decisioni che s.i- 
ranno assunte dalla direzio¬ 
ne ». 


La presidenza, il Consiglio di 
amministrazione, il Collegio dei 
sindaci. il personale tutto del- 
TAIitalia partecipano con ani¬ 
mo profondamente, sinceramen¬ 
te commosso al dolore del Di¬ 
rettore generale delTIstituto per 
la ricostruzione Industriale. 
Leopoldo Medugno. per la per¬ 
dita del padre 

Cav. di Gran Greca 

LUIGI MEDUGNO 

Presidente onorarlo 
delia Corte del conti 

Roma. 27 luglio 1971 


La presidenza, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio dei 
sindaci. il personale tutto delle 
Autostrade partecipano con ani¬ 
mo profondamente, sinceramen¬ 
te commosso al dolore del Di¬ 
rettore generale delTIstituto per 
la Ricostruzione Industriale. 
Leopoldo Medugno. per la per¬ 
dita del padre 

Cav. di Gran Croce/ 

luigI medugno 

Presidente onorarie 
della Corte del conti 

Roma. 27 luglio 1971 


La Presidenza, il Consiglio di 
amministrazione, il (Ciliegio dei 
sindaci. il personale tutto 
della RAI partecipano con ani¬ 
mo profondamente, sinceramen¬ 
te commosso al dolore del Di¬ 
rettore generale delTIstituto per 
la Ricostruzione Industriale. 
Leopoldo Medugno. per la per¬ 
dita del padre 

Cav. di Gran Croco 

LUIGI MEDUGNO 

Presidente onorario 
della Corte del conti 

Roma. 27 luglio 1971. 


La Presidenza, il Consiglio dì 
amministrazione, il collegio dei 
sindaci. il personale tutto 
della Banca Commerciale Ita 
liana partecipano con animo 
profondamente. sinceramente 
commosso al dolore del Diret¬ 
tore generale delTIstituto per 
la Ricostruzione Industriale. 
Leopoldo Medugno. per la per 
dita del padre 

Cav. di Gran Croce 
S. E. Aw. 

LUIGI MEDUGNO 

Presidente onorarlo 
della Corte del conti 

Roma. 27 luglio 1971. 


La Presidenza, il Consiglio di 
amministrazione, il collegio dei 
sindaci. il personale tutto 
del Credito Italiano partecipano 
con animo profondamente, sin 
ceramcntc commosso al dolore 
del Direttore generale dell'Isti¬ 
tuto per la Ricostruzione Indù 
striale. Leopoldo Medugno. per 
la perdita del padre 

Cav. di Gran Crac* 

S. E. Aw. 

LUIGI MEDUGNO 

Presidente onorarle 
della Certe del centi 

Roma. 27 luglio 1971. 


La Presidenza, il Consitfio di 
amministrazione, il collegio dei 
sindaci. ■ il personale tutto 
del Ban<m di Roma partecipano 
con animo profondamente, sin¬ 
ceramente commosso al ^lore 
del Direttore generale dsITIsti- 
tuto per la Ricostruzione In^- 
striale. Leopoldo Medugno. per 
la perdita del padre 

Cav. di Gran Croce 
S. E. Aw. 

LUIGI MEDUGNO 

Prasidenta onoraria 
della Corte del centi 

Roma. 27 luglio 1971. 


La I*residenza. il Consiglio di 
amministrazione, il collegio dei 
sindaci. il personale tutto 
del Banco di Santo Spirito par¬ 
tecipano con animo profcmda- 
mente. sinceramente commosso 
al dolore del Direttore genera¬ 
le dell'Istituto per la Ricostru¬ 
zione Industriale. Leopoldo Me¬ 
dugno. per la perdita del padre 

Cav. di Gran Croce 
S. E. Aw. 

LUIGI MEDUGNO 

Pratldanta enararlg 
dalla Carta dal conti 

Roma, 27 luglio 1971, 
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PAG. 7 / spettacoli-arte 


XXV Festa del Teatro 

Un oratorio 
western a 
San Miniato 

« L’erba delia stella dell’alba » di Micozzi e Aste 
evoca la tragedia del popolo Sioux attraverso il 
personaggio di Alce Nero, disarmato profeta 
della tolleranza • Una iniziativa da rimeditare 


Interrogazione 
al Senato 

Il PCI per 
più stretti 
rapporti tra 
RAI e Enti 
del cinema 

I compagni senatori Mam- 
mucari, iviauerciu, noclaiu e 
Cianquinto hanno presentato 
al Presidente del Consiglio, al 
ministro del Turismo e dello 
Spettacolo, al ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni e 
al ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali, un’Interrogazione 
per sapore se il governo non 

116C6<3odilO Cile Aid icti 

lizzata in modo continuo una 
strettissima collaborazione tra 
la RAI e Cmecitta, l’Istituto 
Luce e l’Italnoleggio; e che 
siano create le condizioni af¬ 
finchè le attrezzature tecniche 
degli Enti cinematografici di 
Stato possano essere utilizzate 
da associazioni culturali e de¬ 
mocratiche, da organizzazioni 
pubbliche, da circoli giovanili. 

Tra i motivi che il hanno 
indotti a presentare l’interro¬ 
gazione i compagni Mannmu- 
cari, Maderchi, nodano e Qian- 
quinto indicano l'insufficienza 
cronica di mezzi di cui soflre 
tutta la rete delle associazlo- 
ni culturali, l’esigenza per la 
RAI di sviluppare i program¬ 
mi e di moltiplicare le ini¬ 
ziative, la crisi in cui versa¬ 
no gli enti cinematografici di 
Stato e la necessità di assi¬ 
curare il posto di lavoro al di¬ 
pendenti di Cinecittà, del Lu¬ 
ce e dell'ltalnoleggio. 


La Romania sarà ospite, que- 
it’anno — dopo l'India e il Se¬ 
negai — del Festival teatrale 
del popoli, giunto alia sua ter¬ 
za edizione, che si terrà a San 
Marino dal 2 al 5 settembre. 

Questa edizione tende a met¬ 
tere in evidenza l’amicizia fra 
un paese di altissime tradizio¬ 
ni umanistiche e latine e l'Eu¬ 
ropa nella sua unità e globa¬ 
lità. 

Nel programma del Fe¬ 
stival, alle manifestazioni se¬ 
rali nei teatri all'aperto, si al¬ 
terneranno manifestazioni di 
piazza, parate, concerti, gare, 
stand, mostre-mercato, degu¬ 
stazioni. convegni culturali e 
scientifici. 

II festival si aprirà con la 
cerimonia ufficiale di giovedì 
2 settembre alle ore 18 nel Pa¬ 
lazzo del governo. Alle 18,30 al 
Palazzo dei Congressi ed al Pa¬ 
lazzo Belvedere si svolgeran¬ 
no le tavole rotonde e le con¬ 
ferenze sul teatro, la letteratu¬ 
ra, la poesia, la mostra di ar¬ 
ti decorative applicate; al Pa¬ 
lazzo Belvedere, al ridotto del 
teatro Titano le mostre d’ar- 
tiglanato e gli stand di pro¬ 
dotti gastronomici. In serata 
avrà luogo lo spettacolo inau¬ 
gurale, diviso in due parti: 
nella prima musiche polifoni¬ 
che del Medioevo e del Rina¬ 
scimento eseguite dal coro 
Madrigai. uno dei più famosi 
in Europa, ma non ancora 
noto in Italia; nella seconda 
un recital in onore della Ro- 
■uuila su Ovidio. Il poeta la- 


Dal nostro inviato 

SAN MINIATO, 27 
La Festa del Teatro di San 
Miniato tocca in questi gior¬ 
ni il venticinquesimo anno: 
nacque nell’ormai lontano 
1947, e da allora ha tenuto 
fede ininterrotta ai suol ap¬ 
puntamenti estivi e anche, con 
alti e bassi, alla sua vocazione 
originarla: la ricerca, la pro¬ 
posta non di un « teatro pu¬ 
ramente devozionale ed edifi¬ 
cante », ma di im « teatro im¬ 
pegnato sul problemi e sulle 
inquietudini spirituali del no¬ 
stro tempo ». Non è un caso 
se, ostacolata da certe auto¬ 
rità ecclesiastiche, rinlzlatlva, 
di ispirazione religiosa e cri¬ 
stiana, ha trovato compren¬ 
sione e appoggio in un Co¬ 
mune rosso della Toscana 
rossa. Òggi, alla svolta del 
suo primo quarto di secolo, 
la Festa del Teatro richiede 
senza dubbio non solo ai ge¬ 
nerosi promotori, ma altresì 
a tutte le forze culturali del 
luogo e della regione, im ri- 
pensamento, che concerna la 


tino, esiliato e morto a Tomi, 
viene considerato dai romeni 
come un «loro» poeta, sim¬ 
bolo deH’unlone fra il loro 
paese e il mondo latino e 
mediterraneo. Ne saranno in¬ 
terpreti Anna Proclemer e 
Giorgio Albertazzi. 

La giornata del 3 settem¬ 
bre sarà caratterizzata da 
spettacoli e manifestazioni 
popolari. I romeni si esibiran¬ 
no con il loro balletto fol¬ 
cloristico nazionale, al Tea¬ 
tro della Cava Antica, sia nel 
pomeriggio sia in serata. Nel¬ 
la stessa giornata le mostre 
mercato di prodotti romeni, 
le sfilate di moda. 

Venerdì 4. al Palazzo dei 
Congressi, comincerà la proie¬ 
zione dei film in anteprima: 
Una guerra troppo grande per 
un bimbo troppo piccolo; La 
mattinata di un giovane sag¬ 
gio; L’adolescente malizioso. 

Nella serata di venerdì 4, 
al teatro Titano o al teatro 
della Cava Antica, anteprima 
del complesso di prosa rome¬ 
no formato di 28 giovani, pro¬ 
venienti dalla città di Piatra 
Neamt; il gruppo interpreterà 
Harap Alb, un testo ricavato 
da un narratore romeno del¬ 
l’Ottocento. Jon Creanga, spet¬ 
tacolo prevalentemente visi¬ 
vo e mimico, con voce reci¬ 
tante in italiano. 

Nella serata di domenica 
sarà eseguito il secondo pro¬ 
gramma del coro Madrigai, ed 
uno spettacolo-recital di poe¬ 
ti romeni 


sua possibile continuità nel 
tempo e nello spazio, prima 
e dopo la tradizionale setti¬ 
mana (poco più poco meno) di 
rappresentazioni. Troppi spet¬ 
tacoli, fra 1 tanti qui prodot¬ 
ti. hanno avuto una vita dav¬ 
vero chiusa, isolata, sterile, 
senza irradiare stimoli ad at¬ 
tività più durature ed artico¬ 
late, negli stessi immediati 
dintorni di San Miniato, sen¬ 
za trarre spunti e impulsi da 
realtà vicine, riconoscibili, 
pressanti. . 

E' evidente che, anche par¬ 
lando degli Indiani d’America, 
e della loro odissea d’un se¬ 
colo fa, si può parlare di 
noi e di oggi. Ma il rischio 
di evasione e forte; e anche 
11 sospetto, nel caso specifico, 
che si sia voluto sfruttare in 
qualche modo la popolarità ot¬ 
tenuta. pur in Italia, dai mi¬ 
gliori esemplari cinematogra¬ 
fici del « western autocriti¬ 
co» d’oltre oceano (si pensi 
al recente Piccolo grande uo¬ 
mo). L’erba della stella del¬ 
l’alba, di Amleto Micozzi e 
Marcello Aste, evoca, dunque, 
la tragedia del popolo Sioux 
e, in genere, dei pellirosse, at¬ 
traverso il personaggio princi¬ 
pale di Aloe Nero, guerriero 
valoroso ma più spericolato 
sognatore, che inclina a un 
accomodamento con i bianchi 
ormai vincitori. A sostenere 
Alce Nero (come, si direbbe, 
gli autori del testo), più 
che una prospettiva storico- 
politica, è una visione spiri¬ 
tuale. un'ansia messianica, 
un’idea di armoniosa tolle¬ 
ranza imiversale, simboleggia¬ 
ta appimto dall'« erba della 
stella dell’alba ». All'atto pra¬ 
tico, Aloe Nero (ben diversa- 
mente dal defunto padre Ca¬ 
vallo pazzo) si sforza di con¬ 
vincere i suol fratelli ad ac¬ 
cettare la clausura nelle « ri¬ 
serve»; acconciandosi, poi, a 
far da figurante nel «circo in¬ 
diano » creato da Buffalo Bill, 
e da costui portato in giro 
per l’Europa, 

La nostra «civiltà», tutta¬ 
via. gli rimane estranea, qua¬ 
le si esprime nel paternalismo 
colonialista della Regina Vit¬ 
toria, a Londra, o nei più com¬ 
plessi atteggiamenti degli ami¬ 
ci che Incontra a Parigi: un 
pittore malato di esotismo, 
Paul (Gauguin, supponiamo), 
che In Alce Nero vede solo 
un « modello » per l'artista; 
una ragazza, Jeatme, che ver¬ 
so 11 « buon selvaggio » ma¬ 
nifesta im interesse più uma¬ 
no; Toperalo rivoluzionario 
Stéphane, Aglio di un comu¬ 
nardo caduto sulle barricate, 
che lucidamente (troppo luci¬ 
damente) profetizza la « di¬ 
visione del lavoro» tra geni¬ 
tori brutali e figli floreali, tut¬ 
to in funzione dell’oppressione 
sociale, e Indica nelle mode 
stravaganti, nelle suggestioni 
del primitivismo, una peri¬ 
colosa deviazione dalla lot¬ 
ta. Deluso, confuso. Alce Nero 
toma fra la sua gente quasi 
distrutta, ma seguitando a nu¬ 
trire ima pallida speranza nel 
riscatto finale dell’umanità. 

Dramma e spettacolo — re¬ 
gia di Marcello Aste, sceno¬ 
grafia e costumi di Gianfran¬ 
co Padovani -- utilizzano libe¬ 
ramente testimonianze della 
epoca (s cominciare dal no¬ 
to libro Alce Nero parla), ma 
non pare ambiscano a una di¬ 
mensione documentaria: nella 
prima metà, nonostante 11 
« realistico » panorama sullo 
sfondo (da schermo grande 
a colori), l’andamento sem¬ 
bra anzi quello d'uno stiliz¬ 
zato oratorio, con aperture più 
ariose costituite dalle azio¬ 
ni mimiche, peraltro abba¬ 
stanza convenzionali, ideate da 
Marise Flach; ove sì rappre¬ 
sentano imprese collettive o 
individuali: la battaglia di 
Little Big Hom, con relativa 
sconfitta di Custer, o la raz¬ 
zia di cento cavalli, che Alce 
Nero compie per acquistare 
la sua compagna. Luna Verde. 
Nella seconda parte, le solu¬ 
zioni gestuali risultano for¬ 
se più aggiornate, e anche il 
dialogo si fa sempre più mo¬ 
derno. fuor deU’insistita au¬ 
ra « poetica » deH’inizlo, o 
comunque più calzante a temi 
attuali; ma rinsieme è mode¬ 
sto. sbiadito nel disegno e In¬ 
certo nella precisazione dei 
nuclei dialettici della vicenda. 
Con raggravante d’un com¬ 
mento musicale (dH Piero 
Piccioni) che, per il rilievo 
attribuitogli, avrebbe dovuto 
impegnare un po' di più il 
compositore. Tra gli attori. 11 
peso maggiore lo ha sulle 
spalle Giulio Brogì. che se la 
cava con dignità. Degli altri, 
ricordiamo Guido Lazzarini, 
Grazia Maria Suina. Edda Va¬ 
lente, Anna Menichetti, Atti¬ 
lio Cucari. Ugo Maria Moro¬ 
si. Esmeralda Ruspoli. Seba¬ 
stiano Trìngali Successo, e re¬ 
pliche sino al 2 agosto. 

Aggeo Savioli 


Tomas Milion 
divento 
regista 

Seguendo l’esempio di altri 
noti attori italiani e stranieri, 
anche Tomas Milian si pre¬ 
para a debuttare nella regia 
cinematografica. H film, il cui 
titolo ed il cui argomento 
Milian vuole per il momento 
mantenere segreti, sarà «gi¬ 
rato» nel prossimo autunno. 
Si sa soltanto, ora, che Io 
stesso Milian ne sarà 11 prin¬ 
cipale Interprete assieme a 
Giancarlo Zampetti. 


Oh che bella 
nonna è Liz 



NIZZA — Non appena saputo di essere diventata nonna, alla 
età record di 39 anni, Liz Taylor ha interrotto una crociera 
• si è recata immediatamente a conoscere il nipotino, figlio 
del primogenito di Liz, Michael Wilding jr., che è diventato 
padre appena diciottenne. Ecco Liz fotografata con il marito 
Richard Burton, all'arrivo a Nizza 

Dal 2 al 5 settembre 

Dedicato alla Romania il 
III Festival di San Morino 


Due film rialzano il tono del Festival di Mosca 


_Rai ^ 


A vele spiegate 
Cuba e Senegai 


« Emitai » di Sembène e « Los dias del agua » di Gómez affrontano entrambi il peso della tradizione 
feticistica e religiosa in rapporto alla battaglia per l’affrancamento dall’oppressione - Le cinemato¬ 
grafie dei paesi fino a ieri sottosviluppati si impongono a quelle dei grandi paesi ex colonizzatori 


Dal nostro inviato 

MOSCA, 27. 

Svolta decisiva al Festival 
di Mosca a cavallo tra la pri¬ 
ma e la seconda settimana. 
Dopo quello italiano, un film 
senegalese ed uno cubano si 
sono susseguiti a costituire 
un trio che non potrà lasciare 
indifferente la giuria. Con 
Emitai di Ousmane Sembène 
e Los dias del agua di Manuel 
Octavio Gómez, TAfrlca e la 
America latina entrano in liz¬ 
za per i premi principali. 

Curiosamente le due opere 
presentano tra loro un'ana¬ 
logia fondamentale. Entrambe 
si rivolgono a un passato sto¬ 
rico ed entrambe si diffon¬ 
dono a considerare il peso 
della tradizione feticistica e re¬ 
ligiosa in raoporto alia batta¬ 
glia per l’affrancamento dal¬ 
l’oppressione. Sembène dedica 
esoressamente il suo film a 
tutti coloro che combattono 
ancora oggi per la libertà del¬ 
l’Africa nera. 

Per quanto lui stesso sia 
noto da temoo come il miglio¬ 
re cineasta africano, non è che 
in Senegai il suo lavoro venga 
molto agevolato. Gli ex pa¬ 
droni francesi dominano tut¬ 
tora il mercato con due po¬ 
tenti società che monooolizza- 
no la distribuzione, e gli scher¬ 
mi rigurgitano di western e 
di sesso. Ogni due o tre anni 
Sembène riesce a girare un 
film (che deve poi andare 
a svilupoare e stamoare a Pa¬ 
rigi): negli IntervaDh cerca 
in tutti I modi di diffondere 
la cultura cinematografica tra 
il suo poDolo. 

« P“r l’ennesima volta — 
ci dice — abbiamo rloroiet- 
tato in lungo e in largo per 
il oaese Ladri di biciclette. 
E’ forse il film che la nostra 
gente canisce di oiù. Credo 
che lo caoisca addirittura me- 
gl'o di voi italiani! ». 

Ex portuale a Marsiglia, ex 
sindacalista a Dakar, ex al¬ 
lievo di Donskol. scrittore di 
racconti orofondamente afri¬ 
cani. ouest’uomo ha già dato 
al cinema opere imnortantl 
come La Noire de... e Le man¬ 
dai. Ci parla con grande pas¬ 
sione. e con il caratteristico 
umorismo che è un dato pre¬ 
zioso del suo temperamento 
artistico, del futuro di un ci¬ 
nema africano liberato dalle 
Ipoteche e dalle vergognose 
pressioni neocolonialiste. 

E’ per Illuminare questo fu¬ 
turo che Sembène. cineasta 
di temi contemooranel. ricor¬ 
re per la nrima volta al pas¬ 
sato in Emitai. Un pas.sato, 
del resto, non molto lontano 
e piuttosto significativo anche 
per oggi: quando i francesi di 
Pétain. occupati dal tedeschi, 
occupavano e opprimevano a 
loro volta, .servendosi dì truo- 
pe coloniali, i senegalesi. La 
«oppressione dell’oppresso» è 
li tema, visto con ironia dallo 
autore, che si mescola agli al¬ 
tri, cantati con nobiltà e liri¬ 
smo. della difesa del costumi 
nazionali e della silenziosa lot¬ 
ta per la dignità e la libertà. 

Emitai è il nome di un dio, 
una specie di Marte e di Vul¬ 
cano insieme. U bosco sacro 
di una tribù che parla il dia¬ 
letto djola (e i cui membri 
non avevano mai visto un film 
in vita loro) toma al centro 
della vicenda tutta ambientata 
in un villaggio. 1 cui guerri¬ 
glieri devono anacronistica¬ 
mente affidare alle lance le 
loro ragioni, contro i fucili e 
le mitragliatrici del nemico. 

La reiterazione del motivo 
feticistico è data in modo spi¬ 
ritoso: i saggi che si radu¬ 
nano attorno al dio, e cercano 
di ingraziarselo con preghiere 
e sacrifici, si accorgono alla 
fine che è meglio il vecchio 
adagio «aiutati che il del 
ti aiuta». Ricorrono dunque 
all’astuzia popolare, specie al¬ 
l’astuzia delle donne cui è ri¬ 
servata la raccolta del riso e 
che si rifiutano di consegnarlo 
agli oppressori, scatenando la 


FOLA, 27 

SI è ieri a Fola, con 

la proiezione del film Le spi¬ 
ghe rosse del regista Zivojin 
Pavlovic, il diciottesimo Fe¬ 
stival del cinema jugoslavo 
al quale partecipano, in con¬ 
corso. tredici pellicole della 
più recente produzione Jugo¬ 
slava, selezionate da un’appo¬ 
sita giuria. I lungometraggi 
avrebbero dovuto essere quat¬ 
tordici ma, benché selezionato, 
il film W. R. I misteri del¬ 
l’organismo, prodotto dalla 
casa cinematografica Neoplan- 
ta di Novi Sad. con la regia 
di Dusan Makavejev. è stato 
escluso dalla rassegna in se¬ 
guito al parere negativo 
espresso dalla pubblica accu¬ 
sa della Repubblica federata 
della Serbia in attesa che il 
film in questione venga ulte¬ 
riormente vagliato in tribuna- 
ne «per Individuare 1 suoi si¬ 
gnificati più evidenti e più 
reconditi». In un primo tem¬ 
po era stato deciso che il 
film — il quale è stato pre¬ 
sentato In margine al Festi¬ 
val di Cannes — venisse dato 
a Fola in concorso senza tut¬ 
tavia esser proiettato all'Are¬ 
na, sede della rassegna, ben¬ 
sì nella « Casa deU’armata 
popolare jugoslava». 

Già In precedenza il film 
aveva suscitato discussioni 


loro vendetta. Il film si chiu¬ 
de. laconicamente, suH'ordine 
« fuoco a volontàl », che dà 
Inizio alla repressione, ma 
dopo avere illustrato che la 
liberazione può e anzi deve 
venire anche dalla fedeltà 
alle proprie tradizioni, oltre 
che dalia fiducia in se stessi 
e nella giustezza della propria 
causa. 

II colore pastoso e quasi fe¬ 
stoso induce Sembène a trat¬ 
tenersi con serena gioia sullo 
splendore dei volti e dei co¬ 
stumi femminili, sulle rughe e 
sui gesti degli anziani pieni 
di carattere, sulle sculture dei 
corpi pronti a scattare come 
per levarsi di dosso la schia¬ 
vitù. Gli « ascari » si pavo¬ 
neggiano nelle loro divise e 
nel loro fez rossi, e vengono 
compatiti per la loro cecità. 


Ieri sero olle 22 lo televi¬ 
sione avrebbe dovuto manda¬ 
re in onda, svi programma 
nazionale, la consueta purità- 
ta settimanale di Terza B: 
facciamo l’appello, dedicata, 
questa volta, a Pier Paolo 
Pasolini e ai suoi vecchi 
compagni di scuola a Bolo¬ 
gna; invece è stata trasmessa 
la crojuica registrata dell’in- 


con pareri nettamente divi¬ 
si; mentre alcuni lodavano 
la pellicola altri chiedevano 
di metterla decisamente al 
bando. 

(Questa sera sono stati pre¬ 
sentati in concorso II seme 
nero di Kiril Cenevskl, pro¬ 
dotto dalla Vardar Film dì 
Skopje. e Chi canta non pen¬ 
sa male di Kreso Golik, pro¬ 
dotto dalia Croazia Film di 
Zagabria. Seguiranno, nei 
prossimi giorni. Il ruolo della 
mia famiglia nella rivoluzio¬ 
ne mondiale di Bata Cengic, 
e Sete, di Dimitri Osmanlj; 
Profumo, oro e incenso di An¬ 
te Babaja e La trappola per 
il generale di Miki Stamen- 
kovic; La scommessa di Zdra- 
vko Randic e Sul valico di 
Vojco Duletic; Colazione col 
diavolo di Mika Antic e II pa¬ 
store di Bakir Tanovlc; Sulla 
montagna cresce un pino ver¬ 
de di Anton Vrdoljak, e 
Knock oul di Bora Draskovic. 

Ftiorl concorso alla rasse¬ 
gna sarà, inoltre, presentato 
li film di Florestano Vancini 
Brente, « girato » vicino a Fa- 
renzo dove è stata ricostrui¬ 
ta la cittadina siciliana di 
Brente, teatro della vicenda 
ambientata all’epoca dello 
sbarco dei garibaldini In Si- 
olila. • 


per la loro funzione di mac¬ 
chine senz'anima al servizio 
sciocco dei bianchi. Lo stesso 
regista indossa l’uniforme di 
un soldato che allegramente 
commenta il passaggio da Pé¬ 
tain a De Gaulle e prende, si 
direbbe, le proprie distanze 
sarcastiche dai colonialisti di 
qualsiasi stampo. 

Una certa staticità, una cer¬ 
ta predilezione per le belle 
forme, un certo insistito gio¬ 
co delle ripetizioni, nuocciono 
un poco al - film, che forse 
da qualche taglio riceverebbe 
maggiore incisività. Autore 
ormai affermato Sembène co¬ 
mincia a compiacersi della 
propria bravura, per quanto 
rimangano intatte le sue virtù 
di acume e di freschezza. 

Anche I giorni dell’acqua 
avrebbe probabilmente blso- 


contro di pugilato Clay-Ellis. 
Fin qui, tutto normale (o 
quasi, perchè si potrebbe obiet¬ 
tare che alla stessa ora, sul 
secondo canale era in pro¬ 
gramma un telefilmetto della 
serie L’amico fantasma, che 
avrebbe potuto essere benis¬ 
simo rinviato/. Ma la RAI si 
è premurata di far sapere che 
la trasmissione di Terza B: 
facciamo l’appello è stata can¬ 
cellata non fare posto 
all'incontro di pugilato, ma 
perchè Pasolini — com’è no¬ 
to — è sotto processo per aver 
accettato di essere direttore 
responsabile di un giornale il 
quale — a prescindere dalle 
opinioni che si possono avere 
sul suo contenuto — é stato 
fatto oggetto di un brutale 
attacco da parte di coloro che 
vogliono affossare la libertà 
di stampa in Italia. Ecco qui 
— sembrano dire i saloni del¬ 
la RAI — noi siamo imparzia¬ 
li: abbiamo ritirato le teleca¬ 
mere dal Festival di Napoli 
perchè tutta la vicenda della 
manifestazione canora parte¬ 
nopea è al centro di una azio¬ 
ne giudiziaria tuttora non 
conclusa; e. poiché è in allo 
un procedimento penale con¬ 
tro Pasolini, non facciamo in¬ 
giustizie e proibiamo pure 
Terza B. 5e le cose stanno 
cosi, doppiamo dire che le ar¬ 
gomentazioni delta RAI non 
sono affatto convincenti. In¬ 
fatti, non crediamo che nes¬ 
suno possa confondere tra una 
vertenza legale insorta per 
truffa, pratiche camorristiche, 
minacce, che vede alle prese 
due contendenti, i quali af¬ 
fermano entrambi di avere 
ragione (com’è U caso della 
9 guerra 9 scatenatasi per la 
sagra canora partenopea) e un 
processo per reato d’opinione 
intentato contro un illustre 
scrittore, poeta e regista, a 
quale, tra l’altro, fino a che 
non sarà pronunciata la sen¬ 
tenza. è considerato non col¬ 
pevole dalla legge. 

La verità i che nessuno 
sbandieramento di scrupoli 
perbenistici e ^legalitari» può 
servire a nascondere Fargo- 
nica vocazione censoria e 
conservatrice dei dlrioenti del¬ 
l'Ente radiotelevisivo di Stato. 


In corso 0 Polo il 
Fosfivol dol cinenio 



MOSCA — L'attore sovietico Donatas Banionis (a sinistra) 
scambia alcune divertenti battute con due rappresentanti del¬ 
la delegazione dell^ Repubblica democratica del Vietnam al 
VII Festival cinematografico internazionale di Mosca: l'attri¬ 
ce Chiui Van e il regista Nguyen LIong Dik 

Sempre in auge alla RAI la censura 

Pasolini vietato 
ai telespettatori 


gno di un supplemento di po¬ 
tatura. Ma per le ragioni op¬ 
poste di Emitai, e cioè per 
un eccesso di dinamismo e 
di congestione, di turgore gra¬ 
fico e coloristico, di amplifi¬ 
cazione barocca. Manuel Oc- 
tavlo Gómez aveva già rea¬ 
lizzato La prima carica al ma¬ 
chete sotto il segno di un 
espressionismo fotografico ori¬ 
ginale. Qui, alla sua seconda 
prova nel lungometraggio, si 
supera In abilità tecnica e in 
Impeto visionarlo, quasi som¬ 
mergendo lo spettatore In una 
fervida, Incessante cascata di 
immagini. Se per Sembène 
si poteva fare il nome di 
Jancsò (con tutta la distanza 
che naturalmente divide un 
senegalese da un magiaro), 
per Gómez è lecito pensare al 
Felllnl del Satyricon’, su en¬ 
trambi. poi, sembra Imprimer¬ 
si il marchio di un Glauber 
Rocha. , . 

I fatti accadono a Plnar del 
Rio, estremo lembo occiden¬ 
tale di Cuba, nel 1936. quando 
una certa Antonia, detta An- 
toftlca, trascina a sé le folle 
come santa guaritrice. Guari¬ 
sce semplicemente con l’acqua, 
in grazia della sua fede In 
Dio e nella Madonna. Accan¬ 
to al molti disgraziati, accor¬ 
rono a lei l profittatori, come 
a un gran carnevale, a una 
fiera di sensazioni e di spe¬ 
culazioni. E’ una pacchia per 
1 commercianti, per gli Im¬ 
prenditori dotati di fantasia. 
Antonlea è l’unica a credere 
In quello che fa. 

Né può mancare, sul teatro 
dell’operazione, l’uomo politi¬ 
co, cui non par vero di ap¬ 
poggiarsi alla popolarità di 
una simile donna e di sfrut¬ 
tare la fiducia dei suol fedeli, 
per guadagnar voti e salire 
al potere. Prima difende la 
«santa» in tribunale, poi vor¬ 
rebbe scaricarla quando lei 
si oppone alla sua escalation 
di violenze. E siccome, per 
debellarla, il neo-governatore 
le manda addosso le truppe, 
alcuni partigiani della gua¬ 
ritrice cominciano a capire 
anch’essl che, alla forza, non 
si può rispondere che con la 
forza. 

Ecco, dunque, come anche 
da un movimento mistico- si 
può passare, quasi insensibil¬ 
mente, alla rivolta armata. 
Molto importante per Cuba è 
questo recupero della religio¬ 
sità In funzione rivoluziona¬ 
ria. Porse perfino con il suo 
colorismo traboccante, con la 
sua girandola di atti di fede 
e di azione gangsteristica, con 
l’inesausto mitragliamento di 
cattolicesimo e di paganesimo. 
I giorni dell’acqua serve a 
chiarire In larghi strati della 
popolazione cubana (e più ge¬ 
nericamente latino-americana) 
la collusione di certi interessi 
e gli sbocchi possibili di certe 
infatuazioni collettive o nella 
direzione più reazionaria, o in 
quella di una presa di co¬ 
scienza. 

Sorprendente per generosità 
e ricchezza formale, non è 
opera che si possa classifica¬ 
re a una prima visione: colpi¬ 
sce e. insieme, suscita per- 
plessiÙL forse anche dissenso. 
A noi preme per ora sottoli¬ 
neare l’alto livello, addirittu¬ 
ra 11 vertiginoso magistero, 
che già abbondantemente flui¬ 
scono da continenti ritenuti 
fino a ieri cinematografica¬ 
mente sottosviluppati. Cuba e 
il Senegai. attraverso due film 
comunque prestigiosi, sono en¬ 
trati a vele spiegate nell’ocea¬ 
no del Festival; e hanno mes¬ 
so In ombra cinematografie e 
registi che una volta teneva¬ 
no saldamente il dominio dei 
mari. Non rimane infatti spa¬ 
zio Per dire degli ultimi film 
di Stmlcy Kramer (Siano be¬ 
nedetti animali e uomini) e 
di Marcel Carnè (Gli assas¬ 
sini dell’ordine). Ed è giusto 
che questo soazio se lo siano 
preso 1 colonizzati di un 
tempo. 

Ugo Casiraghi 


Huston vince 
gli « incontri » 
di Pmdes 

PRADES, 27 

La morte, il più recente 
film di John Huston, ha vinto 
Il gran premio della tredicesi¬ 
ma edizione degli Incontri ci¬ 
nematografici intemazionali 
di Frades. 


Successo di 
« Cnpuleti 
e Montecclii » 

0 Buenos Aires 

BUENOS AIRES, 27 
L’opera Caputeti e Montec- 
chi di Bellini è stata presen¬ 
tata con grande successo al 
teatro Colon di Buenos Aires. 

La direzione del teatro ha 
voluto mettere In scena que¬ 
sta opera, in quanto aveva 
quale protagonista Renata 
Scotto e il soprano italiano 
ha conquistato il pubblico di 
Buenos Aires con la sua voce 
e con la sua interpretazione. 
Con la Scotto haimo diviso 11 
successo 1 tenori Renzo Ce¬ 
sellato, nella parte di Romeo, 
e Umberto Grilli In quella di 
Tebaldo. La regia era affidata 
a Margherita Wallman men¬ 
tre Torchestra è stata diretta 
dal maestro Enrique SlvlerL 


controcanale 


«TROPPI PER POCO» — 
Ci si sono messi in tre per 
scrivere la sceneggiatura del¬ 
la prima puntata di questa 
nuova serie « giallo-rosa » < K 
2 -t- 1 »: Milizia. Hackney e 
Proìetii. Poi, naturalmente, 
è arrivato il regista Luciano 
Emmer a tradurre il testo 
scritto in immagini aiutato, co¬ 
me è d'uso, da scenografi, co¬ 
stumisti, truccatori, operatori, 
tecnici vari. Infine, le gemelle 
Kessler, Jonny Dorelli e altri 
attori più 0 meno sconosciuti 
hanno dato corpo ai diversi 
personaggi. Troppa gente dav¬ 
vero per i risultati che abbia¬ 
mo visto sul teleschermo. Una 
storiella scombiccherata, che 
non aveva né la suspense del 
€ giallo > né la presunta grazia 
del € rosa » ma era, soprattut¬ 
to. soporifera al massimo. An¬ 
che gli autori devono aver avu¬ 
to il dubbio, a un certo punto, 
che i telespettatori si sarebbe¬ 
ro addormentati: e hanno cer 
calo di riparare ambientando 
la vicenda a Montecarlo e in¬ 
tercalando, tra una sequenza e 


l'altra, lampeggianti immagini 
di insegne al neon. Ma è stato 
un tentativo vano. 

Del resto. Montecarlo è già 
un luogo noioso al naturale: 
figuriamoci come sfondo d'una 
favoletta come questa. E non 
parliamo della recitazione del¬ 
le due gemelle, le quali, non 
potendo esprimersi con le gam¬ 
be. questa volta, sono riuscite 
solo a maltrattare l'italiano. 
Dorelli ha fatto qualche sforno 
generoso per vivacizzare il tut¬ 
to, ma francamente non è pro¬ 
prio il tipo da cavarsela nei 
panni del mattatore. 

L'unica parte piacevole del 
telefilm, forse, avrebbe potuto 
essere quella musicale (grazie 
anche agli arrangiamenti di 
Pocho Gatti): purtroppo, pe¬ 
rò, per colmo di incoscienza, 
gli autori hanno pensato bene 
di nascondere questa parte 
sotto i cartelli dei titoli e dei 
nomi. 

Seguono altri episodi: una 
bella prospettiva per l'agosto. 

g. e. 


oggi vedremo 


QUEL GIORNO 
(P, ore 21) 

li primo uomo nello spazio e le successive conquiste sclen 
tifiche sono il tema della puntata odierna della rubrica di 
Leonardo Valente e Aldo Rizzo. Si ritorna quindi allo storico 
giorno, il 12 aprile 1961, In cui il primo cosmonauta del mon¬ 
do, Yuri Gagarin fu lanciato nello spazio a bordo dell’altret¬ 
tanto famosa capsula «Sputnik». Da quel giorno sono passati 
soltanto dieci aiini ma l’esplorazione del cosmo ha fatto passi 
da gigante; ascolteremo interviste di Von Braun, lo scienziato 
tedesco, che è considerato II padre della missilistica americana 
e del generale deU’armata aerea sovietica. GheorghI Beregovol. 
Presentì In studio l’esperto spaziale russo. Leonld Vladlmlrov. 
il direttore delì’Osservatorlo di Bochum, Heinz Kamlnsky 


IL QUINTO CAVALIERE 
E’ LA PAURA ( 2 % ore 21,15) 

Prosegue con questo film di Zbynek Brynych. girato nel 
1964, ma apparso sugli schermi italiani soltanto nel 1967, la 
rassegna dedicata al cinema cecoslovacco. Tra l’altro, nella 
« manipolazione » Italiana, furono Introdotte, a suo tempo, sce 
ne che con l’originale pellicola di Brynych nulla avevano a 
che fare. In nome forse del dilagante erotismo o pseudo tale: 
la scena del bordello per soldati tedschi, infatti, è introdotta 
ex-novo dal programmatori italiani, non essendovene traccia 
nel testo di Brynych. Questa premessa è necessaria, perché 
Il quinto cavaliere è la paura è, al contrarlo, un film austero, 
pensoso, estremamente serio. E lo stesso episodio del lupanare 
si colloca tra gli altri «^roni» (im caffè frequentato da 
drogati, da nostalgici, da disperati; un manicomio ecc.) d’una 
ideme « discesa agli inferi »: quella che compie il dottor Braun. 
medico ebreo espulso dalla professione, alla ricerca affannosa 
di un paio di fiale di morfina per alleviare le sofferenze di 
un patriota ferito e da lui fortimosamente operato e nasco 
sto. Vincendo il timore, Tangoscia, lo scetticismo che nascono 
al cospetto della bestia nazista trionfante, nonché della gene 
rale pavidità e degradazione, il dottor Braun riuscirà a sai 
vare il partigiano e si darà la morte, con gesto di sfida e 
di riscatto dinanzi agli occhi gelidi degli sbirri. 

Attorno agli sparuti eroi del drsunma, dominano tuttavia 
— con qualche patetica eccezione — la viltà e il conformismo 
Brynych concede poche attenuanti ai suol personaggi e allur’" 
con evidenza al perdurare di certi atteggiamenti, anche a> 
là della concreta situazione rappresentata. 

15 MINUTI CON BARBARA 
(2% ore 22,45) 

Un mini-show dedicato ad una nuova leva della canzo¬ 
netta italiana. Barbara, che canterà: Cosa conti tu. Il viaggio. 
Una rondine ritorna e Vai con leL 


programmi 


TV nazionale 


18.15 La TV dei ragazzi 

n ritorno degli Ani¬ 
matti. I radazzi di 
padre Tobia. 

19,45 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

21,00 Quel giorno 

22,00 Mercoledì sport 

23.00 Telegiornale 

Oggi ai Parlamento 
Sport 


Radio 1* I 


GIORNALE RADIO* ora 7, R, 
12. 12, 14, 1S, 17, 20, 22,05j 
6: Mattatioo Mosicaioi 7,45* 
lari al RarlaoMNito* >,30* L» 
Cwo i n M «nttioo; 9,15* Voi 
«4 iei IO: Mara Ofgii 11,30* 
Una voco por ral* loo oro Rio- 
cMo Pora lon o ; 12.10* « la «- 
ratta » 4o rio A ilM O t 13,15* 
Cobotto 4i OMoccto; 14* R oo o 
pow f It i l o; 16* ffBirawni» por 
i pi cc oli; 16,20; 9«r voi 
rani; 16.15* Lo oortra er ri lo 
■tra 4i ««slco !■ » »»*«; 16,30* 
I taracdii; 16,45* 6i» ó c o. roo- 
ao, ^sllot 19* I pi'O t» io« l«tl i 
Otollo 41 Viowia; 19.30: Mo- 
sicol; 20,15: Aacelt». al lo 
raro; 20,20; « SctMraro col 
foece •; 21.50* C eo co r to 4ol 
pianM» 5«rtio Cofaro; 22,30* 
T o c col wo 41 v lo i fi o; 22,35* Ri- 
torao Cosioiot 23* OfH ol 
Partamonte 


Radio 2** 

GIORNALE RADIO* ora 6,35, 
740, •,30. 9,30, 1040, 

1140, 1340. 1640. 1740, 
11,30, 19,30. 22.30, 24; 6* 
Il otottlniMO; 7,40* Ro oni l or 
•o ceo Morira S» iwi i » o Zmr- 
fio Rnmi; 9.14* Morie» lo pf ■ 


TV secondo 


21.00 Telegiornale 

21,15 II quinto cavaliere è 
la paura 

Film. Regia di Zby¬ 
nek Brynych. Prota¬ 
gonisti: Miroslav Ma- 
chacek. Olga Schein- 
pflugova. 

2245 Quindici minuti con 
Barbara 


•e; 640* Sooal o co lei I Oca 
rorebootra* 9JM » m U» ye- 

GranvilM *W*Saio*o« S ^04s! 
Votria» 41 on 4i»ce por roMe- 
toi 1045* Otto pMoi 1240* 
Alte traOinMntet 14,05* Se 61 
tiri; 15,15* Melivi «colti por 
voi; 1545* Mo4Ìs 4:00 vriato; 
16,05; Sta4io aperte; 16,15( 
Loeg W a y le n , 1645* Alloìira 
n io n woel ri io i 19,15* Volrlee 61 
m 6loce p or roatale; 20,10* 

Oriropore; 22.10* PNcev»!» 
■eco I te , 2240; « Lo ri goni 
6ollo Lan4o ». 


Radio 

Ora IO: Ceeeerte 4i ■ p»rto i » t 
11* Coecarti 41 AIMnoei; 12* 
L’Iato*aiBlora ■taoaia«icQlotlcai 
1240* Ma a le R a pBr a ll»l» i 
1440: Opera le ■leioali ■ Boip 
trka a liailà W D ». Opara 61 
Haclor DorliOM 1540* Ritrai¬ 
le 61 eetere* Clarairal Racf- 
eli 16, 15* C oecarte 6ri rt» 

a 6al claricawballale F. Va- 
taelif 1745* M ao l c a leort 
ariMMi 1640i Meaica lan*- 
m 1R45f MoatcRa 61 Rratana 

a AMonlai 19,15* CeaBar t e 61 
oflei aarai 2045* Maaiclw 61 
P. 6a GÌar6lBli 21* Il Olo n iBl» 
6al Tarra. 
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Confronto 
aperto 
e reale 


S ULLA carta, come suol dir¬ 
si, la coalizione di cen¬ 
trosinistra che ha diretto 
Tamministrazione comunale 
negli ultimi cinque anni, di¬ 
spone di 42 consiglieri su 80. 
Eppure è forse la prima vol¬ 
ta che il Consiglio comunaje 
di Roma è convocato per reie¬ 
zione del sindaco e della giun¬ 
ta senza che ci sia una inte¬ 
sa politica di maggioranza. 
Così è anche per il Consiglio 
provinciale. La novità politica 
è grossa, è inutile sottovalu¬ 
tario. 

Essenziale è muoversi com¬ 
prendendo fino in fondo i pe¬ 
ricoli gravi e nuovi di spinte 
e manovre reazionarie e mo¬ 
derate ma insieme le nuo¬ 
ve possibilità democratiche 
espresse anche dal voto del 
13 giugno. La prova di unità 
e di combattività che i lavo¬ 
ratori romani, stretti attorno 
ai loro compagni delle fabbri¬ 
che occupate, hanno dato al¬ 
lo sciopero del venti luglio, è 
un segno chiaro. E’ stata una 
parola che ha già varcato le 
porte del Campidoglio. Del 
resto la stessa convocazione 
dei consigli è stata strappata 
alle scandalose manovre dila¬ 
torie del gruppo dirigente del¬ 
la DC, come opportunamente 
riportava VAvanti! da una 
pressione unitaria che ha 
espresso capacità di collega- 
menti ampi fra tutte le forze 
di sinistra, laiche e cattoliche, 
interessate a cambiare il cor¬ 
so delle cose nella capitale 
d'Italia. 

Come fare assolvere a Ro¬ 
ma una funzione nazionale, 
democratica, antifascista, in 
un processo di unificazione 
reale del paese? Con quale 
schieramento di forze sociali 
e politiche si organizza una 
fase di transizione, quale è 
quella attuale, la cui posta è 
assai alta? Ciò che è in di¬ 
scussione è il nuovo tipo di 
sviluppo economico . e demo¬ 
cratico da avviare a Roma e 
nel Lazio e quindi il 'nuovo 
tipo di città quale può risul¬ 
tare dalla soluzione dei gran¬ 
di problemi aperti. Ognuno ne 
conosce e ne vive l’acutezza 
e la drammaticità. Sono i pro¬ 
blemi del lavoro, della casa e 
dei servizi sociali e civili, del¬ 
la gestione democratica del¬ 
la città nel quadro della ri¬ 
forma dello Stato dopo l'av¬ 
vento della Regione. Su que¬ 
sti grandi temi è decisivo 
ed urgente far progredire, in 
tutto il tessuto sociale civile e 
politico della città, un nuovo 
confronto ed una nuova uni¬ 
tà fra tutte le forze di sini¬ 
stra e democratiche, baluardo 
contro la sfida di destra ed 
asse insostituibile di una bat¬ 
taglia organica, continua, 
coerente per cambiare il vol¬ 
to di Roma. 

Se in questa battaglia è 
grande, anche se non esclusi¬ 
vo, il ruolo che sono chiamate 
• svolgere le assemblee elet¬ 
tive romane, la questione che 
si presenta è assai semplice. 
E* possibile oggi battersi per 
una inversione di rotta verso 
una nuova direzione politica 
al Campidoglio e a Palazzo 
Valentini? Per questo aspro, 
ed anche insidio.so, possa es¬ 
sere il cammino e per quanto 
difficili a prevedere possano 
essere le diverse tappe, la 
nostra risposta è affermati¬ 
va. A questa battaglia com¬ 
misureremo contenuti e tem¬ 
pi della nostra iniziativa uni¬ 
taria. 

N on INTENDIAMO nè an¬ 
ticipare tutti i temi del 
confronto nè sottolizzarc sul¬ 
le posizioni già espresse dal¬ 
le diverse forze politiche. Una 
riflessione, tra le altre, tut¬ 
tavia si impone. Se la con¬ 
sapevolezza delle ragioni del 
fallimento del centro-sinistra 
capitolino matura fino alle 
sue estreme conseguenze, non 
si può dar torto ai compagni 
socialisti quando sostengono 
che la questione centrale è 
costituita dalie scelte del 
gruppo dirigente della Demo¬ 
crazia cristiana. Di più noi so¬ 
steniamo che la questione 
centrale è la crisi della DC 
ed il segno che essa finirà 
per avere. In effetti il grup¬ 
po dirigente della DC romana, 
già responsabile di una con¬ 
dotta elettorale che ha dato 
fiato alle trombe missine. si 
muove su un terreno di invo¬ 
luzione moderata con ostina- 
. stone ma con grande insicu¬ 
rezza. Quc.sta linea pericolo¬ 
sa si scontra non solo con il 
movimento di lotta ma dà 
luogo a contrasti, a lacerazio¬ 
ni. a divisioni profonde nelle 
stesse file de, perchè il suo 
spazio di manovra è sempre 
più ristretto nei complesso 
della vita della città. 

EIcco perchè intervenire in 
questa crisi con tutto il peso 
dello schieramento riformato¬ 
re che è sceso in campo e che 
Piè ancora essere esteso, con¬ 


tare su una nuova unità a 
sinistra che abbia per bersa¬ 
glio chiaro il sistema di po¬ 
tere delle classi dominanti a 
Roma, imperniato sulla DC 
non solo è necessario ma è 
possibile, nell’interesse dei la¬ 
voratori romani per la dife¬ 
sa e lo sviluppo della de¬ 
mocrazia. Basta accenna¬ 
re al rilievo di una que¬ 
stione come quella del refe¬ 
rendum abrogativo della leg¬ 
ge sul divorzio, per intendere 
il valore nazionale e demo¬ 
cratico di una iniziativa del¬ 
le sinistre a Roma che dia 
forza, coraggio, .spazio a tut¬ 
te le forze cattoliche impe¬ 
gnate nella lotta per uno sta¬ 
to laico e moderno quale è 
uscito dalla Resistenza e dal¬ 
la Costituzione repubblicana. 

I N QUESTO senso ci pare che 
abbia fondati motivi il 
compagno Palleschi ad affer¬ 
mare, come ha fatto ieri sul- 
VAvanti! che il confronto deb¬ 
ba vertere essenzialmente 
sulle posizioni di fronte ai 
nodi della polìtica di riforme. 

Roma è oggi una grande 
« questione nazionale ^ nel 
senso che solo una nuova po¬ 
litica agraria, nuovi indirizzi 
per il Mezzogiorno, e un nuo¬ 
vo tipo di sviluppo economico 
e di riforma dello Stato pos¬ 
sono risolvere al tempo stes¬ 
so la questione delle sue ba¬ 
si economiche e quella del suo 
tessuto civile, e quindi del 
suo rapporto con il Lazio e 
con il resto del, paese. Jn 
questo senso abbiamo parla¬ 
to di « occasione storica ». E’ 
però evidente che chi inten¬ 
desse tutto ciò — e abbiamo 
ragione di ritenere che il com¬ 
pagno Palleschi non sia tra 
questi — nel senso meccani¬ 
co di una corrispondenza fra 
la sorte delle coalizioni go¬ 
vernative e quella delle coa¬ 
lizioni capitoline, ripeterebbe 
sotto una nuova forma un vec¬ 
chio errore. Affermare una 
nuova direzione al Campido¬ 
glio vuol dire per noi essen¬ 
zialmente far prevalere una 
volontà politica che sia capa¬ 
ce con atti politici e con nuo¬ 
ve scelte amministrative per 
Roma, di collegarsi al più ge¬ 
nerale movimento riformatore 
che agisce nel paese. Solo 
qualche esempio. E’ essenzia¬ 
le prendere oggi posizione sul 
terreno della lotta antifasci¬ 
sta ma è altrettanto essenzia¬ 
le misurare come un grande 
comune come quello di Roma 
agisce in questa direzione nel¬ 
la città. L’esito dello scontro 
in corso al Senato sulle leggi 
per la casa e tributaria in¬ 
fluenzerà in modo decisivo il 
futuro di Roma ma al tempo 
stesso è decisivo misurare 
quali forze e quali orienta¬ 
menti presiederanno alla ge¬ 
stione di una politica urba¬ 
nistica ed edilizia. E’ impor¬ 
tante definire la posizione di 
fronte al tentativo di impe¬ 
dire alle Regioni di funziona¬ 
re ma è altrettanto importan¬ 
te stabilire come si gestisce 
in modo nuovo il potere locale 
in tutta la città. L’ombra della 
mafia sulle... notti bianche 
del Consiglio regionale è Tul- 
timo campanello di allarme. 
E così si può dire per la scuo¬ 
la. per il traffico, per le strut¬ 
ture di mercato, per tutte le 
scelte di intervento. 

In altri termini, la questio¬ 
ne che ci sta di fronte è di 
vedere come io schieramento 
di sinistra e democratico ro¬ 
mano si collocherà di fronte 
alle esigenze di nuove scelte 
sia sul terreno dei program¬ 
mi che su quello della gestio¬ 
ne del potere. 

Per questa via non solo è 
possibile dare un contributo 
allo sviluppo più generale del 
paese ma ancora più garanti¬ 
re nuovi sbocchi, anche a li¬ 
vello locale, e quindi una più 
forte carica ideale e politica, 
a tutta la strategia di lotta 
per le riforme. 

E’ per queste ragioni che 
dopo aver ciiiesto un con¬ 
fronto aperto diiediamo un 
confronto reale. La situazione 
non tollera tattiche furbesche. 
Tutti sanno che una grande 
forza operaia e popolare co¬ 
me la nostra, la forza che ha 
condotto l’opposizione più net¬ 
ta e al tempo stesso più po¬ 
sitiva contro il sistema di po¬ 
tere delle classi dominanti im¬ 
perniato sulla DC. mirerà al 
sodo, ai contenuti, alle scel¬ 
te. ai tempi di soluzione dei 
problemi delle grandi masse. 
Consapevole che ogni progres¬ 
so che farà l’unità a sinistra, 
nel confronto che si inizia, sa¬ 
rà decisivo per avanzare ver¬ 
so una nuova direzione politi¬ 
ca al Campidoglio alla Pro¬ 
vincia alla Regione, ^r sbar¬ 
rare la strada ad o^i velleità 
fascista e reazionaria ed esal¬ 
tare il ruolo nazionale, de¬ 
mocratico. antifascista della 
capitale d'Italia. 

Luigi Petrosalli 


Approvato un documento che sollecita il voto del Senato 

Regione: spaccata la DC^ 
sulla legge per la casa 

Sette de hanno votato un proprio documento, in contrasto con il resto del gruppo • Ten¬ 
tativo per svuotare gli accenni riformatori della legge - Approvata una proposta del PCI 
per gli ospedali; trattativa per la nomina dei commissari e dei consiglieri d'amministrazione 





Netta spaccatura nella DC alla Regione 
sulla legge di riforma per la casa. La con¬ 
ferma dei profondi contrasti che dividono il 
gruppo dello scudo-crociato si è avuta l’altra 
notte al consiglio regionale quando l’assem¬ 
blea è stata chiamata a esprimere un volo , 
conclusivo del lungo dibattito aperto sulla 
legge attualmente all’esame del Senato. Il 
testo, come si sa, è stato inviato dal governo 
in esame alle Regioni. 

II dibattito, durato ben quattro sedute, ave¬ 
va rivelato una serie di posizioni contrastanti: 

. le forze della destra si erano espresse contro 
I la legge di riforma chiedendo una serie di 
1 grosse mutilazioni, specie per quanto riguar- 
I da la proprietà dei suoli. Anche il de De 
j Jorio si era accodato a queste richieste, pro- 
I nunciando un discorso nettamente in con- 
• trasto con quanto aveva affermato il ca- 
I pogruppo de Santini. Alla fine del dibattito 
I ben 6 erano gli ordini del giorno presentati 
I sulla legge. Uno di questi documenti era 
i stato concordato fra DC, PSI e PCI. I co¬ 
munisti, pur accettando l’ordine del giorno, 
avevano tuttavia espresso alcune riserve su 
un punto che i de avevano voluto introdurre 
a proposito di un generico accesso alla pro¬ 
prietà della casa. Il PCI si era per questo 
riservato di chiedere in assemblea i’intro- 
duzione di un emendamento. 

Nella lunga seduta dell’altra notte, con¬ 
clusa poi all’alba di ieri mattina, i sei do¬ 
cumenti sono stati messi in votazione. E’ 
stato a questo punto che si è avuto il colpo 
di scena. Al documento ufficiale della DC 
se ne è aggiunto un altro sostenuto da sei 
de: De Jorio, Gaibisso, Di Tillo, Bruni, Mi- 
gnano e Spaziani. L’ordine del giorno, steso 
sulla scia della posizione assunta al Senato 
, dal notabile de Togni, tentava di ribaltare 
i principi della legge, svuotandola comple¬ 
tamente dei suoi contenuti riformatori. Il 
documento ha ottenuto solo sette voti, tutti 
del gruppo de. 

Il resto del gruppo de (otto consiglieri) 
ha votato il documento concordato insieme 
ai rappresentanti del PSI, PRI, PSDI, 
PSIUP e PCI (con le riserve che abbiamo 
accennato). Il consigliere de Nistri si è aste¬ 
nuto mentre l’assessore Ponti si è allontanato 


Maria Pia Natalino e la madre mentre entrano in tribunale 


dall’aula al momento deH’appello nominale. 
Il documento approvato parte dalla premes¬ 
sa che è indispensabile giungere rapidamente 
all’approvazione di una legge di riforma ur¬ 
banistica e fa appello alle forze democra¬ 
tiche perché la legge sulla casa venga ap¬ 
provata al Senato nel testo già varato dal¬ 
la Camera. Nessuno dei suoi contenuti so¬ 
stanziali — dice ancora l’ordine del giorno 
— deve essere modificato. 

Nella seduta dell’altra notte si è tornato 
a parlare anche degli ospedali. Il presidente 
Mechelli, ritornando indietro rispetto alla 
dichiarazione fatta in una precedente seduta 
e secondo la quale il problema dei consigli 
di amministrazione degli ospedali sarebbe 
stato risolto nella sessione estiva del Con¬ 
siglio regionale, ha proposto la nomina di 
una serie di commissari in tutti gli ospedali 
(1 commissario e 5 sub-commissari agli Ospe¬ 
dali riuniti; 1 commissario e 2 sub-commis¬ 
sari negli altri ospedali). Queste nomine, ha 
proposto ancora Mechelli, dovrebbero essere 
fatte sulla base di una trattativa fra tutti i 
gruppi dell’assemblea. I commissari dovreb¬ 
bero rimanere in carica tre mesi, il tempo 
necessario per la elezione dei consigli di 
amministrazione — ha detto inoltre Mechelli. 

Di fronte a questa proposta il gruppo co¬ 
munista ha ribadito la necessità di proce¬ 
dere alle elezioni dei consigli di ammini¬ 
strazione, cosi come la giunta e l’assemblea 
si erano impegnate di fare approvando al¬ 
l’unanimità un ordine del giorno. I comuni¬ 
sti hanno quindi proposto che, dal momento 
in cui la giunta chiede di aprire una trat¬ 
tativa politica fra i gruppi per la nomina 
dei commissari, si faccia contestualmente an¬ 
che una trattativa per la nomina dei consi¬ 
glieri di amministrazione. Questa posizione è 
apparsa subito la più corretta anche perchè 
le gestioni commissariali avrebbero veramen¬ 
te un tempo limitato: non appena infatti il 
Comune e la Provincia avranno eletto i pro¬ 
pri rappresentanti i consigli possono pren¬ 
dere a funzionare. 

La proposta del PCI è stata accolta. I con¬ 
tatti fra i vari gruppi inizieranno in questi 
giorni per concludersi entro il 7 agosto. 


Ieri la prima udienza in pretura, dopo le tante promesse a vuoto dei mesi scorsi 

SFRATTANO LA RAGAZZA CHE TENTÒ 

d’uccidersi perchè non poteva studiare 

Maria Pia Natalino aveva 14 anni quando prese ì barbiturici - Salvata, ricevette tante promesse: non ne è 
stata mantenuta nessuna - Ha dovuto abbandonare i libri di scuola: ora fa la dattilografa a 40 mila lire il 
mese - La madre non riesce a pagare l’affitto di una stanza: il padrone ha deciso di sfrattarla per morosità 



Le hanno 
lasciato 
soltanto 
ì mobìli 



La villa della cantante si trova sull'Aopia Antica ~ Gioielli, pellicce, argenteria 
e medaglie il bottino -- Jula De Palma si trova in Messico per una tournée 


Furto da settanta milioni nella villa 
della cantante Jula De Palma. L’abita¬ 
zione è stata « ripulita > accuratamen¬ 
te di tutto: pellicce, gioielli, argente¬ 
ria. coppe, medaglie e dischi d’oro vin¬ 
ti dalla cantante: i ladri hanno lascia¬ 
to solo i mcbili e qualche oggetto sen¬ 
za valore. 

II < colpo > è stato portato a termine 
nella notte tra domenica e lunedi, ap¬ 
profittando dell’assenza di Jula De Pal¬ 
ma che si trova in Messico per una ' 
tournée, mentre la figlioletta di 7 an¬ 
ni e mezzo. Simonetta, era al Terminil¬ 
lo con la governante. A scoprire il 


furto è stata lunedi pomeriggio la mo¬ 
glie del giardiniere della villa, in via 
' Gaetana 14, suH’Appia Pignatelli. La 
donna. Maria Sottile, come ogni pome¬ 
riggio era andata ad innaffiare le pian¬ 
te del giardino che circonda la casa, 
una costruzione a quattro piani, con una 
piscina. 

I ladri, dopo aver scavalcato un can- 
celletto, hanno rotto un vetro della fi¬ 
nestra dello studio e sono penetrati nel¬ 
la casa, incustodita. I « soliti ignoti > 
hanno agito con tutta tranquillità, c ri¬ 
pulendo» ogni stanza, i cassetti, i mo¬ 
bili. le tedie con i premi: quindi si so¬ 


no allontanati indisturbati con il bot¬ 
tino. 

# • 4 » 

I carabinieri hanno arrestato ieri un 
ricettatore, Gastone Tieri, di -10 anni, 
abitante in via Teano 126, che teneva 
nascosta, in cascinale di Zagarolo. ar¬ 
genteria rubata ad un industriale di 
Voghera, per il valore di cento milioni. 
Oltre che per ricettazione il Tieri è sta¬ 
to arrestato anche per detenzione di 
armi da guerra: insieme all’argenteria 
i carabinieri, infatti, hanno rinvenuto 
due pistole di genere proibito. 

Nella foto del titolo: Jula De Palma 


L’eroìna, mezzo chilo, era nascosta in un cuscino 

Eroina in casa dell’estetista mafiosa 


Teneva nascosta la droga — 
mezzo chilo di eroina, per un 
valore di oltre cinque milioni 
— nel cuscino di una poltrona, 
nel soggiorno del suo appar¬ 
tamento ai Parioli. Lei, Elisa- 
betta Indelicato. 37 anni, si¬ 
ciliana di Sciacca, adesso sta 
in carcere; era stata arresta¬ 
ta per aver fatto incendiare 
il proprio istituto di bellezza 
di via Sardegna, dietro via 
Veneto, per intascare poi i 40 
milioni deH'assicurazione. Nei 
giorni successivi il suo nome 
era venuto clamorosamente 
alla ribalta, ancora una volta, 
legato ad una grossa c gang »' 


mafiosa palermitana che spac¬ 
ciava droga. La donna, dietro 
il paravento della profume¬ 
ria. era !’« agente » romano 
della banda, di cui faceva 
parte il € boss » mafioso Ro¬ 
sario Mancino, che è stato ar¬ 
restato nell’isoletta di Lino¬ 
sa, dove stava in < soggiorno 
obbligato ». 

L’eroina scoperta ieri — du¬ 
rante una perquisizione della 
Mòbile in casa della Indelica¬ 
to, In viale Rossini 64 — è 
una prova sdiiacciante contro 
la donna, c Testetista incen¬ 
diaria», a cui, sempre ieri, 
è stato notificato in carcere. 


l’ordine di cattura anche per 
traffico di stupefacenti. 

Sempre nella giornata di ie¬ 
ri è stalo preso a Torino, do¬ 
ve si era nascosto, il decimo 
della € gang », che era riu¬ 
scito a sfuggire alla polizia. Si 
tratta di Francesco Alicata, 28 
anni, proprietario a Palermo 
di un super-market. Era con 
lui che Elisabetta Indelicato 
— secondo la polizia — aveva 
preso i primi contatti per en¬ 
trare nel € giro » della dro¬ 
ga. che, stando alle prime 
indagini aveva diramazioni 
molto estese, fino negli Stati 
Uniti, con eCosa Nostra». 


Era dal mese di marzo che 
la polizia — in collaborazione 
con il Narcotic Bureau e la 
Criminalpol — teneva d’oc¬ 
chio la donna: da lei sì è ri¬ 
saliti casi agli altri complici 
che stavano tutti a Palermo, 
tranne naturalmente Rosario 
Mancino, che, benché confi¬ 
nato a Linosa, manteneva an¬ 
cora i contatti. Una volta 
scattata l’operazione (avve¬ 
nuta in parallelo con la re¬ 
tata di altri mafiosi in diverse 
città italiane) la polizia ac¬ 
ciuffò otto componenti della 
organizzazione, tranne Fran¬ 
cesco Alicata, 


La porta è piccola, non vi è campanello, pendono sole i 
All elettrici. Ci viene aperto, una entrata buia che funge da cu¬ 
cina, poi una altra stanza: due letti, stracci alle finestre, una 
valigia di cartone in un angolo, sopra il tavolo dei libri. Que¬ 
sta è la casa di Maria Pia Natalino, la ragazzina che circa due 
anni fa tentò il suicidio perché le possibilità economiche non 
le permettevano, e non le permettono ancora, di proseguire 
gli studi. Sedici anni di continue sofferenze; ora i problemi di 
Maria Pia non sono finiti, do¬ 
vrà lasciare anche quella stan¬ 
za dove vive con la madre. Il 
padrone ha dato lo sfratto e 
ha citato le due donne in tri¬ 
bunale. Ieri mattina Maria 
Pia e la madre si sono recate 
al Palazzo di Giustizia. «La 
mia casa: im pittoresco museo 
della miseria — si guarda at¬ 
torno — forse è l’unico luogo 
dove sono rimasta più tempo, 
tre anni, anche... dove ho sof¬ 
ferto di più». La sxia storia 
suscitò scalpore e commozio¬ 
ne, tutti si interessavano a lei. 

1 ^ornali, la televisione; giun¬ 
sero parole di conforto da 
tutto il mondo, per mesi non 
fu lasciata in pace. «Venga 
da noi Tascolteremo, l’aspet¬ 
tiamo, l’aiuteremo », queste 
erano le parole che riceveva. 

Si parlò molto della vita del¬ 
la madre, una donna sola che 
ha avuto due figli e faceva la 
domestica a ore; poi del gesto 
disperato di Maria Pia che la 
mise al centro dell’attenzione 
di migliaia di persone. I gior¬ 
nali scrissero fiumi di parole 
sull’incontro della madre, av¬ 
venuto in una chiesa mentre 
Maria Pia stava all’ospedale, 
con una personalità di gover¬ 
no, ma le cose non sono an¬ 
date cosi; dieci agenti la al- 
lontanaronc. Chiedeva una 
casa, del denaro per far stu¬ 
diare la figlia, un lavoro. 

Ora, a distanza di due anni, 
è possibile capire che l’inte¬ 
resse di tutti in quel momen¬ 
to era la solita curiosità che 
fatti del genere suscitano. 

« Dal Vaticano giunse l’aposto¬ 
lica benedizione, la Croce 
Rossa promise, promise. Ma 
poi guardi — la signora Mi¬ 
chelina prende una camicia 
— mia figlia possiede solo 
quest’abito e quello che ha ad¬ 
dosso». La miseria è sempre 
la stessa; anche se Maria Pia 
ha ottenuto la borsa di stu¬ 
dio, non ha soldi per vivere. 

Cosi è andata a lavorare. La 
madre è costretta a mangiare 
dalle suore di S. Antonio: «Mi 
legano il cucchiaio al polso 
per paura che lo porti via — 
sussurra —. Maria Pia va a 
lavorare presso un legale, por¬ 
ta 40.000 lire a casa, come 
posso permettermi di pesare 
sul suo già misero mensile? ». 

Dopo quel triste novembre. 

Maria Pia continuò a studia¬ 
re per conto suo, ma dopo i 
primi aiuti non giurtse più 
nulla. Allora cominciò a cer¬ 
care lavoro; da tutti veniva 
riconosciuta, ma nessuno ha 
mai voluto aiutarla. Era trop- 
po giovane. « Cosi ho frequen¬ 
tato un corso di stenodattilo¬ 
grafia e dopo mesi ho trovato 
un lavoro In Prati da un le¬ 
gale; studio ancora, ma il 


tempo è insufficiente, alla do¬ 
menica con un’amica, l’unica 
che mi è rimasta vicina, stu¬ 
dio l’inglese; cerco di non far 
inaridire il cervello». 

Maria Pia in questi anni 
ha cercato di dimenticare la 
sua triste storia, la dispera¬ 
zione che l’ha iràrtata a ten¬ 
tare il suicidio, « la miseria 
che ancora la circonda e so¬ 
prattutto la delusione di con¬ 
statare l’aridità degli altri, di 
tutté coloro che erano pron¬ 
tissimi. ma a parole, a farle 
continuare la scuola. « Ricor¬ 
do che avevo tanta gente at¬ 
torno al mio letto, mi giunge¬ 
vano parole di conforto; ma 
la realtà è tanto amara. Sono 
tutti personaggi di carta, la 
forza di continuare a vivere 
l’ho trovata in me stessa, nel 
conforto quotidiano che mi 
dà mia madre... ora lo sfrat¬ 
to». 

Il padrone delle due stan¬ 
ze le ha citate in tribunale, 
non pagavano Taffitto da tem¬ 
po. Lui è un medico profes¬ 
sionista. L’udienza ieri matti¬ 
na è stata rinviata a venerdì, 
chissà per quante volte anco¬ 
ra le due donne dovranno re¬ 
carsi al tribunale, sono grossi 
sacrifici anche spendere soldi 
per il tram. « Maria Pia è an¬ 
data a vendere nei luoghi 
frequentati dal turisti le car¬ 
toline illustrate, con il rica¬ 
vato si reca al lavoro, fino in 
Pirati, quattro volte al giorno. 

Allora sembrava una storia 
conclusa per il meglio, «Vi¬ 
sto che non è riuscita ad uc¬ 
cidersi, mandiamola a scuo¬ 
la» — era l’opinione di certi 
giornali — ma la vita di Ma¬ 
ria Pia non ha cambiato te¬ 
nore, anzi è peggiorata; la ri¬ 
nuncia allo studio è stata do¬ 
lorosa quanto il gesto che la 
portò ad ingerire una dozzi¬ 
na di pillole. Oggi, però, cerca 
di sorridere, «Farò di tutto 
per migliorare, studierò an¬ 
che di notte, ma questo incu¬ 
bo deve finire. Per noi quelle 
due stanze sono tutto; dove 
andremo se ci cacciano? Le 
uniche parole di amici che ri¬ 
ceviamo ancora oggi sono del¬ 
le lunghissime lettere di stu¬ 
denti sovietici, che non mi 
hanno mal dimenticato; pec¬ 
cato che non posso leggerle, 
ma vorrei in qualche modo 
ringraziarli». Il sistema anco¬ 
ra una volta ha dimostrato 
che non perdona, che divide i 
poveri inequivocabilmente e 
li costringe a vivere al mar¬ 
gini della società. Non sono 
finiti gli anni tristi per Maria 
Pia e si aggiungono pesante¬ 
mente agli altri. 

Mara Marno 


Gli ospecdali 
alla Regione 

< Repubblica 
conciliare » 
degli IFO 


Il socialista Santarelli, pren¬ 
dendo a pretesto la questione 
degli IFO (Istituti Fisiotera¬ 
pici) c degli OORR (Ospedali 
Riuniti), ripropone il centro- 
sinistra (organico quadripar¬ 
tito) alla Regione, al Comune 
e alla Provincia: questo è il 
senso politico della sua lunga 
dichiarazione pubblicata ieri 
suH’Avanti!. Che ciò contrasti 
con i deliberati della Federa¬ 
zione del PSI (improponibili¬ 
tà allo stato attuale del cen¬ 
trosinistra al Campidoglio e 
a Palazzo Valentini): che ciò 
rappresenti un aiuto obietti¬ 
vo alle forze moderate e con¬ 
servatrici non sembra tur¬ 
barlo. 

Con un metodo fin troppo 
abusato, per coprire la fragi¬ 
lità della sua posizione poli¬ 
tica, Santarelli chiama in cau¬ 
sa il PCI accusato di u assem¬ 
blearismo conciliare ». a pro¬ 
posito della elezione dei Con¬ 
sigli di amministrazione degli 
ospedali. E cosi — seguendo 
una logica iìi verità alquanto 
contorta — i giochi sono fat¬ 
ti: se non ci sarà il centro- 
sinistra organico al Comune e 
alla Provincia, fa capire il 
Santarelli, si va incontro a 
una ■ prospettiva catastrofica. 
Ci sarà, a Palazzo Valentini 
e in Campidoglio, niente 
di meno che la a repubblica 
conciliare», come è avvenuto 
agli IFO. 

Ci meraviglia che un uomo 
politico aggiornato ignori che 
la « repubblica conciliare » 
non è una categoria politica 
che ci interessa, nè fa parte 
degli obiettivi della nostra 
azione. Veniamo allora ai fat¬ 
ti, perchè i fatti — come si 
dice — sono piuttosto testardi. 

Sulla questione degli IFO, 
la commissione sanità del Con¬ 
siglio regionale (presieduta da 
un socialista) deliberò all’una¬ 
nimità, nella seduta di vener¬ 
dì, di procedere — d'accordo 
con la giunta — all’elezione im¬ 
mediata dei consiglieri di am¬ 
ministrazione di spettanza del¬ 
la Regione, e di nominare con¬ 
testualmente un commissario 
fintantoché non fossero eletti 
gli altri consiglieri di spettan¬ 
za del Comune e della Pro¬ 
vincia. Santarelli si oppose e 
votò contro (cioè contro il 
suo stesso capo gruppo). I 
comunisti, proprio perchè non 
si era raggiunto un accordo 
generale (sempre da noi au¬ 
spicato) per garantire la pre¬ 
senza nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione di tutte le forze 
regionaliste, erano disposti a 
cedere uno dei propri rappre¬ 
sentanti ai compagni sociali¬ 
sti sulla base di uno tratta¬ 
tiva. Ma questa proposta non 
i stata raccolta. 

La stessa proposta è stata 
dal PCI ripetuta quando si è 
passati ad eleggere il consi¬ 
glio di amministrazione degli 
OORR. Ma anche in quella 
occasione fu respinta, con in 
più. una dimenticanza della 
presidenza del Consiglio, che 
ometteva di dare lettura di 
un nostro o.d.g. in cui si chie¬ 
deva di « promuovere gli in¬ 
dispensabili contatti tra i 
gruppi e la Giunta affinchè 
si potesse procedere, nella 
presente sessione, all’elezione 
dei Consigli di amministrazio¬ 
ne degli ospedali regionali». 

E allora, che cosa vuole 
Santarelli? Perchè parla di 
« repubblica conciliare » quan¬ 
do siamo stali noi comunisti 
insieme al PSIUP a ricercare 
contatti con i compagni so¬ 
cialisti, e quando abbiamo 
tentato di evitare una inutile 
forzatura sugli OORR? Ore. 
accogliendo sostanzialmente la 
posizione^ dei comunisti, ei 
procederà ad. una trattativa 
complessiva e contestuale per 
eleggere i consigli di ammi¬ 
nistrazione degli ospedali e 
per nominare i commissari 
fintantoché il Comune e la 
Provincia non saranno in gra¬ 
do di eleggere i propri rap¬ 
presentanti. 

Ma c’è una morale e una 
conclusione da trarre da que¬ 
sta vicenda. Se Santarelli è 
in cerca di argomenti per ri¬ 
piegare su « equilibri pjù ar¬ 
retrati» li cerchi altrove, non 
nel PCI. E se vuole discutere 
con il PCI xxtda prima e 
sciacquarsi (pcliticamentet i 
panni in Amo. Non siamo di¬ 
sposti a tollerare volgarità e 
insinuazioni gratuite, che non 
fanno parte del bagaglio dei 
partiti operai, di nessun par¬ 
tito operaio. 


Si è laureato 
Duccio Trombodori 

Il compagno Duccio Tromba- 
dori si è laureato con 110 c 
lode in filosofia, presso TUni- 
versità di Roma, discutendo 
la tesi: «Stato e società Giri¬ 
le nei Quaderni dal Carcera 
di Antonio Gramsci». Relatora 
il prof. C^alabrò, correlatore B 
prof. Giannantonì. Al neo-daMa- 
re le congratulazioni M ao- 
stro giornale. 


I. 
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Nuovi sconcertanti particolari sul « caso » di Natale Rimi 




f# 


ì: 


La polizìa sapeva che un mafioso 

doveva trasferirsi alla Regione 

> • , * 

Il telefono di Italo Jalongo era sotto controllo - Ascoltata anche la « raccomandazione » per l'assunzione del giovane « boss » 

di Alcamo? - Domani all'esame dell'Antimafia i documenti raccolti dalla commissione regionale di inchiesta del Lazio 


¥ 


M A? 


Tutti sapevano ma nessuno 
fiatò. Il caso del giovane 
boss mafioso di Alcamo, Na¬ 
tale Rimi, assunto con ima 
procedura lampo alla Regione 
laziale, continua a sfornare 
sconcertanti particolari. E' 
provato che almeno più di im 
funzionario di polizia e, forse, 
anche qualche magistrato, era¬ 
no al corrente che 'qualcuno* 
da Roma si stava interessan¬ 
do per far venire via Natale 
Rimi dalla Sicilia. Il trasferi¬ 
mento del dlnamloo rampollo 
di una delle più note famiglie 
mafioso aveva, almeno, un 
obiettivo immediato: impedire 
che U 'Tribunale di Trapani 
inviasse al confino il Rimi. 
Tutto questo si sapeva, come 
si sapeva che la Regione stava 
per Introdurre nei suoi uffici 


un mafioso. C'è voluto rarre- 
sto' di Natale Rimi perchè 11 
« caso » venisse - clamorosa¬ 
mente alla luce. 

L'assunzione del giovane ma¬ 
fioso, come sappiamo, avven¬ 
ne in seguito a un pressante 
interessamento di un tal Italo 
Jalongo, commercialista non 
iscritto all'ordine, amico di 
Frank Coppola, corriere vo¬ 
lante di qualche « gruppo » au¬ 
torevole. Fu Italo Jalongo ad 
avvicinare il presidente della 
Regione Mechelll per far as¬ 
sumere Natale Rinu. In questa 
sua azione di « convincimento» 
fu aiutato dal magistrato Se¬ 
verino Santiaplchi, consulente 
legale della Regione. 

Italo Jalongo, per far giun¬ 
gere in porto l'operazione 
«trasferimento a Roma» del 


CGIL, CISL e UIL chiedono un impegno concreto per gli operai in lotta 

OCCUPAZIONE: I SINDACATI AL COMUNE 

Roma Nord: domani sciopero 24 ore 

Incontro tra lavoratrici all’Aerostatica, organizzato dall'LIDI - Promuovere un dibattito sulla situazione economica con la 
partecipazione sindacale - Gli edili oggi pomeriggio manifestano sotto la Sogene - Fermi tutta la giornata i lavoratori del vetro 


Rimi, ha avuto una serie (h 
contatti, ha usato certamente 
il telefono: qualcuno fra l’al¬ 
tro telefona da -Roma ad Al¬ 
camo lo stesso giorno che la 
giunta decise l'assunzione. Eb¬ 
bene è risultato che il telefo¬ 
no di Jalongo era sotto con¬ 
trollo. Dalla Questura si ascol¬ 
tavano le sue telefonate che 
venlVEUiu fedelmente registra¬ 
te. 'Tutto 11 materiale venne 
poi trasmesso ad un magi¬ 
strato. La decisione di mette¬ 
re sotto controllo il telefono 
venne presa in seguito a una 
« voce » che collocava il dott. 
Jalongo fra 1 personaggi che 
si erano ' interessati ' a Lucia¬ 
no Liggio. Nel corso di questi 
ascolti Jalongo avrebbe preso 
contatto con noti personaggi 
politici nazionali e siciliani, 
con Frank Coppola e altri 
mafiosi. Sicuramente è stata 
ascoltata anche la conversazio¬ 
ne riguardante l'assunzione di 
un giovane mafioso alla Re¬ 
gione. 

Perchè nessuno avvisò Me- 
chelli o le autorità di Palermo 
sul rapido trasferimento , a 
Roma del Rimi? Eppure 11 
personaggio che stava per im¬ 
piantarsi alla Regione era 
molto noto, tanto noto che 
alcuni mesi dopo è finito in 
carcere accusato di ima serie 


Centinaia di lavoratori ieri mattina sotto la Centrale 

Manifestazione contadina 
per il prezzo del latte 

« Basta con la media, con la politica del AAEC, con la divisione 
dagli operai » — Un incontro con i dipendenti dell'azienda 


«Il prezzo ijel latte non si 
tocca», «Non siamo disposti 
a mollare », « I contadini di¬ 
cono basta alla media del lat¬ 
te, alla politica del MEC, alla 
divisione degli operai ». Centi¬ 
naia di contadini produttori 
di latte dell’agro romano e 
della provincia si sono riuniti 
ieri mattina davanti la Cen¬ 
trale del Latte per manifesta¬ 
re ancora una volta contro le 
decisioni di pagare il latte a 
prezzo differenziato. Da quat¬ 
tro anni è la solita storia. I 
produttori ora dicono basta 
alla vergogna del prezzo de¬ 


di gravissimi reati. Il mistero curiato per il latte. 



Oggi Festa 
Unità 
sezione 
Scottoni » 


Oggi, organizzato dalla se¬ 
zione « U. Scattoni », si svol¬ 
gerà a Parione, il festival 
delT« Unità > della sezione 
Centro, a cui parteciperà il 
compagno Pema. 

La festa sarà incentrata 
sul seguente programma: 
ore 17,30. in via della Pace, 
si terrà una mostra sulla 
< casa, l'occupazione e i 
servizi a Roma e nel quar¬ 
tiere »: ore 18,30, spettacoli 
di canzoni con ‘Tito Schipa 
jr. e Clara Sereni; ore 
19,30, incontro con il com¬ 
pagno Edoardo Pema, vice 
presidente del ^ppo dei 
.senatori comunisti; ore 21,30. 
Canzoniere Roma numero 1, 
con Marina Fiorentini. “Tere¬ 
sa Gadda. Federico Pietra¬ 
bruna. Italia Ranaldi, e alla 
chitarra Paolo Gatti e San¬ 
tino. 

La festa si chiuderà alle 
22.30 con un recital dell’at¬ 
tore e cantante Fiorenzo 
Fiorentini. 

^ E’ la seconda festa del¬ 
l'Unità organizzata nelTam- 
bito della Federazione Ro¬ 
mana dopo quella di Mon- 
teporzio. che si è svolta sa¬ 
bato e domenica con un 
grande successo. Nel corso 
della festa, alla quale han¬ 
no partecipato delegazioni 
delie altre sezioni dei Ca¬ 
stelli. sono stati raggiunti i 
primi importanti obiettivi 
della Campagna della 
Stampa. 

Continuano, intanto, i ver¬ 
samenti per la sottoscrizio¬ 
ne. Ieri anche la sezione 
« Mario Alleata ». con 350 
mila lire versa®: in Federa¬ 
zione. ha raggiunto il suo 
obicttivo. Altre 435.000 lire 
sono state versate dai com¬ 
pagni di San Lorenzo e 
70.000 lire da Rocca Priora. 
Un bilancio delle iniziative 
della Campagna della Stam¬ 
pa comunista sarà compiuto 
lunedi prossimo in occasio¬ 
ne dei 5 attivi di zona con¬ 
vocati dalla Federazione nel¬ 
la città di Roma. 


Sui temi dell’occupazione e 
sulla lotta delle sette fab¬ 
briche presidiate dagli operai, 
si moltiplicano le iniziative 
da parte dei sindacati e 
delle associazioni democra¬ 
tiche. Ieri mattina le segre¬ 
terie provinciali della CGIL, 
CISL e UIL si sono incontrate 
col sindaco Darida e con l’asses¬ 
sore Pallottini per investire 
l’amministrazione capitolina del¬ 
la grave situazione occupazio¬ 
nale e chiedere precisi impe¬ 
gni. Per la CGIL erano presenti 
i segretari Cannilo, Ciaci, Poli- 
dori, per la CISL Di Pietranto- 
nio. Ciucci. Ruggeri, per la UIL 
Micheli. 

Le segreterie sindacali, nel 
presentare il documento unitario 
e una nota sulle fabbriche oc¬ 
cupate, hanno chiesto una ini¬ 
ziativa immediata,, da parte del 
Comune, su tre punti: un inter¬ 
vento presso i ministeri e le au¬ 
torità interessate per la eroga¬ 
zione della Cassa integrazione 
a tutti i lavoratori che si battono 
contro la smobilitazione delle 
aziende: un consistente stanzia¬ 
mento da parte deU'amministra- 
zione capitolina in sostegno de¬ 
gli operai delle fabbriche occu¬ 
pate; promuovere, prima delle 
ferie estive, una riunione dei 
consiglieri comunali con la par¬ 
tecipazione dei sindacati, per 
un dibattito sui temi generali 
dell’occupazione e dello sviluppo 
economico con conseguente impe¬ 
gno deU’assemblea ad affronta¬ 
re i problemi sulla base della 
piattaforma che è stata alla ba¬ 
se dello sciopero generale. 

Darida e Pallottini si sono 
impegnati sia sulle prime due 
richieste, sia suU'ultima. solle¬ 
citando. in questo caso, i capi- 
gruppi consiliari 

Intanto, su iniziativa delTUDI 
si svolgerà oggi pomerìg^o alle 
ore 16, presso la AerostaUca, un 
incontro tra le operaie che occu¬ 


pano le aziende e delegazioni 
di lavoratrici di altri settori, 
al quale sono stati invitati i sin¬ 
dacati. i gruppi consiliari delia 
Regione, del Comune e della 
Provincia. L’incontro verterà so¬ 
prattutto sui riflessi dell’attuale 
crisi sull’occupazione femminile. 

ROMA - NORD — Scendono in 
sciopero domani per tutta la 
giornata i lavoratori della Roma- 
Nord. La decisione è stata presa 
in seguito alla rottura delle trat¬ 
tative per il rinnovo del contratto 
integrativo. I lavoratori, pur 
essendo ormai la Roma Nord 
assorbita dalla Stefer. hanno un 
trattamento economico e norma¬ 
tivo diverso dagli autoferrotran¬ 
vieri. di qui l'esigenza del rin¬ 
novo contrattuale a cui però 
l'azienda ha opposto un netto 
rifiuto. Cosi domani tutti i ser¬ 
vizi urbani ed extraurbani della 
Roma - Nord rimarranno fermi 
per l’intera giornata. 

EDILI — Oggi pomeriggio 
alle 14 i lavoratori di tutti i 
cantieri Sogene, in lotta ormai 
da tempo su una piattaforma 
comune, manifesteranno sotto la 
sede della direzione generale 
della società in piazza dell’Agri¬ 
coltura all’EUR. Intanto, prose¬ 
gue la lotta anche nei cantieri 
Sacop che costruiscono la metro¬ 
politana. Anche i lavoratori dei¬ 
la Montubi, azienda del gruppo 
IRI che costruisce l'acquedotto 
del Peschiera, proseguono la lo¬ 
ro lotta. 

VETRO — I lavoratori delle 
aziende del vetro hanno sciope¬ 
rato ieri 24 ore per il rinnovo 
del contratto di lavoro. Dopo 
un’assemblea tenutasi nel salone 
della Camera del Lavoro du¬ 
rante la quale è stata decisa 
un’altra giornata di sciopero 
per domani, gli operai si sono 
diretti in corteo all'Associazio¬ 
ne industriali del vetro. 

ASA — Sono in agitazione i 
lavoratori delle cooperative di 


facchinaggio che lavorano per 
conto delI’ASA, a Fiumicino. 


sciopero per la prima volta gli 
80 Olierai della lacorossi, azien- 


per rivendicare il passaggio di | da di impianti per riscaldamento. 


132 lavoratori alle dirette di¬ 
pendenze della società. Si tratta 
di operai che lavorano in appal¬ 
to o addirittura in subappalto e 
nei confronti dei quali l’ASA 
aveva già assunto tre mesi fa 
un impegno formale. 
lACOROSSI — Sono scesi in 


Ultima di 
« Turando! » 
olle Terme di 
Coracalia 

Questa sèra alle 21 ultima re¬ 
plica di Turandot di G. Puccini, 
aile Terme di Caracaila (rap¬ 
presentazione n 17) concertata 
e diretta dai maestro Danilo 
Belardinelii e interpretata da 
Margherita Casais Mantovani, 
Antonietta Cannarne. Gastone 
Limaritti, Lorenzo Gaetani. 
Maestro del coro Augusto Pa¬ 
rodi, coreografia di Gianni No- 
tari. Domani replica di Alda. 

CONCERTI 

ASS. MUSIC. ROMAN.4 (Chlo- 
atro S. Giovanni del Geno¬ 
vesi • Via Anlcia 12) 

Questa sera alle 21.30 settima¬ 
na della chitarra Internaz. 
Alirlo Diaz con l'orchestra 
della AJd.R. Musiche di Giu¬ 
liani. Rodrigo, Castelnuovo, 
Tedesco (inforni. 65688441) 


per rivendicare nuove condizioni 
ambientali e il rispetto delle 
norme igieniche. 

Nella foto: La tenda di so¬ 
lidarietà eretta a S. Giovanni 
In sostegno degli operai che 
occupEuio le fabbriche. 


di questo silenzio deve essere 
chiarito, specie se teniamo 
conto che nel corso delle in¬ 
dagini amministrative si è par¬ 
lato anche di un autorevole 
funzionario della polizia che 
avrebe « raccomandato » il Ri¬ 
mi. Domani, secondo ima agen¬ 
zia di stampa, la presidenza 
della Commissione antimafia 
comlncerà a prendere visione 
dei documenti raccolti sulla 
clamorosa vicenda dalla com¬ 
missione regionale di inchie¬ 
sta. L’indagine può essere 
estesa anche al silenzio sulle 
registrazioni telefoniche. 

Sulla « personalità » di Ja¬ 
longo si sono intanto appresi 
altri particolari: il suo 'dos¬ 
sier' penale risulta molto fit¬ 
to. 


La manifestazione è stata 
indetta dall’Alleanza Contadi¬ 
ni, dalTUCI, dalla Federbrac- 
cianti e Federmezzadrl CGIL, 


dalle ACLI e dalla Federcoop. 
Hanno dato la loro adesione 
alle giuste rivendicazioni dei 
contadini le sezioni sindacali 
dei dipendenti della Centrale 
del Latte della CGIL e UIL. 
In un volantino le maestranze 
hanno espresso la loro solida¬ 
rietà con la lotta del produt¬ 
tori di latte. Alla manifesta¬ 
zione, oltre al compagni Mar¬ 
roni, Bagnato, Salustri della 
Alleanza, Trinca delTUCI, Piz- 
zottl ■ della Federbracclantl, 
Riccetti e Agostinelli della Fe¬ 
dercoop, era presente il com¬ 
pagno Tinarelll, segretario del¬ 
la FIL2IAT. 

Una delegazione di produt¬ 
tori ha avuto un lungo aspro 
colloquio con il direttore della 
Centrale, strappando Timpe- 


Cadavere scoperto in un pozzo 

Il cadavere di un uomo in avanzato stato di decomirasizionc 
è stato trovato ieri sera in un pozzo in località Civita di Segni. 
La macabra scoperta è avvenuta per caso verso le 21,30. Alcuni 
contadini della zona hanno sentito il cattivo odore e hanno trovato 
nei pozzo, profondo quasi quattro metri i miseri resti. Fino a tarda 
notte i Vigili del Fuoco sono rimasti sul posto nel tentativo di recu¬ 
perare il cadavere 

Secondo le prime indagini, comunque, sembrerebbe trattarsi di 
Angelo Jonta. 61 anni, allontanatosi da casa il 5 aprile scorso, 
pochi giorni dopo la morte della moglie. Lo Jonta aveva lasciato 
un biglietto nel quale manifestava chiaramente i suoi propositi 
suicidi. 


Schermi e ribalte 


TEATRI 


Alle 18^30 al teatro delle Arti 


Domani manifestazione 
unitaria per ia Paiestina 


Si svolge domani sera alle 
ore 18,30 nel Teatro delle Arti 
in via Sicilia 19 (non più quindi 
alla Saia Borromini, come co¬ 
municato precedentemente), la 
manifestazione indetta dalla 
FGCI e dai movimenti giova¬ 
nili della DC, PSI, PSfUP e 
ACLI in segno di solidarietà 
con i feddayn. Parleranno Fra- 
canzani per la DC, Ledda per 
il PCI, LuzzaHo per il PSIUP, 
Riccardo Lombardi per il PSI. 

In un suo comunicato la Fe¬ 
derazione giovanile comunista 


romana sottolinea l'importanza 
di « assicurare da parte del 
compagni dei circoli una forte 
partecipazione alla manifesta¬ 
zione indetta dai movimenti gio¬ 
vanili a favora dei palesti¬ 
nesi ». 






Alle 19 con il compagno Mario Pochetti 

Questa sera sì inauguro 
la sezione Nuova Mugiìana 


.r, A *" ^ VJ" Vl..% * 


Fosso di 
Sunto Agnese: 
sospesa In 
chiusura dei poni 

La chiusura dei pozzi inqui¬ 
nati del Fosso di S. Agnese è 
■tata sospesa. 

La decisione, anche se moti¬ 
vata, di fatto colpisce oltre 200 
famiglie della borgata, che in 
tanti anni il (Comune non ha 
prov-veduto a rifornire d’ac¬ 
qua. Di qui la protesta in se- 
^ito alla quale la giunta s'è 
Bipegnata a sospendere il 
provvedimento per tutto il 
tempo necessario alTACEA per 
costruire tubature capaci di 
far giungere acqua corrente 
mllA sona. 


Questa sera, alle ore 19, con 
la partecipazione del compagno 
Mario Pochetti, ha luogo la ma¬ 
nifestazione inaugurale della se¬ 
de della sezione Nuova Ma- 
gliana. 

• • • 

SEZIONE CENTRO — Festa 
dell'Unità (Pema). 

MAZZINI, ore 28, dibat¬ 
tito RAI, Partito, Sindacato 
(Roscani). 

ASSEMBLEE — Monte Sacro, 
ore 20,30 (Polillo); Porta Mag¬ 
giore, ore 18,30 (Fredduzzi); 
Bellegra, ore 20,30 (Bernardini 
Strufaldi); Comunali, ore 
17,30 (Bischi); Osteria Nuova, 
ore 21 (Granone); Aurelio Mas- 
simina, ore 20,30 (Signorini); 
Primavalie, ore 19,30, attivo, 
campagna stampa (Egidi). 

C.D. — San Basilio, ore 19 
(Pelroselli). 

F.G.C. — La riano, ore 20 
(Ottaviano Mauro). 

ZONE — Civitavecchia Tibe¬ 
rina, ore 17,30, in Federazione, 
Comitato di zona. 


Laurea 

n compagno Ludano Ludani. 
delia sezione Salario, ha conse¬ 
guito con 110 e lode la laurea in 
lettere, discutendo, nel quadro 
deirilluminismo italiano, la fi¬ 
gura e le opere di Cacherano 
di Bridierasio. Relatore il prof. 
Vittorio Giuntella. 

Al neo-dottore gli auguri del- 
T« Unità » e dei compagni della 
sezione Salario. 


Traffico 


Sono State chiuse al traf¬ 
fico le seguenti strade al 
Lido di Ostia: via Ammiraglio 
Del Bono, via delle Aicutine, 
via dei Traghetti, via dei Pan- 
flni. via Greret e via delle Gon¬ 
dole. 

Fino al 5 agosto prossimo sa¬ 
rà chiusa al traffico anche via 
Canosa di Puglia, essendo in 
corso lavori per 1 .t costruzione 
della sede carrahiie 


Biblioteche 


Sono in funzione le bibliote¬ 
che aU'aperto per ragazzi, or¬ 
ganizzate dalTamministrazione 
capitolina in collaborazione 
con l’EJ^BPSII centri, che ri- 
m.'ingono aperti dalle 9 alle 13 
c dalle 16^0 al tramonto nei 
giorni feriali c dalle 9 alle 12 
in quelli festivi, sono situati al 
Colle Oppio (parco di Traiano), 
a villa Sciarra. a Monte Ma¬ 
rio (parco delia Vittoria) c 
all'fiùll (parco del Turismo). 


BEAT 72 (Via G. BelU. 72 - 
Tel. 89S5.95) 

Alle 21.45 estate underground 
« Amieto > da W. Shakespea¬ 
re. Regia di Giuliano Vasili- 
cà (aria condizionata) 

OE’ SERVI 

Alle 23 stagione estiva della 
C.la di Prosa De* Servi in 
« Filomena Marturano » di £. 
De Filippo con £. Donzelli e 
Bt. Novella. Regia di Ambro- 
gllnl - Aria condizionata 

FILMSTUOIO TB (Via Urtf 
d'AUbert 1-C • lei. S50.464) 
Alle 21/23/01 di notte. Prezzi 
popolari, personale di A. Wa- 
rhol < Trash > di P. Morrissey 

FULKSTUUIU (Via GartbaJ- 
fU. W) 

Alle 32 Marina e Federico 
pres. « Canzonarlo di Roma 
n. 1 • progr. di canzoni popo¬ 
lari romane con M. Fiorrnll- 
nl. T. Gatta, F. Plctrabrui>a. 
O^ite 1. Ranaldi. Alla chi¬ 
tarra P. Gatti (aria condlz.) 
Informazioni al n. 964673 

PREMIO LATINA PER LO 
SPETTACOLO (Parco Comu¬ 
nale di Latina) 

Alle 21.30 Canti italiani con 
Otello Profazlo, Rosa Belt- 
strerL Matteo Salvatore, 
Adriana Dorlanl 

P.za !» PIEIKU IN MUNTlA 
Klf) (Gianìcnlo) 

Alle 21.30 ultima settimana 
"1 Folli” CJa SUbUe del Tea¬ 
tro De Tollis « La tempesta • 
di Shakespeare con Cimetta. 
Magliocco. àlonti. Obino. Pa¬ 
ganini. Pascucci, Selva, Tor- 
rice. Faggi. Regia De Tollis 

QUERCIA DEL TASSO AL 
GIANICOLO (lei. 561.604) 
Alle 21.30 il Centro Culturale 
Artistico Romano pres. « Il 
soldato sbruffone ■ (Miles Glo- 
riosns) da Plauto con Ammi¬ 
rata. AllegrlnL Aricò. Boninl, 
Dapporto, Giardina. Pagnani. 
Palmlch, SolflzL Regia S. 
Ammirata 

IKKKAZZA (leatro Terraoa 
del Palano dei Congreasl 
KUK) 

Alle 21,30 11 Teatro di Tradi¬ 
zione pres. • Medea » di Euri¬ 
pide traduzione di C. Diano 
con Adriana InnocentL Fran- 
cresco di Federico. Elena Za- 
reschi. Angela Cavo, Adolfo 
Gerì. Arnaldo NInchi, Gabrie¬ 
le Carrara. Piero Nutl. Regia 
Pier Antonio Barbieri (preno¬ 
tazioni 596457 - 862948) 

TUKIIINUNA; VU deg U Aoqu» 
sparU 16 - lei. ».12Z06) 

Alle 21.45 stagione estiva 71 
■ La notte degli assassini ■ di 
J. Tnana con P Zollo, M. 
Sclana. S Nelli Regia P To- 
dlsco • Aria condizionata 

VII.IA AMNIBKANIIINI (Via 
Nazionale • Tel. 6I0J21S) 

Alle 21,30 Estate di Prosa 
Romana di Checco ed Anita 
Durante con Leila Ducei e So- 


zo Liberti « L'esame * grande 
successo brillante di Enzo Li¬ 
berti. Regia dell’autore 

VARIETÀ' 

AMBRA lUVlNELU (Telefo- 
oo 730.33.16) 

La magnlhca sfida e rivista 
Sbarra-Carini 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANU (Tel. 352J53) 

E1 bandito (l'oltraggio), con 
P. Newman DR 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Chlusiu'a estiva 
AMBASSADE 

I.a maschera di Franlienstein 
con P. Cushing G ^ 

AMERICA ( lei. S)i6J68) 
Chiusura estiva 
ANTAKES (Tel. H90.9t7) 
L'occhio che uccide, con C. 

Boehm G ^ 

APPIt). (Tel. 77».(>38) 

La lama nel corpo, con F. 
Prevost (VM 18) G ♦ 
ARCHIMEDE (Tel. 675A67) 
Chiusura estiva 
ARlSltlN ('(le) L53230) 
Professione killer, con V. 
- Johnson DR ^ 

ARLECCHINO (TeL S58A54) 
Chiusura estiva 
AVANA ( rei. 5UA1.05) 

Lei it be 

AVENTINU (TeL 572J37) 
Chiusura estiva 
BAUIUINA ( Tel. «47AH2) 
L'ultima valle, con M. Calne 
(VM 14) DR ♦♦ 
BARBERINI (1^1. flLTlH) 
Per grasla rtcevrta, con N. 
Manfredi SA PP 

BUUKINA (Tel. 426.700) 
Straziami ma di baci saziami 
con N. Manfredi SA PP 
GAPITUL (Tel. (S3JI80) 

Le pecorelle del reverendo, 
con J. Borsenn (VM 18) C P 
GAPRANICA (TeL l>72.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHEnTA (1.672465) 

Dropout, con F. Nero 

(VM 18) SA PP 
CINESTAR (Tel. 78S442) 
Agente 807 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G P 
CX7LA DI RIENZO |T. S50AM) 
L'amica delle 5 1/2, con B. 
Streisand S PP 

CORSO (Tel. 679.1641) 
n decamerone orientale, con 
T. Mayoma (VM 18) DR PP 
DUE ALLURI (TeL 275467) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tel. 360188) 

Agente 887 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G P 
EMBASSV (TeL 676445) 

BDly Jack, con T. Laughlln 
(VM 18)DR PP 
EMPIRE: (Tel. 857.719) 
Chiusura estiva 

EURCHNE mazza ItaRp 6 - 
EUR - Tel. SSiJiSJta) 
Straziami ma di baci saziami 
con N. Manfredi SA PP 
EUROPA (Tel. <«5.736) 
n decamerone orientale, con 
T. Mayome (VM 18) DR P 
FIAMMA (Tei. 171.106) 

Love story, eoo Ali Me Graw 


La sigla sua appatona ao> 

(Muto al utau del film 
eonrlspondona aUa se* 
gunite elaasiftcaztoae pea 
geaarli 

A Si Awentweae 

C m Comico 

DA s Disegna animalo 

DO a Doenmentarto 

DB 3 Drammatlea 

O s GiaUo 

M 3 Mnsicale 

a ss aenilmentala 

■A 3 BaUrteo 

■li a Btorieo-rnltalaglaa 

n nostra gtudlstn sM flkB 
viene esproasa oal amdo 
aagnentei 


PPPPP a e«»ale«ala 
PPPP B ottlaaa 
ppp B buono 
PP a discreto 
p B medioere 
Fll 18 ■ vietato al om* 
novi 6t 16 muÉ 


FIAMMETITA (TeL 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA: (Tel. 637467) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582448) 

Un uomo chiamato Cbarro. 
con E. Presley A P 

GIARDINO (lei. 891446) 

Tota story C PP 

GIOIEUA) 

Aiuto mi ama nna vergine, 
con V. Vendei (VM 18) S P 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Le pecorelle del reverendo, 
con J. Borsenn (VM 18) C P 
GREGORY (Via Gregorio VII 
n. 186 - Tel. 6340400) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA PP 

HOLIDAV (Largo Benedetto 
MarceUo - Te). 858426) 

Sacco e Vansettl. con G M 
Volontà DR PPPP 

KING (VU FogUano. 8 - Te. 
lefono 83145.41) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 788486) 
Chiusura estiva 
M.%JEST1C (Tel. 674408) 
CHiiusura estiva 
MAZZINI (Tel. 451442) 

Conto alia rovescia, con S. 
Reggiani G P 

MEIKO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60943.43) 

Baio oltre il sole 
MhIKOHOLIIAN f 689.400) 
La ca» ebe grondava »ngne 
con C. Lee (VM 18) DR pp 
MIGNON D'ESSAI (T. KtOtaS) 
NIck manofredda, con P 
Newman (VM 14) DR ppp 
MODERNO (Tel tm.naì 
Sexfobia, con P. Caun 

(VM 18) DR p 
MODERNO S.ALEITA (Telefo¬ 
no 460JZ85) 

Meglio vedova, con V. Lisi 
SA P 

NEW YORK (Tèi. 780471) 
Apaebes, con R. Steiger A P 
OI.IMI'KX) (lei. 302435) 
Chiusura estiva 
PAI4/.A(I (lei 1954641 ) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754468) 
n gatto a nove code, con J 
Franciscus (VM MI G PP 
PAS()|i|N() (Tel. 5(13 622) 

The Heroes (in english) 


CLUB DEL NUOTO 

li più sugetstlvo • frasca ritrovo della Capitale 
Lungotavers Cadama (Fere Italico) tei. 382.921 

DOMANI GIOVEDÌ’ 29 ALLE 22 

I CAMALEONTI 

Silvio Noto Ivan Basilio 

(Riiz a premio a il suo Complesso 

Consumazione (compreso Ineresso e servizio) L. 2466 • Cena 
(compraso ingresse, vini, servizio e una consumazione) L. 5.800 

STASERA MERCOLEDÌ'; ADDIO DI TONY SANTAGATA 

...e il 4 agosto: I NEW TROILS della FONIKETRA 


QUATiKU FONTANE (Telefo¬ 
no 48U419) 

Chiusura estiva • - ; 
QUIRINALE (TeL 462453) . 

. aLa maschera dLFrepkensteln 
.-'(jon P. Cushln'g •' -■ Q ♦ 
QUIKINETIA (rei. 679.uua2) 
Chiusura estiva 
RADIO CITY (Tel. 464J03) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal- 
sam (VM 14) DR PPP 

REALE (Tel. 580434) 

Lo spavaldo, con R. Redford 
(VM 14) DR PP 
RBX (Tel. 884.165) 

Oiiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.48) ) 

Erika, con P. Viotti 

(VM 18) S P 
^RIVOU (’FeL 4(iUo«3) 

Chiuso per restauro 
ROGGE ET NOIR (T. 864405) 
Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 770449) 

O piccolo grande nomo, con 
D. Hotfman A PPP 

ROXY (Tel. 870404) 

La signora e I suol marlU, con 
S. Me Laine SA PP 

SALONE MARGHERITA (TP 
lefono 679J448) 

Frenesie dell'estate, con V. 
Gassman C P 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Mio padre monslgnure. eoo L. 
Capollcchio C P 

SISTINA (Tel. 485480) 
Chiusura estiva 
SIVIERALDU (Tel. 351481) 

La signora dell'anto con gli 
occhiali e un fucUe, con S. 
Eggar G P 

SGPKRCINE5IA ( lei 485 49K) 
Costa Azzurra, con A. Sordi 
(VM 16) C PP 
riFFANY (VU A. De FreUa . 
Tel. 462490) 

Frenesie dell'estate, con V. 
Gassman C P 

TREVI (Tel. 689419) 

La macchia della morte, con 
J. Bisset (VM 18) DR PP 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Chiiiaiira e*tlva 

UNfVERSAL 

1 300 di Fort Canhy, con G 
Hamilton A P 

VKiNA CIJtRA 'Pel. S2U459) 
Chiusura estiva 
Vm3)RIA (lei 57)457) 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 

ACILIA; Riposo 
AFRICA: Lo Strangolatore dal¬ 
le 9 dita, con K. Dor G p 
AIRONE: Meglio vedova, con 
V. Lisi SA P 

AI.ASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Gli invincibUi IS gU- 
diatorl SM P 

AI.CE: Chiusura estiva 
ALCVONE: Sento ebe mi sta 
sncccdendo qualcosa, con J. 
Lemmon S P 

AMBASCIATORI: Colpo di gra¬ 
zia, con V. Miles G P 

AMBRA JOVINELLI: La ma¬ 
gnifica sfida e rivista 
ANIENE: Chiusura estiva 
APOLLO: Le sorelle, con S. 

Strasberg (VM 18) DR P 
AQU1I.A: Lo spaccone, con P. 

Newman (VM 16) DR PPP 
ARALDO: Un treno per Ynma 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: I magnifici 
ASTOR: La grande foga, con S. 

Me Queen DR PPP 

ATLANTIC; 11 mostro del- 
rOpera 

AUGUSTUS: Robinson nell'iso¬ 
la dei corsarL con D. Me Gul- 
re A PP 

AURELIO: La vera storia di 
Frank Mannata, con A. M. 
Pierangeli (VM 14) DR p 
AUREO: Una messa per Dracnia 
AURORA: Il terrore negli cKcbl 
del gatto, con M. Sarrazln 

(VM 14) G P 
AUSONIA; La notte brava del 
soldato Johnathan, con C. 
Eastwood (VM 14) OR PP 
AVORIO: Amanti d'oltre tom¬ 
ba, con B. Steele 

(VM 18) DR p 
BELSITO: Due sporche carogne 
con A. Delon G P 

BOITO: Il Ugo di Satana, con 
B. Stccle (VM 14) O p 
BRANCACCIO; 1 dne orfanelli 
BRAS1L: Pupe calde e mafia 
nera, con C. Cambridge O P 


gno a pagare quanto dovuto 
entro li 10 agosto. Particolar¬ 
mente significativo l’Incontro 
della delegazione con la Com¬ 
missione interna della Centra¬ 
le che ha dimostrato la salda¬ 
tura fra le rivendicazioni dal 
contadini e degli operai per 
lo sviluppo dell’agricoltura ro¬ 
mana e un diverso ruolo, a 
livello regionale, della En¬ 
trale del Latte. 

La stessa delegazione si è 
recata al Ministero dell’Agri¬ 
coltura. Sono state presenta¬ 
te le rivendicazioni dei pro¬ 
duttori. 1 quali hanno preso 
atto dell’impegno del Mini¬ 
stero di erogare un contribu¬ 
to per integrare il prezzo del 
latte di supero, fino a rag¬ 
giungere le 96 lire il litro. 

Un folto gruppo di coltiva¬ 
tori dell’agro romano si è poi 
recato alla sede della Coldiret¬ 
ti a contestare le falsità scrit¬ 
te in un vergognoso volantino 
diffuso con l’intento di non fa¬ 
re partecipare i produttori al¬ 
la manifestazione. I contadini 
non sono disposti a subire ri¬ 
tardi, raggiri, dilazioni nel pa¬ 
gamento del latte. La lotta 
prosegue per avere subito tut¬ 
to quanto è fissato per legge. 
Giovedì mattina una manife¬ 
stazione è stata indetta al¬ 
l’Ente di Sviluppo per costrin¬ 
gere le cooperative a disporre 
immediatamente 1 pagamenti. 


COLUMBUS: La vendetta di 
Ursus, con G. Burke SM ♦ 
FELIX; Omicidio al neon per 
l'Ispettore Tlbbs, con S. Pol- 
tier (VM 14) G 4 

LUCCIOLA: Bella di gtorao, 
con C. Deneuve 

BRISTOL: Foto proibite di una ‘Vi 

«Ignora per bene, con D. Las- 

sander (VM 14) G ♦ vampiro, con E. Tucker 

BROADWAY: Una messa per „ 

Dr^c^a, con C L^ ^ 

(VM 18) DR A con G. Peppard A ♦ 

CALIFORNIA: Tot* Tarzan con 

^PARADISO: Domani riapertura 
CASTELLO: Cblus. per restauro §_ bASILiÓ: Rivoluzione ses- 
CLOOIO: Chiusura estiva sualc, con R. Cucciolla 

COLOSADO: La pecora nera, **** fi 

con V. Gassman SA ♦ TIBUR: li grande giorno di 
COLOSSEO: Apocalisse Joe, con JImmy Flag, con R. Mitchum 
A. Steiien A ♦ A ♦♦ 

CORALLO: Indagine su un gai- ORIONE: Fuoco verde, con S. 
lo al di sopra di ogni sospet- Granger A ♦ 

CRISTALLO: 1 cospiratorL con FIUMICINO 

K. Harris DR ♦♦ * iwmiwiisw 

DELLE MIMOSE: Riposo 

DELLE RONDINI; Tre croci per XBAIANO: L'amante svedese 
non morire 

DHla VASC£laLOs U cavaUo in « ___ * l * 

doppio petto, con D. Jone C ♦ ^316 paiTOCCniall 

DIAMANTE: Grande caldo per ^ 

U racket della droga, con R. 

Taylor A ^ COLUMBUS: I.a vendetta di 

DIANA: Madcaps, con T. Stern Ursus, con G. Burke SM # 

(VM 18) DR ♦ 5IONTE OPPIO: Colpo grosso 

DORIA: L'inferno degli eroi, ma non troppo, con Bourvil 
con B. Beymer DR ♦♦ SA ♦♦ 

EDELWEISS: La notte del ge- ORIONE: Fuoco verde, con S. 
nerali, con P. O’Toole Granger A ^ 

(VM 14) DR # PANFILO; Boeing Boeing, con 

ESPERIA: Agente 007 daUa T. Curtis C ♦♦ 

Russia con amore, con S. TIBUR: II grande giorno di 

Connery G ♦ Jimmy Flag, con R. Mitchum 

ESPERO: Gengis Khan il con- A 

quistatore, con D. Sharlf 

A ♦ LOCALI CHE PR.4TICANO 
FARNESE; Niagara, con M OGGI LA RIDUZ. ARCI. ENAI.„ 
Monroe S ^ AGIS: Ambasciatori, Adrincine, 

FARO: Agente 077 daU'Orieute Africa, Alfieri, Argo. Bologna. 

con furore, con K. Clark A ^ Bristol, Cristallo, Delle Terraz- 
GIULIO CESARE: Gli scbia\i ze, Euclide, Faro, Fiammetta, 
più forti del mondo, con R. Eeblon, Mondial, Nuovo Olyin- 

Browne SM ♦ pja, Orione, Planetario. Prlnia- 

HARLEM; Riposo porta. Rialto, Sala Umberto, 

HOLLYWOOD: Chiusura esUva Splendid. Sultano, Trajano di 
IMPERO: Chiusura estiva Fiumicino. Tirreno, Tnscolo, 

INDUNO: L'occhio che uccide Verbano. - TEATRI: Satiri, Ras- 
con C. Boehm G ^ sini. Delle Arti, Eliseo, Quirino. 

JOLLY: La casa del vampiri, parioH. De’ Servi, 
con J. Frid (VM 18) DR ♦ 

JONIO: Jerrissimo, con J. Le- i■ ■ 11111111111 ■ 11III• • Il11 

wis SA ♦♦ • “ 

LEBLON: La vita privaU di . IfA^AàlTC IICTC * 
Stacrlock Holmes, con R. Ste- » vMvAIwAE LIEIC — 
ohens G ♦♦ “ . 

LUXOR; Tot* sceicco •• I • 11 II 11 II I H • I •••••• I 

MADISON: Kobln Ilood il ri- .p.w-y,,,--- unTFi 

belle di Sherwood RImINI/RIVAZZURRA - HOTc-L 

NEVADA: Quattro per Cordoba SNOB - Tel. 33123 - vicino mare 
con G. Peppard A ♦ - tutte camere servizi privati - 

NIAGARA: Franco e Ciccio nel- parcheggio - cucina romagnola * 

da* 20 al 31 Agosto 2400 - Set- 
j. nbL^Ì?** tembre 2.000 tutto compreso. 

Vn^'S^'riti7ón‘B."?^i)^y R'M'NI - PENSIONE, NKXiLTOT - 

S ♦♦ Sevenno Ferrari, 1 - Tele- 
PALLADIUM; I contrabbandle- fono 27970 - pochi passi mare - 
ri degli anni ruggenti, con R. familiare - tnmfiuilla - camere 
Widmark DB ♦♦ con e senza dockna - e WC - 

PLANETARIO: Chiusura esUva cucina genuina • dal 20 al 31-8 

rSiTfro L. 2400^2.400 - Settembre 1.900- 
2.000 tutto compreso - gesUone 


FIUMICINO 

TRAIANO: L'amante svedese 

Sale parrocchiali 


COLUMBUS: La vendetta di 
Ursus, con G. Burke SM # 
MONTE OPPIO: Colpo grosso 
ma non troppo, con Bourvil 

SA ♦♦ 

ORIONE: Fuoco verde, con S. 

Granger A ^ 

PANFILO; Boeing Boeing, con 
T. Curtis C ♦♦ 

TIBUR: II grande giorno di 
Jimmy Flag, con R. Mitchum 

A ♦♦ 

LOCALI CHE PR.4TICANO 
OGGI LA RIDUZ. ARCI. ENAI.„ 
AGIS: Ambasciatori, Adrincine, 
Africa, Alfieri, Argo, Bologna. 
Bristol, Cristallo, Delle Terraz¬ 
ze, Euclide, Faro, Fiammetta, 
Leblon, Mondial, Nuovo Olym¬ 
pia, Orione, Planetario. Prlnin- 
purta. Rialto, Sala Umberto, 
Splendid, Sultano, Trajano di 
Finmicino. Tirreno, Tnscolo, 
Verbano. - TEATRI: SaUrl, Ros¬ 
sini, Delle Arti, Eliseo, Quirino. 
ParioH, De’ Servi. 


i VACANZE IIETC : 


PRENESTB: Chiusura estiva . 240 

PRINCIPE: Chiuso per restauro “• ‘-r; 
RENO: Chiusura estiva ‘ 

RIALTO: Il dott. Stranamore, propna 
con P. Sellerà SA 
RUBINO: Alla ricerca di Gre- RIMIRI 
gory, con J. Christle S ♦ Lagoma 


RIMIRI - PENSIONE LIANA - 
Lagomaggio. 168 - Tel. 24444 - 


SALA UMBERTO: Wanted Sa- nuova costruzione - zona centrale - 
bàia ogni confort - cucina a richiesta • 

SPLENDID: Serafina, B- dal 25'8 e settembre 1.800 tutto 

compreso - Sorprendenti sconti per 
**irn7ue ' famiglie - gestione propria. 

dine 9 K”D^r**G’7 RIMIRI / MAREBELLO - PENSIO- 

daUe 9 dita, con K. Dor G ♦ PERUGINI - Tel. 32.713 


ULISSE: Chiusura estiva 


VERBANO: Agente 0S7 licenza mare - conforts - camere con e 
d'uccidere, con S. Connery senza servizi privati * dal 21 ai 

G ♦ 31/8 L. 2.100/2.300 - settembre 
VOLTURNO: Bisexnal, con M. 1.700/1.850 - giardino - parcheggio. 
Yasuda (VM 18) DR ♦ bb 

Terze visioni AVVISI SANITARI 

BORO. riNOCCHIO: Riposo ■ . i - i „ 

DEI PICCOLI; Chiusura estiva ^_ 

ELDORADO: Vaghe stelle del- F 

= o~. CNIHIÌRINE 

NOVOCINE: Chiusura estiva afirfto ■ ■■titnitTn —— ^ I 

ODEON: Le teloni di Cleojwtre ajtgnoel • cura della ''aata" disho^ 

it. Il • 6«6ole*» i i i aaall SI oriain» 

ORIENTE: Spie oltre 11 fronte, — 

con A. Franciosa A # faemoMeale eeaeayL 

PRIMAVERA: Chiusura estiva oamafi. onoaialla soMoaH, oaab 

6là oaómale, otejnHà, piawrtlàà 
KBKKIE Cora iniMciM. indolarl 

MnCIvE pia poatmairimanlall 

ALABAMA: Un dollaro bucato L. ^*^ 9. 

CHIARASTELLA: Riposo ’iS 

CORALLO: Indagine sa un W») Ore M», ing. NriM pw ap^ 


Studia a sabhMtta aiad l ca por M | 
dlagnoai a cura della ''aata” dietoiP 


rioni a debolem tea 
■enreea • po lcl i l c a 


Il di oriaine 

oodocrloa 


6là ooeeaale, otejnHà, piawrtlàà 
KBKKIE Cora innociM. indolori 

MnCloE pia poatmoirimaalali 

LABAMA: Un dollaro bacato L. ^*^ 9. 

HIA^'ST^ A- Riposo ^ ^ 1(01 frontà Toatro dolt'Opare • Storio*' 

■atto al di aopra di ogni io- -^Ìj**L**». 

apetto DA ^ ^ 

. , • . .Imv.iìì' 
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Elllis K.o.T. à 50" dalla fine 


Clay : una 
vittoria 




Round 

per round il verdetto dei giudici 

e 

delFarbitru 

, - . 

' . A 

1 

2 

3 

4 

R 1 
5 

PRESE 

6 7 

1 

9 

10 

11 

Punteggio 

Totale 

GIUDICE EARL 
ELLIS 

KEEL: 

10 

9 

10 

9 

9 

9 

9 

10 

9 

9 

» 

, 9 

102 

CLAY 

. ' ' ^ 9 

10 

■ 9 

10 

10 

10 

10 

.10 

10 

10 

10 

10S 

GIUDICE ERNIE 
ELLIS 

TAYLOR: 

10 

10 

10 

9 

10 

9 

9 

9 

10 

9 

9 

104 

CLAY 

9 

10 

9 

10 

9 

.10 

10 

10 

10. 

10 

10 

107 

ARBITRO JAY 
ELLIS 

EDSON: 

10 

9 

10 

8 

9 

- 10 

10 

. 9 

9 

9 

9 , 

102 

CLAY 

10 

10 

10 

10 

a 

10 

10 

10 

10 

10 

* 1 

10 

10 

110 


l’Unità / mercoledì 28 luglio 1971 


In Italia a fine settembre 

Boom «europeo» 
della pallavolo 

; 

Già battuto il record delle adesioni 


velocit 




CASSIUS; 

*L ^arbitro 
è stato 
saggio» 


I ' 

Clay ha dominato l'incontro da un capo all'altro 
Ottima la mobilità di Cassius sulle gambe no- 
nostante il peso record - Coraggiosa la prova di 
Ellis^ ma troppo grande era la differenza di clas¬ 
se perchè il match potesse finire diversamente 


Nostro servizio 


Praticamente il match non franto non poteva avere che 

ha avuto storia: è stato un un vincitore e così è stato. 


HOUSTON 27 smo e-t « spurnng par- 

.L'arbllro ha preso una de- 

elsione molto saggia sospcnden- notte sul ring dell Astrodomo 

do 11 combattimento. Ellls era di Huston. L'epilogo si è avu- 

ormai senza difesa e non so to a 50" dalla fine, quando 

proprio cosa sarebbe accaduto Ellis, colpito duro di destro 

in quegli ultimi secondi. Il match g dì sinistro, poi ancora di 

era diventato una lotta troppo destro e di ^ìnistrn A nr/iff- 

imparl. — ha dichiarato Cas- ® ® 

sius Clay, qualche istante dopo (finente rttlimsto alla mercè 

il suo vittorioso incontro con dell ex campione del mondo. 

Jimmy Ellls. Senza alcun se- Privo, Ormai di riflessi con 
gno sul viso, per nulla affa- le idee completamente anneb- 

ticato e stranamente calmo. Clay bìate, le gambe pesanti, Jim- 

è tornato negli spogliatoi pron- Ellis ha fatto leva sul¬ 
lo a rispondere alle domande porgoglio per tentare di rag¬ 

lici giornalisti. L'ex campione 


^ monologo di Ali che. dopo ma più ancora che il risul- 

Muhammad Alt, alias Cas- aver disputato con una certa tato, per la maggior parte 

^us Clay, ha vinto a mani prudenza le prime riprese, dei tecnici scontato, era la 

casse la partita con^ Jimmy ha vìa via forzato il ritmo prova di Cassius Clay che in- 

Ellts, suo ex « sparrtng par- prendendo chiaramente U so- teressava e ta prova dell'ex 

tner » andata in scena sta- pravvento. Alla quarta ripre- campione del mondo è stata 

dotw sul ring dell’Astrodomo sa, raggiunto da un destro magnifica, certamente al di là 

di Huston, L'epilogo si è avu- al capo subito doppiato da di ogni più rosea aspettativa. 

t . /ine, quando due sinistri, Ellis ha chiara- Si è rivisto il Clay sicuro, 
Ell^, colpito duro di destro mente accusato i colpi e, buon baldanzoso (anche se l’ami- 

e dì sinistro, ^ poi ancora di per lui che Clay non ha spin- cizia che lo lega a Jimmy gli 

destro e di sinistro, è prati- to più di tanto, badando più a ha impedito di assumere cer¬ 
eamente rimasto alla mercè collaudare la sua tenuta e ad ti suoi caratteristici atteggia- 


« allenare le gambe che ad menti sfottenti e di a punir- 


umiliare Vamico-rivale con 
un rapido K.O. La differen- 


lo» più del necessario), velo¬ 
cissimo sulle gambe e fulmi- 


za di classe fra i due pu- neo sulle braccia come guaf- 


to a riJ^ondere *^^i1p dòm^^^ ^ OÌU è apparsa netta: da una tro anni fa. prima, cioè, che 

dei BiornaiisU L'ex cariToiCne ^ orgoglio per tentare di rag- parte Ellis. buon « lavorato- suo rifiuto ad andare a 
del mondo era completamente giungere in piedi il traguar- re» del ring, resistente, or- combattere la sporca guerra 

soddisfatto del suo combattimen- delle dodici riprese, e si goglioso, poco potente ma ve- USA nel Vietnam, lo costrin¬ 
go. « Sono soprattutto contento è lanciato ancora all’attacco, loce, per certi versi monoto- gesse alla lunga parentesi di 

— ha detto Clay — di aver ri- ma il sinistro di Clay gli ha no, dall’altra Clay sicuro, mo- inattività che ha tanto pesa- 
trovato li mio gioco di gambe. impedito di avvicinarsi ed buissimo a dispetto del quin- ^uo match con Joe 

Mi sentivo talmente bene che jig ripreso a martellarlo e tale .e più di peso con cui Frazier. 

avrei potuto fare altre dodici all’arbitro non è rimasto che è salito sul ring, potente e . temeva che il bel pagi- 


del mondo era completamente traguar- re » _ del ring, resistente, or¬ 
soddisfatto del suo combattimen- uo delle dodici riprese, e si goglioso, poco potente ma ve¬ 
to. « Sono soprattutto contento è lanciato ancora all’attacco, loce, per certi versi monoto- 

— ha detto Clay — di aver ri- ma il sinistro di Clay gli ha no, dall’altra Clay sicuro, mo- 

trovato il mio gioco di gambe. impedito di avvicinarsi ed buissimo a dispetto del quin- 


Mi sentivo talmente bene che Jm ripreso a martellarlo e tale ,e più di peso con cui 

olVarbUro nou è rimasto che è salito sul ring, potente e 

comlnclatS con prudenza perché nel colpire, ottirno 

temevo gli attacchi Impetuosi ftuitch ìl TBf€TG€ SÌ è giu- tCTTipistd Hello schivare, in* 

telligente nel preparare la 


preciso nel colpire, ottimo d’un tempo fosse ormai 


portati alTimpazzata da Jimmy. | Stificato: K Ho visto Ellis or¬ 


li perduto » per sempre, inve¬ 
ce Clay stanotte ha dimostra¬ 


la più le riprese passavano e mai incapace di difendersi e, sua azione offensiva attiran- essere ancora un signo- 

più potevo disporre di Ellis ». poiché il SUO sguardo era do l’avversario nel suo rag- “et quadrato di avere an- 


A questo punto Clay si è senti- completamente spento, non 
to in obbligo di tessere gli elogi ^ rimasta altra scelta che 

del suo avversario: «E* 11 mi- ordinare la snsvenstnne del 
gllor pugile del mondo. Benln- 

teso dopo di me». {p scontro». Il signor Edson 

eia, ha poi ooalemalp oha “g! ? “W?™™Ì Hi 


gio d’azione per poi colpir¬ 
lo con secchi jab sinistri spes 


cora i (( numeri » necessari 
per rovesciare, nella rivincl- 


so doppiati da destri altre tt risultato del primo match 
volte, invece, intercalati da Frazier e di poter ricon- 


disputerà un altro combattimen¬ 
to fra sei settimane contro un 
avversario ancora da designare, 
ma che potrebbe essere Jerry 
Quairy. « Dopodiché sard pron¬ 
to a misurarmi di nuovo con 
Joe Fraxier. E questa voita non 
avrà scampo: vincerò io senza 
discussione », ha infine concluso. 

Da parte sua Jimmy Ellis, an¬ 
cora molto provato e affaticato, 
ha riconosciuto che l’arbitro ha 
fatto molto bene a sospendere 
il combattimento: « Ero stato ve¬ 
ramente colpito duro e non ero 
più in grado di reagire » — ha 
ammesso onestamente. Ellis ha 
poi dichiarato di essere rimasto 
molto sorpreso dell'incredibile 
velocità di Clay: « Era in una 
condizione fisica davvero note¬ 
vole. Era tempo che non Io ve¬ 
devo cosi in forma ». Ellis ha 
quindi ammesso di aver accusa¬ 
to già alla quarta ripresa una 
serie di diretti destri di Clay. 
« Il destro che mi ha scosso nel¬ 
l'ultima ripresa è venuto dopo 
che il mio Jab era andato a vuo¬ 
to. Questo colpo è stato In fon¬ 
do Io stesso che ha messo fcnocb 
out Sonny Liston, quando Clay 
è diventato campione del mon¬ 
do » — ha precisato Eliis. 

L'arbitro Jay Edison ha cosi 
giustificato la sua decisione pre¬ 
sa soltanto a un minuto circa 
dalla fine della dodicesima e ul¬ 
tima ripresa: « Ellls aveva lo 
sguardo ormai spento perché era 
stato colpito duramente. Non 
mi rimaneva altro da fare. D’al¬ 
tronde anche il suo manager 
Angelo Dundee era sui punto 
di lanciare Tascingamani ». 


so Ellis lo ha riconosciuto 
negli spogliatoi. 


pause che consentivano a El¬ 
lis di riprendere fiato. 

In queste condizioni U con- 



L'arbltro solleva II braccio di Clay In sogno di vittoria. 


Viva eco per il successo di Watkin Gien 

Sofà f'Afh Rm&t è riusata 
(3 volte) a battere la Porsche 


La Porsche ha dominato in 
aenso assoluto la stagione di 
corse per il titolo mondiale 
marche, non è quindi la sua 
Indiscutibile superiorità cosa 
di cui si possa oggi, in qual¬ 
che modo, parlare. Tuttavia un 
particolare, relativo alle corse 
di questo campionato non 
può essere trascurato: tre vol¬ 
te la Porsche è stata sconfit¬ 
ta e, sempre, quando la casa 
tedesca ha dovuto soccombere, 
a conquistare la vittoria è sta¬ 
ta l'Alfa Romeo. 

E senza dubbio la più im¬ 
portante vittoria della casa 
italiana è stata quella conqui¬ 
stata domenica scorsa a Wa- 
tkins Gien (ant^ perchè la 
America è un mercato impor¬ 
tante per le auto sportive in 
particolare e per tutte le Alfa 
Romeo in generale) dove l’Al¬ 
fa ha dimostrato, oltrettutto, 
una straordinaria solidità im¬ 
ponendosi sotto im uragano 
che, a momenti, sembrava vo¬ 
lesse travolgere ogni cosa. 

I meriti di De Adamich (pi¬ 
lota particolarmente tagliato 
per la guida a c ruote co¬ 
perte») e dello svedese R<m 
Petterson sono stati tanti; se 
non altio per avere portata 
in quelle proibitive condizioni 
di tempo la macchina al suc¬ 
cesso.' Ma è un fatto non di 
poco che con un motore di 
3.000 cc l’Alfa 33 abbia potu¬ 
to prevalere sulle più dotate 
porsfdie e Perrart, equipaggia¬ 
te con motore da 5.000 cc. Ed 
è proprio questo particolare 
di motore dell’Alfa 33 <die det¬ 
ta note di entusiasmo per la 
prospettiva che si apre alla 
gloriosa Casa italiana per l’an¬ 
no prossimo allorché il cam¬ 
pionato mondiale sarà riser¬ 
vato a vetture aventi un mo¬ 
tori di tale cilindrata. 


U Alfa Romeo quindi ha 
già il motore e la macfdiina 
(e naturalmente anche i pi¬ 
loti) per affrontare con suc¬ 
cesso il mondiale marche 1972. 
Non si tratta certamente di 
mettere il carro avanti ai buoi. 
La Ferrari, per esemplo, uffi¬ 
cialmente ha partecipato que¬ 
st’anno alle corse del mon¬ 
diale con una soltanto delle 
prototipo con motore di SDOO 
cc. (la 31'2 P di Ickz e An- 
dretti) un esemplare che per 


la stagione prossima, verrà 
perfezionato e rende capace 
di tenere per tutta la durata 
delle corse, si da costituire un 
serio problema per le concor¬ 
renti. E* importante comxm- 
que che l’Alfa Romeo abbia 
già ora un’auto ampiamente 
collaudata alla quale, al mas¬ 
simo, potià essere necessario 
qualche ritocco al motore per 
trovare qualche cavallo in più 

e. b. 


Nel tradizionale « processo » 

Quest'anno a Cesenatico 
l'imputato sarà Herrera 


CESENA’nCO. 27 

Helenio Herrera sarà < pro¬ 
cessato» a Cesenatico nell’or- 
mai tradizionale convegno calci¬ 
stico di fine agosto, or^nizza- 
to dall’azienda di soggiorno di 
Cesenatico col patrocinio del 
xGuerìn Sportivo». Dopo Fab¬ 
bri (contumace). Rocco e Sco- 
pigno. Heriberto Herrera e Ni¬ 
no Benvenuti, e. Io scorso an¬ 
no. Valcareggì e Mandelli, sarà 
così il turno dell’allenatore del¬ 
ia Roma. 

Egli dovrà difendersi dalie 
accuse sportive che gli verran¬ 
no mosse. Presidente del tribu¬ 
nale sarà, come lo scorso anno, 
Enzo Tortora: la giuria, come 
di consueto, sarà formata da 
presidenti di società, tecnici ed 
allenatori, personalità dello 
sport, della letteratura e dello 
spettacolo. Non è ancora stato 


reso noto il nome dei pubblico 
accusatore, mentre è stato con¬ 
fermato nell’incarico di cancel¬ 
liere onorario il dott. Alterto 
Baite. 

n programma dei sesto con¬ 
vegno calcistico prevede per il 
giorno 25 agosto l'arrivo dei 
partecipanti che a.ssi.steranno 
nella stessa sera a (lesena al¬ 
l’incontro amichevole Osena- 
Roma. 

Il giorno successivo, dopo una 
colazione fatta a bordo di un 
natante si avrà, a partire dalle 
ore 16. nel palazzo del turismo, 
il processo. La manifestazione 
si concluderà nella stessa se¬ 
rata con ìl pranzo ufficiale nel 
corso del quale saranno conse¬ 
gnati i tGuerin d'oro» e le 
« caveje d’oro » a personaggi 
delio sport, della letteratura e 
dello spettacolo. 


quistare quella corona mon¬ 
diale che gli fu tolta a tavo¬ 
lino con ingiustificata fret¬ 
ta allorché il tribunale mili¬ 
tare lo condannò a cinque an¬ 
ni di galera accogliendo una 
illegìttima richiesta del Di¬ 
partimento della Giustizia. 

Qualche settimana fa la Cor¬ 
te suprema degli Stati Uniti 
ha cassato la sentenza del 
tribunale militare e allonta¬ 
nato per sempre da Cassius 
il pericolo di dover finire 
in un penitenziario. 

La prova fornita contro El¬ 
lis è abbastanza indicativa 
sulle possibilità di Clay nel¬ 
la prossima rivìncita con il 
campione del mondo. L'altra 
volta Cassius stentava a sot¬ 
trarsi ai furibondi attacchi di 
Frazier per una inconsueta 
lentezza sulle gambe e, più di 
una volta, è rimasto sui col¬ 
pi. raramente è riuscito a 
mandare a vuoto l’avversario 
con rapidi spostamenti late¬ 
rali: si disse allora che il pu¬ 
gile stava pagando la trop¬ 
po lunga lontananza dal ring 
e che, ormai, aveva anch’egli 
iniziato il cammino per il via¬ 
le del tramonto. I « K.D. » ac¬ 
cusati da Alì in allenamento, 
contro uno sconosciuto spar- 
ring-partner e perfino contro 
un prete, accrebbero in alcu¬ 
ni questa impressione, mentre 
in altri aumentarono il so¬ 
spetto che Cassius Clay stes¬ 
se ff amministrando » con la 
intelligenza di sempre il suo 
futuro, al punto da lasciar 
prevedere un ben diverso ri¬ 
sultato nella seconda partita 
con Frazier e nell’immanca¬ 
bile a bella» che corona sem¬ 
pre le sfide mondiali ad alto 
potenziale di richiamo (e 
quindi di incasso). La prova 
di Clay contro Ellis ha dimo¬ 
strato che esistono tutte le 
premesse perché si arrivi al¬ 
meno ad altri due... match del 
secolo. 

Ma torniamo al match di' 
stanotte. Si comincia al pic¬ 
colo trotto. Ellis cerca dì for¬ 
zare i tempi ma Ali, che an¬ 
cora pochi istanti prima di sa¬ 
lire sul quadralo aveva di¬ 
chiarato di non essere in buo¬ 
na <r salute », si esibisce in 
velocissime « ballate » che. 
spiegherà più tardi, doveva¬ 
no servire a far consumare le 
energie ad Eìlis. Sta di fatto 
che Jimmy va tranquillamente 
a vuoto e Clay, invece, quando 
improvvisamente arresta la 
sua dama e colpisce, lo fa 
con rigorosa precisione. M 
quarto tempo Ellis accusa un 
brutto destro al capo e da 
quel momento, pur dando a 
volte l’impressione di voler 
forzare più di tanto. Clay ini¬ 
zia un vero e proprio « reci¬ 
tal »: Jab su jab portati a se¬ 
gno due, tre e perfino quat¬ 
tro volte cui faceva seguito 
spesso un destro scagliato 
però senza troppa cattiveria. 

Si è arrivati così al dodice¬ 
simo round con Alì freschis¬ 
simo, senza un segno in viso 
e in netto vantaggio ai pun¬ 
ti. A un minuto dalla fine 
Alì colpisce ancora di destro, 
di sinistro, di destro e di si¬ 
nistro. le energie di Ellis si 
spengono lentamente ma Jim¬ 
my coraggiosamente, tenta 
ancora l’ultima carta, avanza 
e scaglia un jab sinistro, Cas¬ 
sius Clay schiva e incrocia 
di destro: è un colpo terri¬ 
bile che «suona Jimmy com¬ 
pletamente. Clay stavolta non 
tergiversa, si fa sotto ancora 
minaccioso, l’arbitro osserva 
lo sguardo di Ellis vede che 
è vitreo, si rende conto che 
non ha più nulla da dire in 
questo match e che ogni altro 
colpo preso potrebbe essere 
fi... colpo di troppo e giusta¬ 
mente ordina l’« alt » decre¬ 
tando la vittoria di Clay per 
K.O.T. 




CLAY-ELLIS a un atlimo dairepllogo: Cassius, colpito duro l'avversario alla testa forza 
la sua azione con destri e sinistri a ripetizione; Ellis, le gambe molli e lo sguardo spento, 
traballa ormai incapace a difendersi validamente. Qualche attimo dopo l'arbitro ordinerà 
l'« alt > decretando la vittoria di Clay per K.O.T, 


Saranno stilati dal « computer » 


Oggi i calendari 
delle serie A e B 

stamane raduno per la Sampdoria 


Dan Flanagan 


Si può dire che la nuova sta¬ 
gione calcistica si inizi uf¬ 
ficialmente oggi. Stamane, in¬ 
fatti, ìl « computer » stilerà i 
calendari per la serie A e la 
serie B. E’ il secondo anno 
che il cervello elettronico sta¬ 
bilisce la serie delle trenta 
partite della A e le trentotto 
della B. E c’è da dire che, 
dopo il felice esordio dello 
scorso anno, tutti attendono 
con fiducia che la macchina 
faccia le cose per benino con 
soddisfazione di tutti. 

Come è noto al « computer » 
sono state date soltanto alcu¬ 
ne indicazioni e cioè: a) 1 
« derby » (incontro di andata) 
dovranno essere disputati fra 
la quinta e l’ottava giornata; 
b) le squadre che hanno sede 
nella stessa città dovranno 
giocare, rispettivamente ed 
ovviamente, una in casa e 
l’altra in trasferta e lo stes¬ 
so dicasi per Vicenza e Ve¬ 
rona (oltre che per la Lazio 
in serie B); c) teste di serie 
sono state stabilite le prime 
otto squadre classificate nel 
precedente torneo. Il resto Io 
deciderà il « computer ». 

Intanto le prime squadre si 
sono presentate ai raduni. Ha 
cominciato, per la serie B la 
Ternana e sarà oggi la volta, 
per la serie A, della Sampdo¬ 
ria. 

La squadra genovese, dopo 
molti anni, ha rinunciato alia 
guida di ^mardini. accusato 
dì eccessiva mollezza, e sosti¬ 
tuito col II «sergente di fer¬ 
ro » Heriberto Herrera, La 
Sampdoria ha ceduto il suo 
gioiello Sabadìni ed ha acqui¬ 
stato alcuni giovani fra cui 
quel (Casone del Mìlan, che 
sembra prewnettere molto. La 
squadra, tuttavia, si troverà 
a contare su una formazione, 
almeno in apparenza, più de¬ 
bole dello scorso anno; con 
im Suarez e un Ledetti, che 
avranno un anno in più (per 
non parlare di Battara). 

Ma si sa. la compagine ge¬ 
novese, che è nel novero delie 
«provinciali» e che non ha 
molti mezzi su cui contare, de- 


Grìffith ai punti 
sul francese Cohen 

NEW YORK. 27 

Emile Griffith ha battuto net¬ 
tamente ai punti in dieci ri¬ 
prese il campione francese Max 
Cohen al termine di un com¬ 
battimento svoltosi la scorsa 
notte al Madi.son Square Gar¬ 
den di New York. 

II succes.so del negro ameri¬ 
cano. ex campione dei mondo 
dei pesi welter e medi, è stato 
largamente meritato; Tarbitro 
e i due giudici gli hanno asse¬ 
gnato un cospicuo margine dì 
punti. 

L’arbitro Jimmy Devlin ha 
concesso sette riprese a Grif¬ 
fith contro tre a (}ohen. men¬ 
tre i due giudici rispettivamen¬ 
te sei a quattro e nove a uno. 
entrambi anch'essi a favore del- 
ratnericapo. 


ve fare di necessità virtù ed 
adeguarsi ai suoi magri bi¬ 
lanci. 

Entro i primi di agosto qua¬ 
si tutte le squadre si riunì 
ranno per affrontare la pri¬ 
ma fase di preparazione che. 
in realtà, si riduce ad un sup¬ 
plemento di vacanza in loca¬ 


lità amene dove i giocatori 
avranno modo di sciogliere l 
muscoli e di ossigenarsi a do¬ 
vere (e anche questo è un mo¬ 
do di far spendere alle so¬ 
cietà altri soldi). Attendiamo 
comunque, il calendario e ve¬ 
diamo cosa combinerà il 
« computer ». 


Dal ventitré settembre al 

« rimo ottobre prossimi l’Ita- 
a ospiterà l campionati eu¬ 
ropei di pallavolo maschile e 
femminile. Alla manifesta¬ 
zione hanno aderito 42 rap¬ 
presentative, 24 maschili e 
18 femminili: si tratta di 
un record mai raggiunto nel¬ 
la storia dei campionati eu¬ 
ropei. Accanto a Ila massic¬ 
cia presenza dei Paesi del- 
l’Eist, dove la pratica del vol¬ 
ley è notoriamente fiorente, 
risulta assai nutrita anche la 
partecipazione delle nazionali 
occidentali. 

Al torneo maschile figu¬ 
rano iscritte: URSS, Bel¬ 
gio. Cecoslovacchia, Polonia, 
RDT, Romania. Ungheria, 
Jugoslavia, Italia, Bulgaria, 
Francia, Israele. Albania, 
Turchia. Olanda, Svezia, Fin¬ 
landia, Germania occidenta¬ 
le, Austria. Grecia, Danimar¬ 
ca. Inghilterra, Scozia, Svizze¬ 
ra. Queste squadre sono state 
suddivise in sei gironi elimi¬ 
natori. di quattro squadre cia¬ 
scuno. assegnati a .sei diverse 
sedi: Forlì. Bergamo. Ancona, 
Milano. Torino. Modena. 

Al torneo femminile sono 
iscritte: URSS. Polonia, Ce¬ 
coslovacchia, RDT , Italia, 
Bulgaria, Ungheria, Olanda. 
Israele, Romania, Germania 
occidentale. Svizzera, Svezia, 
Austria. Jugoslavia, Inghilter¬ 
ra. Danimarca. Francia. I gi¬ 
roni eliminatori saranno di¬ 
sputati a Gorizia, Reggio E- 
milia. Imola, Ancona. M'vie- 
na. Queste due ultime città 
ospiteranno un girone maschi¬ 
le e imo femminile ciascuna, 
mentre Reggio Emilia ne .sopl- 
terà due femminili. 

Tutte le partite saranno gio¬ 
cate nei giorni 23, 24. 25 set¬ 
tembre. Le prime classifirate 
di ogni girone, sia maschile 
che femminile, si incontreran¬ 
no per le finali dal 27 settem¬ 
bre al 1. ottobre in quattro 
sedi: Milano (maschile). Bolo¬ 
gna (maschile e femminile), 
Imola (maschile), Reggio E- 
milia (femminile). 

Le nazionali italiane sono 
finite in buona compagnia: 
quella maschile nel girone E, 
con Romania. Finlandia e Gre¬ 
cia; quella femminile nel giro¬ 
ne B. con Polonia e Austria. 
In entrambi i casi il compi¬ 
to si prospetta assai arduo. 
La Romania va considerata 
nettamente superiore e non 
ancora alla nostra portata. 
Tuttavia, l’équipe guidata da 
Federzonl, la quale negli ulti¬ 
mi tempi ha compiuto innega¬ 
bili progressi, potrà contare 
sui benefici del fattore cam¬ 
po per cercare di imbriglia¬ 
re 1 forti rumeni. Il discorso 
si fa ancora più semplice in 
campo femminile con la Po¬ 
lonia nettamente favorita e 
dove le « azzurre » possono so¬ 
lo sperare di battere l’Austria. 

Questa la composizione dei 
gironi. 

CAMPIONATI MASCHILI - 
girone A (Forlì): URSS. 
Belgio, Albania, Inghilterra; 
girone B (Bergamo); Ceco¬ 
slovacchia. Israele. Turchia, 
Scozia; girone C (Ancona): 
Polonia, Francia, Danimar¬ 
ca, Olanda; girone D (Mila¬ 
no): RDT, Bulgaria, Svezia. 
Svizzera; girone E (Torino): 
Italia, Romania, Finlandia, 
Grecia; girone F (Modena): 
Ungerla, Jugoslavia, Ger¬ 
mania occidentale. Austria. 
CAMPIONATI FEMMINILI 
girone A (Gorizia); URSS. 


Svizzera, Svezia; girone B 
(Reggio Emilia): Cecoslovac¬ 
chia, Germania Occidental». 
Francia: girone D (Imola): 
RDT, Romania. Jugoslavia: gi¬ 
rone E (Ancona): Ungheria. 
Israele, Inghilterra; girone F 
(Modena): Bulgaria. Olanda, 
Danimarca. 

Luca Dalora 


A GENOVA 

Arcari 

affronta 

Arrocha 

A Monza Lopopolo con* 
tro Jean Van Torre 

Il campione mondiale dei 
welter jr. (ver.'^ione WBC) 
Bruno Arcari torna a combat¬ 
tere domani sera al Palasport 
genovese che. nove mesi fa, 
lo vide schiantare in tre round 
Raymundo Dias. 

Avversario del pugile geno¬ 
vese sarà il trentaduenne ar¬ 
gentino Ruben Arocha, un 
combattente che, pur non es¬ 
sendo mai stato un « gran¬ 
de » delle dodici corde è pur 
sempre un pericoloso avversa¬ 
rio. Il suo curriculum fa te¬ 
sto: 18 vittorie (di cui 16 per 
K.O.), 2 risultati di parità ed 
8 sconfitte due delle quali 
subite contro l’ex campione 
mondiale Torres e con quel 
Morgan che suscitò applausi 
nei suoi match disputati a 
Roma. 

E’ chiaro che per Arcar! si 
tratta di un confronto molto 
difficile, comunque il campio¬ 
ne ha affermato che prenderà 
l’avversario con le classiche 
molle e disputerà un incon¬ 
tro altamente spettacolare 
per soddisfare il pubblico il 
gure. 

Anche Lopopolo sarà impe 
gnato domani sera a Monza 
contro il belga Van Torre. 
Sfumate (almeno per ora) le 
possibilità di un match con 
Arcali, il pugile lombardo 
continua a rincorrere l’avver- 
sario. Van Torre è un guardia 
destra, e cioè come Arcari 
e ciò — ha detto il manager 
Branchìni — servirà al pugi¬ 
le italiano per mantenersi in 
forma nell’eventualità che il 
« clan » di Arcar! gli dia la 
possibilità di un incontro co 
rona mondiale in palio. 


Venerdì 0 Napoli 
lo corso «Tris» 

Sedici cavalli sono annunciati 
partenti nel premio Newstar in 
programma venerdì 30 luglio 
nell'ippodromo di Agnano in 
Napoli e prescelto come corsa 
Tris della settimana. Ecco il 
campo: Premio Newstar (L. 3 
milioni, handicap a invito, cor 
sa Tris) - Metri 20(W: Zanza 
vrino, Volucror. Welcome. Ur 
bano. Foggy Day, Mau.soleo. Pa¬ 
ride. Parigi. Quaona. Pracaben: 
Metri 2080: Attendoio. Mirasse 
di lesolo. Regolo. Nad; Mctr' 
2100: Vaprio. Rabbi. 


T FESTIVAL de l'UNITÀ sul MARE 

26 SEHEAABRE - 3 OnOBRE 

«CROCIERA DEI 5 MARI»; Genova - Palermo - Malta - Tripoli 
Dubrovnik - Venezia con la M/n sovietica « IVAN FRANKO » 



24 Mtttmàr* - GENOVA 

Ritrovo d«i crocìtriill «n* ore 23 all» Stazìon* 
Vltriiiima. Operazioni di imbarca • sistema- 
none nelle cabine. 

27 tMftmbr» • IN NAVIGAZIONE 

alle ore 1 le M/n ■ Ivan Frank© » laicer» il 
jorto di Genova. Durante la giometa verranno 
organizzati vari tornei come gioco delle certe, 
tiro al piattello, ping-pong, gare di nuoto in 
piscina ecc. Sì terranrxj anche conferenze e di¬ 
battiti, e verranno organizzale proiezioni di firn 
• documentari. Nel pemerigg-o verrà offerto ai 
:rccieristi un cocktail di presentazione con la 
aartecipazione del Cbmendante e degli ufficiali 
lovielìci. In serata, ne! Salone delle Feste, 
grande festa di « Benvenuto a bordo ». 

' 2f aanatnbr» - PALERMO . 

Ora 7 arrivo a Palermo e formalità per lo sbar¬ 
ro. Partenza della esc w r sl ewe fecelietiva n. 1 
per la vìsita delia città e dì Monreale. Pranzo 
a bordo. Alle ore 17 partertza della neve. In 
serata nel Salone delle Feste, gran bello con 
la elezione di Miss Unità Vacanze. 


PROGRAMMA 


29 Mtàambn • MALTA 

Alle ore 9 la M/n c Ivan Franka > giungerà 
nel porto dì LA VALLETTA. Dopo le formalità 
di polizia, inizio dello sbarco e partenza della 
escerslene faceltatiea n. 7, per le visite della 
città e dintorni. Alle ora IS la nave lasce-a 
Malta. Nel Salone delle Feste, in serata, danze, 
giochi e gare di quiz. 

30 wmmbra • TRITOLI 

Ore 9 arrivo della nave rei porto di Tripoli. 
Espletata le formalità di polizia inizierà le 
sbarco. Subito dopo partenza della esevrsione 
faceltatfea n. S a Leptis Magna intera gior¬ 
nata con prarszo in ristorante. Partenza deile 
rsc u r s ie n l feceltatWe n. 3 a n. 4 aM’Oesì di 
Tagiura c di Sabratha. Alle ora 22 la M/n 
I Ivan Franko » lascerà il porto di Tripoli. In 
serata proiezione di filma a danze rsel Salone 
della Feste. 


IO ettobra • IN NAVIGAZIONE 

iXirante le giornate continueranno i vari tornei 
e giochi sul ponte. Nel pomeriggio proìezicni 
cinematografiche e conferenza. In serata nel Sa 
Ione delle Feste, danze e «Grande Carnevale d 
bordo », con premi e cotilicns. 

2 oNobr» • DUBROVNIK 

In maltinats sul ponte soie, giochi sportivi. Ai 
te ore 13 la M'n Ivan Franko arriverà al porte 
di Dubrovnik. Espletate le formalità di pclu.a 
discesa a terra e partenza della escursione fa 
coltaliTa n. 4 per la visita della città e din 
torni. Ore 20 la nave lascerà il porto ai Du¬ 
brovnik. [-Jel Salone delle Feste l'eqjipagg ' 
della IVAN FRA.NKO offrirà ai crocieristi un; 
spettacolo dt canti e da-ize fo’klcnstìcfe de''t 
Repubbliche dell'URSS. 

3 ettobra • VENEZIA 

In mattinata verrà organizzato un incentro tr« 
i crocieristi, gli ufficiali e l'equipagg.o della 
M/n Ivan Franko. Ore 16 arrivo delia nave a 
porto di Venezia. Espletate le formalità di po 
lizia, inizio dello storco e termine delia ero 
ciera. 


QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 

L. éS.OOO (gerani) . L. B5.000 • L. 95.000 • L. 115.000 • 

L. 120.000 • L. 135.000, aac m tda la c i l»|p r ia prascalta. Ta*M 
imbarco « abarce IndoM. $cofito 50% par rapaaì inferiori ai 
12 anni e ipaciali par famiglia Ui 4-5 paraone. — ESCURSIONI 
FACOLTATIVE: Patarme L. 3.500 . Malta L. 3.000 . Trìpoli (città 

PER INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI RIVOLGERSI A: 


o Tafiora) L- 3.000 • Sabratfia L. 3.500 - Lopti» Magni 
L. 7.500 • Dubrovnik L. 2.500. — DOCUMENTI; è nccaitark 
il patuporto indhrkiwala. Chi na à eprewiste pub itcrhrorsi a' 
patuporte ceUatthre, pagando un lupplomonto di L. 3.000 a con 
•ugnando tutti i dati richietti ad il certificate di midonza antre 
30 giorni prima della partanxa. 


UNITA VACANZE - Viale F. Testi, 75 - Milano - Tel. 64.20.851 
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SAIGON — Due marines sudvietnamili durante un combattim ento a sud di Da Nang 

I commandos hanno distrutto motti elicotteri e si sono ritirati senza perdite 

BASE USA VICINA A SAIGON 

attaccata dai partigiani 

Affondate nel porto di Qui Nhon tre chiatte cariche di combustibile - Nella capitale sudvietna* 
mita annunciati due giorni di sciopero contro le tasse • Van Thieu presenta un altro candidato 
per impedire agli avversari di raccogliere le firme necessarie per partecipare alle elezioni 


Oltre dieci bombe a Cordoba e Rosario 

Serie di attentati 
in città argentine 

Ingenti i danni e numerosi i feriti - Ma¬ 
nifestazioni peroniste in occasione del¬ 
l'anniversario della morte di Èva Peron 


BUENOS AIRES, 27 

Più di dieci bombe sono 
esplose ieri nella citttà ar¬ 
gentina di Cordoba provo¬ 
cando ingenti danni materia¬ 
li e ferendo numerose per¬ 
sone. Gli attentati sono sta¬ 
ti rivendicati da un « comman¬ 
do peronista ». Tre delle bom¬ 
be sono esplose in mattinata, 
di cui una in un club, un’al¬ 
tra in una sala da ballo e la 
terza, collocata in im circolo 
di sottufficiali, tra le mani di 
due agenti di polizia Che cer¬ 
cavano di disinnescarla. I due 
poliziotti versano in gravi 
condizioni. 

Nel pomeriggio cinque or¬ 
digni sono esplosi nei locali 
del tribunale di Cordoba, sen¬ 
za però fare vittime. Un gio¬ 
vane è stato arrestato mentre 
stava collocando una bomba. 
Un’altra deflagrazione ha di¬ 
strutto un locale di studenti. 


nel centro della città. La poli¬ 
zia ha poi scoperto tre bom¬ 
be In una cartella e ha arre¬ 
stato quattro persone, che si 
trovavano nelle vicinanze di 
questi esplosivi. 

A Rosario un commando 
delle a Forze armate rivolu¬ 
zionarie » (FAR) ha fatto sal¬ 
tare in aria gli edifici del 
circolo del golf, dopo aver fat¬ 
to evacuare tutto il personale. 
Nella città di La Piata un 
gruppo di 26 persone accusa¬ 
te di appartenere alle «For¬ 
ze armate di liberazione » 
(FAL) è stato scoperto dalla 
polizia che ne ha arrestate 
13. Secondo la polizia argen¬ 
tina questa ondata di atten¬ 
tati è da porre in relazione 
con il diciannovesimo anni¬ 
versario della morte di Èva 
Peron, anniversario che è sta¬ 
to occasione di manifestazio¬ 
ni peroniste in varie città. 


SAI(X)N, 27 

Le forze di liberazione .sud¬ 
vietnamite hanno effettuato 
stanotte due audacissime e 
vittoriose azioni. La prima è 
stata effettuata contro la ca¬ 
se americana di elicotteri di 
Lai Khe, 45 chilometri a nord 
di Saigon. Nonostante fosse 
vigilata da un intero batta¬ 
glione del fantocci e da nu¬ 
merosi reparti americani, un 
gruppo di partigiani è riusci¬ 
to a penetrare aU'Intemo del¬ 
la base e ad avvicinarsi agli 
elicotteri parcheggiati sulla 
pista. Erano le cinque ' del 
mattino quando 1 partigiani 
sono scattati all'assalto. Deci¬ 
ne di bombe a mano e di ca¬ 
riche di tritolo sono state .'an¬ 
elate dentro gli sportelli isgU 
elicotteri, nel giro di pochi 
secondi. Subito dopo i panl- 
giani si sono ritirati, senza 
subire alcuna perdita. 

Il bilancio ufficiale è di 
cinque eiicotterl distrutti, per 


Oggi Sìsco 
in Israele 

TEL AVIV, 27. 

Il segretario di Stato ami¬ 
cano per gli affari del Medio 
Oriente, Joseph Sisco, arriverà 
domani a Tel Aviv. Lo ha an¬ 
nunciato il portavoce ufficiale 
del governo israeliano precisan¬ 
do che Sisco arriverà nel tar¬ 
do pomeriggio proveniente da 
Washington e soggiornerà in 
Israele per una decina di giorni. 


Scambio di accuse fra Nuova Delhi ed Islamad 

Scontri a fuoco al confine 
fra l’India ed il Pakistan 

t ‘ * - • V 

I morti sarebbero numerosi • Bombardamenti su città e villaggi 
Perdite fra la ; popolazione civile — Drammatica testimonianza 
sulle condizioni dei profughi di un dirigente della Croce Rossa 


NUOVA DELHI. 27 

Undici persone, tutti civili, 
■ono rimaste uccise — secon¬ 
do quanto afferma li gover¬ 
no indiano — durante scontri 
avvenuti nelle ultime venti- 
quattro ore fra truppe india¬ 
ne e pakistane Iimgo la zona 
di confine fra i due paesi, li 
villaggio di Sonamura nello 
stato indiano di Tripura, si¬ 
tuato circa .500 chilometri a 
nordest di Calcutta, è stato 
evacuato dopo che tre perso¬ 
ne erano rimaste uccise e di¬ 
verse altre ferite per 11 mas¬ 
siccio intervento dell'artiglie¬ 
rìa pakistana. I soldati delle 
forze di sicurezza indiane 
hanno risposto al fuoco. 

Secondo altre notizie giun¬ 
te a Calcutta indiani e paki¬ 
stani SI sono .'•»xntratl per ol¬ 
tre tre ore. la notte scor.sa, 
nel distretto di Cachar nello 
stato indiano deH’Assam. In¬ 
fine otto persone fra cui tre 
donne, sono rimaste uccise 
sotto il fuoco dei mortai pa¬ 
kistani nella regione di Su- 
tarkandi. 

Da parte sua il governo pa¬ 
kistano ha accusato truppe 
Indiane di aver bombardato 
oggi la città di Comilla. nel 
Pakistan orientale, causando 
numerosi morti e feritL La 


hanno reso noto funzionari 
governativi pakistani i quali 
hanno precisato che Tatto 
commissario indiano «ad in¬ 
terim » è stato convocato al 
ministero degli esteri di Isla- 
mad per ricevere una nota di 
protesta contro quella che il 
governo defini-sce «luna deli¬ 
berata aggressione». 

Secondo i funzionari paki¬ 
stani si tratta del secondo at¬ 
tacco indiano contro Ckimilla 
durante gli ultimi sette gior¬ 
ni. Nella sua nota, li governo 
pakistano chiede al governo 
di Nuova Delhi di « cessare 
queste aggressioni » altrimen¬ 
ti l'India sarà responsabile 
delle conseguenze che ne po¬ 
tranno deri\are. 

Nella capitale indiana intan¬ 
to è stata resa nota una 
drammatica testimonianza sui 
profughi del Pakistan orien¬ 
tale, il cui problema non ha 
paralleli in tutta la storia del- 
i’umanità. Lo ha detto oggi il 
colonnello MJ3. Elrlay della 
Lega delle società della Cro¬ 
ce Rossa di Ginevra durante 
una conferenza stampa. 

«Ho visto numerose cata¬ 
strofi — ha soggiunto il co¬ 
lonnello norvegese che si tro¬ 
va in India in quanto uffi¬ 
ciale di collegamento con la 


Croce Rossa indiana per coor¬ 
dinare gli aiuti a sette mi¬ 
lioni di rifugiati — ma nes¬ 
suna delle proporzioni di que¬ 
sta». Egli ha affermato che 
la situazione è ancora peg¬ 
giore di quella del Biafra 
poiché i i^istani orientali 
non hanno la minima idea 
di quello che il futuro può 
riservare loro. 

Il colonnello Eriay ha poi 
au.spicato l’adozione di imme¬ 
diati ed efficaci provvedimen¬ 
ti per fronteggiare il proble¬ 
ma della malnutrizione e del¬ 
le sofferenze di circa due 
milioni di bambini che si tro¬ 
vano tra i rifugiati. 

Il segretario generale della 
Croce Rossa indiana, genera¬ 
le S.S. Maitra. ha detto, 
dal canto suo. che Torganiz 
zazionc piogetta di fonilre 
razioni supplementari di ge¬ 
neri alimentari ai bambini ed 
alle donne gestanti. Sono già 
in funzione — ha precisato — 
quasi 700 centri per la distri¬ 
buzione di latte a più di 600 
mila bambini. Maitra ha an¬ 
che fatto rilevare che è in 
corso l'operazione per Immu¬ 
nizzare dal colera un milione 
di persone e che circa 440.00o 
rifugiati sono già stati vacci 
nati. 


un valore di oltre 700.000 dol¬ 
lari. Ma è sicuro che II bilan¬ 
cio è molto più elevato, dato 
che sono state udite decine 
di esplosioni. Poiché Topera- 
zione era evidentemente stata 
preparata nei minimi dettagli, 
e ovvio arguirne che ad ogni 
esplosione corrispondeva im 
elicottero. 

La base di I^l Khe costitui¬ 
sce imo del principali avam¬ 
posti della cintura difensiva 
di Saigon. 

La seconda azione è stata 
compiuta nel. porto di Qui 
Nhon, dove tre chiatte cari¬ 
che dì combustìbile sono sta¬ 
te affondate in seguito alla 
e.spIosione di mine piazzate 
contro le loro chiglie da som¬ 
mozzatori del Fronte di libe¬ 
razione. 

L’Intensificarsi delle opera¬ 
zioni di guerriglia In tutto li 
Paese va di pari passo c-an 
Taccentuarsi della lotta poli¬ 
tica. Ventisel sindacati legali 
di Saigon hanno proclamato 
due giorni di sciopero, il 29 
e 30 luglio, per protestare con¬ 
tro la legge che Impone il 
prelevamento delle imposte 
sui salari. La lotta coinvolge 
trmtamila salariati. Contem¬ 
poraneamente, si fa più acce¬ 
sa l’atmosfera pre-elettorale. 
Il gen. Duong Van Minh e il 
vice presidente Cao Ky, en¬ 
trambi già ufficialmente can¬ 
didati ma ancora privi delle 
firme necessarie per la pre¬ 
sentazione delle candidature, 
si sono incontrati per concer¬ 
tare una tattica comune con¬ 
tro 1 brogli già preparati da 
Van Thieu per ostacolarli. 
L’incontro mirava a stipula¬ 
re un accordo sul modo di 
raccogliere le firme necessa¬ 
rie alla candidatura. Cosi il 
gen. Minh potrà attingere le 
sue Tirme tra i parlamentari, 
Cao Ky tra i consiglieri oro- 
vlnciali. 

Cao Ky ha toccato il pro¬ 
blema delle elezioni in un di¬ 
scorso pronunciato In im v'.i- 
laggio della provincia di Long 
Khanh. avanzando dubbi sul¬ 
l’onestà delle elezioni. « Per 
esempio — ha detto — dei 
capi di provincia convocano 
dei miei sostenitori per av¬ 
vertirli che se essi continuano 
a sostenere il vice presidente 
Cao Ky la loro sicurezza non 
sarà più garantita. Tuttavia 
noi prenderemo delle misyire 
per assicurare delle elezioni 
libere. Il gen. Minh ha ragio¬ 
ne quando dice che l’amba¬ 
sciatore americano Bunker 
può impedire tutto ciò », 

Van Thieu sta ricorrendo 
ad altri mezzi, oltre alle inti¬ 
midazioni e ai brogli, per 
ostacolare Cao Ky e Minh. 
Oggi si è appreso ad esempio 
che Tran Tarn, ex funzionario 
del regime diemista e attual¬ 
mente presidente della « Le¬ 
ga asiatica anticomunista ». 
presenterà la propria candi¬ 
datura. Non ha nessuna pos¬ 
sibilità di vincere, ma tonti 
autorevoli dicono che la .sua 
candidatura sia stata ispirata, 
cioè suggerita, da Van Thieu, 
per sottrarre voti ai due più 
pericolosi avversari. Essa po¬ 
trebbe mirare anche a sot¬ 
trarre a Cao Ky e a Mmh le 
firme necessarie alla candida¬ 
tura, poiché, nessun parlamen¬ 
tare e nessun consigliere pro¬ 
vinciale può firmare per più 
di una candidatura. 

In Cambogia 1 fantocci di 
Phnom Penh hanno lancia¬ 
to un'operazione di rastrella¬ 
mento a nord di Phnom 
Penh. Ma nessun risultato è 
•tato ancora annunciato. 
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Celebrato all'Avena II IS" anniversario deirassatto al Moncada i 


Castro: Cuba appoggia 
Cile, Bolivia e Perii 

Il primo ministro cubano ha parlato di tre processi rivoluzio¬ 
nari in cammino con diverse caratteristiche e diversi metodi 
L'Avana per il ristabilimento delle relazioni con La Paz - I suc¬ 
cessi ed i punti deboli dello sviluppo economico dell'isola ' 


L’AVANA, 27. 

Cuba ha celebrato ieri il di- 
diciottesimo anniversario del- 
l’attacco al Moncada, la data 
che viene ricordata come Tini- 
zio della rivoluzione che — 
per la prima volta In Ameri¬ 
ca Latina — ha liberato un 
paese dalla dominazione im¬ 
perialista. Parlando di fronte 
ad una grande folla nella Pin¬ 
za de la revolucion dell'Ava¬ 
na. 11 primo ministro Fi del 
Castro ha pronunciato un di¬ 
sborso (trasmesso in diretta 
dalla radio e dalla televisione) 
In gran parte dedicato alla- 
sltuazione interna, cioè allo 
sviluppo del paese, ma nella 
cui parte finale è stato conces¬ 
so ampio spazio alla nuova 
realtà latlnoamerlcana, in 
particolare al processi rivolu¬ 
zionari in corso in paesi co¬ 
me il Cile, il Perù e la Bo¬ 
livia. 

AI discorso del compagno 
Castro era presente II mini¬ 
stro degli esteri cileno Clodo- 
miro Almeyda e delegazioni 
provenienti dal continente e 
dal mondo. 

Le conquiste sociali otte¬ 
nute negli ultimi dodici mesi 
ed irmegabill successi sul pia¬ 
no economico, accanto tutta¬ 
via alla riduzione a circa sei 
milioni di tonnellate della pro¬ 
duzione della canna da zuc¬ 
chero sono stati al centro del¬ 
la prima jiarte del discorso in 
cui Castro ha sottolineato l'In¬ 
cremento globale del 9 per 
cento 'delTindustria alimenta¬ 
re, del 51 per cento del setto¬ 
re delle costruzioni, del 18 per 
cento della pesca e grossi pro¬ 
gressi nei trasporti. Dopo ave¬ 
re elencato gli oblettM della 
costruzione IndustrlEde com¬ 
pletati negli iiltlml dodici me¬ 
si. 11 primo ministro cubano 
si è soffermato a lungo sulle 
difficoltà oggettive che hanno 
impedito il raggiungimento de¬ 
gli obiettivi nella zafra, cioè 
la raccolta della canna da zuc¬ 
chero: si è trattato essenzial¬ 
mente del fattori avversi do¬ 
vuti ad una prolungata sicci¬ 
tà, senza precedenti in dieci 
anni, accomoagnati dalTanco- 
ra incompleto ammoderna¬ 
mento degli impianti e dalla 
riduzione delle Eiree seminate 
Tanno passato. 

■ Un altro fattore avverso che 
è stato sottolineato nel discor¬ 
so è costituito dalla terribile 
epidemià di peste suina che 
ha provocato la perdita dì ben 
410.000 maiali nella provinola 
dell’Avana. A questo prooosl- 
to Castro ha insistito sull’esi¬ 
genza di dare impulso alla di¬ 
vulgazióne fra la poualazione 
delle disTxisizionl sanitarie. 

Facendo il bilancio generale 
della situazione, con i suol 
successi ed i suoi punti debo¬ 
li, il primo ministro cubano 
ha nuovamente denunciato gli 
effetti condizionanti del blocco 
imposto dagli Stati Uniti al¬ 
l'isola, sia per quello che ri¬ 
guarda le importazioni dì ma¬ 
terie prime e le esportazioni 
in generale. In questo conte¬ 
sto — ha aggiunto — nono¬ 
stante i successi ottenuti non 
dobbiamo perdere la coscien¬ 
za delie nostre difficoltà, dob¬ 
biamo raddoppiare i nostri 
sforzi: nonostante 11 blocco 
imposto dalTlmperlalismo la 



Vastissimi 
rastrellamenti 
neiUrlanda 
del Nord 

Il ministro Maudiing 
annuncia una vera 
guerra contro T IRA 


BEIaFAST, 27 

Continuano in tutta Tlrlan- 
da del Nord 1 vasti rastrella¬ 
menti condotti dalle truppe 
britanniche nella ricerca di 
depositi di armi e di sedi clan¬ 
destine dell’IEA, l'esercito re- 
pubblicano irlandese. Oggi 
queste vaste azioni sono en¬ 
trate in una nuova fase, con 
l’entrata in campo di agen¬ 
ti del servizio segreto che han¬ 
no compiuto irruzioni In nu¬ 
merose abitazioni della zo¬ 
na occidentale di Belfast. Ma 
risultato delToperazione, con¬ 
dotta per lunghe ore questa 
notte, è la scoperta di qual¬ 
che arma e di qualche docu- 


A Bucarest 

E' iniziata 
ieri 

la riunione 
del COMECON 

Allo studio il raffor¬ 
zamento della coope¬ 
razione economica 


BUCAREST, 27 

Nella capitale romena sono 
cominciati oggi 1 lavori della 
venticinquesima sessione del 
COMECXDN, Il consiglio di mu¬ 
tua assistenza economica tra i 
paesi socialisti europei e la 
Mongolia. 

Vi prendono parte l presi¬ 
denti del Consiglio dei paesi 
membri dell’organizzazione co¬ 
munitaria: Alexei Kossyghln 
delTUnione Sovietica, Stanko 
Todorov della Bulgaria, Lubo- 
mir Strougal della Cecoslovac¬ 
chia. Willy Stoph della Repub¬ 
blica democratica tedesca, Je- 
noe Pock delTUngherla, Sono- 
min Luvsan presidente « ad In¬ 


mento. Un magro bottino, co- terlm» del governo della Re- 


La compagna Angela Davis 
si dichiara non colpevole 


me d’altra parte quelli ottenu¬ 
ti In analoghe operazioni con¬ 
dotte nei giorni scorsi. 

Ma l’unico effetto di que¬ 
ste azioni — come è stato con¬ 
fermato anche questa notte 
— è quello di accrescere la 
tensione e di provocare la rea¬ 
zione di gruppi sempre più 
numerosi di persone nei ghet¬ 
ti cattolici, che sono l’obiet¬ 
tivo del rastrellamenti con¬ 
dotti dagli inglesi. Anche sta¬ 
notte ci sono stati incìdenti 
e sono stati sparati sia dai 
soldati britannici che dai tet¬ 
ti numerosi colpi d’arma da 
fuoco. 

Intanto per quello che ri¬ 
guarda l’Impegno di Londra 
nella vicenda nordirlandese 
c'è oggi da segnalare l’inter¬ 
vista concessa al quotidiano 
Belfast Telegraph dal mini¬ 
stro degli interno Reginald 
Maudiing il quale ha dichia¬ 
rato che Londra «si è Impe¬ 
gnata a mantenere 11 suo con¬ 
tingente di truppe nelTIrlan- 
da del Nord fino al giorno in 
cui sarà stata completamente 
schiacciata TIRA ». « C’é una 
guerra aperta fra TIRA e le 
forze di sicurezza — ha con¬ 
tinuato Maudiing — ed è 
chiaro che nessun governo in¬ 
glese può permettere alTlRA 
di vincere. Come in ogni guer¬ 
ra vi sarEumo battaglie per¬ 
dute, ma alla fine la scon¬ 
fitta dell’IRA sarà inevita¬ 
bile ». 

Questa dichiarazione desti¬ 
nata ad alimentare ulterior¬ 
mente la tensione nelTIrlan- 
da del Nord è stata pubbli¬ 
cata non casualmente nel 

{ [lomo in cui maggiormente 
e forze britanniche si sono 


SAN RAFAEL (California) — La compagna Angela Davis si mente la tensione nelTIrlan- 
è dichiarata non colpevole all’udienza preliminare del processo da del Nord è stata pubbli- 
montato dal FBI con mostruose imputazioni che prevedono la cata non casualmente nel 

pena di morte. H giudice ha concesso ad Angela Davis la giorno In cui maggiormente 
possibilità di difendersi da sola ^al prossimo flesso che' 
comincerà entro 60 giorni. Anche se questa concessione è'. 

condizionata al fatto che .potrà .essere. revocata^j»5titùÌa«»rA. deflnite?à?a 

una vittoria legale per la giovane militante comunista. NELLA : Tpiù'-griuide (^ia allestita da 
FOTO: la compagna Angela Da^i^^,., ’ dieci almi a^^esta parto», 


pubblica popolare mongola. 
Pìotr Jaroszewicz della Polo¬ 
nia, lon Gheorghe Maurer del¬ 
la Romania e, quale osserva¬ 
tore' il vice presidente del con¬ 
siglio jugoslavo Alexandar 
Grllckkov. La Jugoslavia ade¬ 
risce in veste di membro asso¬ 
ciato al COMECON. 

La presente sessione si oc¬ 
cuperà principalmente — co¬ 
me hanno rilevato l delegati 
di alcuni paesi membri — del 
problemi connessi alla realiz¬ 
zazione del programmi di svi¬ 
luppo della cooperazione e in¬ 
tegrazione delle economie dei 
paesi membri, programma de¬ 
lineato nella precedente riu¬ 
nione svoltasi lo scorso anno 
a Varsavia. 

Il gen. Amin 
in visita 
ad Addis Abeba 

ADDIS ABEBA. 27. 

Il presidente delTUganda. ge¬ 
nerale Idi Amin. è giunto ad Ad¬ 
dis Abeba, per una visita uffi¬ 
ciale di un giorno. Al suo ar¬ 
rivo alTaeroporto internazionale 
di Bole è stato ricevuto dalTim- 
peratore Halle Sellassiè. dal pri¬ 
mo ministro Aklilu Apte-Wold. 
dal ministro degli esteri. Kete 
ma Yifru, da alti funzionari e 
ufficiali superiori delTesercIto 
etiopico nonché dalle più alte 
autorità dell’Organizzazione per 
l’unità africana (OUA). L’ospi¬ 
te è accompagnato da Wanume 
KIbedi e William Naburri rispet¬ 
tivamente ministri degli esteri e 
informazioni delTUganda. II ge¬ 
nerale Amin durante la sua vi¬ 
sita ufficiale visiterà la sede. 
delTOU.àt L'Etiopia >è il primo 
paese africano visitato dal pre¬ 
sidente Amiti sin da'qoando ha 
conquistato il . potere ’ nel suo 
paese .con un colpo di stato. 


t ’* • 

Con la denuncia del carattere bellicista della politica americana 

Nuovo commento della «Pravda» 
sui rapporti Cina-Stati Uniti 


fm^iioTiTim”i^ria^^^^ Secoudo Torgano del PCUS il metro più giusto per verificare le « aspirazioni pacifiste » di Nixon ò 

nè ar^r^k?a ri- Patteggiamonto di Washington di fronte al piano di pace del GRP - Nonostante la nuova fase delle re- 

suL'^^ionf^prii^pro^chl lazioni con Pechino continua Taggressione all'Indocina < Riaffermazione della coesistenza pacifica 

contrasteranno difficoltà di 

po^l^ si Impadronisce degli Dalla nostra redaiiOBO sovietico — 0 gli imperialisti ^^da — « la posizione del- ' " 

cfwXnAnH o rtrfin WiKi di»!!» ivuMivHc puntaiio sulla scissione delle lURSS è chiara ed inequivo- 

SlSne le S l^MlbF MOSCA, 27 forze che li contrastano». cabile, perché si basa sulla 

u riwlano nnsslbill nella Co" "" nuovo e ampio ar- Dopo queste premesse, la analisi marxista-leninista 

reaftà possioiii ne.ia Korlonov, la Pravda affronta il problema Anche il Trud nella rasse- Ifiunuwiu 

^ * ,, ,, ^ Pravda è tornata ad occupar- Cina-USA: «La normalizzazio- gna di polìtica estera, rileva, ■ .. 

Dopo aver sotto^eMo ^ problema dei rapporti ne del rapporti fra i due pae- sempre a proposito del pros- riAl||| NlkTO 

1 imperialismo e t^lpm USA-Cina, sottolineando. In si, come ha rilevato la stam- simo viaggio di Nixon che se ^ 

bole che nel 1959 danno aei particolare, alcuni aspetti del- pa del paesi socialisti, dei par- i circoli dirigenti USA sono H 

trionfo «Mila rivoluzloi» cu- situazione vietnamita. Do- liti comunisti ed oiMrai, sa- sul serio Interessati alla nace lIBllO RiT 

bana) poiché è stato Indebolì- p© aver rilevato che le forze rebbe accolta con compren- « avrebbero potuto già dimo¬ 
to dalle lotte rivolurionarl. so- che si battono contro Timpe- sione da parte delTopinione strarlo ponendo fine alla guer- ' qqNN 27 

prattutto da quella dell'eroico rialismo « vedono neU'amlciria pubblica intemazionale se sca- ra di aggressione contro TIn- |j) conformità ai plani del 
popolo vietnamita. Castro ri- e nella collaborazione con i turisse dalla politica di col- doelna». comando NA'IG il territorio 

volgendosi agli ospiti latino- paesi socialisti una sicura ga- laborazione pacifica fra gli Prosegue intanto in tutta della Germania occidentale di- 
americani. che assistevano al- ranzia per la vittoria della Stati a cliverso regime sociale lUBSS il « Mese di solida- venterà presto teatro di nuo¬ 
ta manifestazione, ha parlato loro giusta causa » il giornale e se contribuisse ai rafforza- rietà col Vietnam ». Nel suo ve manovre militari, a cui 

dello sviluppo della lotta an- mette in evidenza che « i pae- mento della pace in tutto 11 editoriale dal titolo: « Giù le prenderanno parte reparti mo- 

tlmperialista nel continente, socialisti forniscono un mondo, e nel sudest asiauco in mani dalTindocina » la Prav- torizzati e corazzati degli eser- 
rllerando i mutamenti della a»"!" multilaterale alla lotta primo luogo. de rileva l’ampiezza della catn- citi del paesi aderenti. Nel pe- 

<iitiin 7 inn« * popoli indocùiesi con- «Ma — aggiunge l'organo del pagna e sottolinea 1 legami di riodo dal 2 alT8 settembre nel 

„ , . . ducono contro gli aggressori ». PCUS — l’opinione pubblica amicizia tra l’URSS e 1 com- nord della RPT — nello 

Korionov scrive quindi che, è preoccupala proprio ^ fat- battenti ^1 Vietnam, del Laos Schleswig-Holstein — si svol- 

il nrocesso ri- quanto riguarda la situa- che i contatti Washington- e^^lla Cambogia che « non geranno manovre congiunte 

^S^SariSHK nel sud-est asiatico. Pechino a;^«ngono mentre toli nella gimta l^to». della Bund«iwhr e deU’eser- 

no, sebtane abw^o diverse della causa vietnamita de- Vari giornali — prosegue la soclsdlsta, del movimento co- ^ mila tra soldati 

caratteristiche e Àvenl me.o- essere il dodoIo di quel Pravda — baimo avanzato al- munista e operalo Interna- ufficiali, unità motorisza- 
di » ^ ha che^Swia roSS cune preoccupazioni dopo a- donale, del Movimento di li- te terrestri e unità aeree. Dal 

v^ené la ver appreso iT notizia*^ del berarione fioriate: c’è Tap- 19 al 24 settembre nelle re¬ 
che anche Uruguay abbia im namizzazione né altri sotter- prossimo viaggio di Nixon in poggio di tutto le forze demo- gionl meridionali della RPT — 

govemo^TOluwijn^, clt^ Washington ») può riu- Cina: hanno già fatto pre- cratiche amanti della pace ». tra Ulmen e Tutlingen — ti 

do u oostruzione dw Freme a portare gli USA ■ fuori sente che la missione potrà — . _ ^ svolgerà un’altra grande eser- 

«implio <iie raggruppa le lor- dalla palude della sporca guer- essere utilizzata da « determl- POnOCI0TtÌ citazione militare 

ve delTot^TOsizione. A proposi- ra ind(x:inese ». nati circoli di Washington » 

to della Bolivia il primo mi- La Pravda, dopo aver riha- per un’aperta manovra ten- " —— ■ ■ .i ■■ ■ , 

nlstro cubano ha detto che 11 dito che gli americani non «lente a « deviare Tattenzione Direttore 

suo paese è disposto a risto- riusciranno mai a farsi per- dei j^poli dal conflitto vie^ gLO© TORTORELLA 

viUirJT to roiaTirtni HiTUrwnutu donare la criminale aggres- luunita», a creare quindi «una . 

svisili sione, rileva che «il fal^en- situazione favorevole a Nixon 

to della vietnamizzazione e per le elezioni del 1972 ».« Ta- LUCA PAVOLINI 

so 1 appogpc) «lei ^polo cuM- della «lottrina Nixon, risulta li preoctnipaziont — scrive Tor- Direttore responsabile 

no alla Bolivia <»ntro ! tentavi- ancora più «miaro alla luce gano sovietico — non sono Carle Ricchini 

vi reazi<Hiari di rovesciarne 11 della Iniziativa di pace del prive di fondamento: è vero, . — ■■■ — — ■■■-.. --- 

governo. GRP e della RDV tendente infatti, che Nixon, nel «xirso Iscritto al n. 243 del Regisiro Stampa del Tribunale <■ 

Ctostro concludendo ha ri- ^ gettare le basi per la rego- delTlncontro con i leader» del Roma • L'UNITA* autoritzanone a giornale murale n. 4585 

volto il ^ ringraziamento ai lamentazione pacifica «lei prò- (ingresso to dichiarato che - ■ . .. - ■■ ■■ — - 

lavoratori cutwl ed to letto **** Vietnam del sud e le affermaziiml scendo cui il direzione repazione bu fono onmi •s-Sv«-s> 

un messaggio inviato alla bri- q«inai per la cessazione del- suo viaggio a Pechino sareb- a.m.ministkazionb; ooiss • TARlfrB «ai mm. per colon- 

eata tecnica cubana che sta ^ aggressioni ». be legato alla cessazione del- Roma - Via del Taurini, it • oa) . Commerciale. EdUiona 

istruendo sei osuedali rurali L’atteggiamento che si re«»i- la guerra nel Vietnam non Telefoni centralino. 4»3oUl «eneraJe. feriale L seu, te»U> 
^stni^do sei ospedali rurali si r^strerà n^mto- corrigtondono_ alla rtoltà », _ 


Dalla nostra redaiione 

MOSCA, 27 

Con un nuovo e ampio ar¬ 
ticolo di Vitali Korionov, la 
Pravda è tornata ad occupar¬ 
si del problema dei rapporti 
USA - Cina, sottolineando, in 
particolare, alcuni aspetti del¬ 
la situazione vietnamita. Do¬ 
po aver rilevato che le forze 
che si battono contro Timpe- 
rialismo « vedono neU'amlcizla 
e nella collaborazione con i 
paesi socialisti una sicura ga¬ 
ranzia per la vittoria della 
loro giusta causa» il giornale 
mette in evidenza che « i pae¬ 
si socialisti forniscono un 
aiuto multilaterale alla lotta 
che i popoli indocinesi con¬ 
ducono contro gli aggressori ». 

Korionov scrìve quindi che, 
per quanto riguarda la situa¬ 
zione nel sud-est asiatico, 
ITJRSS è sempre partita dalla 
(x>nsiderazi(}ne che il «padro¬ 
ne della causa vietnamita de¬ 
ve essere il popolo di quel 
paese » e che nessuna mano¬ 
vra (« né la coslrldetta vlet- 
namizzazione, né altri sotter¬ 
fugi di Washington ») può riu¬ 
scire a portare gli USA ■ fuori 
dalla palude della sporca guer¬ 
ra ind(N:inese ». 

La Pravda, dopo aver riba¬ 
dito che gli americani non 
riusciranno mai a farsi per¬ 
donare la criminale aggres¬ 
sione, rileva che «il fallimen¬ 
to della vietnamìzzazione e 


sovietico — « gli imperialisti 
pimtano sulla scissione delle 
forze che li contrastano ». 

Dopo queste premesse, la 
Pravda affronta il problema 
Cina-USA: « La normalizzazio¬ 
ne dei rapporti fra i due pae¬ 
si, come to rilevato la stam¬ 
pa del paesi socialisti, dei par¬ 
titi comunisti ed oiMrai, sa¬ 
rebbe accolta con compren¬ 
sione da parte delTopinione 
pubblica Internazionale se S(»- 
turisse dalla politica di col¬ 
laborazione pacifica fra gli 
Stati a «Uverso regime sociale 
e se contribuisse ai rafforza¬ 
mento della pace in tutto il 
mondo, e nel sudest asiatico in 
primo luogo. 

«M a — aggiunge l'organo del 
PCUS — l’opinione pubblica 
è precKxnipata proprio «lai fat¬ 
to che i contatti Washington- 
Pechino avvengono mentre 
prosegue Taggressione impe¬ 
rialista USA». 

Vari giornali — prosegue la 
Pravda — hanno avanzato al- 
«nme preoctnqiazioni dopo a- 
ver appreso la notizia del 
prossimo viaggio di Nixon in 
Cina: hanno già fatto pre¬ 
sento che la missione potrà 
essere utilizzata da « determi¬ 
nati circoli di Washington » 
per un’aperta manovra ten¬ 
dente a « deviare Tattenzione 
dei popoli dal conflitto vie^ 
namita». a creare quindi «una 
situazione favorevole a Nixon 
per le elezioni del 1972 ». « Ta- 


Pravda — « la posizione del- 
ITIRSS è chiara ed inequivo¬ 
cabile, perché si basa sulla 
analisi marxista-leninista 

Anche il Trud nella rasse¬ 
gna di polìtica estera, rileva, 
sempre a proposito del pros¬ 
simo viaggio di Nixon che se 
i circoli dirigenti USA sono 
sul serio interessati alla nace 
« avrebbero potuto già dimo¬ 
strarlo ponendo fine alla guer¬ 
ra di aggressione contro l’In¬ 
docina ». 

Prosegue intanto in tutta 
ITTRSS il «Mese di solida¬ 
rietà col Vietnam ». Nel suo 
editoriale dal titolo: «Giù le 
mani dalTindocina » la Prav¬ 
da rileva Tampiezza della cam¬ 
pagna e sottolinea 1 legami di 
anìlcizia tra l’URSS e 1 com¬ 
battenti del Vietnam, del Laos 
e della (tombogla che «non 
sono soli nella giusta lotta». 
«Con loro — scrive il giorna¬ 
le — c’è la forza del campo 
socialista, del movimento co¬ 
munista e operalo Intema¬ 
zionale. del Movimento di li¬ 
berazione nazionale: c'è l’ap¬ 
poggio di tutto le forze demo¬ 
cratiche amanti della pace». 

Carlo Benedetti 


Maaovre 
«iella NATO 
aella RFT 

BONN. 27 

In conformità ai plani del 
comando NATO, il territorio 
della Germania occidentale di¬ 
venterà presto teatro di nuo¬ 
ve manovre militari, a cui 
prenderarmo parte reparti mo¬ 
torizzati e corazzati degli eser¬ 
citi dei paesi aderenti. Nel pe¬ 
riodo dal 2 airs settembre nel 
nord della RPT — nello 
Schleswig-Holsteln — si svol- 
geratmo manovre congiunte 
della Bundeswehr e dell’eser¬ 
cito danese. Vi prenderarmo 
parte circa 25 mila tra soldati 
ed ufficiali, unità motorisza- 
te terrestri e unità aeree. Dal 
19 al 24 settembre nelle re¬ 
gioni meridioiutll della RfT — 
tra Ulmen e Tutlingen — ti 
svolgerà un’altra grande eser¬ 
citazione militare. 


della dottrina Nixon, risulta I li preoctnipazioni — scrive Tor- 


Cile: espropriati 
50.000 ettari 

SANTIAGO. 27 
II governo di Unità Popolare 
cileno to deciso di espropria¬ 
re altri cento possedimenti 
terrieri per tuia superficie 
complessiva di oltre cinquan¬ 
tamila ettari. Il ministro del- 
Tagrlcoltura to dichiarato che 
al contadini, a cui verranno 
consegnato le terre, verrà da¬ 
to ogni tipo «li aiuto. 


ancora più «miaro alla luce 
della Iniziativa di pace del 
GRP e della RDV tendente 
a gettare le basi per la rego¬ 
lamentazione pacifica del pro¬ 
blema del Vietnam del sud e 
quindi per la cessazione del¬ 
le aggressioni ». 

L’atteggiamento che si regi¬ 
stra e si registrerà nel mon¬ 
do di fronte al programma 
vietnamita — nota poi la 
Pravda — sarà il ■ metro » 
più giusto per verificare le 
« aspirazioni pacifiste » dì 
Washington. «Ma il fatto è — 
nota li giornale — che la po¬ 
litica della Casa Bianca mar¬ 
cia nella direzione opposta». 

Più avanti, l’articolo ribadi¬ 
sce Timportanza delTimltà dei 
paesi socialisti, del movimen¬ 
to comunista internazionale e 
di tutte le forze rivoluziona¬ 
rie, rilevando che « la loro 
azione comune è la con«llzione 
decisiva per far fallire gli In¬ 
trighi degli aggressori». Ecco 
perché <— nota 11 giornalista 


gano sovietico — non sono 
prive di fondamento: è vero, 
infatti, che Nixon, nel «xirso 
delTlncontro con i leader» del 
Congresso ha dichiarato che 
le affermazi<ml secondo cui il 
suo viaggio a Pechino sareb¬ 
be legato alla cessazicme del¬ 
la guerra nel Vietnam non 
corrispondono alla realtà». 

La Pravda pr«}segue riconfer¬ 
mando una posizione già am¬ 
piamente espressa domenica 
nell’articolo di Igor Alexan- 
drov, e cioè che « non to sen¬ 
so, «>ggi, fare delie previsioni 
sui risultati del viaggio di 
Nixon »; « ma fin d’ora — ag¬ 
giunge il giornale — si puO 
con tranquillità affermare che 
solo quelle posizioni che raf¬ 
forzano le posizioni del so¬ 
cialismo, degli schieramenti 
che lottano per la libertà e 
che operano per li movimento 
di liberazione, servano la cau¬ 
sa della pace e della sicurez¬ 
za del piipoll». 

In tal senso ~ ricorda la 
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IL COMPAGNO MAHGIUB CONDANNATO A MORTE 


Rassegna intemazionale 


TRA AMMAN E KHARTUM 


(iioinlic — l'asiinssino di Lu- 
nuiinhu — i inurto .si|udllidu> 
inenic siilu. da (iiiulelie parie 
in Africa, dispre//at«) da lulli 
gli africani. (dinipre.'O, prò* 
bahilincnle, il signor Niiniciri. 
Il quale farebbe bene a riflet¬ 
tere sidla sorte del suo prede¬ 
cessore congolese. C«isì come 
farebbero bene a riflettervi co¬ 
loro ì (piali lo ballilo dirella- 
liicnte aiutato ad attuare una 
vendetta sangiiino-a contro av¬ 
versari piditici o coloro die 
hanno sempliceineiile taciuto, 
o continuano a lacere, di fron¬ 
te a (pici die sta succedendo 
a Kliartiim. Sul piano, dicia¬ 
mo così, personale, non v’è 
nulla da dire più di questo nei 
confronli del « presidente b su¬ 
danese e della sua banda. 

Sul piano politico, invece, è 
epportiino fermarsi un mo¬ 
mento. Noi sappiamo mollo 
poco — come tutti sanno mol¬ 
to poco — dei prodi Olili imme- 
diali dello vicenda die ha a- 
Mito e sta avendo uno sbocco 
cosi tragico. Ma ipialcosa sap¬ 
piamo. Ad esempio, tanto per 
cominciare, die il signor Nu- 
meiri è vivo nonostante ci fos¬ 
se stalo lutto il teiiqio per a- 
doperarc nei suoi confronli la 
stessa procedura da lui adottala 
nei confronli dei suoi avversari 
politici. Sappiamo, inoltre, die 
non esìste la minima firova dei 
a massacri b di soldati c uili- 
cialì clic secondo Niimeiri sa¬ 
rebbero stali pcr|ielrali dagli 
autori della sollevazione. Ma 
non è soltanto questo — anebe 
■e ha una evidente importan¬ 
za — quei die ci interessa. 
Ci interessa andare alla radice 
del conflitto clic ha aperto una 
pagina terribile nella storia 
del Sudan. 

Nel lOfiV — è stalo dello e 
ripetuto — vi fu a Kbartum 
un colpo di stato che rovesciò 
un regime il (piale era diven¬ 
talo incompatibile sia con lo 
■viluppo della coscienza demo¬ 
cratica e rivoluzionaria di mas¬ 
se sempre più grandi del po¬ 
polo sudanese sia con i bisogni 


oggettivi di un grande paese 
africano di liberar.ii di ugni 
tutela deirimperialismo. I.e 
forze die si erano unite sulla 
base di una piattaforma demo¬ 
cratica c anii-imperialisla si di¬ 
visero lullavia, a poco a poco, 
precisamente su (piesti due ter¬ 
reni; lo sviluppo della demo¬ 
crazia e il ruolo del Sudan 
nella lotta contro rimperiali- 
siiio. Numeiri sfruttò (piesla 
divisione e cominciò ad emar¬ 
ginare dalla direzione della 
vita politica coloro i (|uali, e 
tra di essi in primo luogo il 
Partito comunista sudanese, 
avevano mantenuto un atteg¬ 
giamento dì f(‘ileitù ai principi 
originari del Tutto sa¬ 

rebbe probabilniente rimasto 
nciramliito di una lotta poli¬ 
tica tra rappresentanti dì inte¬ 
ressi e di concezioni diverse 
se non fosse venuto al pettine 
il nodo della Federazione ara¬ 
ba c del suo contenuto. Come 
è noto Nnmeiri non aderì alla 
Federazione. F non vi aderì 
percin*' non era abbastanza for¬ 
te all'interiio del proprio paese 
per farlo senza andare incon¬ 
tro a lacerazioni piofoiidc c a 
un nuovo scontro. 

Gli oppositori dell’adesione 
alla Federazione, facevano va¬ 
lere la necessistà di un rbiari- 
mento prima di tutto sulle isti¬ 
tuzioni del Sudan; in secondo 
luogo esitavano fortemente da¬ 
vanti a gesti a dir poco scon¬ 
certanti della politica del lea¬ 
der libico Cbcddafi la cui vi¬ 
sione del ruolo dei paesi arabi 
nel mondo di oggi legittimava 
c legittima più (li un interro¬ 
gativo. K’ probabile clic gli 
oppositori dell’adesione del 
Sudan alla F'ederazione araba 
non abbiano visto altro mezzo, 
di fronte alla involuzione della 
politica di Numeiri che il ten¬ 
tativo di eliminarlo dalla dire¬ 
zione del Paese. 11 fatto che 
gli abbiano risparmiato la vita 
sta forse anebe ad indicare una 
volontà di ricucire a poco a 
poco gli strappi c magari di 
reinscrire Numeiri in una di¬ 
rezione politica che tornasse 


alla piattaforma del l'l69. Il 
tentativo è fallito nel modo 
che tutti sanno e grazie all’aiu¬ 
to diretto che Numeiri ha a- 
vuto dall’estero, sulla base 
esplicitamente dicbìarata di un 
anticoniunismu senza (piurtiere. 
E’ (piesta la rondìzìone che il 
« presidente b sudanese sta o- 
norandu. Cosciente, come lo 
sono i suoi amici, clic una 
grande forza politica come il 
Partito comunista sudanese, 
limgamcnte sperimentata e.so- 
lidanientc legata agli ' strati 
più attivi della pu|iulazione, 
non gli avrebbe mai permesso, 
e non gli permetterà mai, sen¬ 
za una adeguata resistenza, di 
avviare il Paese verso prospet¬ 
tive eipiivoclie. Ecco la ragione 
profonda della sanguinaria ec¬ 
citazione anticomunista di Nu¬ 
meiri e della sua banda, a- 
pertamente e cbiaramente in¬ 
coraggiata da certi leatlvrs li¬ 
bici c tra il silenzio di altri 
gruppi dirigenti clic farebbero 
assai bene, almeno a (|ucsto 
punto, a dissociarsi nel mudo 
più netto dui dirigenti di Kbar- 
tiini. Agli amici di Numeiri 
vogliamo dire, con tutta fran¬ 
chezza, di non illudersi clic la 
strage o la persecuzione anti¬ 
comunista li renda più forti. 
E’ vero il contrario se il loro 
interesse è. come loro procla¬ 
mano, l’indipendcn/a c l’auto¬ 
nomia. Non a caso all’inizio 
abbiamo ricordato Ciombe. I.o 
abbiamo fatto perché gli autori 
e gli ispiratori delle stragi di 
(piesti giorni ricordino che su 
questa base non si costruisce 
nulla. Non un Sudan indipen¬ 
dente, evidentemente. Ma nep¬ 
pure una federazione araba 
a libera da influenze esterne b. 
Ci si scava soltanto la fossa, 
riaprendo le porte del mondo 
arabo alla penetrazione dcl- 
l’imperialisnio. In termini di¬ 
versi, ma con risultali sostan¬ 
zialmente identici, si finisce 
con il seguire il cammino del 
a libero e autonomo d Hussein 
di Giordania. 

Alberto Jacovìeilo 



KHARTUM — Numeiri mostra al compagno Mahglub una presunta « prova » della parte¬ 
cipazione del PC alla sollevazione del 19 luglio. Si tratta In realtà — come ha dichiarato 
Mahgiub al presidente e ha poi ribadito al tribunale — di una vecchia lista di ministri 
preparata due anni fa, al tempo del colpo di Stato diretto dallo stesso Numeiri 



ONDATA DI PROTESTE CONTRO NUMEtRt 


1 * * . ' 


pei* le stragi di comunisti e patrioti 


Il bagno di sangue scatenato da Numeiri nel Sudan viene 
severamente condannato in tutto il mondo. Pubblichiamo 
alcune delle innumerevoli prese di posizione di netta con¬ 
danna degli assassini! perpetrati a Khartum contro gli 
esponenti democratici sudanesi 

PROTESTE UNGHERESI 
E CECOSLOVACCHE 


BUDAPEST, 27 
L’organo del POSU Nepsza- 
hadsag scrive che la persecu¬ 
zione dei comunisti sudanesi 
rappresenta « un colpo contro 
la parte più consistente delle 
forze antimperialiste sudane¬ 
si... Il terrore scatenato contro 
1 patrioti... giova solo ai ne¬ 
mici dei popoli arabi ». 

Il giornale del Partito co¬ 
munista cecoslovacco Rude 
Pravo afferma che la repres¬ 
sione è stata voluta dalle for¬ 
ze imperialiste « che hanno 


trovato un pretesto negli av¬ 
venimenti sudanesi per inde¬ 
bolire la lotta dei paesi ara¬ 
bi per la loro unità, il pro¬ 
gresso sociale, la libertà e l’in¬ 
dipendenza e contro il neoco¬ 
lonialismo e l’imperialismo. Il 
popolo cecoslovacco simpatiz¬ 
za profondamente con la giu¬ 
sta lotta delle nazioni arabe... 
e denuncia in maniera decisa 
le azioni repressive che inde¬ 
boliscono le forze democrati¬ 
che sudanesi e l’unità della 
lotta antimperialista». 


APPELLO DEI PC 
LIBANESE E SIRIANO 


BEIRUT. 27. 

I Partiti comunisti libanese 
• siriano hanno pubbiicato 
dichiarazioni con le quali chie¬ 
dono che si ponga fine allo 
spargimento di sangue ed 
alle stragi in Sudan. 

II PC libanese afferma che 
le esecuzioni sono volute da¬ 
gli imperialisti americani, dal 
sionismo e dalla reazione ara¬ 
ba. Il PC siriano, dopo aver 
protestato contro i massacri, 
esprime la speranza che « la 
situazione in Sudan non con¬ 
tinui a peggiorare, e che si 
facciano seri sforzi per porre 
fine a questo stato di crisi ». 
Entrambi i partiti si rivolgono 
alle «forze e al partiti pro¬ 
gressisti » affinché levino la 


loro voce « per far cessare I 
massacri in Sudan». 

Il giornale comunista liba¬ 
nese An-Nidaa, dal canto suo, 
ha lanciato domenica un ap¬ 
pello affinché sia messa f.ne 
all’a orribile macello » che Ha 
luogo in Sudan. « Il nostro 
appello — dice il giornale — 
non è lanciato in nome del 
comuniSmo, ma nell'interesse 
del progresso della nazione 
araba. Le autorità sudanesi si 
trovano in uno stato d’isteri¬ 
smo e le loro dichiarazioni 
fanno eco alle concioni che 
gli imperialisti pronunciano 
per approfondire l’abisso fra 
le forze progressiste e nazio¬ 
naliste arabe ». 


F.M. DELLA GIOVENTÙ’ 
VIBRATA CONDANNA 


BUDAPEST. 27. 

A nome delia gioventù deimv 
cratica di tutti i paesi il Bu¬ 
reau della Fmgd ha diffuso una 
dichiarazione sugli avvenimenti 
nel Sudan. Il dtxnimento condan¬ 
na rìsolutamimtc la persecuzio¬ 
ne, le repressioni e il terrore 
rantro le forze progressiste del 
Sudan, contro i membri del Par¬ 
tito comunista, come pure con¬ 
tro membri dell'Unione della 


gioventù sudanese, aderente al¬ 
la Fmgd. 

Queste azioni, è detto nella di¬ 
chiarazione. arrecano un danno 
irreparabile alla lotta delle for¬ 
ze antimperialiste e al popolo 
del Sudan, come pure alla lotta 
degli altri paesi di questa par¬ 
te del mon(lo per l'indipendenza 
nazionale, il progresso scxrialc, 
contro la politica dell'aggrcssio- 
nc imperialista. 


INDIGNAZIONE NEI 
SINDACATI TEDESCHI 


BERLINO, 27 

Con profondo cordoglio e 
indignazione t sindacati della 
RDT hanno appreso la notizia 
dell'uccisione del segretario 
generale dell’Unione dei sin¬ 
dacati del Sudan, afferma una 
dichiarazione della direz.one 
dell’Unione dei liberi sindacati 
tedeschi. 

Sciafei Ahmed CI Scekh. si 
legge nel documento, è stato 
un grande dirigente sindaca¬ 
le, che si è battuto instanca¬ 
bilmente a difesa degli inte¬ 
ressi degli operai sudanesi, 
per la liberaxione nazionale e 
■odale del suo popolo. 

ÌM> sua morte giova soltan¬ 


to a quelle forze che hanno 
costantemente aspirato a dan¬ 
neggiare il movimento sinda¬ 
cale del Sudan e ad indebo¬ 
lire l'unità dei popoli arabi di 
fronte all'aggressione da parte 
deirimperialismo e del sio¬ 
nismo. 

La direzione dell'Unione dei 
liberi sindacati tedeschi espri¬ 
me ai lavoratori del Sudan la 
propria fraterna solidarietà e 
chiede l’immediata cessazio¬ 
ne di tutte le persecuzioni dei 
militanti sindacali nel Sudan, 
affinchè i sindacati sudimesi 
possano battersi liberamente 
a difesa degli interessi dei 
lavoratori. 


PROTESTA 
DEL PC 
FRANCESE 

PARIGI, 27. 

Il PC francese ha inviato 
al presidente sudanese Nu¬ 
meiri il seguente telegramma: 
« Il PC francese protesta vigo¬ 
rosamente contro le esecuzio¬ 
ni sommarie e gli arresti di 
massa di patrioti sudanesi co¬ 
munisti e progressisti. Questa 
repressione arbitraria indebo¬ 
lisce pericolosamente il mo¬ 
vimento di liberazione suda¬ 
nese ed il movimento antim¬ 
perialista dei popioli arabi ». 

PREOCCU¬ 
PAZIONE 
IN ROMANIA 

BUCAREST. 27. 

La stampa romena pubbli¬ 
ca con grande rilievo le noti- 
zie provenienti da Khartum 
sull’esecuzione del segretario 
generale dell'Unione del sin¬ 
dacati del Sudan, Shiafei Ah¬ 
med ElSceikh, e suirarresto 
del segretario generale del 
Partito comunista sudanese, 
Adbel Khalek Mahgiub, espri¬ 
mendo « viva preoccupazione 
e ansietà per le esecuzioni ». 


MANIFESTAZIONI IN URSS 
CONTRO LA REPRESSIONE 


• (Dalla prima pagina) 
lamenti e persecuzioni. con 
lo scopo di denunciare e 
arrestare i comunisti ed altri 
democratici accusandoli di es¬ 
sersi associati col movimento 
del 19 luglio. Per fare giusti¬ 
zia sommaria dei patrioti, sono 
stati creati tribunali militari 
che infliggono severe condan¬ 
ne a centinaia di persone che 
non hanno nessuna colpa ». 

vita di centinaia di fi¬ 
gli eroici del popolo suda¬ 
nese che - hanno lottato con 
abnegazione contro l’imperia¬ 
lismo e la reazione per la li¬ 
bertà e l’indipendenza del Su¬ 
dan — prosegue la dichiara¬ 
zione sovietica — si trova 
ora in pericolo. Fra di loro 
c’è una eminente personalità 
sudanese, Abdel Hakek Mahd- 
giub. Shafel Ahmed Sheik. se¬ 
gretario generale della Fede¬ 
razione dei sindacati operai 
del Sudan, vice presidente 
della Federazione mondiale 
dei sindacati e Premio Lenin 
per il rafforzamento della 
pace tra i popoli è stato uc¬ 
ciso. Ia puiiizione dei patrioti 
del paese è accompagnata da 
isteriche manifestazioni anti¬ 
comuniste. inscenate sulle pa¬ 
gine della stampa sudanese 
alla Radio e alla TV. Il par¬ 


li terrore in Sudan 


Testimonianza 
dol «Mónde» 


PARIGI. 27. 

In una corrispondenza da 
Khartum. rinviato spedale 
del « Monde > Eric Rouleau 
(giornalista spcciabzzato nel¬ 
le questioni (lei mondo arabo 
e del Medio Oriente) descrive 
Fatmosfera di terrore che re¬ 
gna nella capitale sudanese, 
l'isterismo anticomunista del 
presidente Numeiri e dei suoi 
sostenitori, ed afferma che 
solo 1 « Tratelli musulmani > 
(organizzazione politico - re¬ 
ligiosa di estrema destra) e 
la setta mahdi.sta degli « .An¬ 
sar > (setta islamica reazio¬ 
naria) sono attivi nella «cac¬ 
cia ai comunisti ». Il popolo 
tace, paralizzato dalla paura. 

Rouleau respinge la tesi uf¬ 
ficiale del governo sudanese 
che riicsurrezione del 19 lu¬ 
glio sia stata organizzata e 
diretta del segretario gene¬ 
rale del PC. « Coloro che <»• 
noscono bene il segretario ge¬ 
nerale del partito, la sua 
opptsizione di principio ai 
colpi di Stato militari e la 
sua meticolosa prudenza - 
scrive il giornalista — dubi¬ 
tano che egli abbia potuto 
essere l’autore di un colpo 
cusl mal preparato ed ese¬ 
guito >. 

Rouleau fa ' notare che, 
quando ÌI magg. El Atta si è 
impadronito del potere, non 


aveva né una lista dì mini¬ 
stri. né un programma poli- 
‘ tico, né la minima proposta 
- di riforme che potessero atti¬ 
rargli le simpatie popolari. 
E gli ci vollero 24 ore per 
formare un consiglio rivolu¬ 
zionario < del resto assai po¬ 
co rappresentativo delle for¬ 
ze denrocratiche che il par¬ 
tito aspirava a raccogliere 
« Gli erron che El Atta ac 
cumulò in ptxrhi giorni, si ag¬ 
giunge. p(>tevano dìfficiinien- 
te essere i.spìmti da un'orga¬ 
nizzazione così sperimentata 
. (mme il PC sudanese, consi¬ 
derato il meglio organizzato 
e il più efficiente del mondo 
arabo. — senve più avanti 
Rouleau. Coloro che non cre¬ 
dono che il PC sia stato il 
promotore del culpo fanno 
inoltre notare che il partito, 
generalmente così pronto a 
lavorare nella legalità, s’é 
astenuto dal pubblicare dei 
giornali, o anche solo una 
' dichiarazione che próciamas 
se chiaramente il suo appog¬ 
gio al magg. El Atta; che 
Mahgiub non ha partecipato 
ad alcuna riunione pubblica, 
e che le organizzazioni di 
massa dirette dai comunisti 
hanno atteso qua.sì tre giorni 
per organizzare, il 22 luglio, 
la prima grande manifesta¬ 
zione di appoggio al regime». 


tito comunista sudanese — 
continua la TASS — si è con¬ 
quistato la fama di militante 
coerente e inconciliabile con¬ 
tro rimperìalismo nel Sudan 
per la liberazione ' nazionale 
del Paese. Il PCS è stato un 
membro attivo del fronte di 
lotta unitario per la liberazio¬ 
ne dei Sudan che ha avuto un 
ruolo importante nel raggiun¬ 
gimento della indipendenza e 
della proclamazione nel Sudan 
di una repubblica sovrana. 
Negli ultimi anni, i comunisti 
sudanesi hanno conseguente¬ 
mente lottato per il rafforza¬ 
mento della indipendenza na¬ 
zionale e per lo sviluppo del 
paese sulla via del progresso 
sociale. I comunisti, risoluta- 
mente. hanno smascherato le 
forze che cercavano di far tor¬ 
nare indietro lo sviluppo del 
paese». 

« H terrore sanguinoso e la 
ipertrofia deU’anticomunismo 
nel Sudan sono approvati da¬ 
gli ambienti imperialisti, rea¬ 
zionari. di tutti i paesi. Non 
c'è niente di sorprendente 
perchè una azione intrapresa 
su una base di anticomuni 
smo, quale che sia il prete¬ 
sto. dà un colpo a tutte le 
forze veramente democratiche 
e patriottiche del paese, ser¬ 
ve la causa della reazione, in¬ 
debolisce l’unità delle file 
nazionali nella lotta contro 
l'imperialismo e la reazione ». 

«Tutto il popolo sovietico, 
che nutre una profonda sim¬ 
patia per il popolo sudanese 
amico — prosegue la dichia¬ 
razione — segue con inquietu¬ 
dine lo sviluppo degli avve¬ 
nimenti nel Sudan. Insieme 
con tutta l'opinione pubblica 
progressista intemazionale, 
esprime la speranza che la 
direzione del Sudan prenderà 
coscienza del pericolo della 
via sulla quale sta spingendo 
il paese, del pericolo che fa 
pesare sulla sorte stessa del¬ 
la rivoluzione nazional-demo- 
cratica, e si augura che essa 
troverà la forza di tornare 
sulla strada della riafferma- 
zione deH'unìtA di tutte le 
forze patriottiche nazionali 
che garantiscono il successo 
nella lotta contro rimperiali- 
smo e la reazione, per il con¬ 
solidamento della indipenden¬ 
za, il progresso sociale della 
repubblica democratica del 
Sudan ». 

La presidenza del (gomitato 
per i premi intemazionali Le¬ 
nin, da parte sua. ha reso no¬ 
ta una dichiarazione nella qua¬ 
le «a nome di tutti gli uomi¬ 
ni di buona volontà, il (imi¬ 
tato bolla d’infamia coloro 
che si sono resi responsabili 
della morte di Shafei Ahmed 
As Sheik » segretario generale 
della federazione dei sindaca¬ 
ti operai del Sudan. 

Dopo aver ricordato la vita 
e l'opera di As Sheik ed aver 
espresso le sue condoglianze 
ai parenti dell'esponente suda¬ 
nese, il Comitato invita i go- 
venumti di Khartum a cessare 
le repressioni contro i patrioti 
ed i dirigenti progressisti del 
paese. 


KHARTUM — Il compagno Shafle El-Shelkh, dirigente dei sindacati sudanesi, prima di 
essere impiccato. 

(Dalla prima pagina) 

10 al presidente della corte 
marziale, col, Ahmed Moham- 
med El Hassan, il diritto di 
dirigere il dibattimento. « Voi 
siete noto per il vostro antico¬ 
munismo — egli ha detto 
e non si può credere alla vo¬ 
stra imparzialità ». 

L obiezione è stata però re¬ 
spinta. e Fuificiale ha comu¬ 
nicato al compagno Mahgiub 
i tre capi di accusa: « atti di 
guerra contro il governo » e 
due violazioni di un decreto 
sugli « atti sovversivi ». Quin¬ 
di è cominciato Finterrogato- 
rio, condotto dai giudici nel 
modo più tendenzioso. Dalle 
testimonianze dei giornalisti 
risulta che l’imputato ha re¬ 
spinto tutti i tentativi di di¬ 
mostrare la sua partecipa¬ 
zione al colpo di Stato del 
19 luglio, e a un certo punto 
ha cominciato a trasformare 

11 processo in un dibattito 
politico, sostenendo con elo¬ 
quenza la linea democratica 
e patriottica dei comunisti su¬ 
danesi. I giudici si sono .spa¬ 
ventati ed irritati, e lo han¬ 
no interrotto chiedendogli di 
rispondere con semplici « sì » 
o « no » alle domande; cosa 
che Mahgiub ha fatto negan¬ 
do seccamente ogni addebito. 

« Sapevo — ha aggiunto — 
che nel paese e nelle forze 
annate vi era molto malcon¬ 
tento. Ma non sapevo nulla 
del colpo di Stato ». 

Quando i giudici gli hanno 
mostrato una lista contenente 
i nomi di noti uomini politici 
sudanesi, dicendogli: < Questa 
è la lista del nuovo governo 
da voi preparata per sostitui¬ 
re quello rovesciato il 19 lu¬ 
glio ». il compagno Mahgiub 
ha risposto: « La lista è au¬ 
tentica, ma vecchia di oltre 
due anni. L'avevo scritta per 
proporla alle altre forze po¬ 
litiche subito dopo il (xilpo di 
Stato del 25 maggio 1969. che 
portò al potere Numeiri. In 
questo processo, quindi, quel¬ 
la lista non significa nulla ». 

Infine Mahgiub ha accusato 
il governo e la corte di aver 
montato contro di lui e con¬ 
tro il PC un processo poli¬ 
tico, al solo scopo dì liqui¬ 
dare i comunisti. 

A questo punto I giudici 
hanno interrotto l'interroga- 
torio dell'imputato ed hanno 
chiamato quello che avrebbe 
dovuto es.sere il primo testi¬ 
monio a carico. Hamid El An¬ 
sati. L'interrogatorio di co¬ 
stui ha dato però luogo ad un 
incidente. Il testimonio ha in¬ 
fatti dichiarato di ignorare 
che sua moglie facesse par¬ 
te del PC, cosa che invece ì 
giudici davano per scontata. 
Ne è nata un’aspra polemi¬ 
ca che è stata conclusa dal 
presidente della corte con 
l’ordine dì espellere tutti i 
giornalisti e il pubblico. (}osi 
il processo è proseguito a 
porte chiuse - 
Va infine notato che sta¬ 
mane il giornale egiziano Al 
Akhbar era uscito con un’am¬ 
pia corrispondenza da Khar¬ 
tum in cui si affermava che 
il compagno Mahgiub aveva 
reso « un’ampia confessione » 
davanti al presidente Numei¬ 
ri. assumeiùlosi « l’intera re¬ 
sponsabilità » della prepara¬ 
zione e deU’esecuzìone del col¬ 
po di Stato. La corrispon¬ 
denza di Al Akhbar — come 
abbiamo visto — era inven¬ 
tata di sana pianta. 


Forlanì sostiene il governo 


(Dalla prima pagina) 
nirsi il gruppo senatoriale de, 
epicentro. In questa fase po¬ 
litica, dei soprassalti oltranzi- 
sto all’interno dello «Scudo 
crociato ». Fatto saliente è 
stato ieri in questa sede 11 
discorso pronunciato dal se¬ 
gretario della DC, Forlanl, 
presente Fon. Colombo. For- 
lani è sceso in appoggio del 
governo quadripartito, soste¬ 
nendo le ragioni di questa for¬ 
mula, e chiedendo agli altri 
partners governativi un prez¬ 
zo da pagare attraverso le leg¬ 
gi In discussione. Il segretario 
democristiano ha ricordato 
anzitutto 1 « comportamenti 
non solo elettorali » del PSI, 
le « polemiche giornaliere » 
del PSDI , l’atteggiamento 
u sempre più disimpegnato» 
del FRI; ma ha aggiunto che 
ciò nonostante questo tipo di 
collaborazione corrisponde tut¬ 
tora alle esigenze. Nella DC, 
però, vi è un diffuso u stato 
di msoddisfazione » per il ri¬ 
sultato elettorale. « Natural¬ 
mente — ha soggiunto Forla¬ 
nl — lo stato attuale di rea¬ 
zione e di insoddisfazione de¬ 
ve essere orientato, attraverso 
una seria riflessione e attra¬ 
verso un dibattito approfondi¬ 
to al centro e alla periferia, 
su U7ta linea politica di tenuta 
e di coerente sviluppo demo¬ 
cratico ». « Dobbiamo... evita¬ 
re responsabilmente come 
singoli e come gruppi» ha 
detto Forlanl — di esasperare 
le difficoltà « con atteggia¬ 
menti confusi e con discorsi 
nervosi, avendo sempre ben 
presente che alla nostra re¬ 
sponsabilità non è consentito 
di andare a briglia sciolta rin¬ 
correndo solo propositi di ri¬ 
vincita che, non ancorati a un 
solido quadro di collegamento 
e di collaborazione, riuscireb¬ 
bero effìmeri e rovinosi per la 
più generale prospettiva di di¬ 
fesa e di sviluppo della de¬ 
mocrazia ». A questo punto 
Forlanl si è ricordato delle o- 
rigini antifasciste della DC e 
ha detto che « niente e nes¬ 
suno, qualsiasi situazione di 
rischio fossiìtio chiamati ad 
affrontare, potranno portare 
mai la DC a incontrare i 
gruppi reazionari, le forze in¬ 
terne ed esterne che si colle¬ 
ghino agli interessi ed agli 
istinti che già furono alla 
base dell’avventura fascista in 
Europa ». (e 1 « dialoghi » di 
Andreotti?). E’ cossi, ha poi 
concluso Forlani su questo 
tema, che la DC si contrappo¬ 
ne al comuniSmo. 

Quanto al governo e alla 
disputa sulla questione della 
legge sulla casa, Forlani ha 
giustificato le richie.ste di 
(1 miglioramento » dei .senatori 
de, ed ha chiesto, sulla base 
di esse, u confronti più labo¬ 
riosi». In sostanza: contrarie¬ 
tà a una crisi di governo, e 
richiesta di un prezzo tangi¬ 
bile agli alleati dì governo at¬ 
traverso concessioni su punti 
qualificanti. Per la DC, Forla¬ 


nl ha parlato, sulle linee ge¬ 
nerali, del prossimo Consiglio 
nazionale. Ha posto l’accento 
sulla disciplina di partito e 
ha proposto una operazione 
di unincazione delle tendenze 
che « concordano sulla linea 
espressa dal segretario politi¬ 
co». Ha proposto infine una 
« sostanziale modifica », in 
senso maggioritario, dell’at¬ 
tuale sistema elettorale inter¬ 
no della DC. 

Prima che parlasse Forlani 
vi era stato a Palazzo Chigi 
un incontro tra Colombo ed 
il segretario del PSDI, Ferri, 
Uomini vicini al presidente 
del Consiglio, nel frattempo, 
diffondevano voci ottimisti¬ 
che sulla possibilità di un 
compromesso (ciò che viene 
pomposamente chiamato il 
«lodo Colombo»), Dall’inter¬ 
vento del segretario d.c. si 
aveva una ulteriore prova del¬ 
la tendenza prevalente nelle 
ultime ore. 

Parallelamente alla polemi¬ 
ca nazionale, intanto, non 
meno importante è quella che 
Investe le Regioni, special¬ 
mente dopo l’apertura « da 
destra» delle crisi in Piemon¬ 
te e in Liguria, ed in presen¬ 
za di una mancanza di ac¬ 
cordo in Sicilia. La destra 
della DC, con l’attacco nelle 
Regioni, cerca di influire nel¬ 
la trattativa nazionale chiu¬ 
dendo all’angolo il PSI con 
la prospettazione di soluzioni 
tripartite DC-PSDI-PRI; e 
tenta anche una sperimenta¬ 
zione di combinazioni e for¬ 
mule spostate a destra. 

Nel Piemonte tale disegno 
si è delineato con chiarezza 
via via sempre maggiore. Do¬ 
po le dimissioni del presidente 
della Giunta regionale. Calieri 
di Sala, le cose sono cammi¬ 
nate a tal punto che la DC, 
per bocca del sottosegretario 
Sarti (tavianeo, come il segre¬ 
tario regionale de piemonte¬ 
se), ha già prospef^ato come 
ipotesi da prendere in esame 
nell'immediato il ricorso al¬ 
l’appoggio liberale. Ciò, secondo 
la parte che domina nella DC 
piemontese, dovrebbe avveni¬ 
re entro la cornice della scelta 
di un tripartito DC-PSDI-PRI. 
E si tratta di una scelta uf¬ 
ficialmente già fatta* democri¬ 
stiani di destra, repubblicani 
e socialdemocratici hanno sot¬ 
toscritto un « accordo politi¬ 
co » ieri sera. Il tripartito 
avrebbe nella Regione Pie¬ 
monte soltanto la metà dei 
seggi, 25 su 50. Ecco, allora, 11 
ricorso alla carta liberale. Il 
sottosegretario Sarti ha di¬ 
chiarato ieri, nel corso di una 
intervista al Giornale d’Italia, 
che l'iniziativa per il tripar¬ 
tito in Piemonte è anche 
« un monito indirizzato al 
PSI ». Dopo avere polemizza¬ 
to con Donat Cattin. che si è 
pronunciato contro il triparti¬ 
to, Sarti ha cosi affrontato la 
questione del rapporto con i 
liberali: « Può darsi che le cir¬ 
costanze esigano anche l’asten¬ 


sione determinante e l’apporto 
del PLI, ma non vedo in que¬ 
sto nessun motivo di scanda¬ 
lo... D'altra parte il problema 
dell’apporto liberale a una bat¬ 
taglia di riscossa democratica 
dovrà prima o poi essere valu¬ 
tato ». Tutto questo dovrebbe 
rientrare in una linea tenden¬ 
te a « presidiare » la frontiera 
di destra: questa la soiegazlo 
ne che ha dato Sarti. 

AMENDOLA gy| fascicolo di 

Politica ed Economia, In que¬ 
sti giorni In edicola, appare 
un editoriale del compagno 
Giorgio Amendola in cui si in¬ 
dividuano le ragioni politiche 
ed economiche ma anche idea¬ 
li e morali che sono, oggi, alla 
base dello scontro in atto pel 
nostro Paese tra «In spinta 
operaia e popolare, per un rin¬ 
novamento strutturale della 
società italiana ed una esten¬ 
sione della democrazia », da 
una parte, ed « il tentativo 
di controffensiva reazionaria » 
dall’altra. 

Premesso che « il centro-si¬ 
nistra continua penosamente 
la sue precaria esistenza, nel¬ 
la incapacità manifesta non 
soltanto di realizzare il suo 
programma di riforme, ma di 
assicurare al paese un mini¬ 
mo di ordinaria amministra¬ 
zione », il compagno Amendo¬ 
la rileva eh? « la erhi politi¬ 
ca condiziona e favorisce lo 
avanzare della crisi economica 
ed il crescere delle difficoltà 
economiche, con il delincarsi 
della minaccia di una vera e 
propria recessione », ciò che 
rende a più agitato, aspro e 
violento il corso della lotta 
politica » 

« La svolta a destra della 
DC — osserva Amendola — 
che ha finito con il favorire 
il raggruppamento di una par 
te degli elettori di destra at¬ 
torno al MSI, è un momento 
della controffensiva reaziona 
ria, che già indica in quale di¬ 
rezione e con quali propositi 
si vada preparando quel bloc 
co politico conservatore che 
vuole presentarsi come blocco 
d’ordine, mentre in realtà è 
strumento di disordine e di di 
visione, di preparazione di più 
duri conflitti » 

Dopo aver ribadito che « il 
tempo lavora unicamente per 
le forze che sanno utilizzarlo » 
ed aver denunciato « il disor 
dine amministrativo e la cor 
razione di un apparato statale 
che la DC, in violazione della 
Costituzione, ha costruito in 
20 anni sulla cinica utilizznzio 
ne del sottogoverno », Giorgio 
Amendola afferma che que¬ 
sti mali come « la tenden 
za della DC a trovare colle 
gamenti con il MSI » si com 
battono con l’unità d! « tutte 
le sinistre laiche e cattoliche 
per formare una nuova maq 
gtoranza capace di dare ni 
Paese, in alternativa al centra 
sinistra, una nuova direzin- 
politica » 


La legge sulla casa al Senato 


(Dalla prima pagina) 
nel settore dell’edilizia e del¬ 
l’urbanistica, che apre alcune 
brecce nel sistema della ren¬ 
dita parassitaria. ma che è 
pur sempre un compromesso 
rispetto alle reali necessità del 
paese. 

Ci siamo astenuti alla Ca¬ 
mera dando un giudizio di 
merito sulla legge, ma anche 
per prendere le distanze da 
questo testo e per sottolineare 

— e lo vogliamo ripetere in 
questo dibattito — che questa 
legge non è la nostra, ma la 
vostra legge, una legge che la 
maggioranza governativa ha 
voluto e approvato. 

La nostra astensione infine 

— ha ricordato ancora il com¬ 
pagno Cavalli — ha voluto es¬ 
sere una risposta alla campa¬ 
gna scatenata contro la legge 
dalla destra della DC come 
dalla destra fascista e padro¬ 
nale. 

Al Senato, durante 1 lavori 
della (immissione lavori pub¬ 
blici, ci siamo trovati di fronte 
al noto atteggiamento della 
DC. che ha già imposto ben 
45 emendamenti e ha votato 
solo « formalmente » i cinque 
articoli più impegnativi del 
progetto, riservandosi di pre¬ 
sentare modifiche in aula. 

Che cosa significa un tale 
comportamento — ha detto 
Cavalli rivolgendosi ai banchi 
della maggioranza — se non 
il tentativo di scaricare sul 
Parlamento le vostre incertez¬ 
ze. i vostri contrasti interni, o 
peggio la vostra volontà di ag¬ 
gravare una situazione poli¬ 
tica. sociale ed economica già 
deteriorata? Quello che appa¬ 
re con chiarezza è che la DC 
oggi non è in grado neppure 
di tollerare leggi di meidesto 
contenuto riformatore come 
questa. 

Quanto a noi comunisti, ci 
siamo assunti di fronte ai la¬ 
voratori e alle loro organizza¬ 
zioni l’impegno di batterci per 
far passare il testo della legge 
cosi come la Camera l’ha ap¬ 
provato, e sul quale i nostri 
compagni deputati si sono 
astenuti. Naturalmente ci ri¬ 
serviamo di valutare nel con¬ 
creto la portata degli emenda¬ 
menti che verranno presentati 
dalla DC sui famosi cinque 
articoli accantonati. 

Dopo avere ricordato le gra¬ 
vi responsabilità della DC. il 
compagno Cavalli, rivolgendo¬ 
si ai socialisti, ha messo in 
rilievo il valore, l’utilità e la 
forza del rapporto unitario che 
si è stabilito tra il PSI e tutte 
le componenti della sinistra di 


opposizione, aggiungendo però 
che questo rapporto unitario 
avrà un senso solo se il PSI 
saprà far pesare di più. nel 
suoi rapporti con la DC e nel 
governo, la volontà espressa 
da milioni di lavoratori, dalle 
assemblee elettive locali, dai 
sindacati e dalle cooperative. 

Ci batteremo — ha concluso 
l’oratore comunista — perché 

10 sbocco legislativo di questa 
lunga battaglia per la casa ri¬ 
sulti il più adeguato possibile 
alle esigenze e alle attese del¬ 
le masse popolari; e portere¬ 
mo avanti nel Parlamento e 
nel paese la battaglia per dare 
a tutti 1 lavoratori una casa, 
in affitto o in proprietà, e ad 
affitto e a prezzo ^uo, come 
garanzia per una vita civile e 
dignitosa. 

La confusione profonda in 
cui si svolge questo dibattito 
— ha affermato il compagno 
RAIA, del PSIUP — nasconde 
la determinazione della DC di 
insabbiare la legge o di peggio¬ 
rarla sui punti più qualifi¬ 
canti. 

Tale determinazione è stata 
espressa più tardi, senza mez¬ 
zi termini, dal primo oratore 
de intervenuto nel dibattito. 

11 senatore ALESSANDRINL 
L’attacco è stato portato a fon¬ 
do contro 1 punti qualificanti 
della legge; i prezzi di espro¬ 
prio delle aree da destinare al¬ 
l’edilizia popolare, che l’ora¬ 
tore de. in nome dei diritti dei 
proprietari, vorrebbe assai più 
elevati; l’ampiezza delle stes¬ 
se aree, giudicata « troppo va¬ 
sta »; infine, quanto al più con¬ 
troverso degli articoli, il 35 
(sul quale fino a ieri i socia¬ 
listi si sono dichiarati decisi 
a non cedere), il senatore de 
ne ha attaccato uno dei punti 
fondamentali, quello in base a 
cui i prezzi di vendita o gli 
affitti degli appartamenti co¬ 
struiti su aree espropriate dal 
comune devono essere fissati 
in accordo con il comune stes¬ 
so. Secondo Alessandrini, que¬ 
sto principio, che può in real¬ 
tà servire da freno all’aumen- 
to dei prezzi e degli affitti 
della casa, sarebbe «vessato¬ 
rio » nei confronti dei pro¬ 
prietari. 

Non diversa la linea seguita 
nell’intervento liberal e, p ro- 
nunclato dal senatore FERRI. 

Al contrario, il socialista 
LUCXnn ha difeso come fon¬ 
damentali i prìncipi contenu¬ 
ti nell’articolo 35. in partico¬ 
lare quello del diritto di su¬ 
perfìcie. al centro dell’attac¬ 
co della destra. Quanto alla 
legge edilizia nel suo com¬ 
plesso, Lucchi ha affermato 


che il suo contenuto giustifi 
ca la presenza dei socialisti 
nel governo. I socialisti — ha 
concluso — continueranno a 
difendere gli impegni di ri¬ 
forma già concordati, respin 
gendo i tentativi di chi vor 
rebbe un arretramento mo 
derato agitando il pericolo 
fascista. 

Il missino Crollalanza. da 
parte sua, ha rivolto un puh 
bllco riconoscimento all'azio 
ne di Togni mentre il social- 
democratico Tansini ha (fife- 
so la legge, pur sottolineando 
che il suo partito si è fatto 
promotore (li molti pm“n'ii 



CONTROVERSIE 01 lAVORO 

I sindacati sollecitano 
la votazione al Senato 

La CGIL. CISL. e UIL — In un comunicato unitario — 
hanno espresso viva soddisfazione per l’approvazione da 
parte della Camera dei deputati della riforma della proce¬ 
dura delie controversie individuali di lavoro « in accogli¬ 
mento di numerose richieste delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori e neH’òmbito della tutela della libertà, della 
dignità e della sicurezza dei lavoratori, di cui anche Io sta¬ 
tuto dei diritti dei lavoratori rappresenta un primo fonda- 
mentale momento». II nuovo testo dovrà ancora essere ap¬ 
provato dal Senato, e le tre Confederazioni sollecitano «una 
rapida definitiva votazione perchè possano al più presto 
entrare in vigore le nuove disposizioni ». Anche se non tutte 
le rivendicazioni dei sindacati dei lavoratori sorio state 
accolte, la nuova procedura — prosegue la nota — dovrà 
assicurare «una giustizia del lavoro rapida e sostanziale che 
in pratica scoraggi i datori di lavoro da ogni resisteiBa 
puramente dilazionatoria ». 
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